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Una copia L. 30 • Airefratn t dnpffo 

XV anniversario della Liberazione 
Stamane alle ore 10 al Teatro Adriano 
PAOLO BUFALINI 
TRISTANO CODIGNOLA 
LEOPOLDO PICCARDI 

parleranno per il Consiglio Federativo del¬ 
la Resistenza. Presiederà Ferruccio Farri 

DOMENICA 24 APRILE 1960 


GRAVE OFFESA ALLA COSCIElNZA DEMOCRATICA 


\N I I FASCISTA DEL PAESE 


RiesumMo il governo PC- MSI di Tnmb roni 

Sì uniscano nella lotta e nella protesta 
le masse lavoratrici e gli antifascisti ! 


Una dicliiarazioiie 
dì Palmiro Toj»liattì 

Dopo la rinuncia di Fanfani e prima del¬ 
l'invito rivolto a Tambroni di presentarsi al 
Senato, il compagno Togliatti ci aveva rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

« La rinuncia dcll’on. Fanfani a costituire il 
progettato governo di centro sinistra crea nel 
Parlamento e nel Paese una situazione che non 
è più solamente grave, ma drammatica. La demo¬ 
crazia cristiana precipita di parecchi altri gradini 
più in basso. Questo partito è oramai, agli occhi di 
tutti, un ostacolo che apertamente si frappone a 
che il Paese abbia un governo, e soprattutto a che 
abbia un governo rispondente alle necessità odier¬ 
ne, alle aspirazioni e alla volontà della grande mag¬ 
gioranza del popolo. 

» A mio modo di vedere, già il comunicato di ieri 
della direzione democristiana annunciava questo 
nuovo vergognoso fallimento. Esso palesava infatti 
la esplicita volontà dei dirigenti democristiani di 
rendere impossibile un effettivo spostamento a sini¬ 
stra dell’asse governativo, sostituendo ad esso, nel 
migliore dei casi, una menzognera mascheratura di 
frasi. Oltre a ciò il comunicato, estendendo pregiu¬ 
dizialmente al partito socialista una discriminazio¬ 
ne preclusiva, offendeva, oltre che la dignità di 
questo partito, le stesse rette norme di funziona¬ 
mento delle assemblee parlamentari. Non potendo 
sopprimere i partiti popolari, così come fece il fasci¬ 
smo, i dirigenti democristiani cercano di ottenere lo 
stesso risultato cancellandoli di fatto, con le loro 
discriminazioni, dalla carta politica parlamentare. 
Essi ubbidiscono, nel fare ciò. agli ordini di quelle 
gerarchie ecclesiastiche, che già una volta contri¬ 
buirono a gettare Tltalia nell’abisso del fascismo 
ed oggi si servono di ogni mezzo per affermare sul 
Paese il loro potere esclusivo. In realtà oggi il cit¬ 
tadino non sa se è il Presidente della Repubblica o 
se è la Segreteria di Stato del Vaticano che regola 
il corso della politica italiana. La connivenza delle 
alte gerarcliie ecclesiastiche con la borghesia rea¬ 
zionaria, espressione del grande capitale monopoli¬ 
stico, dà a questo problema non solo un contenuto 
costituzionale, ma un profondo contenuto politico e 
sociale. La crisi politica, in atto nel Paese da mesi 
e mesi, diventa in questo modo sempre più grave. 

« Non esito a riconoscere e dichiarare che, per 
quanto ci risulta, la condotta deH’on. Fanfani è stata 
corretta e responsabile, e questo dimostra come 
anche nel mondo cattolico esiste oramai.la coscienza 
che non è più possibile legare la vita politica e par¬ 
lamentare ai vecchi artifici, che impediscono in modo 
diretto un consolidamento e uno sviluppo della 
nostra democrazia. 

« Bisogna ora rendersi conto dei gravi pericoli 
che incombono e bisogna far fronte ad essi con un 
tenace lavoro verso tutti gli strati della popolazione. 
Non sono in crisi oggi nò la democrazia né il regime 
parlamentare E’ in crisi il monopolio politico della 
democrazia cristiana. E’ in crisi un sistema politico 
che è stato fondato sino ad ora e tuttora tenta reg¬ 
gersi sulla corruzione di ogni natura, sulla doppiezza 
gesuitica, sulla negazione dei retti principi di fun¬ 
zionamento delle assemblee parlamentari. E’ in crisi 
un partito, quello democristiano, che rifiuta il sod¬ 
disfacimento di quelle rivendicazioni politiche ed 
economiche, sia pur limitale, che vengono avanzate 
dalla grande maggioranza dei cittadini 

» Mi sia consentito aggiungere che quanto è acca¬ 
duto dimostra a esuberanza la giustezza della posi¬ 
zione da noi affermala e difesa circa la nece.ssità di 
un mutamento degli odierni indirizzi di governo 
Noi eravamo e siamo favorevoli a un governo orien¬ 
tato verso la sinistra Non escludiamo, riteniamo 
anzi necessario, che per ottenerlo si cerchino accordi 
sul terreno parlamentare, tenendo conto della situa¬ 
zione dì fatto. Affermiamo però che è un errore 
ridursi a questo, non vedere nulla più in là delle 
manovre dall’alto e soprattutto che sarebbe un grave 
errore sacrificare, sull’altare dei patteggiamenti par¬ 
lamentari. posizioni vitali di principio, quale c. per 
esempio, la necessità dell’azione unitaria delle masse 
operaie, popolari e democratiche I fatti forniscono 
la prova che questo sacrificio non serve che a ren¬ 
dere più tracotanti le forze conservatrici e reazio¬ 
narie, le quali alla fine finiscono con l’avere il soprav¬ 
vento. Decisivo è il movimento unitario popolare; 
decisiva la azione unitaria per esigere che sia dato 
soddisfacimento alle più urgenti rivendicazioni di 
democrazia e di progresso economico. Questo è del 
resto anche il mezzo più efficace per impedire che 
nella odierna profonda crisi politica si inserisca un 
movimento apertamente reazionario, il quale appro¬ 
fitti del vergognoso fallimento democristiano, del¬ 
l’attacco clericale alle nostre istituzioni e della con¬ 
fusione esistente in una parte dell’opinione pubblica 
per tentare avventure pericolose 

•• E' eh laro che. presto o tardi, i cittadini dovran¬ 
no pronunciarsi su questi problemi, che investono 
l’esistenza stessa del regime democratico La vigi¬ 
lanza contro le mone reazionarie, la denuncia 
ardente del fallimento politico della Democrazia 
cristiana, l’azione unitaria e le lotte per le rivendi¬ 
cazioni popolari sono oggi elemento indispensabile 
e decisivo per la difesa e lo sviluppo di questo 
regime ■■>• 


Su invito di Gronchi Tambroni si preseiilerà ^mereoledì al Senato - Moro rifiuta di riceverlo - 11 prtvsidenle del con¬ 
siglio la circolare la voce fli avere in tasca il decreto di seiogliineiito delle Camere - Ferinenlo nella .sini.slra d.e. 


Alle 18,10 di ieri l’uflìcio 
.staiapu della Presidenza della 
Itepuhblica ha diramato il se¬ 
guente comnnientu nfliciale: 
« Il Presidente della ftepnb 
blica ha ricevuto ogiJi al Qui¬ 
rinale, alle 16,30. il presi¬ 
dente del consiglio on. Tam¬ 
broni col qiialc ha esaminato 
la situazione determinatasi in 
seguilo al risultato delPulfe- 
riorc tentativo di formare un 
governo con maggioranza pre¬ 
costituita. In considerazione 
del fatto che l’attuale mini¬ 
stero ha già ottenuto la mag¬ 
gioranza costituzionale alla Ca¬ 
mera dei deputali, il Capo del¬ 
lo Stato ha ritenuto di scio¬ 
gliere la riserva formulata 
PII aprile nell’alto della co¬ 
municazione delle dimissioni 
che l’on. Tambroni aveva prc. 
sentalo a nome proprio e dei 
ministri. Pertanto, il Presi¬ 
dente della Repubblica, non 
apcoglicndo le dimissioni, ha 
invitato l’on. Tambroni e il 
governo da lui presieduto a 
presentarsi senza indugio al 
Senato della Repubblica per 
gli adempimenti proscritti dal- 
l’art. 94 della Costituzione ». 

Appena uscito dal Quirina¬ 
le, l’on. Tambroni si è recato 
a Palazzo Madama per incon¬ 
trarsi con Merzagora. E’ sta¬ 
to deciso che il Senato' si riu¬ 
nirà mercoledì alle ore 10.30. 
L’o.d.g, è: • Dibattito sulle co¬ 
municazione del governo ». 
Tambroni non farà dunque al¬ 
cuna nuova dichiarazione, ma 
si aprirà senz'altro la discus¬ 
sione sulla sua esposizione del 
4 aprile. Dopo il colloquio col 
presidente del Senato, un 
giornalista ha chiesto a Tam¬ 
broni; • Dobbiamo farle i ral 
legramenti? ». Risposta: « Non 
è questa la circostanza. E’ un 
dovere che mi sono assunto, 
non certo allegro ». Gli è sta¬ 
to poi domandato: « Che cosa 
ha intenzione di fare, dai mo¬ 
mento che tre ministri (Sullo. 
Pastore e Bo) si dimisero dal 
suo governo dopo il vosto del¬ 
la Camera? ». Risposta; • Non 
ho ancora avuto il tempo di 
decidere se procedere a mo¬ 
difiche o rimpasti nell’attiia- 
le formazione del gabinetto » 

Prima di decidere di rin¬ 
viare Tambroni a| Senato, 
l’on. Gronchi aveva offerto 
l’incarico di formare il go¬ 
verno all'on. Gonella e al 
l’on. Leone. Gonella aveva 
ri.sposto — ieri l’altro — dj e.s- 
sere disponibile solo per iin 
governo con liberali e monar¬ 
chici: il presidente della Ca¬ 
mera aveva rispo.sto di consi¬ 
derarsi adatto solo per un go¬ 
verno dichiaratamente eletto 
rate o per una situazione di 
estrema emergenza per le sor¬ 
ti delie istituzioni. Ieri mat¬ 
tina Gronchi aveva riceviuo 
nella sua abitazione fon. .Moro 
e poi. al Quirinale, aveva ri¬ 
cevuto congiuntamente Leone 
e .Merzagora. 

II • ripcscamenlo • di Tarn 
broni ha immediatamente ri 
messo in molo tutti eli am 
bienti politici, .-.iiscitando rea¬ 
zioni vivacemente negative nel 
seno stesso della DC. Sono sia¬ 


te fatto da più parli lo seguen- contrasto con le intenzioni, le (Zaccagnini, Rumor, Colom- 3) il governo non ò già più tcrim dei Trasporti <il dicastc 
ti o.sservazioni; 1) esiste un fìnatità o l’obiettiva funzione bo), i quali ncll’ullima riunio quello che passò alla Camera ro di Sullo), e non rimpiaz/an 
preciso deliberato della Dire- politica della DC nella vita un- ne del consiglio dei ministri in quanto Pastore, Ito e Sullo do Pastore c Ito in (pianto era 
[Zionc della DC che respinge il zionule»; tale .deliberato non è avevano dichiarato clu* si sa- non ne fanno più parte; come no ministri senza |)ortaloglio. 
governo Tnmbroni. dichiarali- stalo mai mollificata; 2) esiste rebbero comunque dimessi, si sa, Tamlironi ha cercato di I.'annnncio che Tambroni si 
do inaccettabile la sua maggio- una precisa pre.sn di posizio- quali che fossero le decisioni aggirare questo ostacolo alli- sarctilie presentato al Senato! 
ranza alla Camera perehi* •in oc di alcuni ministri dorotei del presidente del consiglio; dando a Ferrari .-Aggradi l’iii ha determinato una acuta leu i 


Una sfida 


I.'annnncio che Tambroni si' .-I i ri'ld'iTO nini ’iinnagi- 
sarctilie presentato al Senato! mito, coloro che tinnulici 
ha determinato una acuta leu j anni fa iii.sor.s.-ro rittnrin- 
sione lU'lla DC, sia ai vertici 1 samente contro l'inrasore 


Fuga di Cioccetti sotto la protezione dei poliziotti 


I clerico - fascisti disertano il Campidoglio 
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die alla base. 

.'Menni esponenti fanfaniani 
esprimevano ieri la decisione 
(li bocciare i bilanci di questo 
[governo. Anche nnim^rosi e- 
sponenti dorotei si dichiara¬ 
vano recisamente contrari alla 
riesiimnzlone di Tnmbroni. af- 
fermamlu di giudicare ratina 
le ministero del tutto al di 
fuori del partito e della .sua 
responsabilità. 

Quando Tamitroni ha tele¬ 
fonato a Moro per conferire 
con Ini, questi gli ha rispo 
sto di non avere niente da 
dirgli, 0 'rambroni. fatto senza 
precedenti, non si (■* recato in 
fatti alla sede della Direzione 
d.c. dopo il colbxpiio con Gron¬ 
chi. E’ qm^sta la prima vol¬ 
ta che avviene una cosi radi¬ 
cale rottura tra un pre.siden 
te del consiglio c piazza del 
Gesù. 

L’on. Del Bo ha dichiaralo; 
• SI (leve ritenere che. avendo 


tedesco e i suoi serri fa- 
srisli. che nell'annirersa- 
rio di (ptelle giornale glo¬ 
riose si sarebbe tentato di 
dar vita, per la seconda 
riìlta, a un governo so<tc- 
nnto da gnattro cialtroni 
eredi del fascismo? Quale 
moto di rimira arrerti- 
ranno oggi, nell'animo lo¬ 
ro, t cittadini di fede de¬ 
mocratica che si riuniscono 
in tinto il paese pi’r cele¬ 
brare il 25 (i/)rilc;’ 

f.n decisione ili ieri, il 
rinnovato tentativo di im¬ 
porre il governo Tambro- 
ni. (' prima di tutto uno 
schiaffo all'anti fascis ino. 
Un tale governo fn tra¬ 
volto e .si dimise ver la 
rihellione suscitata nella 
coscienza antifascista di 
tutto il popolo e di tutte le 
forre» (Icrnocrnfidie. laiche 
c cattoliche: la resurrezio¬ 
ne del aot'crnn è una s^da 


aderito alla richiesta del Capo n questa cnsctcnza. 


■». > 


Con la partecipazione del 95% dei lavoratori 


dello Stato di pn'scnt.ire il 
suo governo ni Senato, l’on. 
'rambroni abbia avuto, nel 
contempo, la certezza di non 
trovarsi, nel momento in mi 
dovrà verificare la .sua mag 
gioranza alla Camera — ope¬ 
razione indispensabile, doven¬ 
dosi sostituire Ire ministri di- 
mi.ssionnri per dichiarate mo¬ 
tivazioni politiche — nnov.i- 

l.it Uiiinla CiorrrUi r i cuniiiilizrl d.r.. iiioiiarrhirl r faKrIstI non »l sitiiii prrsriitati ulta iirdiila di l(*rl dri Consiglio niente condizionato nei rìglinr- 
roniuiialr di Koiiia. I.a vergoRnosa fiiRa drlla macKlMraitza rapitiilliia r stala sIlKniitlizzula dal ronslRlIrrl l'iiniuiilsli, socia- ,1: 1 .1 Mnvìmenln ccvinle Hi- 

llsll. soclaldnnorratlrl e rrpiibhllcanl c dal folto piihbllro coiivciiuto In (’ainpIdoRllo. Nella f»»to: In polizia presidia la i:_,,„ e 

piazza prima della riunione del ronsisMo. (In (pcirta pailin:» le nostre informaz.iDiii 1 nano. z>e cosi uove.'vSe 'iriii- 

___Il_______ ‘■'•’rsi — ha continuato Del Ho 

— le obiezioni eventuali di 

Con l a p artecipazione del 95% dei lavoratori Cì.Wro’S 

_ _ _ ne di venire avanzate a.ssaì più 

■ ■ ■ _ iV ■ ■ ■ (li quanto non sia stato al ter 

Sciopero alla T.I.d.d. ai Milano 

* » c confronti del voto doler- 

contro le manovre reazionarie 

w ^ ^ mm m ■mrm m ■ ilemocrazia Cristiana, assolti 

-- ita e, oltrt» a tutto, riconfcr- 

Apiiclli tiri PCI, drlla FCCÌ v drlhi Frth’rhnirrianli alla Inlln iiniluriii - f otti >lrl Cnmiinv ilt Cvsrmi dal^ MnlreninTrg^m^ dì 

—--—-- Ireltivo del partito ». 

(Dalla nostra redazione) avuto assemblee operate; i Cristiana' Si uniscano tutte nll'inipcgnu dei g:ovani cat- porte sua, ! on. lam- 

- mezzadri (feirArctiiio e le le forze (leniocraticlie. laiclie lotici e d c . per i (inali oggi bruni metteva In moto i prò 

MIL.ANO. 23 Le inae- categorie della proviti- e cattoiiclie di smisti a; Si piti die mai accetl.irc il ri- Pri portavoce per far .sapere 

stranze del lecnomasio ii^nno indetto per marie- sviluppi la lotta delle mas- catto nnlicoimmistn signiii- tli avere in tasca il decreto di 

Brown-Boveri iTIBBRoma- jj «giornata di mobili- se popolari per dare all’Ila- dicrclilie la scoiitìtia e la line scioglimento delle Camere, 

na) hanno stamane sospeso tnzione > con decine di as-llia con ima cliiara svolta a di mia politica democratica, qualora il suo governo venis- 


I.a decisione di ieri, fn 


secondo liiogn. 


diretta 


Sciopero 
contro le 


alla T.f.B.B. di Milano 
manovre reazionarie 


Apiiclli tiri PCI, rifila F(AA f tifila Fftlfrhraci iaali alla lt>!ta aailaria - Faftt tifi Ctaaaaf tli Cfsftta 


(Dalla nostra redazione) 


contro (ulti i partiti de¬ 
mocratici. contriì un qual¬ 
siasi sviluppo dcmocrati- 
cn Si r assistito, qunrnn- 
tott'ore fa, a tin (iiuifi’mii 
lanciato dai capi clericali 
contro tutta la sinistra, al 
rifiuto di un qualsiasi con¬ 
tatto persino con l’oln so¬ 
cialista della Camera, al 
conseguente siluramento di 
un governo di centro-si¬ 
nistra perché < fuori della 
democrazia Ora. si ar¬ 
riva all’insulto di ripresen¬ 
tare un governo alleato 
del cialtroni fascisti, esso 
si ai margini della demo¬ 
crazia. 

f.a decisione di Ieri, infi¬ 
ne. è rivolta perfino contro 
tl partito democristiano o 
una stia parte almeno, 
giacché il governo Tam¬ 
broni fu invitato alle di¬ 
missioni dalla ‘ direzione 
della f) (7. con uno preci.sn 
rnoliforione polifico.- iinn 
motivazione che definiva 
quel governo e la stia mag¬ 
gioranza incompatibili con 
la natura c gli indirizzi 
della Demnerazia cristiana. 

Di fronte a una cosi gra¬ 
ve c negativa prospettiva. 


il lavoro dalle 11.30 alle 12 <eniblee e delegazioni ai lo-! sinistra, tm governo di rin- Di (pia, anche. l:i forza del- se battuto in Senato o comnn- quindi, non pud esservi 

per protestare contro te liin- dirigenti della DC; a' no\.imenlo'». l'un ito miliario a tulli 1 rno- que non gli veni.sse consentito (Inhhio che si mnltipliche- 

caggìni che si frappongono Siena. 1 mezzadri sono orien-j La FCtJI nazionale lia e- vimenti giovanili e a tutta «li vivere. Non è d.i escludersi rà. nel paese e da parte di 

alla risoluzione della crisi pntcl.iniare uii.i inte.’.i oies.so im comunicato per de- la gioventù perche si liattn die tale miriacria abltia — og- tutte le forze dernnerati- 

govcrnativa Lo 'cmpero e |.i„rnata di sciopero; a (Dos-! nundare ai gi(»vani la gravi- per un governo di pace, de- gì — Un qualche fondamento tiche. Topposizione che nià 
.stato proclamato dalle orca- y, ^,,,,0 state ieri trenta Ita della sdnn/ione. m come- mocraz.ia. piogrcsso sodale, nella realtà anche .se appare travolse questn stesso gn- 

ni/zazioni di falitinca del ! ,,scndi|ee oellc campiigne.l gnen/a degli mlerM-nt: dei t>as;i;,, .snU’mte.sa tra lutti i'piii protialiite che tiKTherddie I verno due settimane fa. 
PCI, P.SI. PSDI e del PRI I m.iij. qn.-iii <i c- ampiamente ; nionopfdi. dei dirigenti (le- 1 partiti popidari e antlf.■l.^L■lsli a Leone presiedere im governo i .Yon può esservi dubbio, 
t'ur non aiterendo ufhc.al-1 ,||si-n.sso delta crisi. rico-(a>cisti e delle gerarchie'scn/.'i >lisri inim.i/ioni. elettorale. [ pena tuta sipiaìificn totale. 


mentre i lavora- ciisi die n.solva 1 prò- ! doa rappelln dell.i F( ICI alla | pia//c perche il P.ie-e esca j 

c deniocristian: U . ' , „ 11 n-cz-nti d.-ì i»j vigilanz.n di tutte le forze an- ;il pm F>«^e>lo (t;ill;i crisi mi 
Fr,. .PH-"* e coerenza eie.., Io preci,,ita la DC. I 

(“gu.'.glianz.i di tutti 1 ril!a.t:-j — ■ . . .. ...— - - — — 

n: e :I bando di ogni forma , . . . , , „ , 

disrriminaiori.T. la nazinna- Aperti ieri I laVOri a tSolOg^Iia 
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mente alla f e r m a t a, 1 j 

rappresentanti democnstian- e....*.,,;, ,, Consigl o c.-' 

della fabbrica hanno espie.- .-.H unan -■ 

so la toro condanna per la, 
s.lua/ione giudicata «insop-l 

portabile», mentre i lacera- , 

tori adisti c democnstian: j 

hanno partecipalo pre.ssocheU.^.^ Regione. ì,.i 

unanimemente allo sciopero ,,, , rittadi-j 

I.;, ftrm.-»t.. ha registrato I.i ! 

Iiarteciii.azanedi.dtre.lffo-- discnmin.atori.t. la naziona¬ 
le, avor.io.i I /zazione delle fonti di eiier-] 

I rappresentanti politici di riforma della finanzal 

faDbrica hanno inviato nel ](,cale e I<- elezioni ammin:-! 
corso dello sciopero al Pre- -trative entri* i termini c«*-i 
sidente della Repubblica stittinon.ali Hanno votato pe: 
..n Gronchi, al segretario ge-| , gruppi di PCI. P.SI. 

nerale della DC on Moro ed| ^ 
agli on. Gin e Piccioni uni 

ordine del giorno in cu, in-i ^ 

formano della .oro niam e-i p^, ^,3 pubbli-! 

stazione e prote.stano contro * i 

. _j / „i catn un manifesto dal titolo ( 

I intervento di forze politi-C t-r, _ _- a 

. . . L « Da 60 ntornt f Italia e senza \ 

che ed extrapolitiche che non ' ^ r_ 

L ^ ... c- - Ufi aoverno - l.a iJemocrazta 

hanno perme.sso all on Segni _ 

_j ... t- z • .iCristinna ne e la sola respon- 

prima. ed all on. Fanfani poti , , 


,,, j vaticane ,,er impedire linai ••• I.a ,,rim.T didii.irazione di) che questa opno.-T’ove 

.\ (■.•.'Cii;i il Coiisigl .. , '''diizioiie democi.it c.i di lla; I.a Segrc’ciia della Feder-!e-,ponoiitÌ di altri partili sulla' lereni anrhe <l:iì’e 6'e de- 

miin.ile lia votato .-iHu-i.in;-■nazionale ha iiivi-|decÌsione di rinviare Tainbro j niocrrs:’.,,;.», nel varfto e 


fusione (• c.aos. terreno per tato 1 la^-oratoiì dei cain,)i ad ni al Senato è stata (|U(*llai fin nel governo^ com'è ac- 


iin I u'oiita s.du/oiu-' f'O ic.i/ionaii Diiimiisi c manìfe.stare nelle'dcl .segretario del .MSI .Miche i caduto con le doverose 

•* ’ * I-*/ ........ _ -III... _I i • - r - ^..*1 


!.. Pa. 

(rnntlniia In IZ. pae- • «’ol.t 


(firnrssinni di due setti-, 
mane fa. 

L. PI. 


Seicento amministrazioni presenti 
al convegno nazionale per la regione 

11 saluto del doti. Vighi presidente della provìncia e del Sindaco Dozza 
Le relazioni dì Ciangaretti e Salmoni (PRI), Coli (PSl), Fortunati (PCI) 


.«lina cv# P I 

costituzione di un gover-l* * inchinandosi al ricatto' (***• nostro Inviato tpeciale, ..soprattutto nn interrogativ»',! Rossini, qualcosa come GOOjiiento della 


no di centro-.sinislra con un 


. anticomunista del Vaticano e o/~ti z'tz'v \ c’à q - . - . . . 

[programma che tenga conto, . «rande i>adronato — di- . ''j .i** pio. .abtnamo colto oggi a Bo- e provinciali, c erano sindaci. la provincia di VLitera il 

e risolva i problemi più ;i manifeste*_anche Fan- dall apertura dola ascoltando i delegati asses.sori. consiglieri coma- presidente domocrisUano 

genti del popolo italiano ^d.. • . rinunciato ai tenta- politica, culminala con provenienti d.-i tutto i| paese nali di tutti i partiti palliti- dell’.imministrazioneprovin- 

in particolare delia clas^ la-! ,.^ la clamorosa nnuncui di .,| convegno per l'Ente Re- ci: qual cosa di più di un con. ciale di Tonno. Grosso, e 


I .«oprattiitto nn interrogativo Rossini, qualcosa come 600 liento della regione Valdo- 
I inquietante che, per esem- tra amminislraz.oni comunali stana e il di'ttor Gii.inti dei- 
pio, abtuamo colto oggi a Bo- e provinciali, c’erano sindaci. la provincia di VLitera il 


voratriee. e realizzi la ,;,ni«tra che affrontasse al- Manfani un «vuoto di potere» j p,.,c.;c». la maggio-| vegno, una vera e propria! il senatore Terracini, 

rnsiituzionale f Javorajon !T ^ **<^‘5*' italiani, vedej * costituente » per l’Ente Re- Tutte le regioni hai 


1 . . . ‘ meno a icun i neiorouieoKoi-i , . ■ • n ......... --. »%,. -1 ...k.v.,,. ..anno in— 

fanno voti « affinché sia 1 ««nti del Paese e ocr il quale! ^ presto colmalo dalla thiarezza quello che bi- gione. alla quale hanno ade- vinto qui i loro r.ipprcsen- 

ipronta soluzione alla crisii maegmranza 'mziativa popolare, minac- ^,pna fare per colmare il rito (e citiamo a caso) z\. 0. tanti sicché giustamente il 


d 


nel senso richiesto j Parlamento Gli italiani non sempre più direllamen-j , ^uoto ». Che cos’é allora Jemolo .iì senatore democri- rag. Vincenzo C:ang.iretti. 


7 « PROBLEMI DI CO- 
S('.IE\Z.1 » dei deputati 
d.c. secondo l'interpre¬ 
tazione del tetiirnnnnìe filo- 
fnnjnninno II punì*. 


gnandosi ad intensificare la po.ssono più tollerare Fimpo- V*" che impedisce di farlo? Que- stiano Moneta, il repubbli- dei PRI. tenendo nel pome- 

loro vigilanza attiva ». lenza e la prepotenza del!”^ sto interrogativo non potè- cano Oliviero Zuccnrini e il riggio di oggi, dopo i discor- 

Lordine del giorno é .stato elencale Basta con Accanto al rancore e al- va non dominare oggi i la- senatore Sereni. ras-ses.sore si inauguraìi del presidente 

«ottoscritt(> dai rappresen- interventi delle forze e- l amarezza con cui si a.ssi- vori del convegno di Bolo- di Sondrio Ferniggia e il della provincia di Bologna. 
it?i'Ai * * 1 nui*’?''» ^ -.trance allo Stato e alla Co- ste alle terribili contorsioni gna. proprio perché qui é costituzionlisla M. Saverio Vighi e del sindaco Di^zza, 

!•* ^ stitiizione' Basta con il mo-jdi questi giorni della Demo- presente il paese, quello — Giannini .Fon ie Santi per la la prima relazione del conce¬ 
dei PCI Cremascoli nopolio politico democristia- crazia Cristiana per sfuggire come si dice — reale, con CGIL e gli onorevoli Ma- gno, ha potuto afferm.ire: 


! Basta con la discrimina- alla stretta — c> nelle file tutti i suoi problemi, le sue creili, Tarjtetli e il segreta 


— — — ino. oas lii con Icl U ««aa^ • a>a«a»« iw w «■ CÌTIQUC tTieSi cl ì d iStROZa 

Vivaci le proteste anche inizione contro le forze del la- democratiche, chiara confo- forze, i suoi schieramenti rio provinciale per PRI di da quando noi umbri demmo 
Toscana. .-\d Empoli e Prato.jvoro! Si levi dal Pae<e la pcvolezza dei pericoli che Forano r.apprcsentate nel gre- Bre.scia. il sindaco di Perù- vita ad un fortissimo movi- 
” in diverse fabbriche si sonotcondanna della Democrazia!seno di fronte al paese, c’e mitissimo salone di piazza già e quello di Bari, il presi- mento per !• Regione, pos- 




■ -.v». ■ -i. 
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BÌamo constatare che 11 mo¬ 
vimento regionalista ò di¬ 
ventato otjgì nn grande fatto 
nazionale ». 

Movimento che oggi ne.s- 
Buno può ignorate. Il con- 
45vegno è, tra Taltro, una oc¬ 
casione |)cr tentare una spe¬ 
cie di consuntivo dello stato 
attuale della lotta per le Ke- 
gioni. Kccolo in breve: in 
Umbria, Piemonte, Toscana. 
Veneto, Abruzzi ed Kmiliu, 
esistono « Comitati regionali 
permanenti > comprendenti 
uomini che vanno dai diri¬ 
genti del MAHI’ in Piemon¬ 
te ai reiiuliblicani romagno¬ 
li. ai democristiani del Ve¬ 
neto e Friuli-Venezia Cjiulia, 
ai socialdemocratici abruz¬ 
zesi. Questi comitati lianno 
lo scopo di suscitare e coor¬ 
dinare le vario iniziative ro- 
gionaliste: così in Umbria 
ed in Piemonte compito dei 
comitati è, in cine.sto momen¬ 
to, ()uello di assicurare il 
succe.s.so ad una petizione 
popolare per rHnte Hegione. 

.•\1 eon\'i>gno o stato le.so 
noto oggi elle in Umbria so¬ 
no già state I accolte (12 mi¬ 
la firme in calce alla pio- 
po.sta di legge ili iniziativa 
popolare, nelle alti e legio¬ 
ni (por non parlare del 
Friuli-Venezia CJinlia che 
ancora attende di raggiun¬ 
gere il giuppo (Ielle conso¬ 
relle a statuto speci.'de) e 
specialmente nelle Marche, 
in I.undiardia, in ('alaliria. 
nelle Puglie, comitati su 
scala regionale, provincia¬ 
le o eonninale sono già 
i,lati costituiti: oviiiKiiie con- 
s;gli comunali e provni- 
eial’ lianno votato — spesso 
all'ii.ianimita — ordini del 
gioi'o per l’inmiedìala at¬ 
tuazione dell’ oidinamento 
di ili; Stato. 

rnrne b.'ì affermato Doz/;i. 
po;tamil) il saluto di Uolo- 
gna ai delegati, < la ripresa 
regionalista costituisce un 
fatto nuovo nella sitnnzio- 
nc italiana: rnnità popola¬ 
re rinnovata c ritrovata per 
rerdi/zare compiiitainonte la 
Costituzione, iin'nnità che al¬ 
la luce proprio deH’aggra- 
varsi della cri.sj nolitica rnp- 
prc.'enta runica strada per 
inipirre nn nuovo goxeriio, 
clic faccia suo il program¬ 
ma di rinnovamento popola¬ 
re. r.’ pc'r (jUe.sto — ha con¬ 
tinuato iJozza — elle oggi 
mentre le resistenze a un 
ulteriore sviluppo della de- 
inoriazia in Italia aumeu«>i 
no. dobbiamo rinnovare l'im- 
]ioune di lotta unitaria ». 

Uopo la lelazjone del rag. 
Ciangaretli sulla attualità e 
urgenza dell’ordinamento re¬ 
gionale e relative proposte 
di azione democratica ela¬ 
borate dal comitato umbro il 
secondo relatore, il sociali¬ 
sta Ugo Coli ha iniziate fa¬ 
cendo rapidamente giustizia 
di alcuni luoglii comuni su¬ 
gli enti regionalisti. Egli ha 
ricordato tra raltro che fu 
proprio Piccioni in sede di 
commissione a proporre 
c.spiicitiunente la costituzio¬ 
ne dell’Elite Hegione. e po¬ 
lemizzando con coloro elle 
parlano di tramonto dell’U¬ 
nità d’Italia ila tenuto a pre¬ 
cisare elle la regione non è 
«organo costituzionale» in 
(lunnto non paitecipa allo 
esercizio della sovranità, 
benché rilevanti siano le sue 
fiinziuni. 

L’ingegnere Claudio Sal¬ 
moni, della Direzione Na¬ 
zionale del PHL e il com¬ 
pagno scn. Paolo Fortunati, 
hanno affrontato due aspetti 
particolari del problema: in¬ 
serimento dei « piani di svi¬ 
luppo economico regionale » 
nel quadro dcireconomia na¬ 
zionale, e i rapporti fra fi¬ 
nanza della Regione e dello 
Stato. 

Il sellatole Fortunati, re¬ 
plicando a distanza alle ulti¬ 
me tesi dell’ex presidente 
Einaudi, ha dimostrato quan¬ 
to sia erroneo affrontare la 
questione della regione nei 
soli situi aspetti < tecnici ». 
sulla base, per esempio, del¬ 
la previsione di quanto il 
nuovo ordmnnicnto dello 
Stalo può venire a costale 
sul piano economico e fi¬ 
scale. « Il costo decisivo di 
un ordinamento pubblico — 
ha ricordato Fortunati — è 
costituito dalla sua vitalità 
storica; lo Stato arcentrato- 
rc ha già avuto la sua veri¬ 
fica storica in *‘*'o sbocco 
catastrofico >. 

Altlll.ANO OlTr.URA 

Convegno 
per il metano 
e la regione 
a Matera 

MATER.A. 23. — Proiiio.sso 
dal PCI. PSI c PRI. avrà 
luogo domani a Matera lo 
annunciato convegno regio¬ 
nale per rindustrializzazio- 
ne c lo sviluppo economico 
Al centro della discussione 
sarà logicamente il proble¬ 
ma della utilizzazione del 
metano di Ferrandina. Gra¬ 
zie all nzionc i>opolaro. che 
culmino un me.se addietro 
nelle grandi manifestazioni 
di massa svolte.si in quasi 
tutti i centri della provin¬ 
cia. il problema del metano 
c di una sua utilizzazione 
anche nel quadro dello svi¬ 
luppo economico della re¬ 
gione lucana si pone oggi in 
termini che non sono più di 
mera rivendicazione. 

Per la Regione 
nel Ravennate 

R.\VE.\.N'.\. 23 — Doman:. do- 
nicn.Ctf. nel Ravennaio. avranno 
luogo le nian.festaz.om unita- 
r.e :nde:te d.igl. amminislratori 
per la g.orn.ata di lolla per 
l’enie regione 

Comizi avranno luogo a Lo¬ 
go. Fiisignano, Massalombarda. 
Bagnacavallo. Solaro c .Mfon- 
sine In tutte le località parle¬ 
ranno esponenti e amrninistra- 
l 9 ii comunist'.. socialisti. >o- 
■àriimT —• ~ c repubblicani.] 


Clima più disteso nonostante gli ordini e contr ordini yel le autorità 

l'ordine di far uscire i paracadutisti a Livorno 
parti direttamente dai ministero doiia Pifosa 

Un iiiunifcHto iiniturio ririnato «lai (Joniiiiic,, dalla Froviiicia da tutti i partiti • Tf)»iii ispira gli attueclii (Iella destra elerieale 
Una proposta per il 25 aprile - Spataro assicura cIkì i paracadiiti.sti perora min verranno in città - Assurda dilTida della (|(iestiira 


(Dal nostro inviato speciale)! 


> 




ti, , 

\ ih. 

'4^ s. . 
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LIVORNO, 23 - Duqli 

incidenti dei f/iorni scorsi — 
che hmino dato esca ad 
una verf/ 0 (/nosa campaqna di 
stampa contro la popolazio¬ 
ne di /.inorilo — è scaturito 
ìin fatto politico positiro, 
che va sefinalato subito co¬ 
llie l'avveniniento del ainr- 
;io. / rappresentanti della 
Amministrazione comunale 
e proninrtale e di tutti i par^ 
liti (eccettuato il tnoiiarchl- 
eo e, ualiiralmente, il mis¬ 
sino) hiiiiuo sottoscritto un 
manifesto comune, conte¬ 
nente nn attacco abbastanza 
esplicito ai responsabili de¬ 
fili incidenti, una richiesta 
di piitiizioiie e un ciildo ap¬ 
pello alla serenità e. albi 
calma. 

Il manifesto, affisso que¬ 
sto pnniarifif/io sui muri del¬ 
la città, dire tesliiairnenle: 

* (.inornesi, il clima di sere¬ 
nità elle é ritornalo nella 
nostra città è una prona del- 
l’alto .seii.so dì civismo della 
nostra popolazione. I/ivorno 
non .smentisce la genernsità 
e il patriottismo di cui ba 
dato tanta prova nella sua 
storia. Cittadini, i soldati so¬ 
tto sempre stati nel nostro 
cuore come espressione vi¬ 
vente del nostro RIsorqimen- Livorno — Ifnu squadra di pariiradiilUll. iirflclall In lesta, iiiurcla iiiqiiadraiii nll'iUtareii del elvDI durante I i;r.ivl 

to tutzionale e (Ielle n.splrn- Incidenti di giovedì sera. SI noti a sinistra. Indlealo dal eerebletto. Il sasso Inipnitnato da uno del par.ieadolKtl 

ztoni di indipendenza c di - ----- 

progresso sociale ilei popolo solo di uscire ma dì recarsi resteranno consegnati hi co- live si siano manifc.stali dis-lgare j paracadutisti a trai 
italiano. Alcuni episodi so- in città. .<erma «iiche qiie.sin .seni oj)- .sen.si e coiifrii.sfi snlta liuen tener.si albi periferio lielf 


delle respotixibihtà. aleiinei ^ nauiu l.t. 

cose mentano di es<cre »/e<- A POFCellane (tj Hi 
se bene in luce. Ch scontr> ni* 

PIÙ orari, come e noto, si 0 OrBllCCrìa 
■ volsero giocedì scorso; eb-i ^ w;«5 JS 
bene, fin dalla sera prece- Villi Ui I0K3J 

dente la serietà della .situa- AmiIflVitP fli « F 

zinne era cosi chiarii e preor> " HbqUdVIlC UI C 

l'nn'.tr.t':;; t'.:;;: • Alimentari vari 

potrete RICEVERI 

honire al mantenimento del¬ 
l'ordine pubblico La riunio- P OpAI |77A 

ne si svolse giovedì mattina -- ^ aLoLILCr 

|<'(/ in tale occasione il pre- 
thlto lissieiirn che t poroco- 
idiitisli non sarebbero asc’- 

li. In eljetli, il battaglione A N N U N C I 

rimase consegnato fin verso --- 

le ore venti, ma improvvl- t cuMMLiteiM.i 
snmente arrivà Vorilinc di —————-- 
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ÀUa 

FIERA DI MILANO 

('UNGHERIA 

presenta : 

• Articoli per l’industria pesante 
e leggera 

• Strumenti per uso tecnico e medico 

• Radio T.V. 

• Porcellane di Herend 

• Oreficeria 

• Vini di Tokaj 

• Acquavite di « Barack » 

• Alimentari vari __ 

POTRETE RICEVERE TOTTE LE INFORMATION! 
i E REALIZZARE SOBITO OTTIMI AFFARI 


ECONOMICI 




*. '-c. . ■ 


le ore venti, ma irnprovrì- i cuMMLitt iM.i L- io re. Ki.irthuo . ni.n-ore ottmi.T 
snmente arrivò Voriline di ——— ■ — -- •luin.i Ur./zi no.dui mteii),i. 

mandare tatti in libera usci- aV^ n".Vi..V/./,f. . mLu- 

la. ì paracndulisti giunsero g/.m tu"/., ecmonnci l".* - Vi.i l-i.iv,-. .si i. s ,> loi 

'Il piazza Oranile e gli tir- r Ai li.l l azRjm . l n iv Acqu.i n.in ntc , i. i. \ l'ioiu- - 
veiilmeiiti presero cos i la 'Oirnni'tiii' K.nai.i • N.iieiii gi.irduio . c-.iimi.i i. 

'^’^Cb'i'emano /’ón/im-^/o"”m. -'v ndm'. tnii mm- .uie C-.111.) 10_ MKtiiMN _\ inir_\h_ 

gho il contrordine) di for 


/ fìar'icathtf'sti? Sfa r/U p.iK-Ainiiiti unniìrirn Mi,in 





ti/Jiciali ih'l baltaiihone. sia 
alcuni paracadutisti semplici, 
.'tia lo stesso aiutante del fie- 


V. l.t Chi ilrt ZIH Ndpoll 

sUm.lt vili 11 ..\ ur'Oide 


mutilili rtllr terme L i.iilim nl.il c.,- 
I nrdirie munii.■ di eiliii enti- 
Ieri" mederii" vtii.. di I.iiik" 


di «.irleri.i I rthhiUll.tmenle j)*'l (irelle m.<'-,..if.>gi h.,^iii di iehiii. 
iinmci denn., h.imhmi miissmin im, id iirem/z.,li itilie le eiire 


l'. ‘ .i , 


JIO nccndtid. che hmitio roirt- Nel tardo pomcrippio e pure, se lasciati in libera da seguire e che (0 dicfiiii- citta una volta uscifi dciresercilo o addirittura in "wl 

volto paracadutisti e clttad'- giunta la notizia che il mi- uscita, dovranno tratleversi razione detl’on. Spataro sia In sostanza, la situazione seno al governo. me 

ni. Ogni bisogna dimentica- nislro degli Interni, nn. Sfui- nella zona delt'.Arilenza con il frullo di un eompromes- rimane ancora incerta, nn- Da un consuntivo reso noto — 
re, ritrovare la reciproca taro, interrogato telefonica- /livieto assoluto di recarsi so fra ministero degli Inter- che se la calma che da sta- oppi dalla quc.s-fiirp. ri.s-iitln 

fhlucin, fraternizzare. /.« mente datl'on. Paolìcchi, nel centro delta città. F.' iini- ai e ministero delta Difesa: mane regna a Livorno seni- che ali arrestati sono in fui- 77 


Ki (iiunniu in.i • ijnnu» flonn.i masHimn inn id nzoni/zoti ititi»* h* uiiri* 

neralc Ferrante ri hanno di- eeem‘mi«i verulit., r. ite.de hunni nell mit im' o. 11 .tUu-e.;.. pi.em., 

chiitralo vsplicilanicnte che '■ *” f’’'*"*'*'’* •'eiiii<< temmie d, juit-ii.* .serbe- 

... .. , ,, n.( n .ll.S - 117 re Al>>eli<<. I>Tme C"hiineiit.il 

lordili! parli t dalle Slipe- iiMritegreit" lenii» (F’.tdi*v.il I,'. 

riori autorità » dopo colloqui 7i nci ASitiM !.. Ju ii-t.'n.ire «mnii 1 

lelefiuiici eyn Hnmay'^c qiiiii- foMfitii: Mobili Sopr.»- 3 I) -xit rlul\\\ r«i l. 70 

di gli itffiiiali con cui abbia- mobili anticbi e imidernl Libri ——————— 

I durante I i;r.ivl Ulo parlato sono stati veri- eie l, iel"ii.»re 5K4 741. -'if! l•U^./,/.l 11>.\( nitiii-.NZA - 

*1 nar.ieadiitlstl tieri si deve ammettere eìip R»*Ft.iiiri.im»> Ve^-tri appiiriameii* 

par.iiauiiiisii ut ri. SI iici e amniLiitri cne i.kzioni COLI.EUI L. Ju ti f..rii. iul., nireUdtm iiie qu-lsl.i. 

-;—;—^-- la responsabilità principale -- <1 m.tieri.»ie per p.ivimenit. ba- 

acailutisti a trai- degli incidenti di giovedì va s 1 eni>Iì,\1TIH»gkakia sterni gru. cut-ine ecc Preventivi gratili- 

a perifertu (icilp ricercata nelle alte nerarcliie gf-ba L)ailibiKi..na anche cim tl Vi.^niaie «Kpi.siri.me m.stri ma- 

colili UM Ut dell e.s'ircilo o addirittura in luim nicimill s.nigi'iinaro ai Vo- Riveellmenli In pl.istlc» e pavi- 

ii’d, la situazione seno al governo. mero 20 Napi'ii meni.izinni a getto ci'nimu" ti 

coro incerta, an- Da un consuntivo reso noto . ^ ^ -1 ■ p" vinii.sui.un . ii-i iki i.st 

mima che da sta- ogni dalla questura. ri.siitln viLi.EUOlATUUE L. jo imhianii i erm,i|iirftiiiii-t np» 

,, n t ...... -L 1 ; . . . - . . ■ ■ - - ' ' riirinni miiniiienriimi laven m 

I " ^ ” che oh arrestati .sono tu fui- - IVnsi.me COHALLO eurnli «erl.-l* pr.-m ■nah'i I. 

e Cile all inctilen- io 8f). 1,7 persone fermate tl ...pi mare - ruimueniaia ■'Vh i»»» 


mero 20 Napnli 


VILLEUGlATUIte 


giornata di oggi deve essere aveva dato la segnevte ns- buhfle quindi che anche in «on ni comprenda bene, pe- bra indicare che ali inciden- io 8f). 13 persone fermate il .‘pi ’àó.ie - rim.aieni.ria u.-ss.. ■'Vh uà» 

veramente quella della pari- sìcurazione: i paracadulislllscno alle autorità governa-lró, come si possano obbli- ti dei piorni scorsi non si )9 scorso furono rihisriatr -lagnine iioo tr.iitanu-ntu oiu- ..... 

ficazione nel rispetto r nella . ripeteranno più. Oi 55 fermati, il venti, ne ' ‘^^bv'na casidmga s Shua-ii 


tolleranze recìproche. Anclip 
I paracadutisti sono snidali 
e figli del popolo: se fra loro 
vi à (ptalcbe responsabile sia 
piinifo da chi di dovere Mu 
il popolo di Livorno dimostri 
ancbp In questa occasione, 
di .sapere giustamente giu¬ 
dicare, e di denigratori della 
città dare chiara riprova 
della civiltà e della maturità 
della vostra gente ». 

Così, di fronte alla vio¬ 
lenza e agli attacchi parti¬ 
colarmente reazionari scate¬ 
nati da giornali come il Me.s- 
<;;iggero. Ln Niizioiie c il 


Manifestazioni del 25 aprile 


Longo Marazza e Lombardi 
parlano stamane a Genova 

L’assemblea unitaria di Roma - Le altre celebrazioni 

Il XV nniiÌver.sarÌo dolhi|iuMii;i Due l’almo per celebra-tea Italiana. ITnteila Cattolica 


Alcuni elementi inquielan- furono initlcniiti in stato di ^ 4 Abbimurme'; 

n — nel generale quadro arresto 43 e 12 denunciati a sana euiina casalinga . Giugno- 
distensivo — autorizzano co- piede libero Di 144 cittadini suiicniure uso . t-ugiiu-Agustu 
iiiiini/ue il dubbio che non fermali il giorno 21. 45 fu- tutto compreso s 5>to B 

da tutti si voglia un rapido rono trattenuti e 99 denun- 

ritorno alla completa nor- ciati a piede libero. ,nctri d.n mare. Maggio, giugno. 

malilà. E’ apparsa ben stra- Snccessiriinientc. la scorsa settembre da L i ooo Luglio. 
na per esempio, una inizia- notte, in base ad un ordine agosto da L. i 300 s. 104»7/G 
fitta del capo dcirufficio po- di criftura della procura della I'KNSIone katinA - Mlramarc 
miro della Questura dottor Repubblica, è .stato arrestalo dotxia"l%uci®^^^^^ 

Ricci: questo funzionario ha un giovane accusato di aver lerpeiiateci. S 5304/B 

convocato stamani i dirigen- contuso con un sasso nn vaiiazze . Nuova Pensione V'il- 
ti del Partito comunista, del- agente di polizia. L’alto nu- la Gloria Piazza S Domenico 
in Camera del Lavoro c del- mero di arrestali (e .sì badi 

• itA*A>*i !./• a se^i/izi 7 rn fiQU 11 lii , via ihq isiere* 

la rtiLI ed ha tentato di bene che fino a questo mo- giardino . interpellateci 

far loro firmare una inani- mento i veri responsabili dei ' ' s 94584 G 

missibiìe diffida che suona disordini non sono stati uf- varazze . Pensione villa Fio- 


I mpacclail nel mavì 
memi I Sscnficali pei 
uiO della denlieia? 
Adoperate un solo pro¬ 
dotto: Orasiv tupcr- 
polveie, e allonianate 
da voi ogni causa di 
iniiicceaso! Oiasiv. veia 
apportatnee di benes¬ 
sere, lien ferma 
■a protesi • prò- 
W legge 1 tassuii 
della bocca (sol- 
toposti alla pres¬ 
ina jioiie degli ap 
parecchi dentalii. 
Oradw è In ven- 
dita con Ictruno. 
ni nelle larmacie 


ORASIV 


"imtola/ol^'Zlu^ ll^na'T'pucT'ìtravZil^ " P^nin.ma é il seguente CISX: Rivt.s.a Saril.:: Ichnus: bili di qualsiasi nuovi ilici- min V nei ridili più plq^ 

luifo hi /or() uiiiffi .s f /erre- tutto II « <'ose. S' avrn y o H.43 nel eineina (redazione di Caglmnl. dente possa eventualmente mia certa effervescenza K’ 

Ito piu logico e piKsfo. Va Brandi manifc.st.'izioni unita- del nim-Operazione Ap- - .scoppiare / compaoni con- tiìmriZ ehe ^ 

pero (lofiniiUo che «a altro rie in quasi tutti i capoluo- felkerii - (La bataille dii r-iìl), Cfilebrflziona a Mncca vnraii dal tìnti Rieri *ei en- po.s.sn 

manifesto - contenente un «hi di reBione e di provin- eontoinporanoaniente. un cor- '-«•eDro*»®"® « MOSCO focah dal doti Ricci s, so- essere prontamente e piena- 


a Mosco POCO fi dal doti Ricci si su- 


niolenlo attacco contro I co- eia. Stamane a Genova si ce- leo di p.'irtigiaai pret^cdnto dal- 
munisti e firmato < La Demo- lebrerà la partenza dei Mille banda musicale (Cittadina, si 
cruzin cri.sfiauti », — è stufo da Quarto colleBandola con dom?rJlr^ 

affisso contemporaneamente la celebrazione del XV anni- „„e„ro a, catiuti; ore 

all’appello unitario. versano della liberazione di p). discorso al cinema Due l’al- 

Come spiegare questa stri- Ralia: parleranno Achille me del ministro ÒiorRio Ro; 
dente contraddizione ? Pro- Maiaz/a. Riccardo Lombardi ore II: nel citioiua Adri.nno il 
babilmentc i burrascosi av- e Eoiibo. prof IJessana.v mtrndurr.’i-Lei- 

vpnhnptili dei nloriii scorsi Milano, per iniziativa del- 'ere dei coiui.iimati a tiiortc 
veiiimenlt Ilei 0*?’^'*' .l•.,,„„,i„islr'l/i^lnp coniiinalo d.'lla Resi.<lenza - lotte dagli 
ctin (affé le loro tmphcazm- «'d CUT: ore 12 proie- 

ni e conscfiuenzc polificiic. ‘'i mu-.s-i con luuc ic ‘'cf!*'- /ione del nim -<’roiiaclic di 
hanno spinto la parte più re- "iz/a/uim della Rcsistcn/a. poveri amanti - 


a si ce- ICO di partigiani preccdnlo dal- deilo Resìsteiizo naturalmente rifiutati nel mente assicurata se da parte 

;i Mille In banda musicale cittadina, si .. modo piu energico di sotto- delle autorità non si ricollo¬ 
ca con fcc’hcrà al Parco della Rlmcm- ItOllOIIO sfare alla incredibile minac- serrò la opportunità di ri- 

i' mini hraiiza por doporrc una corona --— eia e dì firmare in diffida, mettere in libertà gli arre- 

unii -- ^ 1,1 iiioinuiicnio ai caduti; ore _ Domani partir.^ per 1 Unione Ma il fatto resta in tutta la .sfati 

IO; discorso al cinema Due l’al- Sovietica una dcleg<aztone di sua gravità come indice elo- Arminio S4VI01 I 

Achille me del ministro Giorgio Ro; docenti universitari e di uomini quenle di un orientiimenlo 


ARMINIO S.AVIOLI 


cXLXA ti E... 

E A Matti A 

I NON E UN MIRACOLO MA IL MOTTO 


DEL 

CALLIFUGO 

E PEDILUVIO 

S AIU 

ROCCO 

IN VENDITA IN 

TUTTE LE FARMACIE 


La produzione motociclistica esteticamente moderna 


hanno spinto la parte più re- ut'Z.i/uuii m ii<i ncsisiLii/.i. poveri amanti - luogo mercoledì a Mo-ca m oirO accadere proprio sii co- 

spoasabile (e antifascista) pruvvedulo a celebrare Alle celebrazioni hanno ade- «more della Hesisten/.i ii.i- foro che hanno messo tutto 
del grappo dirigente d.c. li- degname^nte il 25 aprile: si rito — come è noto — I movi- liana . . il prnprìoprestigioediama- 

.c. cu di uni UlfuDi utiu ceruiioiila menti giovanili del Partito S.ar- La ' delega/iom* e composta stimati dirinrnli nooo- 

pornc.se. su jmsiziont di tni- ,„.„tinata nel- do d Azione del Partito comii- dai prò» Kttore lliocca. Bninu ’ f 7,' 

(d (Icniocrtifico, fimi aline- (innio nnrlerà Fon Ma- msla. della Denmcrazia ciistia- Widiiiar. Ramerò Panzieri. Pie- r .r, ^ 

cordo, sia pure parziale, con ‘ na. del Partii.» socialista, del tro Omodco. dalla signora Sesa "visione ... 


Ilei cor.so (Iella mattinata nel¬ 
la ({Itale parlerà Fon. Ma- 


ficazione 


I ir. nn "••• 'nn r-ariii.» sociaiisia. oei irò v/iiiuiieo. uaiia Mgiiura oesa „ . . j , . 

coinunisiL II gruppo più ‘ ■ . !* ' Partilo socialdeniocrntico. del Tal/» (Tnravini e dal signor Vit- Pft" quanto riguarda la ri- 

azionario della DC conti- "'lestazuuii poiiolari {larie- Poriito radicale, del Partito le- tono Bernardi, dirigente della cnstnizionc degli incidenti e 



reazionario della uL confi- .» - iranno rameaie. ooi l'artiio le-non,) isernarui. ctirigem 

ima invece ad ascoltare pii '”'r' ',”‘‘''1" ' ù*"’- pubblicano; I l ninne Goliardi-l.isi..ci ,/.i.>ne Italia-Urss 

Mi Riccardo lAuiibardi. A Ko- 


Papilla 


Ile. rieerra più approfondita' 


appelli del ras locale, il mi- " 

« sfro Topni, allo * sfrutta- ‘’fK' yV'*' 

.il tcatio Adriano una niani- 


nicnto » in senso aiiticomu- 
iiisla della situazione. 

Anche di questo sviluppo 
politico, di grande interesse 


festazione unitaria della Re¬ 
sistenza nella quale parle¬ 
ranno paolo Bufalini. l’ono¬ 
revole Tristano Codignola c 


ALLA XXXVIII FIERA DI MILANO 


non solo sul piano locale. i.oopolilo Piccardi. 

ci sembra giusto prendere Brande maiiife.stazione 

affo. Mentre ì due moutfesti imìtarin si avrà a Bologna 
venivano affissi, una ridda di „p|i^ q„nle sarà oratore uni- 
notizic contraddittorie si dif- Ferruccio Parri. Nella 
fondeva in città a proposito giornata in provincia 

delle disposizioni iinparfife ,jj Rovipo .si inauBUrerà un 
dalle autorità militari. Tutti gpppdp nioniimento alla Rc- 
si chiedevano: « Escono o sistenza in onore delle vitti. 
non escono? »; c naturalmcn- me di Villa Marzana. L’ono- 
fc era ai porarailutisti clic covole nicdaBl'a d'oro ArrÌRo 
si riferiva la domanda. Tutti Holdriui s.arà {iresento alla 
infatti si aspettavano clic per corimonìa e ne sarà anche 
qnalcbr giorno i pnrnrodu- l’oratore. Manifc.stazioni si 
fisti .sarebbero rimasti nei avranno quindi ad Aìcssan- 
I loro alloggiamenti per favo- drin. Aosta. Novara. Asti. 
rire il progressivo ritorno Cuneo. Biella. Torino, ove 
alla calino nella ci((<f prave- parlerà la medaglia d’oro 
mente turbata dagli inciden- Knrjco Martini Mauri; a I-a 
ti dei giorni scorsi. Spezia, a Savona dove par- 

II 25 aprile — si diceva lerà il scnat.irc Secchia: a 
— .sarebbe stata Foeen.sione Imperia, a Sestri Levante 
più opportuna per nn ri- dove pr.rlcrà il sen. Calcffi. 
forno dei pararndutisli fra a Trieste. Verona. Belluno, 
i lirornesi: l'atmosfera di Padova. Previs.), \ enczia. 
pnfriotti.snio d c m o rrnfico ^f'^rifalcone. Bergamo. Lrc- 
arrebbe permesso un niiten- mona. Brescia ove p.arlcra La 
tiro « contatto umano » e nied.igba .1 .')(.> Sandro I er- 
forse un generale affratel- tini: I.etvo. \nrese. . lanto- 
lamento consentendo un col- '’••• ' opb.'ra. Como. Ravenna 
po di spugna siti compren- 

sibili rancori lasciati dalle ferrala, f"''*' (bivc parlerà 
recenfi zuffe. Anzi, le am- 

«<ninft y* Boroilini* NiOociiii QO\ c 







Deflessione Ito* 
Riceiione 
II* programms 
Immagini nitida 
• stabili 


recenti zuffe. .Anzi, le am¬ 
ministrazioni prorincinìe e ... , r, «_ 

comunale, composte di co- Jl”*?;. ^ ^ 

mnnLfi e socialLsti. starano co f Parlerà il 

già .studiando In possibilità 

che parti,7tanr. rapnrr.seuie i- Eiaccn/a. Siena. C.arrara A- 


r.' 








I 


.Vlj 


che pnriioinnt. rappresento i- 
ti del Municipio c poroct- 
diitistf rcca.ssero roron-» 
fiori ol monumento ai Ca¬ 
duti e al bas.snnUcro eh,- 
ricorda il sacrificio dei pnr- 
tiaìani lirornesi. appunto 
allo scopo di suscitar,■> una 
atmosfera di cnnipren^ione 


rezzo. S Giovanni VaUlar- 
no dove parlerà Fon. D’Ono- 
fri.ì. Firenze. Grosseto. Li¬ 
vorno. Lucca. Pisa. Pistoia. 
Viterbo, .-\ncona, Pesaro. Ma¬ 
cerata. Terni. Napoli dove 
parleranno oratori di vari 
partiti antifa.scisti; Salerno 


‘ , f: 


- r f f 


• B^odutaziona 
di Irequanz» 
9 Staraolonia 
9 Filediflusione 




9 5 modali! 

9 Sistema IConvektor 
9 Consumo ridotto 



UII l'rcf «ir I - i i i- i : j-,: 

e il riforno allo cnrdinVità ‘ ^-'^zadvi. 

di rapporti 1 T «r* ^ 

In contrasto con queste Unificate 
giuste aspettative, rc.vtinua- ì* * 

ra però a circolare nnn no- a Ua^liaTI 

tizia allarmante secondi in celebrazìonì 

quale il comandante nel prc- _ 

.sidio nttlifare pener.ife Per- CAGLIARI. 23 - LORUC. 
rame, orct a (irdinn.o — non , arci. FANPI e U CVL hanno 
di sua iniziativa ma i i base dee.s.) nella tardi, scr»t,4 di iini- 
a disposizioni superiori ghin- fle»rc le manifc.-tarioni indet¬ 
te d .7 Roma — che a} jiarn- te a Cagliari lu-rdi 25 aprile 
cadutisti fosse conce.isn non nel cinema .-Xdriano e nel ci- 


* X V ( V*' ^ 

• t 

^ J,- 
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l'Unità 


Domenica 24 aprile 1960 


Pag. 3 


Dal primo al secondo Risorgimento 


Non è per una facile tentazione rettorica che, oggi e domani, cele¬ 
brandosi il XV anniversario della Liberazione, i manifesti unitari 
della^ Uesislenza, i discorsi degli oratori, associano a questa data 
gloriosa Valtra, non meno gloriosa, di cui ricorre il centenario: 
Vimpresa dei Mille. Dal primo al secondo Risorgimento: comune 
è stato lo spirito garibaldino e popolare che ha guidato i volontari 
della libertà nel 1S60 e nel 1940, comune il profondo impulso di 
giustizia, di rinnovamento, di fiducia nelle forze popolari. Anche 
noi offriamo in questa pagina una rievocazione puntuale dei due 
momenti: Vinsurrezione nazionale al Nord che divampa da Milano 
e Genova a Torino, dalle valli alle città, dove gli operai si riunii 
scono nella lotta armala ai partigiani ; e un capitolo, parlicolar- 
menle significativo, della guerra garibaldina in Sicilia. Cent'anni 
fa come quindici « la lotta per bande » espresse le virtù, il corag^ 
gio, le speranze migliori del nostro popolo che voleva conquistare 
Tindipendenza, l'unità, una società giusta. .\l pa.ssato attingiamo, 
alla grande memoria dei nostri compagni caduti ci ispiriamo per 
guardare al futuro: per continuare l'opera, per fare l'Italia demo¬ 
cratica, libera dalla reazione, in cammino verso il socialismo 


Aprile 1945: Vinsurrezione popolare 
divampa da Milano a Genova a Torino 

Ricostruite ora per ora le fasi della battaglia torinese per la Liberazione della città tlal giogo dei nazifascisti 



1 p«rileian| drlla Brieaia garibaldina «Ktissrlli* sfliana il 33 uprilr 


per le 


Nt'll,' piiint' '•pmailidu- i-i 
i-MiKno a/ii'Mi fiiuMimla 

ilfl -'l'ttrml)! o Hl-13 ^au'hlu * 

.''tato liitìU'ilo '.(.'111 le 

b.i-.. ili un l'^iMLilu ili pu'l 
polo ili‘'-im.ito olla \Htoua 
Jel 25 alitilo, uui iluiauti 
\ Oliti mo.'>i li' lotl.i iii\Olino 
■'Oinpio pai o\ lionto lo -"lo-l 
po ilolla untila ili l.*l>oi.\.- 
/.ono Dai piiioli j^inpp. 

■'1 p-i'^o alli' bi.ii.iii'. allo 
ili\ is Olii, al Diupo Xoloii'i 
t.u 1 liolla l.iboi ta ( \ 1 i. i 

ilalli' pi lino ".t .1! .unni i o ’ 
U.iniM' .illa liboi .i/ioiii' > 1 .' 
mi.010 v.illato. ili oitta il 
.'Olio, il.ili .1 inoiil.ion.i -.1 
■'lO-'o m pianili.1. d.ippi iin.i ' 
.1 (Mi I ol 1 1 niii li'i ili .11 il. -1 

l ». (lio oon ill*.!.!! I .1111011 1 1 
o bi i-a.iio Moni, i- si i .ii- 
loi /.u a 1.1 soli Ol .inii nto i 
(i.iit o . 111 . 1 , s I. nis. >1 ni . 1 . .1 

1 nint.i (loliiii'.i ili Ilo lo'- 
iii.i/ion. si I ..stitn \ l'Io 1 
* I oin.iiiil. [i.ii 'ot.i 1 » s o'- 
;;.nu//.i\.ino l^ toinoi.iiio 
nnj)ii‘.si« ili-i Cì.Al’ (Cìi 11 ( 1(11 
il'. A/ioiio l’at 1’.ott u’ii ' o SI 
osii'iiilov.i Molli' f.ibbi.ilio o 
noi noni roi^.mi//.t/iono 
(lollo S.\I’ (.Sipi.ulii' (Il 
\/iiino l’.it ' i.itt.1.1 1 II ili- 
sotiiiii iloll 'iisni 1 o/iono ni- 
/ on.ilo, (io; sfjni.to ton u o- 
inonto ila' (Mh t'ti ili .i\ .m- 

MU.IIlll.l. s. Il\ol.l\.l 111 lllt- 

t.i I.i sii.i o\ .iloii/a 

Lo sciopero 
del 18 aprile 

Il IH .1(11 ilo '.^li 0(1»- 

i.i! toiinosi. mt'il.it. lini l'o- 
niit.ito ili 1 .iboi .1/.OMO N.i- 
/loM.ilo (('I.\') o il.n foni - 
t.iti ili ai’it.i.'ioiif. .Itti! no¬ 
no lo SOIopt'IO tlOllOI.llo (lo- 

Iitii 1.^* I oiit I o 1.1 t.inio o '1 
tei I Ol o » l't ,1 l.i (M ov.i ilo- 
oisii.t poi s.ioo'.nc lo foi- 

/o iloM.i Ke.si.slon/a o ((nello 
(lei na/ifascisti l-a eitt.i 
eia fetm.a; feline le f.ab- 
bi ielle e uh uniei. elinisi 
1 ne/;o/i. 

•Vello pinne oic di ipn 1 
18 a|)iile. menile 'roiiiio 
ei.i in .scio()eio. con lo si..- 
()') di allecnotiic l.i (nos- 
hione del noniuo contio »li 
scio(jeianti. form.i/ioni (i.ii- 
tienine dell.i \'III /on i 
(Monfeii.ito o (i.i'to del 


r.Vstij^iano) .ittaocav ano il 
(1 1 o .s i d i o ii.i/if.iscisia di 
l’hioii. lo sb.ii.ieli.i\.ino do- 
()io un liievo in.i .looamto 

I oinbattiinoiito 1 bi'i.nido’., 
o.tt.idnia li.i t'oiuiis .is'iii. 

11011.1 (lojiol.i 'ione 

11 IH ,i()itl(' .i\o\ano .soio- 
(loi.ito • feiiov.oii lini nio- 
si o 1.1 noti.'..i oi.i Ululili 
.ill.i st.i/iono . 1 . l’oil.i \uo- 
\ .1 siisoitando .-iiieian/o ed 
oiitusi.isinn 1 ine//i ih oo- 
innii I a/ioiie ciano tot > 1 - 
iiionto lontiollat' d.u n.i.'i-i 

I. isiisti tilti.u.ino noti/'o 

l'.Miluso o sposs.i lon'i.iu- 
il’tt'iio. m.i tutto (-oiiloi- 
111,i\'.ino olii r''isiii to'ion ■ 
Ui'Moi.ilo hbttati.ee oi.i n 
.ilio in tutto '1 noi.l l- 
l'’inil'.i si I olili'itto\ .1 il IH 
1 |M ilo 1 ().!' tlUl.lll. libi ' 1 

Ilo Hi'Io»n.i t il 20 t'iiti i 

Il I itt.i un 10(1.11 to ilei 11- 
ii'st tinto osfii.ti' it.il .111.' 

II .1 \ isioiii I I o-ni.iiio 1 
\st f Hioll.i I 11 eiaiio »1 

o(i(n t'sMii i: ilio poi 'o 1 I 
\tb i o di ('uiioo avvi'ii'Uo- 

II . ' .lui Issimi, s. onti hi 1 .- 
UUii.i e sitali .\|)|)omi in i 
(la■•liUnnii ait.iieano lo oo- 
l.niiio tedi'M 111 ' I 1,1 il IH 
o 1 1 25 .1(0 ili lo (ini mi 
(loi t.mti \ il'. .il(nno \ on 
eoli.' libi'i.iti' t'.l I dis! Il e i- 
ini'iili (1.11 ti^i ni : ii's. tino .id 

m()t‘d IO 1.1 I sii licitino ,lo- 

Ul l'll()'.lll' id I oolot 11 il 1 
.Ilo 1 lo.lo-. Il i\o\.ino di' 

I ' st> .1 . f.l ' s I 11 1 I o 

I .1 in.itti'i I (li 1 2 a. ti I- 
(11 1.1 l.l foli .'1 Ulto 11 .'' ' 1.1 
M l.iiio o (it'i.'V.i s,.n,. iM- 

SOI to' 

I .1 -itii.i/ ..'i.' Il !* otnoii- 
to » .1 .1 To' ’i.' dostj <i‘rn 
(Il l'oi I ii().i/ < r noi I oiii.in- 
d.i iniht.i! I ■. '• Oli.ilo p o- 

niontoso (CMIvl’' si tiiiio-j 

no II* fili., ’t.losolio ilol-l 

1.1 5 "' di\ is ,.iio IIIitrii iinirr 
itì.iinbiis» . .''iiiiost I il.il 
\ otoi.nii di' . t I o doi li il-j 
i.ini. o l.l 3 $' piiiirordir '-1 
'(oiion (35 01111 tioniitii o (ìOj 
i.iiii ai moti •«'liuto» .iu''i 

o’ .de Soliloin- 
l'.'l OI ! o (M o- 
dtio foi/,> n.i- 

I '" (lotlltO I I- 

I leni l.l. I oiii- 
l'os lo iloirin -1 
.1 To'ltio tp'lll 
libo s.ipiit,» ( Ilo 



Titrliio .ipilli' 


I i> SVI* K.ii ili.iliiiiie di'll.i l\' ill\Isloiit'. 31 ltii!:.kl.i in riillilKillinieiitii pei 
difendere uii Nliiltlliinenli l\('l I' 


Olii ni del U' 
ino: I. molt I. 
suinoie chi 
/.sto .ivieb' 
(nou.no d.il'.i 
{>! oinottoiid» 
Sll’ll'/lollo . 

'.lidi s, 


Teioiia II s sten/.I dei (».n 


-I 


tiui.ini Lutili .ive\.i bloio.i- 
t.' l.l 1 itn.it. i ilei U'‘nei.iIo 
.Memliob 'I ((II.ile. .ilio 19,30 
del 23 .1(1! Il. SI .111 eiidov i 
.iiro()oi .1 lo Itoiiio .So.i(i()mi. 

1.1(1(11 osoiit.uno del ('I V il' 

< lotioi ,1 I .'Il 30 non ii.'tn. n 
.'lO (10//I ili .1! t olioi .1 
Il tononto . l'ioiiiii 11 .' 'sto. 

\ inis. .loll.i * .S|ii I i.il l.i'i» 

I Ilo I ooi li.11.Il .1 uh nllu 1 d 
. 1 ’ t ol li'u.i moli to (noss.i Io 

fotma/'oii' (i.ntiui.nio doI| 
l'iom.'iito. si niosl ' o molloj 
I lintt mt<- I (Ilio la ! 

.i()(n<i\ .i/ioiio .li (11.1110 'Il j 
sin li /.oiiiilo dì Toi ino 11 
t’MHl*. 1)011 eoli'.i()o\l'Io ilei 
siioi dovo'i ti.i/ioii ih. Li so- 
i.i del 2*1 .1(11 ilo. dotto Tot - 
d no ()oi riiH.iico ueiloi.i- 
I. . ìliln duo 2 »! V / » 
li .'(■ .itt'i.iK* il (M.iiio in¬ 
sili I o/ .'inde .1 [i.n tuo dii 
2 t) .i(nile .ilio l'io l> 

3 s.i()nto I ho l.l lo.o lino 
si .u \ li m.i\ . 1 . 1 n.i/ifas. is*i 

1010.nono ih sooii.loio .i 
t! itt.it. \ 0 0 ti lindo r.'ii - 
I xc-coxo. iliiosoi-' *18 o e 


di toni()o (101 f.n II l'i-ii 
t.n o d.i 'I Ol Ilio I I OD II ti 
dolio duo iL\ isiom toilosi ho 

doll.l I I Ol'lloss.l » (‘iillsl- 

()o\ oh olio 1111.1 11 1 un 1 d.'l j 
•Uollol o .1 '. I i l'l'o ( 1 't 111 o I o- I 
st ' t ni I o uii unno poi i oh o 
(lei lo .litio itt.i iiis.'ili 
I (laitiui.nn [Moiiioiitos u 
sinnsoio iiniiio.i .it.niioii'o 1 
t'iloi t.i 

Le permessila 
degli alleati 


L‘oi dillo insili I 0/1011.do 
01.1 st.ito .11)1)011.1 dii.un ito. 
qiniiido d toiieiito oolonnol- 
lo .Stexoiis I oiinniio.u .1 ilio 
d i Din,indo .dlo.ito del .\ \ 
ui 111)1)0 ili .11 linde — il.d i 
Li (Moson/.i dello tini)i)o 
del uenoi.do Soldoiniiioi 
I oiisiuli.ix .1 di <1 in\ mio hi 
insili 1 o/iono » Lo stos.so 
loloniiollo inulose (noiid»- 
\ .1 la II I os()ons.d)do mi/i.i- 


tix .1 

.s.lUltl 
\ 1 

st.iX ,111.> .1 1 losi.itidi 
dl.i I itt.i I .1 sdii.n 


I l.ii (leiX enne iiios- 
111 t.d solisi) .dio di- 
ii'in (i.n t'Ui.nte ohe si 
.ittoi ii.>i 
.1 siili.n’ Olio d.- 


X Old.IX .1 (loi li olos.i o dì .mi¬ 
ni dii . 

t ih 01 ) 01 . 11 . fot tilii .di Mol¬ 
lo r.ibl)i II Ilo. Lini i.iiio ili- 
st.i. . .mioidi ih S \I’ o (IVI* 
.di'.dt.1.00 doi leii.nti no 
lini I ()0| non l.n s| mibot- 
t.uh.no .\lLi L.11101.1 o .dio 
l'oi I .Ol o l'mt si 1 os[)inu"- 
no lo (inid.de dei * '1 «ui o ' 
con 1.1! Il Ilo il. ,dto os[)I,i- 
sixo o bottiitho moondni- 
1 lo \lLi .SP \ SI l.ix Ol .1 
fobbi ilmonto (n i .dlestno 
lino (.1111 .n uniti o inni 
.iiitobiindo, m molto olli- 
I me SI |)i odili uno m (inolio 
oio oontm.ii.i di » si.in » 
( d soin()hoiss.nio unii ,i d. 
inotlollo muh''’*'’ -Ml.i Pi d 
M 11 .di'Il I 1 < '1 luio » lino¬ 

ni) il fiiooii lini non iiesoo- 
no .1 (i.issaie 

Il I Olii.indo toili'si o (Ioli I 
3 '!' ilix'isioiie. mst.dl.ito n»l 


Maggio 1860: la beffa garibaldina di Cor leone 

In visfa di Palermo - La morte di Rosolino Pilo - Una marcia simile a un naufragio - J borbonici credono di inseguire i Mille in ritirala ma 
sono atrocemente ingannati - Come si prese la decisione audace di attaccare la città dopo una discussione dello Sialo Maggiore della spedizione 


Xll 

Lai-CKiiulii-^t ilu'lrn Ctilii- 
tajirnt. Aìnimn r Varlniiro 
fumante (rnneiuh c di .'frn- 
cji, I Mille r(K;i;iii»i''('ro il 
Pas.'iii (h Hetuia. a 664 me¬ 
tri d'altez'a. da ciij filiera 
— (/iias[ Ulti' per la prima 
fatta in fila lara — l'am- 
pia ilistf'ii lìelhi ('ama 
{l'Ora, ferdeippanle di aiar- 
dini di arane' e lirnani. can 
al eentra < la iiiiafii Creru- 
saìemme >. in meta apaipin- 
1 a: Valermn. tutta palazzi 
prineipe'^eln e eliie'e e i au¬ 
lenti e tarli zze e ni’-ora- 
hdr tiiijiiri. Palerm,. ripur- 
pitante d; triipjie. d' arti¬ 
glierie. di (leiidiirmi. .*or- 
feoliata a f'-ta dio mniac- 
Cia<i iiiiiiiaii della patta 
hnrhanica prant’ ad aprire 
il funca. .*o la offa ate.'~e 
n'unta tn^iiraere aneara ima 
falla 

Per tre aiarai. . eiiza ten¬ 
de ne mantelli ne rapi rte. 
I gartlialdmi sodarono .<iil 
Ptìs^n di Penda, salta ima 
piaggia rpia^' inre<i'ante. 
che fini di ridurre in <^trac- 
C: le lori) lacere fr'tr e le 
scarpe '•tandate nelle mar¬ 
ce 'II' rocoio'' sO'ifnr 

.Ittarrnre trantalniente 
Prdermo. senza alcuna pre¬ 
parazione. era impreca da 
falli Bi^ognafa g'acare d' 
a<'tiiz:n, .ceenl'ere un punta 
drhale. attendere il ma- 
menta hiiaun Pili 'ina i 'f- 
ta penetrat’ ”i c’t'n. po- 
tcfa fare a*'-.'<7na"’Or!r.» in/ 
valian a i.n, del pap >la 

La sconfitta 
di Monreale 

.-I mezza .tradii ‘'a *ì 
Pantn di Penda e Pu'ermo. 
una pro.c^n panr)i'n'o»ir f)ir- 
bon’ca oceupai a Mann a'e. 
4 famosa per in ' la catte¬ 
drale nar’\nr,na eia- .«i ah- 
hi i'a dei jru -'p’end’d' nio- 
sr,\— d'Fur 'pa i- (Janbrddi 
pen'O dt '(j imbrarc i fist - 
cola tiir, mia irCi iipare dai 
pari g ('»" (/' par )/ir,.i P In 
e d' Car-ri le a-’u-e c> e 
dom ' nana M mi, id. ! a mi - 
narra dai era • "< re ap- 
pann'nta da un d’'te.cca- 
riii nt ) iti" M Ile. c^e avreb¬ 
be e'enuito una inciir.r’ane 
sulla .traila finestra al d' 
ta d’ P’Oppa Ma l'npern- 
zionc ’i'"'') riD'Oi I a rnatf- 
na del 21 mc.gr'o. trcm'la 
Jicpoìctr.n' a' cr"r.'da del 
eoi. Von Mecnc. e ad mag- 


tiiiitii a iiatcì oi'o (d- 
diim ! mi la 
pi II I le- 


(piire Bosco, altaecaronii In 
<1 fungiiardia dei .Mille ri- 
i iicc'iiiidala lina al Pa..a 
di Penda, e i oiili/njioni- 
'iieameute ctrcandarniiii le 
j.ipiadre di Pila e ("orrao, 

I lufltiKieiula /oro dag,, aspro 
a ambili t ’ menta, una (iritce 
I .caiifilta l'ila ladde mci- 
|<.o.' mentre .crifciii un 
' nie.'itiigio U (ìurrbuldt 

Il mameiiliiiìia .ui<i''.<i 
de' barbaliic’ ca.trin.e (ìa- 
jribiildi (I miitiire repenti- 
I iiamenle i .mu piiini \rfi- 
fi mir.’ Il /'(derma du .mi¬ 
nate.! limi crii pm nemnie- 
t fio pi nsab’le \'e era .aoo'a 

I iiiduo'are aneara .ut Pa.- 
•. I ih Penda, che pur e-- 
,..elida .,tlililo II riofoi oi'o (d 

f. rra. era fiera 
•da rette aneara 

II afe. .iil'e iiiiiih da im ina- 
• Hit rf , all altr-i ji.di l una 

I .ftii II ture le ha aiieffe dei 
em cintar’ niipa'etari' /h*o- 
(jniifii f'ilir ! ’(! al j)’ii pr. .’a 
1 I a natte >r. "II. tu (j'-..); 

.’Iruzia. I nanbuldini pr. - 
i*t’ro la strada che ji inai a 
a San (ì u.eppe data e. 
ii'unt' ad una i eei iiiu bur- 
|r era ih peiiauc] a teiera 
.Mia cani er.iaiie i erra uani- 
dinarndari i er-u, Par- 

^ ar,(ii .Mtatante ) Cadi- 
una puiap'a tarrenz'a e 
il bulli era fìtti...una 
nfera pantana..i in 
lalcuii' pan' . in n’tr rat - 
e 0-0. o'/ ipittri ; ni fimi II II- 
Ih' fo»).' una bau,ili di 

1 -p. " ' t (.. 1 * 'MÌO p II I al ti 
l uni inld )'■-•> all ahr.i fm- 
d t ' (id imat' * t f . i 
.M Ih rii.rcu. ralla .eni'pr, 
n II lantani da/ i.i '’iK > L 
fa m,T I 1 co'f.ir* ) ae’.e - 
do/i ed < .per'e guuii laeu- 
li .e r'iireirana ad ei ’iirr 
I precip'Zi (/• (’. 'pit< ' • »' 
li' Maarra. . *0 >/ n e<i a 

C'^rn-x It I ido Difrnr, — 
p’Uttarf,, C-J-/- a ruper.’,: 
fi' un iiaiifraa'a (le a i< - 
larari saldat’ — nel i 'hac- 
Oia di Pare ) d i; e la (i> - 
nera.Ita deal- ah fan': f . 
jjirodiOa di ciba di lina , 
di fuoco I cannnni. ìr.rciat’ 
alla barr-era di podaoff" 
lìirana .mnntati e portai’ a 
spalla da f’por'iri monta- 
,nnn .r’c.han’ <on lamia 
^ della luce diurna 
j \ irinr, al nllaga’o. e prc- 
’ eirarnente .in una .Cfirone 
^ raecio.'O detto Cozzo d' ('n- 
Ufro. Cìaribnldi .ri trincero 
'O'xn la rua artiglier a, con- 
'r'nfo d' dorè- ffw ;ottenr- 
re un r:t'nc'~> ho-borrco 
i Ma anche la pos'z one di 


(’orui) (il C'dsfro III 01 n il 
.no fiiiiito debaie fialei a 
osMTo hiiiiibardata o affao- 
I afa dalle m'/'o fini ii'fe 
della A/oiiri/a <■ dt / Pi’bat- 
t'iUi' t. liraprtij i/aosfo ;ii a- 
.iiraii’i di fare / Imrhoriiei 
\l'alba ilei 24 nniiiiiia r/l 
> •■.filaratari r’t er' rniia a Oii- 
r'/ndi/j (/lo I batlaii'ani: tl’ 
Ilo» Merlici .uhi una da 
|.\/oiir( (di’ 00/1 /'.•( 1 li u'i 

Ifirafia 'ta di OCCU fili ri' >1 Ih - 
j/ioffoilo rnOrifro altr’ dm' 
biirtiird'aiii (piint da l’a- 
lerii’i) Itili alla te.fa il 
Ili rido Ca'iiiina, .• di fiaii<‘- 


ifj'roii. inoiifro i firnfnri po- 
, Uni l’.i — i filli * duri r, I 
pia III.anni, t fìlli eroici — 
I copriI (ino la ritira’a .sfui- 
'raiid'i (I fìlli min iio"o • an¬ 
tro le aranf/uanìie borlìo- 
fiiehe del generali' ('alar¬ 
mi Le .sifuadre del l.a 
1 .Masti, fedendo Cìarilialdt 
^luggire. gridarono al trndi- 
•Ui afa o rolli a fatiea il 
brai II .ic’l’iina r'ii Ol a fral- 
u iiiTi ' .iiat iiamiiii I' a r' - 
laiidurlr ma I l'i Iti teli 1 1 e a’- 
I rl't’. fini II (firira. .u 


Sufi laidi 


. Ca III fìa mi ra I ra l la ii ta 


.|tia!t/it 'lii.irn, ollt'i fo di. 
Irati ’i.fi'U n Qualeiiiia it¬ 
ila tl I I ’i • liti) « le .11 I 
d'ii e • tai.i -iiarli re ne stau- 
I Ila addo- II' al’e fiiiiet . in- 
•in in uh I I e dal lini .. jiro 
r//o . prati’’ data ac fieii.’e’i 
di ' I <1 11 1- I I ).i ► Ma ". id'l 'o 
'</ 'ra"iha I h'ania uh .laii- 
ih' * ' di ' a nii I "'fa i' in 
la’ar dil.i, aia imi' miai a 
uni ri II I alili ’a 

Dai iiu'' a lutti strili ii- 
I (laute II I II’ miardtii ( la nini I - 
Idi .pilli I ’aiuiKfl . I inablf 
j • tfr'tf ’ i.iiebe i rim eni- 
ii.iim II. imi I I’ii i un ri T a 


h "III / le tl 11 ( 1/11 ih \'aiì 

Mi'i In I inihiiltliiiiziie o di'- 
(i*. ad (if/imirr la iltlarni 
( he I miei uria nrimii ih are- 
II ’ii ji'iumi .1 ’amiarmia 

. Il ' h ìiiiii Ti'ili t (' \la l'i'i *' 

ehi I II.a a I I I iiiir 

Itiiiimi'' h r II I I aiimiir 
(irò 1(111 rmiii e 11 ef • i a nn'ii 1 1 
I l'r. a f'o'.ioi. (/ Il. hi i/h 

iirihiii ih (ìiiribiildi I ^/ Ile 
m » 1 I t ih ai" afifii mi din 
itnul'ii .1 liiillar’iii.i a iir- 
.tra I alt ra I I r.a .i uln r 
f rti I I I 'il. a l’pemi trini al', 
'limi II u I r’i .'santa I ' n. I ' mi 
di (il 'a I pi r a. li la 11 ' Ila 


* -1 
o. ) 

!'■“ 

I < (I 

i/ 



(tifo, 0 ')[ sili) himimi.a \or- 
riM). la ifrada ih'llii ritlariii ■ 
piami .ala fiaralr. uni leii- 
ro il i/ira ilei ranifia. riiim- 
riiamla I orpi o anime 

.l//'(i//)fi del ?.') imiipi'a I 
Mille rifìrea'ra il C'immina, 
a'iiliellda < uno del filli ili 
eiinfei'aii .entier' ilelhi .Vi- 
eillif illtriii erro i/ale rat- 
j(•lo-l•. iiherta.,- ih ahri e 
d'albi ra t ni II i f eri. o fre.i he 
d ai ifiie ri arreiiti nell'ima 
Jiiilda fra l’Iari di fi'afip' » 
Pi. inpunta .Mnrinea i i .a- 
I.tarmili filli he oro \t / far¬ 
do fiaiih rtin/'a. (Ìarthiilih II 
i.iirmia amara, ifiie.tii i al¬ 
ti / er.ii i’ iiard. ter.n M'- 
nl’iieri , (hh'lri’..ii i rai 

II r.a l'a'ei ma 

Malli III II iiii'aril albi ruez- 
.amilte del 23 milgifa, 
ipiarido I ntriirauii lii .M i- 
.'l'inr' I nana.tante l'ara 
tarda In i ittadina r illiirni- 
iia tutta in aliare del » li- 
hbiirl’erit (he mai tu(/(ii- 
1 tma ai t alt a. rmiii si i ri. 

, ( ai-’ierah, e temuta ma r‘- 
' f>reude( (((II, l'iuizuitira e si 
firefia ra I a mi ad aitai i are 

III (iifflide Senza fierdere 


/,, .min fier l'ils.illta • 

(pillili ini” — ri i/too — 
tu por la ritirata l fini por 
/ a s uilt'i. elle del rt * f o era 
Ir ifiiel niaiueiihi non rida 
il filli ernna. uni aiiebe il 
fìlli .iiiniia fiarhla. (■ far.e 
I nuli a l'he lirewi' i mierete 
flit, .’liihtii di rlii'ie.'.a lì 
I 11 .Ma.Il I he a rei a rue- 
lo/fo tremila uaiu'in niifia- 
Z'i'iili di nnireiiire. a di lar- 
mir.eiie ni lara iiiuifn i’ al¬ 
le lari! i/rei/i/i e i In h mei o 
eairie il Inaia ima rbiiiidil- 
nieiita (/eili'riite. por.iro oo/i 
/li eaii.lieta eliupieiiza la 
lini.a dell'ili aiiziitii .S'oi o/i- 
do il B' ) ',/ « ))"// ( ) tu ih- 
.1 II .nane, min i; (lofoi a o--- 
j'I re » .Vf/o 6 mena un i/mir- 
I fo hi dell.lane eri. (iri mi e 
I f l’ari/ia/i/i .fiedi iiu iiie.rau- 
|(;'o al ('arnia i he iiipiu- 
(I III II amara hiimle purfr- 
iraiie Ih Ila zmia ih .'/'Oi- 
r. ide. I mi I arihiie ih aitai - 
iiin PilfiTi'io i['i."a III'".' 
rh "II, da rlld-ai t'-f tl'.ird’- 
ili tu fili’ e.I unita, fili imi 
Un ritiirda ih 24 aie). 


no, 

Il 1 



I n Ntulo Mucslorr di flarihilrli durante l4 »prdl/mnr dn Mille D) fn 
Pilo Mrdiri. fiarlHiItll Tiirr Mls»i»ri l ber l’oseit, B 


■.’i 1 >lanin I a >fa«a, Nirtnri Ifrsinl. Naerhi 
Milbitj Bivio, Mennitl f•arihaldl 


ra’.a p, 
tali I a 
til'-r (t ca- j 
’ larlr. t /’< 


ari r,facili irmi- 
ira.pi ff ra I rn ca- 
ì'i ,-i 'ra due 
r ''.'/i a I a no 


r a II r, I II 
ua hi ci. 

'. * 


II. Ili 

III un 


• I I. lìr.i’iìi, I I.- 

\ on MeC’ii' . 


I di '» '• " n Uh uhi ’ .1 n - 

j(«i''a 11 ’i a I oì I a. ( j lì r ' I 111 I li - 
t I (o fr. ’f > ad a'il'nnre la 
r frr.'a l' i ''alt " a ma 
^aiii'l < la () u hri.'t'i e rn 
rria’ti cuar, inr'iii" Il jia’i- 


( hi II ina ra a udiu o».i 
t min. re la .'ir,.da a: 
fn’eri ( nut. .fichi 
in Ila bafii'ì'ii,. i 
if 


h 


I r..r,i, 


a- 


Ira il fii ...'misma pi r-’no 
.'i Sa.fletta eh, ora... .t » o- 
I .c loiocs-crr, eersa ia di* 
[ ./atta 

I Abbaridniia’o ir, »ri ffo r 
\iuna d trinerrnmcnta ih 
Co::n d’ Cantra •! nro^.'i 
jriri M'Uc ? prrr'p'-o n pa*- 


r. • 11' 
Mite 
if n s' 
l'h.i’i I I 

I . . ']ì 'if. ii'ifì'i II n l 

) 'i’*a .parnìan i el < du 
. f irsi II II ara I a s'ri da pe,' 
,/' ain; era /’/o'ra. t l '/t' • 
j I l «I pr. cifì tarmili non *1 r.- 
j ra III, .eiifmeiit'ì (h eerci'i- 
igua .Von orano abituati i. 
, I o’fp re le spalle al ni m'C" 


girl I/' I r' rmrnindat' dalla 
t>'.nn I 150 fìieciattt (H> , ’- 
‘ila C’ori me (^iii .fu .’ti- 
11 l'uri ca’iuina. che nullo 
lai l’t (I pi r fìnsstire inos*i r- 
lafa. tu lista < h 'irinn, ni, 
iiri'iiiiiiiri hi ‘f rada ( fo’ por- 
'(I t I'Ol ritd l'nii lai,' de- 
P'i'lieute 1 a’i, dj frri. oa > ri 
Il nei. «I fhir.e fìer /*• (orn- 
j()af/n’ el n a.ianti, raar/iun.e 
I/o ari ech , tl' l'on Mtiìieh 
,Garilìiilih fugge tersa il 
]eentra ih II l.alii, , or«o f'or- 


.\ Pinna fin Grech in una |/oonr. rerso Setaceo, for.se 
ctmorlera lugubre di di'taf- | por riparare a Malta' 
ta I anribaldini ebbero ap- P nibitth poco dopo an- 
Iprnn frrnpo d’ mrn'O’nrr jr/’o 


• jo di Corsa verso Pana dei iun boccone, e di fumare tmise 


rjro»cri del Af'de SI 

in marc’a terso Cor- 


iin bii. ra linea fmr'ure. re 
mi,'lidi r ’iia-'hi. ne fumari 
(^UtHii ratte ii .\,rìtinel'i 
iidrrari, e i ir/,To i barbn- 
ri'o, .tpure ..utili .tradii fu r 
Carli mie i ani in-' d’ in-i- 
i/ii’r,' tutti, / 'reità ih (ìr- 
r'’Kilih Lo befhi ira nii.ii- 
tii e una se infittii lamnicia- 
i I li II nnitiir.i in i iffor'u /. 
J C/on,’rat('. ih attimo umor,' 
mdna (Il sum o'iitanti d’ 
lampa lo stella .\rtura. eia 
.eint'llnia pm del salita m 
un c eia di relluto nero 
Ih.se scherzando che (fnel.r, 
Alt la silfi stella, che .e 
l'era sieltn dn m'izzn. e che 
sempre essa gli avera tndi- 


iin emnht're can un me.- 
'iiini'a por ;( La .^lii'it. elle 
in-eiim fìnta u (ìtlnl- 
7 / b'i/hetla I ani ‘u ii- 
I iifia f.'trfìi/’iina jier 
del mntfria ulhi sru- 
• I ’iinb’mire i o-.- im- 
P'irtiniti » 

7 ' / a Miisii hi fìiintiiiih . 
e ,d'. pri’iir Imi del (porri-) 
(',<’ri 1,1 (/• emi Cai a mi ea’i- 
siii'.,. il< fjreirii Pim, ////ora 
— r'P'‘io 'iirifìre farei a ri. r 
l'norriorifi j>"/ unir' — i»a- 
ir’li'ilih ai I I 11 un di fo-fa 
h.in; \o/r,- ii‘:Z,aii I d, h- 
rote, ’ihtii’ei ria if fi ii r'- 
(/iir'isii sriireta m fa.» .ti 
j >'l pori- eri. ihrernìa « .So 
•'il mia ii"i:'i-a 'iipe^.e -pii ! 
eì,e sfi, per faro, 'n brm'i- 
,rei » L ’ìi'IL i.i-f.' p, r ’ii'- 
fì'trre a tutti 'a r'>i r< a'< c- 
za. (I t’niiii il rofìfiel',, .'I- 
i/h ', 0 ( 7)1 Pro C'ime c, - 
orale, e ro/o,,; / re- ^ \ mi 

ni’ rompi f, I, -onfo/i » \7 i 

tl'i ileiisiniie di nttiieri.ri 
‘Paterniii non la (infoia 
firt’nderr da sola II _.u,i di- 
.carsa fu I amumfue laeo- 
linea € Val .npete che non 
ha nini radunata ran.igh d' 
guerra, ma 'a' circa.tanzi 
ni CUI siamo mi ri induea- 
Ino Due rie fi ifann,, da- 
‘ tanti, l'assalto dt Palermo, 
a la ritirata verso l'inferno, 
dare attenderemmo rin/or- 
j 2 ( dal continente. Scegliete. 


La sosta 
a Misilmeri 


I / \ltlt, fiiis.ar.ti’o hi (jior- 

I nof'i dii 26 niauu'a f'iori di 
I yii .linieri. tra uhi > o r '!• 
jD'f. h riiuo'ou.i ro fro utU- 
\('iih di III! dolili fri(do<o rin- 
•I ornili II [','h rnio e dm tif- 
l'li udr orrori ani della miii- 
il t'ipii'.s. usc'ti diillii difì’- 
' h h III I arrozzii ;)• r faro a ria 
I fUI.'i'iluiO'il 

1 <; rm•.o ’n ifuel 'ih ni ro 

hinchi lui.i/her,.-, Lher 
^s'rinio 1 fio d’ ihfi'omif o-r. 
;)') ' r of I o a r ' < I. ' I r'i ro. 
'irl’hi’i! .siimi Ifl/fil'.t .f>,'- 
(O'ah* dii limo- mi ^led'- 
^ h-rrii’ii o r for-o lU/i ri'. (/> /- 
]/ inti il uofiio .Set \ ili* I. P- 
\her rie r olera eonifU’.tar- 
si il Citi, lindo ih Un repiirt.i 
ibi M'I’i' fro’i, imi r’r.er 
I I tare), jior'o a (hir'lnihf 
'ni..!(](,’ .( f/r, f. dii Coiif- 
’ii!,i rn ol II ZI ”11, rio dt P,i- 
I rnio , I II h u'niiz'i’n I fire- 
('.'«■ I h f ,g" l'i .Il In »■- 
.loeaZ’mi, iiil'i ’riifip, /'..r- 
. boirel.i 

• Co.i isiirthiihi' fìote pi r- 
i f. zmnare : .inn p ari. e oo- 
niiirm iirh II’ ei p' ao/fo ''.(n.i- 
’ tiro « \ Pah rni'i' \ Pa- 
I I rrrio' ». ondo l'ass, mhlt a. 

, P B’.rio. fra i donfi: < /).r- 
j’r/nnr. a Ptilermo. n all'in- 
j ferno' > 

ARMIMO S.%VIOI.I 


i.i'iolh) ili Stii().n ut. cerca 
ih ii'ntioll.iic l\ situazione 
(Oli I.i|)iili'.1/1011. ih lepaiti 
ioi,i'/.iti in o.ttii, .1 l'umia- 
im. .1 H X oh I n.i/if.Hoist 1. 
nell.i -l'onit.i d,-] 28 ipii- 
!o. toiit.iiio ih mi|)oi le il 
I o|)i iinooo allo M o ih a/*- 
pioiittiio ilolhi s tua/iom 
'I Un or0'.’.i. (Moxoo.ua d.'l 
I on 1 1ol . 1 1no del loloiinelhi 
Stox oiis, |)o. (i.-iss.nio .t 1 ooii- 
t’.ittiiiii io|).iiti ie()ubhh- 
I h.n. I o'i Olio .1 I ipi endo- 
. o il |).il.i'/o doi imm o;p." 
doli.! Ciiizzet tu del /'npolo 
i' di'll.i i|iii'stu 1 ilio ei I- 
no st.iti 1 l't" .iti d.'l distai - 
I mioiiti s.i()|).st. o pai t - 
ui mi 

l im I oloim.i di u*i rihii 1 - 
limi di’lhi III /Olia SI scon¬ 
ti.! pioss,i t’.isollo niji iiri.- 
t.l lllotoi I IO/.'.Ito della \ 
d.X Is olio tl dosi .1 \i‘ll I Mot¬ 
to del 2 () .ipi lo. 1 orniti 
doli \ 1 li /oii.i .1 m.ii I o fot - 
'.Ito umnuono \ Supcici 
dopo .1X01 im ss,i in inu.i 
l (Mi'slih t.lso st; di Pillo 

1 1‘I mi'so D.dlo I oli.ne i 
(i.u t.ui.mi doni.n,Ilio li i ii- 
t.i o .ittondoiio lon 111(1.1- 
/ioii/.i. .1 stoiito ti.ittomit... 
di siotidoio .1 d.u m.infoi tc 
.luh o|)oi.u .Si odono lo 
i.dliiho o 1 ho.iti dei cimi- 
h.i 11 mieli 1 1. molli -:orio i to- 
imi'si olio ( 5 oiis.mil Con .m- 
Ui'si m .11 f.miilmi i c neh 
.111)101 olio st.11111(1 ui*t oom- 
b.ittondo Von si i .c^co .i 
i'oni|)i ondoi o |)('iolic oi si 
si.i loinmti 

Villino st.inclto (' (lort.i- 
otd'iii dolio f.ihhi .l'Ilo m- 
siM to Mosconi) .1 lauu'ttnuo- 
tc le .ix.muii.iidio |).irti- 
‘ti.mo o dcsci ix'ono la si¬ 
ili.i/ioiio m citili c (iro'o- 
st.mo |)oi d I it.ii do m .(iio- 
U.il'do hifmc. ti.i|)cl.i hi 
'ctihi il l'on’.mdo .ilio.ito 

xilolo mi(u'(hi(' rmutcssii 
doi [).u tiui.ini m 'Fo! ino o 
nini icom di ■'dcfciuo .alhi 
cmfo m.it/i.ilo 1 ti.isu'rcs- 
•*"11 » Io sdcuiio di’: p i - 
tiumni o im.iiumo 11 co¬ 
ni.indo doirvill /on.T do- 
oulo l.l ofTonsix'.i Ianc..i mi.i 
hiiU'it.i .1 Iihpi.iio li ijii.ir- 
tioio dcll.i ILiica o oidm.i 
.dio .litio di scemici e .i S.is. 
■*1 (• di .ittcst.li si ncM\)Ifie 
Po. .1 dift»:.! dei (lonti, per 
im()odiio che Li citt.i .s'.i 
dix'is.i in due 

.Vir.ilb.i de! 27 , x iene .it- 

t. iii’.il.i l.l (•.ijeiiim d’ X 1.1 
•\sti — dox c centmain di 
Hcsistenti 01 .ino st.iti toi- 
Inulti o uccisi — ; dopo un 
X loloiilo colili).ittimciito. m 
CUI 1 f.iscisti mi()icR.mo .in¬ 
olio im'.mtohlmdo. i pnit.- 
Umni li.inno Li nioulm Co- 
■*1 X l'iiui'Mo mx ostilo o co- 
eli/).Ito l.l o.isoim.i V.illoo- 
oo o hi o.i-'Oiiim Monto Neio 
(oxo 01.1 .issOM .lulmLi l.l 
.V M.isi 

Hoi).iUi doll.l l\ /on.i i.iu- 
umiiui'iio l.l Fi.it-Mir.irtoi I. 
ronumnuondosi .luh onei u 
m ( omb.it 1 1 riioii'o d.i dn» 
u:oiiii o lino nott.. due bri- 

u. ito ilolI’VIlI /on.i (iroso- 
U'iono rd .ix.m/.iio libciau- 
do 1.1 b.i. ! ioi .1 (Il M d.ino o 

UllOlldosI .luh l)[) 01 . 1 i dolli 

€ (ìi.md. M'itoi! » l’.ittu- 
Uho di os()loi ,lt 'i 1 uiiinuo- 
Mo lino .11 u'.udmi le.ili ed 
.1 () .l/.'.l ('.Istollo 

1.0 foi/o n.i/if.ist Iste, prr- 
imito d.i ouiii (i.iitc, hanno 

tl()’OU.l'o XOlsO il oonfe,, 

dcll.l Oltt.l. fo’t.lli .Ul'lO'l 
iioll.i /on.i ili'ul .liti co¬ 
ni mdi. m ( OI so < )[)o: t'* D » 
i|ii. li uoMoi.ilo Sihlcmnie." 
.i\.m/.i iiii'ixo (i.oiios'.i* j)»r 
.IX CIO « X .1 ! boi.1 '*. mi d 
• 'oin.mdo P i// I ( Ile li.i 
oim.i. .issiin'o li diie/.o'u* 
.lolle "|)oi i/ii"u. lo le'spm- 
Uo Mil"X .iiiion’o 

I .1 t .t'.i o or n.u X irtiia! 
monto lii'o'.t SI ti.i'.t.a di 
imi 0.1' uo rult.nm '•esi- 
stoii/.i no.ii.c.i o ih el mi¬ 
nare I « cooolr'ii ». appo¬ 
si.Iti sii, to'.t per un'iilt.- 
ni.i. mutilo xoiide'.'.i Cf 
I)r<'i).ir.i .d!i) 'oontio finale, 
oini.' oo;t. doll.l xit'.OMi. 
ipi m-i I — Molli ’iott'C del 
28 — 1 4 liu'o » '1 pon£»oi" 
n i'"!""'i i. .I [)-i.'o' on.* ,!e- 
uh .il'n r'’|) I t' ni/i-fifr - 
't . c .iixcs'on,' ! bloci " 
|)Ut U .me sull ( l) !• r-e- 
si tino I 'fon i ire c .hr'- 
‘U"''o X c's'* ! I s!'i 11 a 

f'h x.isso !1 uon 'so'.Ien’’- 
mcr .ix rrl'ho Xtlu') r.iu- 
u UMU'-'io li Si ■'/o'.i. -"a s 
foxo sh.irr.ita Li st .if.a da 
.iltr: ti().ir:i p.irt.u .'.n e 
fini ()c- .irrcndes., .! 3 mic- 
u o. .die truppe a lulo-ime- 
rir ine 

Fu ()ro() IO un C'iipp" 
a()()..rtcn( nte a’.l.i 34 ' 
s.om* l/le. essendosi .itfa''- 
dato. ro'nnii'o u.io deci 
atti p.ii nof.md' delli .de¬ 
cori 1.1 cuo'-.i mond .ile a 1 - 
l'.ilh.i del 30 ,i(ir'!e ipi indo 
I rm.'i tutto » a tìn to. i n.i- 

/ t.i'O '* m.i's li r,i*'.':i,' 66 

me-nii i ttad n. di Cru- 
uh ■''Co 

lo'':iii OI 1 hbci.i e.i en- 
•lo s.dxe le >uo fabb.-iche 
e ; SI! .11(1 .uit': cosi come 
; n.u t c..in .IX ex .ino ^aì- 
' .ito il poit.r d (lo'iox.i. Il 
•'lu distru/’one -cri •«t.itn 
110'. ci'Ii'samentc n;e/i ir.ifa 
dii ledc'clii. e tutte le n- 
h.ivtrie iìr'l’.’It iha ■ 5 -?ttei- 
tr.ona’.e 

M. 4 CaieffO MRiiUi 
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'm À ' m n M A ' n erenlita riceve tutti I elornl dall* ore 18 alte 21 . Telefono 460*851 . Scrivete a « Le veci della cittì • 

UicONACA DI ROMA--— 

Centinaia di cittadini manifestano in aula la loro solidarietà ai consiglieri antifascisti 

L*Opposizioiie unita difende l’Assemblea 
mentre Cioccetti fugge dal Campidoglio 


Domenici 24 aprile 1960 • Pif. 4 


Un moto 
di rivolta 

n l’/i/i il (dolisifilm canili' 
Italo », « iibbasua lì ^iinlitcu 


« Viva il Consiglio comunale, abbasso il Sindaco dei fascisti! » - La polizia « occupa » piazza del Campido¬ 
glio per proteggere la fuga della « maggioranza » - L'illegale decisione del vice sindaco - Questa mattina alle 
10 airAdriano Paolo Bufalini, Tristano Codignola e Leopoldo Piccardi parleranno alla cittadinanza romana 


Maurizio Arena protesta per le rivelazioni 

Replica del « prìncipe fusto » : 
come me Gìrolamì e Salvatori 

L’attore ha i piedi piatti - Dei suoi colleghi, il primo è stato 
riformato, il secondo ha fatto soltanto diciotto giorni di soldato 

Aon <’ stulii ancora premei!- Intrmsluto (tu ulcinii t romiti, ri«itt C ip is-o con 1» i-ull .>io- 
tatu la (/lirrclu iiiiiuui’utu di Aroria ha tifporo rai^anuntc : ■/ oiu de biiu.ti.o: l’-t-o o 
^/<Inr|•|r> \roiia contro tl i/iio- l'acin^a infamante - Non ha i Mi nono c ci'1 c uio - I) L 

(ic/ujno romano della x'ra che piedi piarti- ha nspu-.io - Aono d o\ ,iii' e >' t’o :.nti icc.i'o ncl- 


tfi/i, conio ha rilevato An- 


firi ilrllc xarii'là nianapali 


stililo ilio saffacniia la i ila Irci nsichiorl Ciò è nvvcniilo 
lidia nastra città, i causi- Jirinia di allineerò all'nppoiio 


eiieri di opposi/ioiio e di iiiint- niiimne al mese. 

irci nsichiori Ciò è nvveniilo Parlare, In linealo caao, di 


rhliiniala on«i In Ncronilii 
eonviiiM/lone, por oiil liiiHlor.i 
lu preaeiuu di i|ii.i(tio l■l■n• 
HlKhcrl por (ar ritenere va¬ 
lida la acdiila. Cn paaKci aura 
ooniplulo lineilo piosiiii II 
prefetlo. 


Assistenza sociale 
alle consulte popolari 

l’ies-’O il centro cittadino do!. 


.ili.Iti. tn.à anello' o -.opi.ittiitto tuttarui. lon noii’i'olc in- f/iiirarahllo - piedi piatti modi- ^t./i l’it T>’rni.m 

^ervlzi SOCI ili iir.'itiiiti e centii aiacrantii ha lasniaato ihc ua- finibili - i i -i ’i'):i 

•^oci.ili lefctloii indi d'.nfan- dir altri dar suoi lollniht di ^ -.— ,1 ot’iii.'if il i 

/i<‘. ^^l/lom -.ni t.iiic. sciioli* Uloria. pii altari fimo Girala- C£-. |_ ’iniKi. 1 i - ; 

p.irch) siT\ 1/1 pubblici oii c nolo S'nliutori lono DifUrTaVa IO mOgilC b*'T — -':r‘bb^ 

I loc.ih de! conili l'o soni -fot' csonrrati per aaalonhi di- ___ iiall.i • iii.d >\ '. 


..Ilici lei’ I 


glicri itoiiiacrisliaiii f fasi isti, presenti, in ispiefiin per* 

rosiiansnbili lidia siicciiliizia- '’!*'!* rc“Bolanionlo di‘1 Con¬ 
no ci/i /,lidia lossianr '‘‘•'tatuo d, In.po- 


prinia di BiiinBcre all'appello nialentliiino ammlnlNlratlvn rieonfcrnia di T.inibioni. hanno j’,,,, -i-ja nxiiupi I/iiu/ì.iti'..i 
dei presenti, in ispioRio per* — ha affernialo l'miorovole aceenluato nell,, .sezioni demo- . eTP-oiine .t .•itt idim .1- 

•.ino al reRolaniento del Con- Natoli — HlRitlflea usure ima crmliatio 1 contrasti riianife- Vliritti moi -li c ‘.minii 

•:ÌBlio. nel lent.ituo di Impe- esprosslnne Rartialii. In «|iie- stati.si nei kìoiiu scoisi In so- , Co.stitnzioiie inteiidA n- 


prefetto, le Ciuibulte popob.ii si e costi- d,.!!.* 9 .die 11) o d.illi- letti 

La situazione c.iintoliri.i e li eoniitato di assi-len/.i |g ,,ijp m , oriti), snlln ormine - jibtn- 

i,a siiiiazimie i.ijiiioiin.i e ii .,„ci.i (“ con tedi* in Ma Meni- __ dello riformo dei tre of- 

ionfernia di Linibioni. hanno i ,,, , ois irrUiUH L iiii?iati\.i -- turo- urna niarma nei ire ar 

(»nnlil»tn noll/i .(ip/toni rinriin- .! .il. __«.i* j tori tuìit <l 'i p/iff ^/i//r(irf Di 


Diffida 


libili ' I i-l.i/z 1 -i 'ani fo - r ii'v •<> 

-.— , 1 ot’, neie il I tiro do .1 d.'- 

Sfruttava la moglie i. m - - ..eiiiv -• i » 041 m 

dalla • m.d u ' . lom.nio ■ 

e una ragazza 11 Moti' -o. Hip i *11 II un • 

-- - — -ere di flirt ne. 1 14! o -c.U'O 

.Nlcide Montico d. 22 'nini c eia -t.i’n pim .. 1 .* 1 . 1.1 -eh e- 
ato .ri<-’..-o d'ili. -Sqiadr. ’i , ( . -cori.-e r e di- 

mLiIi» tri ovp.Mi/ifi’H ili iin cir ' ’vlon itt» .11 n L’ i* i o r - 


fori ijoo (I M poo |/M/r(irr ,ri<^Li’o fl'iL i S(| i.iflr . ^ ‘ 

siluro si sa (he '/onri-'io .lrc-i^jj,lj,^. j,, e-ceuzioMt .d un or b .'.lori .!>' .n u F> 

nii ò RAM (in i/crpo niiliture fjine di c.ittur.i della Procur.ii'' dell .App 1 .'ir 


lidia arar, lidia spei pera ild 
patriniania piibbliia, 1 re- 
spansiibili dai- ddlii peggia- 
re atniniiiistraziano che la no- 
stia dita abbia mai arnia, 
liiinna asata iipeilamento pia- 
ilnntaro il lari) ilisprozza por 
ipirglì istillili iloniaci alili, 
per iinoll'assonibloii tappro. 
scntntiin la ini taiiipiisln 
pi aprii) in qnosti giarnl — 
qiilnilii osimi) ilolln rillariasn 
giio)ri) iiniifiisrisla — gli ila. 
liinii losioggiani) 

Pralciti ila un nmssiccin 
sdiicrniiionli) ili palìzin, 1 
dorila.fasi isti hatina nblmn- 
donato il ('.anipidoglio, rifui, 
landò — in sprogin ri lutto 

10 regole doliti dcniocniziii — 

11 rnnfronli) con l'Oppo.sizio. 
no nntifnsdstn. Rnniii, la ra- 
pitnlo dolili Itopnbblien ita- 
liana, ita diinqtio ima animi- 
ni.slniziono CDiniinnlc latiliin- 
lo. Un mali) di liiiiliii o di 
di.sgii.slo ooliti o la II ninggiii. 
tiinza fiiggiiisda « si iwrcriiiu 
iori .soni noiVanhi dot comi- 
glio cnntnnido — e non solo 
tra I lonsigiiorl ddVlìpposi. 
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Agghiacciante sciagura nel primo pomeriggio di ieri 

Scoppia nelle mani dì due bambini di Frascati 
un potente ordigno che tentavano dì smontare 

Uno di essi ha perduto le mani e rischia di rimanere privo della vista 
Altri tre ragazzi illesi: uno, in preda allo choc, ha perduto la memoria 


Un i,iea//o di Kr.ibCati ha li il uiBu/zu uun .s.ipev.i che sono voltati ed hanno visto Li- 
noututo le inaili e un occhio si ti<iltas<t* c!i un proiettile cd no Mancini agitale il monche* 

iL>ll c-plosiono di un pioictti- ha tentali) di sniontarln mct- imo msaiiRUmato d^ 'J'accio 
iiLII t . III t ,...,,1.-1.. ......i.r, .1 riiiwii rlnctri, I -ì .,iuiinr:i Mnrlo Tn- 


N'iiii \iii;llono pitlililleo per II Inni niere.ilo 
dire la protesi,! delti* sinisti<‘| sio lero e proprio reeiilo siiiata 


ira i lansigiii ri noti ifpposi. dire la protesi.! ilelli* sinistii* shi lero e proprio rei;i!lo si i:!ta è venuti! I.i nnti/i.i di un ue; 

zinne — Ilio Ini lo coniinaia por la verRoRnosii latitiinza a i.ivklsu iiiiii p.irle del pre//o pioniiiicianicntii collettivo di t‘U 

di cittadini, tra i qiiiili i erto viti s’ci.'itio «tati i consiRheri elu* Li IH' piiK.i «1 f.isi'lsll pet Ut sezioni dcinoeristi.ine iteli.i si, 

molli.ssinil cloiiori donimri- deiiioeiisliani. inoiiarchiei e fa- I \ot| ilie In sosleiicono In cilla di condiiiiiia delia desti.! col 


le antica! 10 che slava tentali- tcndolo anche sopra il fuoco destro. La siRnora Maria To- 
do di smontale Un alilo biin- Non e'o iiuscito. peio. o orri sali e sim flgha Acl.i. che han- 

bo e stato fc'ito ad ima R.imba iiu.mdo e tornato d.i scuola, lo assistito a qiielrornbile 

dille scheRRC Altii tie coetii- ha lOR.ihito al suo .unico M.iii- spettacolo, sono uscite di ca- 
111*1 ette SI tiovasaiio poco lon- cmi Eiaiio le H pochi mimi- invocando aiuto. E' accorso 

tallo nuece. .sono ic-.lati ille- «i dnpu l'oidiRiio scoppiava fi.i anche lo /io di Lino. Leo Ma- 


sliiini, dio orlino lì ronveniili =>‘-‘it*li- 
por nscnllarc do dio in iniig- 
ginranza avrobbo lispaslo allo .-isbcsi 


La protesta dell'apposi/.ione 
è stati! miiiiedi.iti! I quattio 
asbcsson liaiino iihliandotiato 


preciso o dortmionialo accuso precipitosamente l'iiula .scRiidi Tone o Io sparuto — haiino diffuso II laR.i/zo icstalo imitilato 

ncollc dall flpposiziono al dalle Rrida di liidiRnazlom* di*i ^uippello iIcrIi assesson non volantino comune pei Tan- delle ni.mi è Lino Mancmi, di| 
fallinicnlnro bilando capilo. coiisiRlieii 0 di*l folto piihhlico hanno fiatato. Sonò .state poi nuersitario del 2.i Api b* m*l 12 imin. studente di second.i 

lino. che assisteva allo svolRinieiitu chiamate altro intcrroRii/inni quale si fa iippcllo ai lavina- inedm nelle .scuole di yill.i 

Un molo di rii alla o di di. ‘•‘'•••uluiuin?.! Dopo una inter- fmehe alle 1H.4.‘) è avvenuto lii 'un di difemleie 1 vaimi di>- Sma Oia giace inoiibondo m 

seiisfo dio cerio iisdià dui- ••'^•‘•"u durala circa inezz'oia. mciediìnle episodio che abbia- mocratici della Ucsisteii/.! cuci lui lettino deU ospedale di 

/’««/« dol Camindadia o si ' conip.iRno Natoli, nella .su.i ,,,0 ripmtato nli'mi/io. 1 coni- '•" • <-■•** vonebbe uiipediie .d Fiascali L alito ^ J* 

III un noi s.iimptiiogiii) e ili qn.ditò di consiRlierc piu an- nagni Natoli e Nannu//i hanno l>ui>"lo una paitecipa/miie di piccolo Fedeiieo t’ietrantoiii. 

nilarglioni. .SI malliplidirra m /iano. si ò sostituito al presi- cliiesto al Piesideiite dell’as- ietta, respoiis.ibile e iisoluti- di 7 anni, .scoiaio della puma 

tnlla in iiila, <• giiingonì fin dento fURRiiisco chiamando m.tiiblea di spicRaie perchè va albi vita della nazione • elementare ali’Oifanotiofio Mi. 

dentri) lo stesso soziani rappello dei presenti, in una ciano .isseriti i coiisirIicii Nell.i notte, m numeio-i caia Gh altri tre sono i fia- 
dcmaciistiiino dato, è qiiosia silenziosa e parte- di mnRRiouin/a Dalla Torre. <|uartiori sono app.nr-»* niiim*- lelli Cìiosaiim e AiiriuIo Uus- 

il nostra nngnria, i millhinii |V>P*’ Dopo «lyer constatata la yj^jhii.pcnte imbaia//,alo, ha 'o-e senile .intif iici.-t<* si, ‘ispcttivaineiile di 14 e 1!) 

calloiid iintifiisdsii, s.innin. ‘'‘‘1 ninnerò legale ripetuto .li duo consiRlieii co- Pai licoliiie iiIicmi politico anni, e AiircIo Ci istofaiielli. 

ni) dÙido^ '■* che non poteva d.ii lo- .issuim* il coini/io imitano m- d, tò anni 

hìlìiii tl I II I II ' • ' «pplauso seriiselimle e lo la paiola La stessa ilo <Ìclto pei quest,! mattina <ille 1 .01 diRiio scoppiai!) nel ri up. 

t)iiiiii un qtiollo iloilii ctiiiii di -tl».i ropimsizioiie manda è statii a lui ilvolta dal u'e IO airAdiiatio. che s.iià po dei laRaz/i e .st.ito tiovato 

civricmo o jnSLisia. imita >,« s i \,1 II Consiglio eo. compiiRiio GiRliotti, mentie piesiediilo dal si'ii Inaiti e 11*11 I*.litio alle I'> 'ja tuoViin- 

fai siliiaziinto c grato, e gli miimili* ». « alilinsso la Giunta stava svolRendo una sua miei- coi so di*! quale paileinii- m Bussi vicino a Villa tira/io- 


nn dividero le laro rospansa. 
bìlìln da qiidlo dolili ciiciii 
civrìcnio o fiiSLisia. 

l-n siliiaziiiiio V gnu o, c gli 
iillimi III VL’iiimonli pniilici 
tinziiniiili la confoimana: è 
qitoslo diinqiic loiiipa di 
scoile t* di impogni pi orisi per 
tulio lo forze deniucralidie e 
aniifiisci.sle. 

L’iimminislrazianc di Ho- 
ma, dolili I ittà Medaglia 



Airospcdalc medici e Infer¬ 
mieri prodigavano cure e m- 
tcicssamento per il piccolo. Il 
piimario. dr. Franco, opeiava 
subito 1 due bimbi; mentre per 
d Pieti anioni bastavano pochi 
punti di sutura alla gamba de¬ 
stra. il Mancmi restava m ca¬ 
mera operatoria per oltre una 
ora II chiiuiRo gh ha dovuto 
amputnie entrambe le mani 
moltic Bh ha medicato roc¬ 
chio smi.stio mentre si dispera 
di poter s.ilvaie quello desilo 
U commissaiio di P. S ha 
$ aperto le indagini per iico- 
\ stiuirc raccaduto Gli è stalo 















elerleo-faselstu ili Ciiierelli • logazione ugnai dante 1 con- 
»l mimi lesati dal pubblico; si tiiilli che il Connine affeima 
è eniirliisa eiisì la seduta del di esercitale sulle .società che 
Cousigllii elle ita dlniiistral<i gestiscono i scrvi/i pul)bliei. 
seii/.i uuilir.i ili diililiiii (|u.iiilii •Menile stiiinu» qui dlscu- 
slii iirg.iiilea. siislaii/iale, l'.il- tendo im argomento (li paiti- 
le.iiu.i (Ile lega l.i destra eie- coline interesse per l.i eitta- 
rleale eiiu I rastiKli. diiianza — ha affermalo Gì- 

Uii'or.'i pumi! dell'mi/io (Iella Khotti — è assente da questa 


Ieri in vìa Muzio Scevola 


nnriifi%ct.siCg^ <|ic lega |j clcslru rie. colate interesse per eitt«i« ri ■ 

1- limministraziane di Ilo- ricale ciiu | rastiKli. diiianza — ha affermalo Gì- WlQllTw ■ 

ma. dolili lillà Medaglia Uii'or.'i pumi! d(*ir!iii/io di*!la — c •Tenente da questa 

iTOru lidia Ito.sislcnza, naii seduta, piazza di>l Campidoglio •“•'*• peifmo Passessoic duci- • ——_ Jl .m I I ^ £ ■ mm rt A mm ^ 

poi) ossoro abliandimaln noi. j !*r.i stata -oeeiip.ntn» dalla po-1'ninentc Jntercs.sutn •. CI 

lo mani dd liiggiasia Ciac- c dai e.irabuiieri Tutti gli Dall.n Torui ha pei .so di col- 9 


lo mani dd Inggiiisin Ciac- 
colli c doi brigalisii neri soni 
alloiili. Rama 1 nolo. Rama ha 
diritta, ad nini iiiiarn mag. 
giaranzn democratica o nuli- 
fast islii. 


.icc<-SI al Campidoglio er.'iiio 'c staffe Ila uilato air*Ti.i- 
eoiitrollati (* per l'oce.isioiie '"le (Il .st.iie a| tcni.i, niinac- 
erano stati mobilitati anelli* ciando di togliere la sedutii. 
iileiiui idranti. mentre l’atmosfcrn .iiidavn u- 

Ni ll'.iiila eiinsilbare la folla scaldando.si. E quando Gigliot. 
s, .and.iv,*] facendo sempre più '• '•*' ossorv'aie elio que- 

nttii I l’on.siglii'rl (Il opposi- '•'u •' tema. 1 asscssoie 

zione prendevano posto ai loro delegato si e alzato di eolpo. 


Ha lascialo due lettere — Un dentista 
si toglie la vita asfissiandosi con il gas 

Il enmmeieiaiite Giu-eppelei.ime er.i -tato sostituito nella 



f.ieilc interroR.mdo Giovamii j frecci^ indie.t II puntii m riti è aviemil.i la sriagur.i 
Busi. Il piccolo ha detto che 

dopo aver trovato il pioicttilc - - - 

ha mc.sso lo stcs.so sui fornel- _ ~ -é . ’ 

h chiamando m cucina anche 

le sue soiellme Carla. Paola. " M -W# 

Giuba e Pieima. Per foituna _ - 

non c scoppiato malgiario il 

calore Egli, pero, non .si e n_ GIORNO l'ia Isole Ciinml.irii* il mi s •! 

dato nei vinto, oggi ha chla- — Oggi, ilomrnlr.» 'I aprllr 1961 ) di Coglie 4 Moine Verdi* \eciUt»; 

m ito 1' imico e lo ha invitato tll3-2ól) On*ini i-lie» -Mlns llh**' .Nless.mdro I oi rio 19 I ri- 

loMMrir 111! stesso insieme ^.25 e tr.imoo-|iiestliio-I.alilcano: sia I Aiiiiil.i 

a tentare lui stessi). •‘•-^'‘-•Ttc j,, luii.i miosa ilom.-iii! .IT Prlm.n.illv piaz/.i t.iponli- 

eon il Pietrantoni II r.ig.izzo irò 7. m.i Trionf.ili* t7(.t rnrpi- 

si è fatto piestarc una lima BOLLETTINI gn.ittar. 1 : m.i C.isilin.i .si ; mi 

ed un cacciavite poi ha battuto _ I),.„iogranco: Nati ni-isUn 52. iìzz.x S C; di Um U. v Iiorlin n 

sul pioiettlle. Lo scoppio lo ha fiiiiinint* Kl N.ni unirli 1 Mor- 443 Oarbalella: \ L Fui» .dì 

mutil.ito e accecato orribil- ii lu.i-ilit 20. femmine 17. dei v Vt d.m.i :u. p 1« NuMg.i- 


I via Isole Ciimnl.irii* il 11 i s il 


alo nei vinto, oggi ha chla- — Oggi, ilomenlr.) 'I aprllr t 960 di Cogne 4 Moine Verde NeriId»; 
I lio 1' imico e lo ha invitato tll3-2ól) Oii*imist!eo .Mlus lll'i*' .Nless.mdro I oi rio 19 I ri- 
toMMrlT tHi stesso insieme ^.25 e tr.imoii. |iiestliio-I.alilrano: sia I Aiiiiil.i 

tentare lui stessi). •‘•-^•‘-•^‘^ ,j .,lle i<i io Lim.i miosa dom.-mi •‘'7 l'rlm.n.illr- piaz/.i t.iponli- 
nn il Pietrantoni II r.ig.izzo tro 7. m.i Trionf.ib* t7(.4 forpi- 


gii.itt.ira: m.i C.isilm.i .711 mi 
L liiif.ilmi 4I-4’1 M V Ninno 


ingresso l'asses.sore iteleg.ito 'j** Kd*' 


'rilrriiii Pleirantonl. uno 
del feriti 


niente. 

Sconosciuto 

ucciso 

da una vipera 

Morso da una vipera, tino 


(lii.ill I minore di -« tie nmii Ma- uiri .ili - (int»Ui.i vi< 

irimoni 204 Fuscolana n 800 Fonie MllUo - 

— Mrtrrrologlco: Htnn.i. t« mpe- rurdliiilliito- Ponti Mllvn* n I * 
r.-ilura miniin.i 8. m.is-una 3J i-nnocrllr - (fiiariicrlnlo- \ii dei 

C.tsl.ini 4.st pi izza Orla 11 12. \ ii 
MOSTRA Prenestmn 2ti9 

SULL’UNITA’ D’ITALIA 

— Il gliirno 30 a Palazzo Vnir/la OFFICINE APERTE OGGI 

-I in.iiignrerà la mostr.! svi < Ho- VII TIJKN'O (or..r!o 9 21) - .riar¬ 
ma »• provineia nel Risorgimi*!)- cimi r Marslll. v Paolin-ri de’( .il¬ 
io s. organizzata dairAmmmisIra. boli 20 O K A . Sllirsirl Luigi, via 
/Ione provinciale m occ.isione del '1 Poggudi 17a. lei 4'*0 4jj O R A - 


c mmistnaic. ha (hnitn. seriz*. du ini. Gighntti. Natoli e Del- ‘ I,,,, deh.* tempo eoiiie aliti .111.. 

subire di-enminazioni. ricatti In Sel.T Per iin.i biz/.iria del- cnmtn quello del I ,.0 la ditti ^procedeva 

c abusi di ogni genere-. il.i .sorte, l’intenoga/ione ri- '••' tnniiillo gcner.de .si e |‘•'i Vl,ftleolta ed d Lommer- 

vata nuovamente la v'ice del ‘o 11 vounnvi 

— ' ■ . ■ .-1 - — -- conip.ignn GighotU Si è rifai- 

0 to li silenzio I _ 

Camion contro scooter: della Giunta, noi, rnnslgllrri | 

dell'oppovtzinnr — ha affer. 

un giovane perde la vita ziamn l’indegna commedia | 

--—' hanno recitato nell’aula del 

-jY li r *1 TI • Consiglio comunale ». 

Un filtro lei ito ’ 11 pcssntc iiutoniozzo a questo punto, niennt iiffi- 

• . r . 1 , 1 , fiali dei vigli) urbani, con m 

na investito irontalnicntc una lambretta e-ta .i eoiiMnd,mie xob., imn- 

_no ,-erc.Tto d fir )!IonT m.nre *1 

jnibbliro desistendo dal tenta- 

In uno scontro tra un c.i- h.i riportalo diver-e ie-’on* ’ivo dopo Fintervento deri-o 
mion c una - lambretl.»un Lo sformo ito covine --i chi i- dei consiglieri 
giovane h.a perso l.i vita, un .n.» .Amilcare P.iie-tr.i da S.iii- I c.apigruppo deirOpno-i/io 
altro Si trova m osjcrv.izioi.e : z\ncelti Ilom.ino ne (N.atoli jier il PCI. Grisoli.i] 

alPospodale n ragazzo doro-_;)ci i! PSI. Farina por il PSDI 


aliiccidersi La pohzi.a ha apertoipo a fare pochi p.issi. già illdale la sua età doveva aggi-| FARMACIE APERTE OGGlNan rr(»o>loro ^m.i pur.udj D<'- 
-Ivina m'h.es’..a Iproicttilc scoppiava. Essi Mlr.irsi intorno ai 40-45 „s\u\. «fion'Do tUkn'O — rumi-*’• OR.A-E-PR 

mo. Mile Pinlu.lcchio l9-\ Fra- , s. 'IT 

- - — ■ ^ !il - Trlnnfale : via S-mt Ben 91 | L ' 

~~ ^ n-Oli,Ite Ce-..re SII. VM C..1..'V’. •>,i 


Azalee e traffico 


Un altro ferito — 11 pesante automezzo 
ha investito frontalmente una lambretta 


duto SI chi.'imava Aldo Aìfier. 
ed avev.i 19 anni; INaltro cm- 
vane, che a* momento deirin- 
cidente. guidava lo - scooter -, 
Sì chiani.a Adn.ano Nes’a. h.» 
30 anni, ed abita in via Gar¬ 
gano 34 


Lo sformo ito g ov ine --i chi i- dei consiglieri j 

. 11 .» .Amilcare P.iie-tr.» da S.iii- I c.ipigrupp»i dcirOpno-i/io ' 
: Ancclt) Ilom.ino n»* (N.itoli jier il PCI. Gnsoli.i] 

_;>ci i! PSI. Farina por il PSDI 

,< Rorru-o per l PRO s. -ono re. | 
VittOfia rlOM -it mmed a’.mcnt,- d-i’. Sn j 

Il — . I — . d.TCo per pnitcst.nro fcrm.imcn I 

allo Stigler Ofis tc conlm rarbitno commesso' 

-_ d.'iU’.Tsvcssore dcleg.ito Cioc-j 

L .1 li.-ta wn-t.in. della FlOM- cotU inm ha vol;,to »‘l"avia n- 
CGIL ha .);;c;,uto un.i bnll.m- 


proveniva da Tivoli .aU'incro- con’o 

CIO con li raccordo anulare r.'» Lcc.i i n-u.’.i;, itr.» ririii’»' 
invesino La moiorefa Noli iir- d. ì;-.,..,,., -r.ir-o) x., 


Il pubblico ha assistito fino 
ill’ultimo esprimendo !.a pro-j 
pr a so', dar cT .1 ,a. consic'.'cri 


to piuro'.) 1 due scoo’eri<’i j •ga («isi VlÒ'l 32 ri.*-! il opp-isiz op,. eon un cr.»nde 

sono sTati proiettai; sul c giioLo ìH per cento <R.) p.ir a! 'slo’-o-o appl.'.u-o 

della strada L’Alfiori o dece- | f(g •;3 per cent*)». CISI. vo’i 7 SnbUn dnpo nn« delega 


duto sul colpo 7 ,S7 1 13. piri il n,2»i zinne di ronsigllrri, rapprc- 

Un giovano d; 28 anni, n.on- per cento) I duo rogci m>:i ) scniallva di liilla l'nppnM. 

e usciva dall'ob.torio. dove md .ti dii KU)Nl Li CISL In zl»inr ha prcscntaln al vin 

era recato .ad identificare por.-o il soggiii dogli inipiog.it i darò nna nuova rlrhlrsl.-i d» 

I congiunto, e stato investi- che è -t.<to eontpiistato <la un.» ronv orazione urgente del 

da una auto pubblica, od d* •.ndinc'ndonti Conslello - eonslderalo rhe la 


zinne di rnnsisllrri, rapprr- 


tre usciva dall'ob.torio. dove md .ti dii KU)M Li CISL In 
SI era recato .ad identificare por.-o il --oggiii dogli inipiog.it i 
un congiunto, e stato investi- che è -t.<to eontpiistato <da un.» 
to da una auto pubblica, od ;i-ti d* indirH'ndonti 


l-’nltrn sera, a Piazza iti 
'Spagna, c’ora un signore dal. 
l'aria dei isamonte hrilannira, 
I al naso tu sn o in sgiiarda 
rapilo: siala a rimirarsi /«, 
scalinala di Trinità dei Man 
li come se t alesso portarseln 
I ia. azalee e Inila Torso poti, 
saia drnlrn di sé: ah. pniri 
litrrr in ima cillà i omo onr. 
sta! Già: so poi arossr pa¬ 
iolo I n'orri dari era. ai reh- 
hr finito prointbiimonie per 
niaslicnro pamiaccr Ira i 
denti corno inni noi. Anche 
di fronte alla scalinala di 
l'nnità dot Manli 

Rama è proprio lina cillà 
liiTislit a : tiri senso « /,»• è lol¬ 
la e salinnin ila guardate C 
questa I he rendo in disgra- 
zinin siinaziaiio di noi ro¬ 
mani unii a al monifo e iics. 
sono die non ina o fai nn 
qm pilo inpitlo. tritio {f-n". 
sta < iltà ha II» insi ino in» rc- 
ilihilc- »/il ha impanilo a pii- 
slarlo non sarebbe pin t a- 
paté di III ire alimi e. eppu¬ 


re senio dentro la roiitiniin 
lontazionr di andarsene 

\on so prendiamo un 
qualsiasi nspello di Roma — 
lo passeggiate, ad esempio 
Per testimonianza di niriini 
Ira i più grandi srriltnri di 
Inni I Paesi, passeggiare a 
Roma è stupendo Rnsia an. 
darsene lrani,nìllamrntr da 
Piazza tiri Popolo nt Coins- 
SCO per capirlo: ed è cosa 
che ognuno di noi potrebbe 
lare faeiirnenle ogni giorno 
C.'è ehi è disposto a i orrore 
roreano per ai ere questa 
possihililà: noi Tahhiatno a 
portata di mano Ma se 
pila di dot • r fare qndio 
sfosso percorso sollanlo per 
spostarsi da nn punto alFal- 
Irò tlella eitt.i per moliti ih 
lai oro ad esempio si-nza nn 
mirro pomeriggio a disposi- 
zionr. allora la passeggiata 
sinprnda diienla nn riaggio 
mlrriiale l'igiali su mi an- 
lo/iiis shnllollnti senza tre- 
glia I al fiato mozzo per le 


roiiliiiiie /irniifr. • oi nrrii 
lesi per la h olezza con la 
quale si »• costretti ad ai an. 
zare. si finisce per guardarsi 
allorno con ben altri orchi, 
per lorza: il irtchio centro 
storico, ila nOnsemantr di- 
lenta assurdo e nemico — 
urto sorta di anni rnnislirn 
ntalrdizionr Creilo rhe la 
sirssti sensazione proierrhbr 
I hi tentasse di peri orrere in 
I nniiori le sale e i rnmdoi 
di nn museo F questa, pur- 
troppo, è la nostra quotidia¬ 
na esperienza 

(osi, li ptiiilrgio di me¬ 
re a Roma diienla allo strs- 
s(» tempo nn ben Insti sii.n. 
faggio Ifrt non si tratta rii 
mi niaiehro d< stimi nè di nn 
,l\snrdn prii ilegio II latto è 
I he Roma r cresi min si pnn 
dire. I antro -e sfrsso • som, 
bl spinta ih ima shrnnla spr 
• nlazianr r di oi<msi,i| mir¬ 
ri ssi r ihirninla ima ritta di 
line milioni di abitanti ma 
non ima città |»»‘r due miho 


ni di abitanti Fd oggi è unii 
metropoli immensa con un 
more vecchio e debole; è 
questa la contraddizione » he 
tmt agita la nostra i ita e del- 
bl quale, forse, il traffico è 
raspetto più et ideate, oggi 
\atiiralmrnle, ri sono sem¬ 
pre i lari Greggi che fingono 
ih iidrr risoli ere tutto a In- 
rtii di rnrtelh. di rotatorie e 
magari di snlinpassaggi ita 
si tratta d; un giunco, di nn 
giunco molto pericoloso. per- 
I he quel vecchio cuore sta 
per scoppiare da un momen¬ 
to airaltro F il giorno » he 
scoppiasse, ai rrmnio perdalo 
per sempre Toccasione unica 
•li mondo di inoro mnder- 
namrntc in una città che ha 
diirmiln anni II rio micce 
sarebbe perfritnmenir possi- 
bile roti buona pace .di quelli 
I Ile mostrano th non < redert i 
solo peri bé alle lotti borse 
tap-ui non roni iene 

Il rrnnisia 


, ti Ri. IIZ. 21.T piazza CaM.iil 1« , n.* 4 o, .. 1 t 34» 4»» 
piazza Lihoità 3 vi.i Cipro 42 j Osila Lido: OtTlein.i S S S 
,M. Mario, v Lucilie I v Tner.- " 3*3t- ^t • VaSco D.* Cima. 04. 
f li»* H7M Ilorco- \urolio- H rge »f' (’02rCC» 

l’io 47 Bocrra: v M.'nte di Cia-ta AhhrrvtazinnI: ORA. - Utltrtna 
il Trrvi-rampo Marzlo-r.ilonna- Rip .r.,z .Aul.'i, E, - E’ellriuto; 
'Ma (Iti Corso n 496. via Ca- P.R, - Pozzi di ricambio. 

'pe le Caso n 47. via dol Gam- _ 

wr. Il piazza in Cucina n 2" - ___ 1 

Eustachio: c so Vitlonc» Etna- » ' =="■ 

, iiti.-le 3e, Rrsnla - ranipllrlli te ì~-- m m I 

Ninna- pi .zz « Cairell 5 corso V'it ■ ~ ~ | 

..•rie tmanuolo 243 via Arac.*»* - - ■ I 

*1 21 Tlaslcvctr via R.-ma L, ■ -- ■ 

n»r. 33 pi .zia Se nnino 19 Mon Rnrzala \ndr^ - Opri .ilio ore 
I t* VI» (1. I Sa rponli 1T7 via N. i-io ronf. renz » di .'iganizz ,zir.. 
i i-.*nalo 22 via Tonno 132 Esilili , , on S tol.imhl 

'•Ine; via t.if borii 77. piazza Vii . . . . . , 

l’.ri. E-Uanii.lo 53 VI- Gi..varn. Monlrvrrdr \rrchio - A*'*- ». 

t .nz. -•* Ma S Crei- tn Goni •'««' 
i s .Irn-.m» 22 via di Porta Mag ìlrssandrina — Mi.- 17 70 di . g. 

gl..IO W 'sallitsflan.» latito Prr ci ..tizi.' ler R Gallico 
I ...Ite l.ud.ivisi VI. dolio Tonr. ,,-tia lido - I). ir ,r ..ile n* 

1 w 11 '’"'-. riunii re del comi’.1,* ri.'.!-- 

M.ilo 21 via Vendo 27 corso Ita , .j,. r,,.. ,-o M.r, ,.n Barac- 

•.a 47 Salarie-Nomonlano. piazz- rhini \'., . re 17 ...«ombloa de 
-.«nliag. d.'l Clio ..5 piazz.. Vor ,».-,,iu 

Nino 14 piazza Isirla 8 via Pa ’ ‘ , 

cini 13 VM Salaria ^ vialo Ro 1») Federazione 3. .rlsdi a"s 

«ina .Maighorila 201. na Ler» rz» * »' '*’' inni""!' d* Ilo rrsper.-ihi 
li Macninc 60 Ma Merichml 26 " f» n-n-inili dello sosioni d 
'Mio Eniroa 32 via p.-nto Taz*. Rema 
(61 via N.irnsplina 301-B. via di Tostacelo — Martosli festa de 
; V lUa Chigi 'SO via Chohni 34 n«s, ramcnN* d. Ila erllulv d 

j pi zz - E ifid.'i t rlte \ ^ Gl- - I C .rupe lè-.n.i , en F Raparrlll 


-iz.Inn.i* •1.24 V riOiirlina;! 
rnsci.lan» Appi» laiin» via (or j 


Inirllolliiall — Mirio!..'* 


>.». n S VI Ttr-r*.. 162 vi. L ^ >f Fedir zi* -< n'Nr, 

1 r*-«li 41 sia (.-111- -Cs SI» | 1 j di ii'Ii d. lUl di irni-, i-Ti f'wl.- 

j , . I , 1-7 . la --tl • M . ri Sì -t ripa ra 11 i. n 1 icr.i Mirai » ... Il, 

! Zarrlle n ri ’.l-n p;.»/z.» Ce*.ir. Dir. z .re 

C.iul.i n 7 Mllvio M.. 0»I i\i.i Dlrrllivn Fcdrra/innr *.. - 
Osila Itilo pi.izz» de, Mil'. | , e’eili 27 all. * r.' • < • ritir «. < 

e f* \ ... Pioire R.isa n 19 j m •< d. il C. n.it .u- <! .. !ii, o , . j 
Monto Sacro via Gargane n 41 Ila F* ... r-z.*'': . 


FRIQORliERI 



BOSCH - RADiOMARELLI - FIAT - SIEMENS - PHILCO - MAGNADYNE PA| 
ZOPPAS - C. G. E. - REX - ATLANTIC - AOMIRAL - SIBIR - KELVINATOR ecc. 

Ultime novità — Da L. 49.000 in poi — Rata minima L. 2.500 mensili »,•»*<• 

ìe - lavabiancheria ^ 'i:». ■ radio - mobili metallici 


TERMOSIFONI - CUCINE 


RADIOSMIRI T[|[lf|cnDI- Radiomarelli - phonola - Siemens - Philips Miiinoai 
r.lS |[ltlldUnl Atlantic - c. g. e. - voxson - philco - admiral - radiosan ecc. 

Vendila anche In i 2 -i*-si «tc - Db Lifb 110.000 IR poi — A Lire 3.000 mensili 

rAlllCI - REGISTRATORI VOCE .. li». - LUCIDATRICI u. lì». • ASPIRAPOLVERE . ".No - SCALDABAGNI l’ Hi; 


dx 

le. 39 #00 


Da Lire 110.000 in poi — A Lire 3.000 mensili 

- LUCIDATRICI L. It». • ASPIRAPOLVERE ..".N» - SCALDABAGNI I' 


32 % 













CRONACA DI ROMA 


Il cronlita riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-381 . Scrivete a « Le voci della città a 


Domenica 24 aprile 1960 • • Faf. S 


Un impiegato sconvolto dalla gelosia spara e sfregia la donna da cui era diviso 

Uccide la moglie e poi telefona ai suoi figli 
«la mamma è mortai ora vado a costituirmi» 

La tragedia è accaduta ieri sera in un appartamento di via Tenuta Sant'Agata a Monte Mario — La vittima è spirata 
all'ospedale di Santo Spirito — Già quattro anni fa l'uxoricida aveva esploso alcuni colpi di pistola contro la moglie 
Martedì i coniugi avrebbero dovuto comparire dinnanzi al magistrato per la causa di separazione — Un testimone oculare 


Con quattro c’olp! dt pistoln. 
l'itttpiryato Cr<<iri’ huìoir. ha 
ii(C:so la rnoolit’ clic l'arcia 
(ibburu/oriiifo poi <i •’ (0^tlt(l'to 
aqli (locnn Wc| l•oll|Illt'^urlc^o 
«Il Mar.o Ainha d’tr>:a- 

rc l'i ntcr rooclono. ipiciiido lui 
dorato rlnrrrr con .'i. incnioro 
!il siili 1)11 rrnsciiMi , iiiiclu, rifi. 
iiDlMipii/c c 1 rcrrili’Ii isriiii!. 
lid driitto. t' rf'iscro i; niiln- 
rcncrc tutta la ■oia cii.’iriu Ih. 
'il iDim cil ara sdiriii:r nnicnrc 
orni fiato al COSI - /'cniccii d 
pcnfcrc j rnit'i rii/Ii lu, i/ciio 
priniii clic 111 porfii ih Ila ciimc- 
ra <li ^iriirc''ii si ili'iu/c-sc lu'- 
Ic sur .nfìdllc c per 111 piiiiiii 
fiiltil ah ocilii oh sono il.rr 


piirncioiic Irqale II drnnniin c 
Csplixo ieri -icrii, fcrso le -O.-l i 
in uri iippiirfuriiciifo di ria dcl/i: 
/'cnnri; .S'iinf.Apnlii 4 Ihi dirciro 
1 .’,. ’iidiii; ni i! siisfifiiro proci! 
jriirort’ dalla licpnhti' cc do'for 
l/‘ elioni. lOri la i o! In bo ni ' on» 
|dc.' I onini. "i! rio r.ninuno. dc!>n 
\ Sifiadra .Mobi'c e dei doTo' 
j.MondclIi. ilir.oinic da! ioni- 
intssiirnfo <1. /’ N d; -onn 
Ccsiie Indolii e nn nonio d 
incd’ii s'iirnii.’. p ’r'O'Ui inc' 
s Cimi s'enionfo ton 'o''' bui 
Il neri I Ile i)’l indnr <1 oiio i.' 
rid'ii \'>'Te I on mu; iC''ij . .'c- 
oin'ii' all III) ’o avana dì o-ion 
fili) .0 pii 'Iiir. r scilo ... ni 1 ii 
Ib .iiiiii c c'',.! i.i’n ()'. ii.i’.i n 11- 



('esare Iiiilniii, nei Inculi ileiia IMiiiiiie. Mitrilo dolio i'urrcslo 


nuti lucidi r la l’oce lui fre-| 
iriiito La’ l'iifirria .«i rliiaiiiara ! 
Marcella Cecchini ed aveva 40 
anni: era nrin fio micchi era 
p.utto.ito ricercata dai produt¬ 
tori cineniatopratìci e a rotte 
— ."!i dice — rei’ifai’u qualche 
particinu davanti olla niiicchinii 
da presa: pià cirujne orini or 
sono il manto a’‘eva tentato 
di ucciderla a revolverate, pro¬ 
prio durante la lavorazione di 
un film a Viterbo I due coriin- 
III erano sfio.sati da 21 anni ed 
avevano quattro fiali: ninrtedi 
pros.s-iirio. davanti al piudicc del 
Tribunale civile, doveva e.ssere 
d. SCIISMI la loro pratica di se- 


iiiit! Da solo, sulla sua inni:- t 
III',! sfiisc'i’fii. voleva ricoslrnir- i 
s'i n 11 j !'i!i: L' cii.ei-ii 1 fipl; con ■ 
M . lederle» d: I.s .inni f'iir'.i 1 
di 17 . D.micia di 12 e leman- 1 
do d. > 

Tra l due :! unirmonlo ' 
r eclò >111 iir'.iiicnro I ni criiji 
j. .'os..s ini) ’c non ri''crii i''-,' 
.leu’ .Ve.’ niar:o ih! l'Cii m m’-I 
)),;r.''oiio q’...:'’o misi dopo lil 

I 1 'I pr.irio Icffo di s.iiiiine l'r,; , 
lì 7 .'lui' o '/il M eli,; I 'ei I II -Il • I 
livorava 11 V i’i'ilio con Io l'.>ii-i 
pc che MI quc' o orli' si ICO 0 - , 
rondi) III r line one l’.iu niii’i)- 
iiri.iUi. dell - .\ndrcii (’ll* ircr - 
ncl’o villa /.lime II. Haonaia /' 
nuiriio Ili i Olii;’Il 11 'e le eli Csc 
nn lo'/oi/'i'O l.l scollili'I ri') di' 
lo rii.. r, ( on lui IO)' le \ po rd 
.idi/osso unoMro lO'in d ' co '-1 

- '/. Il il : r„d ’o con n n I 

• I o s po r|' o ; e d lOrf.i • d'"'' 

Dii. non po’, pror.ire ''.unns.: ! 

/ I. donno r'iii.is. p- r s. 'f.niiin.’ 

, u O'pcdo'.’ ' r.i ’c v’a «' .0 

•"O ” • 'ino dei 1; 'I II • t -o IMO.’ 

• I non 'e In nu.i .'sr’..”o d.i' .■ [ 

.*.,111 / * Il o in o Olissi' 11 n I ' ' i| ’i i. ’ I 

• ro i.nn In n.i-cci#’* proc »■ 0 1 

' i.b le d ’.'s.i ./' un .ii'i Oi .Ilo ./ j 
.ir ilo IMI -f .l'o o I oi .'s Mi lo p. I I 
II"' on |roci e non in’r reniii’ol 
OH' c.d o I 

.\ I). n.i sConr. la la fanno i.’• 
si -uos' f li '/o le Iin riprese-o 
b.Mi pr.'sfo ne.'/’ii pilli r’.i in .‘Il Io d 

r del,’.’ .'/. don’'.’ liOro -’OJ 
S'n’Ie SI r con e del ('oniniisso 
I rullo d' '/linfe .'/oi ;) ioni iiiio- 
iipno li p licer,, ij’i es'iios'i in’tij 
iCiiiat do '/iirccllii ('l’iillin j 
oer iiuii'l rollo inen 1 1. iritl.ni .. 
oi'ri'ossc V ♦'/ riocenibi* Miirso 
■'i, donno s dci s.- I i.'iii’i la Ci. 
so e pits, m iilfnio uno i omero 
in co del’o '/'eniifo .Viinf' tno’.i ' 
n 4 nel ))ol.i-''o doc.' 0 d 0/1 - I 
fili',; suo fiiifi'Hi) /iiiiife. di 4 n 
‘..uni, in co/ do. iOfi Io mini e 
' I ni'l a / Oli II II ’o iiiil'o / • III e 
’o d ’■/ onn .‘li 1 I Olili ir. '/o'i- 

' o '/.I r II / d'i • /''I ni /in: / Io - | 

nie/o .• fernando fii'orio m.ss . 

Il lo’.’i’ilio fed.’rlio <■ f’o'lo ' 
irici'ie. i.niilseri) ,j vivere col 
padre II roi;ii,','o sfa sfnd on./oi 
per offi-iier,- :.’ d p/iiino di oco | 
iiief ro. /li 'I. oco rie do r ■■nci h 1 > r,j j 
■ pres's'o la d'ff.i .'/oiipi. speco -1 
‘'iccotii in porriicc/ie e t’''iCi'.'-| 
mille c rii’miifoiiriiiiclie. in 1 i.i 
ideila .'sco/il per /oro. lo mi.<ii..' 
ini iif'csii di r:prend.’r/i con s,.| 

I dopo /il sTporo.'ione /eiin’e '-.'r.l 
isiicii 11! manto d ecimilc. ’ re ,",i 
' s.'ffrnono e panava l'affitto del. 1 


re ('ecihi'i'. hi .‘ro icrfo di tro- 
core Io rnOiiIie. i-fic f r,iscorreco 
si) l.into le no’fi iii’!!.i s'i.i co- 
me-o i/ii'fllfo /),icoiifi .i/'ii 
oo'':.. .' s’ofo r.Miji in’o do '/on- 
’lo /..Ci'bin.. c/l. *.i i! plt’o'c 
.s/i e ej /i.' iinir" • \'o,)':o‘ 

.p.l’.O'-i’ UHI '/i. r, I -, oh h... 

' detto co ni ss ino 
1 Sono .’nfr,.'. / donii ; er.ij 

||||•!'|| cim.’-ii do '.'’M r pos,.cii| 

' , o III o.l m C II f i‘ C.‘ ' f ’.i / ’l’n- 

I pi.' 1 ,'o m’ii'.i c’i ' 0 r s. ,J,.;,’,i p- e- 
i 'CI',: d. .' J'ocone. c/lc si .‘-o 
opiioii 110'D al colili’) c eni'.ifo 
s'iblfo II.' Clio de. a li ■ SCI ssio-j 
n.' - ,S.i c/ic III,, r',‘di c'e I.l| 

I ,i l'O I II I r b'i 11,.’. ■ l'er. he : 

•• mi i.i s.- f 1 ’;,i I.i . .1 mi o m.''' 1 
11 .• Ilo .i.'llil lU.il l'o’l' Il 

,'/', in • III., n ’ .'IlI ’ /s. he "no I 
s’r.ooirmi 1 rii)..':''- td nnl 

' I. ’’ll, si I II'.''so o 11 ' j 

j.'l'.'i',. p.’' i'i'o 1' lonf'o 4) .' 

'IO Ili 'IO ./l's’’'.: oi'on- 

i ’.i ne• i 'I I ’.i 0 1 . l'.i. j 

dio .' a-e-e. ’o o's’o.’o 

'/ r ,'”o (■.'.c/iin: .' m'''s.il 

j . •',/. r.' s'I- ’.’tfO - ts'pcff; —I 



M.iii'i'll.i (’i'i'i liiiii. 1.1 t IIUiiui 


Oggi nella sezione cittadina 

I grandi invalidi 
votano per la consulta 

(.imiiit'iitiiii l’Ii’Ihui (tilt' iirin‘ - l'rttltU'ini .mi/ fii/»- 
/»»’/«•: t‘ tli'iiiiu'iiitizziizitmi' tlcH()\lir 


ohe. Ha avuto una vita f rii co-, " .onoii'i.^ 

alata: prima e dopo il mairi- >‘ipfui riaineiro 

rriotiio L’ stato in una casa dii Q'ie la di er' si'in/ir.ici nn.;, 
cura per malattie riervose. bo liwna'I' come tu’ie ’e o.'r. | 
Lilfo 1/ (’ioiipii'r per COSI do p.’-ilnfe C dolorosi, ma non f'-,;- 
nioi’o clandestine o quasi /iiil'bco ( es.ire /ndorii .' 'l'.ifo o’ 
cifuibiato riio/fi posti (il iocoro.l'’iiso ne' pr.ino inime'oiri 
ha tentato di uccidere e ieri. - rts-pef'iimi ha delio ir fi 
purtroppo, hii UCCISO .'fiirceliii '!• ” — ’ '('u’ii./o forno n leeom- 
Cecchini era una donna di ni '-1 p.ujno in po'esfro - Inve.e h.. 
retienza prepotente: ah anni le rapo unto pazza fifiiir o d.i 
liti continue col manto, hi !nn-|'in arma olo ha aci/uistato un-, 
aa depenza in ospedale dopo i/lpisfi)',; da 'irò o seano coi Ziro 
sanaiitnoso episodio ih f'ferbo. .’ 7 . con seffe iiroie"i!i nel 1 mi. 


hi durezza del lavoro vile 


.•t”e ' 211 . 4 '1 ha 'aq.iiun'o 


scelta non l'avevi’>io .stiorata via ilel'.i Tenuta .S'.irr'.'oof.i .•(/! 
.■Icecii nn carattere indificnderi - I|,i eomineiato lentamenie a <,1-1 
te e aiitontano .Yon cii/.'co le- 'ire le scale per rapa unaere i. j 
(fornì, non .si furerà imporre h- se.,’o (r'orio la aiuta ri/.ifi /),in¬ 


izio . il.'le l'.'lipii lll.l.t iflntl- 
li; l'.s 1.1,i 'iilieico.iii ci d> 11 1 
-I'/.IlIle lillll..Ì..1 dell’.'N\t l(’. 

. f ;oi'i iiiii.i ’ loro 'e”e 1 ippii- 
Il' .III: nell I ('OM-Ii.t , d 1 

oi'.ippo ‘Oi.iiidi iiViil.ili lie .., -<>■ 
/ .'1 , ''(‘ssa 11 solo e -I.i'.t 

p!.i'i'du;ii ( 1.1 ii’i !.ii);o dil).i'’i*o 

■'olilo I. pilli) CPU tnltora ..- 
p.'r’i. de.l I l'.i'i 'ODI 1,.; fi pr'iiu) 
l.io'Oo sul pi' 111 ) più neiierii.e 
le pi psioiii i! oiierr.i c l.'i doiiio- 
.1 il'// i/.i)!ie deirONKì 

l'if.'i't;. iimci.'idi) l’.mpegtio 
s'ici n'icnii'iite 1- siiii'i) dal Coii- 
oii'-so n i/'.op .le li H;*ri. mi 
ii.i.embie »'-•'!< di fnr .appr >• 
s .1.' ei.tii) lì liisflio in.W iMi.i 
.'■Z'Ze •<ti!le jieii.s 0:11 .nips.i a 
- ,11 .10 le piu «stridenti •spcte- 
ipi.i/'oii; die eo'.|)i?coDn .id un 
•fiiip.i 1 ifrandi ttiv U . 1 ; ilel.c 
III’.lue 'II' !i'''eie e Oi itu.ilidi 
e ii'o;,i.i". ili Ili p! llli ' ' •■ e |. 
•i 001 (' iiec-ii't f .f'ii iiiios ,) e 
si'ioi'o , liui.i.f c.'te !.i ''’u."!- 
/..II *• Il c.iM" M'i per ùtili l e.- 
1,1 -III H'c - 1 iipi .)-!/ one ,i Ult - 
’e le 11 t’iim ’i u o.ie'te' r - 
•li.e = 'e lidr.-WMU: ’’’ '.t uii’o I 
pili 'o di tiri'so'it.iIe .'.!!e C i- 
1111‘le ll'i JilOO' tl'i d. .l'gOe die 
I 1111 //.I il • I ,it • iMu n’o d. I - 
s er-.l) l.’.i del I I eri- o'Ie .1. e 
\e.love de. ui.in.i; iiu.ill.l. tii- 
pi. •; .i.)’.iio-o pr.)l)'.etn . >ii !- 
r .r'..'o’..i 1 <K soppr.Mie l’i’idi n- 
Mit.i d. .ii'i'oiii['.'iJ’i lUien'o (lii- 
r.mie ! reosito dei ifrnnde 
ti\ i.i mette m [lorteolo 
, ’ie nipol’ .l'ti eopiiiii-’e .ie’’i.i 
.' .'ee.ir .'1 


’.) gt.'VI e co'iil' e--i 1,1 .01.) 
'.)lii/ .me s. p.) t.. i\ . le -.>1- 

t i tu .'Oli iiD.i '■'•■'t e fiii'’ii.is I 
.'.ùi . 11 .Il .1/ Olle I 'ut’ 4I' liti 
i.'-s V ile .1 .1 't le li .’/ iiid.i 
Imi ptoi'is'O d lem.ii't.i’ /.' 
i .'..e e eli." eii "e fi un., .'Ite 
’ \ I I ippie<t'ii' h ' . de..e \ .1 
'.'Ceif.i: le tu'i;.. .uu.iu .i.li't’'\i 
d. .. OMC. 

Un giovane 
sfregia 
l’ex fidanzata 

I.’.Hip.eli.Ito I I l’eiirio .1 
'22 .rui! .liiit.iiri "1 \ ii M.mi u- 
t i d.t e .iipeii.li ■ ’i .Il II Ist iiit.i 
j f.l.l.Ilio ple-t '. Ili .■s(ieu..i1o 
I et 1 .'o I mi IO I II di eol'el. ) 

I e\ f..i:ri/it.i .Ile ’ion \o«\.i 
' : il II',' ile eo 1 ,m 1.. ’e. 1 

, / Il le I..1 ehi.iti a 

l.'V iii Itracei. u ■ l!'» .iiim e.| 
.di t.i "I Vl.i <’ >' 1)1 II) I Ito .il 
''^.oi Ci.IVI. mi' • -’ .t 1 4111.! e.it.i 
-Olir h le IP li .’i.iri'i pei iiii . 
iPI.l'o'lli f«'l 'i il! I 4 U l'..'!.l '!• 
I’"'!: I I! t'T ’.i e <1 .• l■.)-*:’ul’l> 
.il .'OIllMIl'»- li ’ I \ppi.) .\ llIVi) 

I! .l'.l'lltli..' 0 episo.l ,1 .1 • 

H'.i.ioti) M’I'o .e .Ile t!).Ì.‘> ne’. 
Il' ifip.iit .me ’.) Id. . 'Z .«x e I! 
' l’err •'«) <• it ivemeii’e atolli >1 1 
Ito fier «piit'.) /\ti'i . Il’.o'.'i r.- 
jfm’.is'i (Il 1 . 111 /ir-i .1: im.ui) 
con lu . 


lui ri<po<fi) — mi o/.’o c dis'cii- 
fiiimo-. .Non ne /io 01 ufo u’ 
tempo' un pro'crti’e l'h.i riip- 
0 II’.’., lu'.’ii ii’u'ii c l'ha Infili 
s’r.l ni.u'c.i re .1/ sno’o. con nn 
ur’o soffoi'iifo ih do’prc '/on 
’io /.ledimi /li ’.’n’.ito di i’i’er. 

I entri' h,i olici r.ifii on c.i'O do 
I t>r; , ,■ si'.lo'fO.'o ClHlfril /() 

'pir.i’oi.' /il i.lilii.i de'l.l fif- 
sfo’.i p'iut.if.i .o’ilro il suo fiel- 
!'o ’o /l.l immo/ii'*’ri.fo t'iia co- 
.•e pe'hh; e di','|s,i (• V.ittene 

1 11 111 sono to’! f'io’-l l’/io f.'f- 
’o fiipiime Si e precipif.ito per 
’.' c/iiedendii di<)ier.il.l- 

iiien:.' iitn’o 

/ì.iitiislo solo l’oss.is'sino lui 
sfi.ir.ifo per .ilfie ir.' colle con- 
I’O !ii donn.i o'iiuii .moni''.ìiile 
l'i>. .' s.u'fo’o iiddosso e. toni 

’iiiii ’'m.'’'ii per iiuplre. l’/ui 
si’i'uu.t.j . o.'p.'ndolii i.pefnt.i-j 
' iiii'iif.' . 1 ' Cii/'o Ini Hi' si'iiip'.' 
iiin / .irmi. 11 p'uino e ’xcifo 
'/.l’I’.ifio.l ' fii III.'Ilio /'opo poc./|, 
p..ss . si . mlii.’fn’o iid polì c- 
ic ilei pa'iizzi' ( 00 /ti'iii.iid ir. 

' e **1 1.n itipii/iiiii ( /ie <0’ coiio 
' ’f• ’.i’ . if ' .ut ni o i| '1.11 ' I II o 

.;'ii.”'0 s' ,• I Ufo ’iMiio no fon 

1/0 p s'ii',. Ili,, p1 1 Olii d l 'ni 

,1 r. s' |■ll'',^■o .1 oior./.irli c 
il' /ili '.Ilio , e,i no 1/ III r p ■. 

s’o l/l 'i;,i,i'i. mi. I (' I s.'.'o o i.iio 
s’'ii./,i, |■l■Mll.■ /iii/nni 
l'iili.i’i» n./ pi ii.o imi , iiii f.'- 
'e’oii.lfo ,1 1,1'.i ,1! ’ 0’ O • l’er 
dlHUimi i lO p'i II,; il.'ffo 

-- .' sili l'.'ss.i qiii'l i he docei'ii 
s'ieeedere Ho nii'<o fnn 1110- 
1/01,1 l'iii/o ,1 lOsfifnirmi - 
y ha r ,.i!.ii , Ilio C'iiii'ir minnli 
ilofìO l’,; onn II Info / >'.\ ipisf 1 no e 
l'ilip'iiti' /'iniiii dei f’oni iiixsii- 
ilo’P di Mon'e '/lino se lo so 
no V sf. poni/iiiii' II.'! (insto il 
iri.i'd il ■ Chi' .' ,i, ii/n'o'’ -, ah 
h.nino i'h esili * Ilo .issiiss nolo 

* miii moli!'.’ orrl'stofemI'- 

I Distesti sili pavimento della 
1,imeni dii /.'l’O .un /.' l'.'s-Ii 
.'muchi,II, di son.fiif e li d<o 
'•creo ih’ilh n/fim. m.iinfi ip 
'C.M .'/,: r, ( ’e, l /l II. r.;i|fo. 

iiiv.i l'hiiiino soii'orsii il .'rii- 
' ’i'.'/o. Dante, iipfienn renfrnfo 
ihill'iiiien Zhi ih ii'iifu'/i.' ii'ifomo- 
f) IisM, Ile I 11 .' drrifi' 1 loonof' 
filini o .' '/iir o .’ i/offor .VI 
I o’il / i,fluir I on sf'id o 'il cui 

/'ronfii/e \’.’n f’oii nii'ontom- 
hntitnzii d.''/,i (’iiic' /vossii, ae- 
ciirsii ,j '/onf.' 'Inr o n s-ireiio 
iifier',;. .■ sf.ifa f ros(iorfiif,i fin- 
nn: n iiti.i , / n 1 ,1 (l’iciifo e 

i)niiii/i ii.'Ios(i('i/ii!,' di .S'iiiifo 
Sfllr lo 1)111 .' s(l lilfil n",. 2 I.I'> 
nonosfiin’.' 1 i/i'(C’iif, lenfof 1/ 

' de m.'d'i 1 (ler s,t!i',i ilo 
I l'o ( ’.lr./i I n.i orli i/ii sfiifo 
I (lor'iifo neiil: >if* ci dd/.i SiiUii- 
, lira .Moli'le .' infe rrop.ifo 'lai 
dofnir (’iiriiii' Ilio Villi /io de’ 

‘ l.l molto /’ll I liiiu/i). r iiMIcii o 
' initn’eriersi l'iitmo mo <i cc/.'i'ii 
I he s'iii'ii per erol/iiie. die nn.i 

* c ti,’"'nfo I r s-, era fier 'r,ivo’ 
|i;er.fo '/.'oro l'hanno moiu/iifo 

•Il iiim. r.i d su’i ie.-.-,i .' sfij’i) 

j (iropr.p .fi pn.'s'ii momcrifo iii- 
‘ me lift/) limo r,,ordi:fo, die lui 
(iiirlii’o (/"• siili' lini, e (ii'i hi 
tir lini I olfil do(l(l / ,/'•! ’f.i II ! 
1 inoiil'cs'fiiro '1 lel do'u',' ,/ir in 
’ miliiu'ii'.' Il sfi) ./ s’i n alienilo 


I . .. 1 |. 1 1 .. j ■ vi Un camionista arrestato 

La tratta degli adolescenti ui',;'""’ . . m iì-.'- 

_^______ . MK. e (iro<en'..'.T al he'Ui'o ii.i; 

(1 ,r ..ment.'ir, d. ui’ti -!i <eli.<'-|' ^ ^ 

Un ignobile mercato si svolgeva Respinto in amore 

'iir.it.' un <'<u;en/,. digri t'is'.. 

nello studio dello scultore tedesco i ; derubò la sartina 

---- (ii.'iM.s. (iroiù.riii: devono .'--eri | 

iinire r-sol’!, tr.n '.fli altri sp | --—— - 

Altri figuri nel giro delle losche attività — Tremila i.-r. è ..nest.t., nd... .m, m.., n. t., ,e,"ie .-t.’r.af- 

r . _ r- 1- ^ 1 i 1 li 1 1 li, ■ 'T.nd: U'V.Tld: uu i:a'’e;'iii ili.t.i/.'iie d: \ a l.ii.ii’-.i re-t .t.i I).i|i|)r'iii . iti i.efa’o 

lotogratie eli ragazzi sec|uestrate dalla ® onori costume " ii'tiortmr .cnirc n en’. l'iie’m-1 i do «/i.rto mi-.I') u e.i o«':v'>i,i ,ii ,•,l•ll)-l•l•r^' i.i suti'i.i 
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La tratta degli adolescenti 

__ - _ _ • 

Un ignobile mercato si svolgeva 
nello studio dello scultore tedesco 

Altri figuri nel giro delle losche attività — Tremila 
fotografie di ragazzi sequestrate dalla « buon costume » 
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Naturalmente poi mandavano in protest o le c ambiali 

Due costruttori truffano quaranta milioni 
acquistando a rate e vendendo per contanti 
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Po\rrrUoI!! romr MifTrr!!! si 
ostina a non usare il famoso 
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Vacanze liete e serene 



Torre Pedrera - RIMINI 

Pt'iisioiie ” LA CONtTIKiLLV „ 
DIRETTAMENTE SUL MARE • SFiAGOIA PROPRIA 
I ittvi'f» vH atvt'i 


Pensione TONKTTI 

B E L L A R I A 

TtlffONO 44 3W 

Ottimo ti.ttim.nte . Nuovi coitiu- 
tiont • Ogni cenloil . ftoili mogli! 

Pensione Villa BASSI 

BELLARIA 

Ottimo Ir.llimonlo familiito - A 
50 motti dii miro • Intotpollitod 

BELLARIA 

Pantions CORALLO 

.s’iit filine, riiii()(li*rii(ita 
Bsiis iljgion» l. 1100 • Tralts* 
minio ollimp •> Cucins cAiBlingt 

.\lheruo NOVEM-A 

BELLARIA 

IfUiONO 44 .'06 

Stanis con lutti Ì canfori • Ac* 
qus calds. fredda, bagni, docci • 
Ollims Iratlamonto ■> Intsrptllatsci 

VILLA TASSINARI 

BELLARIA 

VIA PASCOll. 9 

Teattamonto lamlliaro . Mtfg o • 
giugno * istlambr* i. I 100 (tutto 
comptRto) •« luglio > agoilo l 1 400 

Pensione ACQU^MARÌN^ 

IGEA MARINA 

VIAU VlkGIUO. 6S 

Oaittono ptopiia • 2ono itanquilla 
ombcoggiàto > Oialdino Con auto* 
patco * Trallamonto fimiliaro 


RIVAZZURRA di RIMINI 

Soggiorno lUISA • Via Taranto 21 

Zone tranquMU Cttimo trattomonto 
Oiwgno-tcttanibro 1)00 (fidvt. per 
bambini TOO) luglio 1400 Agoilo 
1S00 (bambini 000) tutto compatto 


MAREBELLO di RIMINI 

Soggiorno DAMIGIANI 

VIA NERVI, 17 

Zona rcanquilla Slama con 
confoti Ottimo ttattamtnio ImpU 
baca Prtiiì modici Inltcptllatocll 

P e 11 .H l o n e K D K N 

MISANO MARE BRASILE 

VIA SIClllA, 23 

Vicini tl mat* - Nue<« gttliana 
^rapria • Sttni* <*n «equa (arranta 
. Oiud.na autaptrea • Rraiil mpditi 


BELLARIVA di RIMINI 

Pensione (ilNA - Via P'eirara, 12 

Zona canIraU tranquilla a pochi pani dal mara - Gattiona propri* 
Proni modici . Ottima cucina caialinga • IN T E R P 111AT EC 11 

PeiFslone MANL’ - Telefono ;i().;il.S 

Rivazzurra di Mlramare - RIMINI 

ACQUA CAIDA E FREDDA • STANZE CON TUTTI I CONFORT - 
OTTIMO TRATTAMENTO ■ PREZZI MODICI ■ INTERPEllATECI 

Villa Capriccio - MIRAMARE 

TELEFONO 30 529 

Getlione propria • Ottimo trattamento • Stanze ogni 
confort • Prezzi modici - Interpellateci 

Villa dèTTole • MIRAMARE di rTmINT 

VIA MARCONI, 25 - TELEFONO 30.173 

Stanze con tutti i confort - Cucina romagnola • Ottime 
trattamento < A pochi metri dal mara Interpellateci 

Villa Ki”sA MARKBELLO - RlMÌXf 

VIA MAREBEllO, 26 

Nuova gaitlona Nati . Ottimo Irattamanlo familiait • Giugno-caT- 
lambì# 1.000 (lutto compialo) • luglio 1.400 - Agotlo 1.500 

Pensione FRANCA - RIMINI 

TELEFONO 24 945 

Dintorni Piana Tiipoli - 40 malli dal mara - Cucina romagnola - 
Parchaggio con giardino - Praiii modici . Intarpollataci 


HIRANARE di RIMIRI I I HtTU FEIDIEIIC (u lliret) 


Pernione KATYNA 

lui maro Camaro con • 
lama doccia • Cucina ictila 

**gfc^H/>f:Li..\ rKl'l 


Pensione S AV I N I 

VIA C. SAVOOll, 111 

S. Giullino Hate di RIMIMI 

A 50 metri d*! mgro * frattAmgnto 
lemibzre - Oiugno*S»tt#mbro 1 )00 
comptBto pBrchgggto mAcibtrtB) 

Pe lì s I lìii i) K ì < Y N 

RIMINI 

TELEFONO 26 958 

VictnA •! mèro * Zona c*nlr*U • 
Ottimo tfféttgmtnto • Prilli modi* 
ci Ogni confort • IntgrpoMgtgci 

Pensione M A (MI I 

RIMINI 

VIA lAGOMAGGIO. 125 

A pochi pgMi dgl maro • Proni 
modici . Nuovo cottrwtieno » Acqwg 
c«1dg o Iroddt in lutto lo comodo 

S«9|i«rn« VILLA GABRIELLA 
RIMINI 

VIA S FERRARI, 1 - TEL 27 970 

Vicin^ gl m»F 0 » Nuov* cottrwlÌor«o • 
Acqut caldg o froddg ir* lutto lo 
egmoro * Ot*rd»no con Awlopoaco 

Peniicne VILLA AL HART 
RIMINI 

VIALE CESENA, 3 

A M moiri dol moro • Acquo cor* | 
tonto >n tutto lo comodo * Compio* 
tomonto rinnovolo • Proni modici 

Ville DEI GELSOMINI 

VIALE DERNA, 3 • TEL 27 794 

RIMINI 

A pochi patti dal moro . Zono can* 
trobttimo • Troltomonto ottimo • 
Sconti po# comilìvo • Orto twcitti* 
cho • Proni modici 

ISTEHrKLLATFC! 

Soggiorno CAPANNELLA 

MARINA (ENTRO • RIMINI 

UlEFOfJO 22 630 

iar riftorant# • fo«olo coldo rotticco* 
no • Ottimo ombionto (omiboFO • A 
poch* patti dot moro • Vottittimo por¬ 
to privoto * Trottomonlo tpocioto • 
Prètti modici 

Pensione LORpHÌANÀ~ 

RIMINI 

lELEfONO 24 019 

A pochi potar dol f«io#o * Ac* 
qoo corronfo io tuffo lo comoro • 
ProtBi modici Ootfrono proprio 

Pensione D.YM’RIO 

RIMINI 

VIALE VfSPuCCE, 30 - TEI 24 132 

Diroffomonto tol mor# • Acquo co#* 
ronfo in futi# lo corno## * Ottimo 
cocioo * lnfo#poMofocr 


VIA SAR7INA, 14 

MIRAMARE DI RIMINI 

Alborgo di tocondo cotogario con 
tutti t confort - InlorpvtUlocl 

BRAMARE di RIMINI 

Locanda GROSSI 

VIA MADRID. 6 • TEL. 30 364 

Ottimo cucino • Ambionto fomilioro 
Moggio*giugno‘tottombro Lieo 11CM) 
tutto comproto * INtUPtllAItCM 

Villa GRAZIA * RiVABELLA 

RIMINI 

VIA PAIMANOVA. 2 
Ottimo trottomonto • A )0 moiri dol 
moro • Prosai convonionli • Stoni# 
con tutti i confort • Intorpollètoci 

Villa K I.!) K N T K 

MAREBELLO DI RIMINI 

VIA MARABELIO, 24 
Vicino ol moro • Zorro tronqwillo, 
ombroggioto • Trottomonto fomilio## 
Proni modici 

Pen/àlone MIAMI 

RIMINI 

TELEFONO 22 672 
Foiiiiono tranquilla • Zana mari* 
na cantra • Ottima Iraltamanta • 
l>raati marfici • Intarqallatacl 

Villa M L S S O N I 

S. eialitM More di RIMIRI 

Via Dam.mallo. 190 - Tal 23 361 

Ottima trattamanta - Viciaiiiima mara 
Itania tutti canfart - Praiii madie! 
l\TF.RPt:l LATKCI 


Pensitne BIANCA MARIA 

Misann .Mare Alborello 

VIA ARNO. 47 

A 40 motri dol moro • Cucino to* 
mignolo • Storno con ocqua cor* 
ronto frtddo # coldo * Oiordino con 
porchoggie Proni modici 

Pensione MKDl’SA 

Mismio Adriiitioo 

A pochi poioi dol moro * Otti* 
mo trollimonlo - Proni modici 

ISTKHPFJJ.ATECl 


I I// FI ( 

Misono ADRIATICO 

Vicinitiima *1 mata - luen Erit*> 
lamtnia - Ambionto familiart 
l.\rt:iil'F.t.L.\ TFCI 

T MAURO MARE (Forlì) 

Peiisiniie FAKO 

Zono tronquillo, ombroggioto • Co* 
moro ogni confort - Oottiono pio* 
p#ìo • Autoporco * OÌugno*Sétfom* 
bro 1100 - Ugbo 1500 a Agotto 1500 

S. MAURO MARE (Forlì) 

Soggienw VIIU CELESTE 

VIA MORIGI 

Zona tronquillo • Ooitiono proprio 
• Ottimo trottomonto fomilioro • 
Proiti modici • Intorpollotoci 

S. MAURO MARE (Forli) 

Srniemo VIIU BOSCHETTI 

VIALE MAREFM, 44 

Tono tronquillo • Poiilion# con¬ 
trol# * Ottimo trottomonto • Oo* 
ottono proprio Proni modici 


RICCIONE 

Soggiorno BEBILUNA 

viale TRIPOLI. 34 

Nuovo goctiono Zono fronquitt# Ot¬ 
timo trottomonto Ambionto fomibo* 
ro Proni modici IHIItPfUATICIf 


BELLARIVA 

Pensione RINA ARC'AnGKM - Via Siena, IR 

Treltemenlo fimiiiarc • Ogni confort - Prozi! modici 
Intorpollètoci 

RIMINI spiaggia 

Pensione (ì 1 N K V K A - Telefono 2-1.922 

STANZE CON ACQUA CALDA I FIEDDA. CONFORT MODERNI . 
MAGGIO GIUGNO SETTtMIRE L T 300 - lUOliaACOSTO l. 2 000 
__ IVIRAMtNTE TUTTO COMPRESO) 

Pensione BERNA - BELLARIVA di Rimini 

TELEFONO 30 287 

'Ficiniitima al mara • Ogni (onFart acqua calda a Frad-la - Sagni tqq 
docca • Ottima cucina ramagnala - Magfia-fiugna-tattambra I 100 

BELLARIVA di RIMINI 

lafflciN VILLA VILH4 • Ville S. Haigheiita ligure, 9 

Modorno cootruirono uKinrttemo ol moro - iogn# con do<c«o 
<*1do o froddo * Ottvmo cuon# • Ambionto fomiboro * 0»ugn#« 
fottombro li## IgPg - tug b o‘Agooto Ivo 1S## ftutt# compro#*) 

Sa MAURO MARE (Forli) 

IViihÌoiic* Vllala.% Ci.AI.V 

fui MAM ■ GESTIONE flORtlA • OGNI CONFOtT • APflTO 
GIUCNO-SITTIMBRE - PREZZI MODICI 


Pensione KI.KONOR.A - Viale Modena. 6 

BELLARIVA di Rimini 

Staata can tutti i canFart - OltìNi* trattamaiet* . Scantq p»€ caniL 
v>v* - Ciwgnq-tattambea I 200 (tattq (*in*ra«a) - Intarpallatacl 


RICCIONE 
ScflitrM VILLA DAYANA 

VIALE TRIF’Oll. 33 

Ottinaq trattamanta • Praiii me¬ 
diti • Otardtna can aataparca 


Albergo ADRIATICO BELLARIA 

TElEFOFaO 44 125 

ACQUA CAIOA E FREDDA ■ CIAROIISO • AUTOPARCO COPERTO • 
AMtlENTE FAMIllARf S SIGNORIIS 


RICCIONE 
VHU NIVES • Vìa Derna. 3 

Nooio coBtrotmno • Z*no ironquiRo 
Atfrotiotofo modorno, ocqoo corrom 
to m tutto lo comoro « Ambroot* dè* 
•tent*, fomiboro • INTItrtUATIClI 


RICCIONE 
VZUSIlVAIIO Vìa Derna 20 

Ottiaea trattamanta Familiara Ogni 
canfart Acqaa t art acuta la fatta W 
Iamaca Praiii madici latargaflatacil 


Pensione nORDAUSO - RIMINI 

TELEFONO 24 I2i 

Vkinittima al mara . Otticiaa tratlsmaeita • Ogni canfart - Magfè* 
I.lOO - Qeagna tattambra I 200 • Stagiana alta I ROB • IntargaUatact 


RICCIONE 

Albargo-riitorante "Al PESCE D'ORO,, 

Aporto tutto l'RniTO a 50 motri dal maro • Soconda 
catooorìa • Tol. 41.17 - Ottima cucina • Tutti ì confort 


Pensione TOSI - RICCIONE 

TELEFONO 41 743 

TrenomenVe fewiSere • Tatti l cenfert • Acque taUe e f^^Me I* 
tatto la «ecBore c*« beqaa p riveta • I*terR» M ttece 
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Il nuovo film di Lattuada 


Non è certo uno Lolita 

l'eroina di “Dolci inganni,. 


M(Mlagli(ine psicdldgiro di uii*a(iolcg('(‘iit(‘ alle stiglio doirosporÌ(‘n/.a sos- 
8iiaio o sontiiiiontali' • J'iittda aristooralioa por la pnilagtiiiisla Kallio- 
rino Spaak • Il regista pensa ora alla storia del ratto di mi liaiiiliiiio 


Spettacolo 
brasiliano 
da Parigi 
a Roma 


Il prossimo spettacolo del 
’leatro Club di llorna avrà Ino¬ 
lio al Quirino alle ore 21.là 
(Ì<‘i giorni venerdì 2il e sabato 
ito aprile Verrà • presentato 


Prime rappresentazioni \Concerti-leatri-Ciiiema 


MUSICA . 

, I ^ i 

Opere di Schumann 
airAula Ma^na 

(iue.st anno ricorie il 1.50* au¬ 


sa » del teatro televisivo ame. 
rieano. finita a Hollywood, reto 
di reeup(*ro del eonformisrno» 
ha r.oivato la tr..ni.i d. un eom- 
pon'niento ined octe e sen/a 
mordente, che |>er p.idieo vole¬ 
re doveva essere aff ibto ne.’e 


.'i.\er>ar.o delia na-icita di Ho- m.anl d: Miclirei CurtK .John, 
lieri Srhumann ( 1810-185H). l,a pillnre rd tpia'e la fortuna iie- 


st tu/ioiie iiniver.i.taila 


i -iiioi f.ivnn. h.i un i moi>..e 


eoiicerti ne ha affidato la « ee- che non è cornp'et jmente pa- 
.ebi.itione- al pi.■muta Joern droo.'i rii sé sle-:.i Tutt.ixia e 


Katherine Spaak é una rapar- n 
ra (il quindici anni, prario.sa. i 
infellipenfe e deliciifa Suo pn- 
(Ire, Charles, da molli attui iKg 
scrive per il cinema: suo zio. 
che si occupa di politica, ricopre 
la carica di seprelario penerà- 
le della Nolo; sua nonna i> sla- 
la In prima donna che abbui SB 
messo piede, nelle resti di de- WBt 
palalo, al Parlamenio belpa. 
(iccompapiialci dal fìplio Henri. 
il quale — si dire — una valla. ' . , 
anziché rivolpersi ai collephi e 
al pubblico con il rituale ‘Mes- ■*< ^ 
sieurs et mesdames >, eieliiuiò. . 
a causa di un lup.su.s. • .Me.s- ‘ • 
sienrs et manian - Tiilnce pmv. 
visoria di Katherine è oppi, u '* *< 

Homa, una certa sipnora (lu\/ ■ 

di Serrncapnola, pentii dama \ 
di nobile estrazione, assunta ’ 

allo scopo di scepliere orlila- ‘ 
tamenle le amietzie della pn- . 

pilla. ■ 

Se non fosse stalo per il re- . 
pista Lattuada. iirobabilmente 
n (piest'ora la .signorina Spaak 
induperebbe sai banchi di srat). j*Y 
la e I fotoreporlers romani non ' V •, 

si apposterebbero net Inapbi > ' * 

più inipen.safi. sperando di car- 
pire lina pillotta immiipine del- . *'» 

la neo-attrice sottobraccio a r 
qualche rampollo della nobtl- 
fd romana. L'autore di Ciioii- • 4 
dalina. fierd. hn lalinente in- ’ 
si.stito, che ha convinto Kulhe- ,. 
rine a sepiiirlo sul set dei Dot- ^ 
ci Inganni. « 'ì| 

Di questo film, nato con il '/Wà 
titolo di Nimphetfe. .si parlava 
dall'estate scorsa, allorché l.al- iNH 
tuada, in compupnia di Pa.sqna- n.,( 
te Festa Campanile e Massimo 
Franciosa, si era ritirato a Din- sima 







ru..bri%’iy‘y;^;:s:(r‘‘rual“ due'r^V tàN dod.: opm d[ffu ù;; p.pooio 

I l ( uam^ ^ 1 . muM.-he ■Ur.t n. pn.v „c, eho con- 

tt.irn -{s* IMI.I l*ii.ii).'t elle dcKo .Schiimaiin li sorte di .lohn «ia vilt ma de! 

attore di 24 anni nato a M svoli,, er. -era fai- manto H !.. „ue-ta preme-^.-. 

ano ma .s,denti- in Hr.o.l. .. . ^ nev tabilo eade su .lohn ,! so¬ 
lili dall .nf.in/a il iiuale si _ . a; 1.1 i ... 


iiova oppi al centro dalfjiiten 
/..mie generale nel te.itro sud 
linei icano 


K ino s|etto di omii-id o t giorno mi 

Il pio,;r.iinma del pr.mo con- cui la poieiiii.a s .p.i r ntr.ic- 
i-eito ,accog;ieva le Scene della c.at.i n pe--.sime condir oni Cu- 



■ m* III.ino loresia (ll'iildszeiieri): h» Danze stretto alla m.acch.a .John. 

(’on fluatiiic-ri il mov.mento ilei sepiiaci della f.epa di David co:.diuv;.,o da un gruiipo d 

1 .nnovatoie della sceiiii brasi- iDavidibinidertaenze): l Bnnfe iinp.ita-i tiamb n: agira in rno- 

t an:i. dopo la fase dello sp» t Itlaet’.er. (l(>tteralmeiitc Foplt 'lo da otiliMg.'re l'as-as- m, ii 


|l ana. dopo la fase dello spi I 
t.icolo n cui fu |ir< dmiiiiiatiti 
[ 1.1 f)ie.scn/a degli elemenli stra 
iiriii ~ Ifii 1 qu'ili diversi re 
[g..=li itiiliani — entra nel pe 
nodo |iiù uiig'nale ipiello del¬ 
ibi eiea/imn di una dramma 
iiiig.a indipendente, a carat¬ 
itele iiii/ionalc po[,i,l-ire l.'i lc 
Imento folklori.stico ha una |)‘ii 
l’e ecce/ (male in flliaba. sto 
Ina di un I,and tu ilelle eollim 


ciiriopinfU. 1,1 Flint.isia In do snia.sclu-r.irsi 11 le-to ongtn.a- 
niappiore. o/t 17 ro jiiir nelle strettoie di un 

Delle due prone opere il De- genere dalle re4ole f. = se. ten 
mi,.s. giov.me ancora ma d: tova uno studio d ambiente e 
chiara u-inpra di concertista, un rit.-.iito p.-icologico La tra 
-embra che atibi.i voluto inet- lu/ione cnematogr.if ca invcc< 
•ere in luci- pi in v.ilon for- non ha altr.i pr^tc-a aH’mfunri 
j inali che ; emiienuti romantici dell’os-eiiino a un incccam-mu 
! N’e e venuta fuor una versione -P'doa'o e arrugginito Al.'.n 


•ere in luee pi in v.ilon for- non ha altr.i pr-te-a aH’mfunri 
mali che i emiienuti romantici d'dl’os-eiiino a un incccam-mu 
N’e e venuta fuor una versione •P'doa'o e arrugginito Al.'.n 
un po' ninnisi, ohr n«)n Carolyn ^ono :ìIi 

vhr.va di quel lenir, -ent.- m-eriin-ti pr.ru-pali 


Hio ile lancilo attraverso quelli- voci dr..mina 


un intenso contrappunto di de- 
•ncnti musicali e corcogr.iflci 
dal .S'iimlni alla .'fiiciiinba 
Citniba clic .s! avvale dilli 
icgia il: Flavio Hangel é iin.'i 


liche. di (pie|l(‘ *eneie//e che 
co-iitu .scono le v.irie g.iimiie. i 
V.ir. clliiil delle di.e cmrqiosi- 
/ioni I.'esecu/ mie nel Demu.- 
s. è inv»‘ce llum n.ita nei limi- 


. f iltllll IH'» 

'elle maggimi r'-al-//i/imi' de. nel,,a Funtasiir il 











rritiro l‘oi>iilar de Arte, il cu 
^ liiodultoie Sandro l’ollmii. ( 

) i'-i pinna attr-cc .Stana Di-lli. 

|('ii-1ii hanno dato (- dimim a. 
llStasile -.iieltacoli ecce/ami.il' 
'd.i l’coid.iie le i di/oni dcl- 
l.d/ii,mi buona di .Sr-Ciiniu 
della Loraniliera. dcH.a Caso 

di Dcriialdii /titilli sia nel loro 
'Cairo <il l'eatro Mona Della 

filila di S l’aiiloi sia nell* 

^ (inncifi.'ill ciltii del .Sudamcnca 
r II Teatro Povular de Arte 


J iii.":". 

À' 


si è pn-senlalo in questi giorrr ,] ^,.relam<-nlt 


tocco si e f.iMo li<-v<-. ha modil- 
ato in itimii luiipid c delteall 
n .-cn- hfi no'e 1 Foph d'at- 
huiii. 1.1 ,\orelle>iii. ■;. .Mnsiru 
i/*-/t(l ieri/. -1 i- I iv v.v.ito nc 
litui; v*-loci dell.i \f,irci(i. dello 
.Srhrrzo .\*-lla Fiiiifimi. fra .ir. 
I «‘gg vigoro.si e (Jr.ìmmalici. il 
c.mto .* -gorgati» .•pp.issimiato 
tc-o. coinnio-.-o filli, alle u.fi¬ 
mi- dolo,o-fmente . 11 -,indite no 
té- de' Lento 

Slo't. .ipp.ausl rii! pili,litico 


gcnstock, in Svizzera, per mef- Ucenco . 


Kallicriiie Sp-sak e C'iirl.sllnn Slnriiiinnil In iinn sceiiu ilei filili 
'ma si truslorma in coni,-i' ■— r- ■ — ■■ ■ 


al Sarah ftendiardt *li i’.'irigi 
l•lnugurllndo il Festival rieilr 
V.a/ioiii p'-r II ItitiO Al Tc'ifro 
filli, lo spettacolo sarà pre¬ 
sentato ria Huggero .lacol,l»i 
con interventi dclfa'itore e de’ 
regista 


Rieiiiestc 


insistenti di bis, che sono sta,*- 
.ipp.ig.ile. 

Vice 

CINEMA 


fere a punto il copione. 


Acraiilo a Knlherinc Spaiik 


quella circostanza era .stato Christuni Miiniuiind. un 

fatto anche il nome della prò- „qQre francese assurto di re- 
hiiblle interpreti. Fmncoise De oenie alili noiorieii) cinematn- 
Qucntal. una diciottenne radio- fin,fica, salta scia della - non- 
sa e sviluppata, che Lattuada rette vapae - Con l'occhio in- 
aveva incontrato casualmente ,olialo al mirino della • raiiic- 
o Cnnne.s. diiriinte il Fesfinol ra .. I.nllnaila sepae. itislanca- 
del cinema In un secondo tuo- bite, le tasi delle riprese, ma 
mento, fnffania. nitoui fnflon ti suo pen.siero giri l’ola alla 
dovevano intervenire a mutare prossima fatica, I.'mipievisti, 
il progetto iniziale La scrnrp- un soppeltn che piare nel cas- 
(liatura sarebbe stata riscritta setto da lanpa tempo e che 
dal commedioprafo Franco narra la storni di un nipimen- 
Brusatì e dal piornalisla Friin- lo. assai simile, carne congegno 
re.sco Ghedini e. al posto delia e inpredienti all'avneniiirii del 
De QiirnfnI. Lattuada avrebbe oiccoln Eric PenpeoI - Per qi,e- 
chiamato appunto Katherine sto rdin. dichiiint l.iilHuida. al- 


Spaak. Anche il titolo origina- In cui sceneppintn 
rio veniva sostituito con il me- rondo Noél C'nlef 
no piccante, pur se allusivo scrittore di rmmii 
Dolci inganni. francesi spero di 


In cui sceneppininrn sta L-on ti marno la cittad.nanza ca 


- - -■ - -. ■■ - . - ■ ■ La gratta j^raHìa 

Mi, , • /-*» I ' tjii.iicli,. Illese 1.1 .dii,I.uno 1.,- 

Mentre cerca casa in Canada I ici.iti, •• 1 ., g.itlain nic//.ii a 

mi.i slr;ui:.. mort.i e otti In ri- 
' •ioVi..t»ii, viva e vegeta Smu' 
■ _ ■ I I _ • _ _ .pte-ii nitr.icoii cix- ii leiiUono 

l■l»l bWIIW I ■Ivi WIIUW un 

■ -tole.ici, iii.iggiore n.i/ist.-i. Co- 

• ■ ■ ■ ■ ■ ■ ' ■ r-'- piccoi.'i VeiuTi- t.i.sc.ibile 

il SUO film a Hollywood 

_ il.il .Seivi/to l’>icmog co gei- 

tiiaii.cii. nell:, .speranza ette. 
.Si IralDl (li « Va’ niltlu ner ii IIKiiiìIìI •» ondi/.miai;, nei mm rifle.iSi 

e arie-giiatiinii'iiie «lllmae^t^.lt<l 
iiiiiga (Iti esca e alt.ri i re.si- 

NKW YORK 2.‘t — tìnta l.ol- l.a I.ollohrigida die si reca ii»“oti Cora. però. (|uesta volta 
otingida ita riaffcrtiiato oggi a Mnllyvvood per riprendere la i>ais<i. »en/.a alcuna ombra ri 
‘Ite (lu'iprio diierierà insieme I ivorazinne del film Va' niidu •■iiuivoci», dalla p.irte dei par- 
•on ti marno la eittad.iiaiiz.a ca iter il mondo, interrotta dai le tig.iuu Vt.-to die -la gatta- 


iinerprcti pr.nc'iiali 

\’lce 

I- 

FILO DIHFITO 

COI\ 

Jacqueline 

Sassard 

— I*riiinii-.’ .lat'tiiielliir Sas- 
(.iril? 

— .Hiiiiu lo. dii p.'irla. prego? 

— qui - rt'iill.'ì •. vorreiii. 
11,0 rivolgerle alnine itoin.in- 
rie. Atliinimrntr qimll sono I 
suol Imiiegnl'* 

— Nensiiiio, sono a t-iiiiiple- 
li> riposo l.'iiltlino mio lavoro 
e sialo In presenlH/lone alla 
TV rii non pillila,.n ilei • Veli- 
lagllo 

— (piale e II suo (lini pili 
recenle apparso sugli schermi'’ 

— • Ferilliianilo re ili N.i. 
poli •. 


scrittore di romanzi " pialli " tadinanza rie| proprio pae.se 
francesi spero di oolermi or- -Dopo eiri(itip anni poirò ne- 
nditn in quan- cirlere per ia s,,i-, cnt.iri.nar z . 
Il riiipiniilirn .t.'ilinn;i - iia (tetto fatinee al 
'Ilo da nn'ntii- ''.'leiofiorto di idlevviJd al (n, 
fi «no amico mento di sabre sutf.-ierco tier 
'dnapper per- l.us .^ng<•|es 

Dopo ivcr ricurd.'itu anema 
ItfSKN'TlFIll td't’ prolilema dell.i 

cntari'nmzn é stalo .'irgmneino 
il prcoccup.i/.ioni fier sà e pc - 
Irgr moi la I.ollo lui sogguiino - In 

un primo momento avevo pen 
» al T P di preiiflere In cil.'.dinan- 

■ Za amenean.t ma vi erano de- 
/lai. I''■"hl<'m■ rigii,ardami la person , 


famoso (ladcse con-erver.à audio l,i e't -1 c,mie sciopero degl' allori «i;. 


• Le niiifeltr non hanno iiien- Valeri’ di Roi/er Vnditn in (pian¬ 
te a die vedere con il mio lo attore dal vi.so einpiniiticn 


pae.se 
irò ne- 


film. — precisa Lattaiida — Lo- <niell,priile c velato da iin'nm 
litri é un'eccezione, un tirde- hro di rancore fi mio amici 
sto letterario per una e.serri- Itimer .sard un k'dnapper per 
lazionr slilislirn t.ohlii è un <eilo -. 

personappio mn.siranso e al- MINO AROK.NTIF.Ill 

traente per la sitipniariià, un ____ 

liersotiiiaaio che incontro un 

essere altrettanto tentalo iliillii « || VdlZCF 

nnornialilà. un suo opnoslo i • , j ito 

equivalente, di fattura prezio- Q0l lOrCdQOr » 31 l.r. 

sa e, come lei, attraente e mo- _ 

strunsn t/emina dei Dolel in /; comitato proriarìale del 
gannì invece, é un personiip VA uri eomun ca die veiicr.l 


strunsn [.'emina dei Dolel in /; comitato proriarìale drl- . JL:'' ' 

gannì innere. é un per.somig- VAUri eomunca die venerdì 

pio assolutamente normale, na- 21». .alle ore 21.1.5. avrà luogo ^ , i,,,. 

turale Ne.ssun lepame Lappa- ai Teatro Kliseo una rnpfire- 


Cerc.ando casa nei nre.'.s- d- lo 
ron'o .S- rcdier.a in fan .da lì 
■'.5 maggio allordié avranno fi 
•le le riprese del fllm 

il Rallye del Cinema 
I Mil percorso Roma Campionf 

La «eltima cdi/ione del Uallpr 
Id Cim-mn avrà luogo dal 24 ai 
-’H maggio sul (icrcor.so Roma 
fampione tlli org.int//.itor 
!’u ro F.trné ed F/.o R ul icil 
’o tianno re-o noto ieri sera 


die doveva garantire l,.a 'Irci- nrcci-sando clic i.ara il t> ù tire 
sione é it.ita mesa ria mio ma- ve o il meno faticoso della 


turale Nessun lepame Lappa- ni Teatro Kliseo una nappi 
Tenta alla creatura immaaìna seiitaz.ione. riservala ai eod 
(o dalla fantasia di Nnhnknv • deìL.Ascneiarinve per II Teatro 
Che cosa é. dunque 1 dolci Fopolerv. de ~ Il valzer del to- 
Inganni’’ -H dim. ci dire Fruii- rearior- di Aiiliouil ((.'omp.i- 
cpsco flhedinl. uno deoli .sre- gnia M.igni-Rieei MerlinD I 
neppiatnri. d un medaglioni- iiiglidti. eon la ridii/ione del- 
psicolooico. che ha per prp- l'Kfl per cento, iiossniio essere 
taponisfa una rnanzzn dicias prenolutì nr(*s.:o l'A R C I iti 
seffenne La virenda si svolar viale del Policllnieo I.'i7. teie 
nel corso di uno piornata co fono ROHM. 

me tante altre, nella quale pe- - 

TÒ ncrade un ni’oenimento de- Anna Mnlfn laceia 

slinaro ad avere una certa im . Alino rlUMU laytld 

portanza nella esi.stenzn e nel- j, |ir|ea npr la rAnjnilP^ 
la persanalUA della prntaponi IIM^O PC» >0 h OlHUIlC. 

sta. Francesca attraversa, in- n ^npraiio Anna Moffo 
fatti, in questa piornaln. la sua i,)ej.io ji suo primo disco 
prima e più cnmpleln esperien- niu.sica leggera. La eantai 
ro sessuale con un uomo, un j,., voluto eonfermaie 


iig.iuii Vi.-to die - la gatta - 
nd a seconda punt.ita delle sue 
.ivvcntiiie. ( sce indenne da ogn. 
•r.it, M-dieiii». si/tmo indotti a 
siq,porre che le |eri|iez(’ d. 
Cor.i .IVI.inno un -cguito. come 
|i el.c (Il l'earl Wliiie In quan¬ 
to film dt sp onaggio. La putta 
,/rulli,I non devia dai i» nari de. 
i-on-iit-io ll.i dirr-tio Henn De- 
■ om Franvoise Arnoiil. Horst 
Fr.iiik Fr.in(,-oi.-(» Spira e J.ie- 
qm-i Fatti,ri .sono gì; interpreti 
pnneiiiali 

Imputazione omicidio 

Da un romanzo - ai dio - d 
f’,t-ri.-k (Jiieni n. tradotto an¬ 
che in Itali, lo seenegglatore 
Rfgm.tld Ro'c (un.. - promes- 





. Anna Moffo lascia 
ia lirica per la c anzone? 

Il miirniio Anna Moffo lui 
inciso il suo primo disco di 
musica leggera. La e;intanle 


Alla televiiione 


La voce di Joselito 


arredatore * trenlatreerirìe 


voci rhe (lorrblxMo 


rapazza. in hallo di un senti- n dennitivo atiliacdimo ddf.it- 
mento impreciso, crede di ama- tivit.*, operisliea. ma non le lia 
re il -SUO seduttore, mn sola Mcinmeno sniciitile 11 conti.itto 
mente alla fìne dei brere rap- ,.|ie la lega alla R('A il.diami 
porfo inireccinin rntiiprenile prevede comuiiqiu- mimciose 


che ì'ninnntr é incnvnce di re 
ra passione, essendo eoli più 
abituato a ricererr che a dare 
nelle relazioni sentimentali 1 a 
avventura con l'amico di fa- 
miqlin si conclude pennato 
amaramente Francesca torna 
alla propria casa dduso. con 
vinta di non aver incontrato 
roinore • 

• I dolci Inganni, atlennn 
Lnttnadn. .sari) un filin tulln 


adolescenza di opai. sulle ra 
pazze che .si aflaccumo alla ri 
ta con una particolare poro 


' •'** iiici.siom (h miisii-a legger;i 
pii, _ 

> f « « la congiura » di Prosperi 
’nnto al Piccolo T eatro di Milano 

"óu” MHA.N'O 28 - Al l’-ccii. 

Irato ••''•tro di .M-l.ino lungi .Sipiar 
/ina sta provando l.o coupiu'i 
ifi (ìiorgiu Hriisjieri che mrtr.'i 
f-rriji, „ ,1 2;* .ipiile 11 dr uum.i 

tulin j, Prosperi si accentra sulla 


Ascoltare fitaliaiio di M;i- 
r.o Riva e duro. .Ma qiie.li 
die sono In gr.ido di v.dut.ire 
il spo fraiic«'.s«- eonverr.inno 
con noi che c pegg i, Subire 
insieme poi il frmcv.-e di 
Zat<i|ieck e i'ilaliiiiio di Riva 
c iin.i lidie co.-e più <i,roi’i 
die pos-.'tmi c.-ipit ,ie !I • Mu- 
iirllie'C • d . ieri -eri c| a-pet- 

l. iv.i il.i dm- .sellini.me ,i <i 
o meno -- d-il snb.n,, timoso 
dello sc-i,pero — con Km In, 
Zaiopci-k l.a can. sinii» die, 
• IiicoMiiit v.i um-uia- e con 
Robert Limour«-u\. uno de¬ 
gli .'.itori fr.'inces- doriti rii 

m. 'ggier*’ i-iimiini«-.il;v a 

In p II c’er-i .II,sei-io. l'ul¬ 
timo ~ r.tg.izzo itrod gii, - del 
cii-eni.'. spmiioli, .I.i-'e' to c.m- 
t.i bene, i-.int/i in m.'do nic- 
ravigPo'O H I l.a voce c.dd.i 
in voce rii gol.n dei r.'igazzi 


rii Napoli; canta con l.a i>.,s- 
siom- e ii gusto dei poveri 
Perdili t* un fatti, che sono i 
|)over. a c.-mtar meglio t-Ili 
sciign z/i ll.■|,t,It•Ianl. i negri 
e I pi’orici .iiiieru-.iiii e sp-,. 
gitoli I pdiiiins (l«•l|., btjidit'u 

р. ingin.i. haniio J.ito vii., alle 
più splendide civ.Ità canore 
de, no.str. U-mpi K' pi-r qiu - 
s'i, die i.i canzone e p.iir - 
molilo de poveri e l'.miiini di 
ogni popolo v've nelle .sue 

с. m/o!-. Il .t/usicbicre ci li., 
mo-ir/il.ì fra l'.i'tro n-r -er., 
un Mit'o IIiv.i PIÙ slirig.if- 
vo nervoso e liruseo del -o- 
1 to In qu lidie c iso .-.ime 
ipi..iido h.i I qui lato in m ilo 
niiido 1 eoncorrenl; che gli 
i'Ii e. Iev-.no i - mil-ichicri - 
..Id r iTiir.a sgarbati, Per mol¬ 
ti te.es-eil.itori. un Mano Ri¬ 
va ìiied t.. 


Peii.s.avamo che quelln di 
ieri .s,ir<'l>l„' stata la peiiulti- 
m.i puui.da d»*| .Mn.sirhiere: 
ahltiann, appie-o. invece, da 
.M .rio IIiv.-i die. per reciipe- 
r.tre i.a puntata perduta eon 
I., SCI-,peri, -1 .Uiisichiere avrà 
termine s. I, ito sette m.i/gio 
, nz che i; .'tu .qirile. come era 
.il..lo decìso 

■Megl.o non p.irLire de'Ia 
p-.int.ita <1 l.'icu ed io. che é 
i più -c .'ci-.i del'e pr»*- 
.-c,lenti, ma c mia iinpress,.,- 
i-e che s| nnnov.a «ign sa- 
h.ito 

fon fu u'o li Nicola .-\ri- 
gli.ino e .-Xrnova. .-Xn»;- 

do T'er- ha r empito gr.ide- 
volmenie ; venti m rinl- di 
.Ifoniento ma,,ivo. i - mimi!- 
in tilicrtà - del sabato seri 


~ e «iiialchr rosa vl,r vnr- 
rrl,t<r tare In cinema e chi¬ 
ni,n ha fallii-’ 

—, 81. vorrei Inlerprelure 
film eoi, persim.-iKKl ariani al. 
la mia ei.X Ora ho veli, anni 
r Sono stanca rii lare sempre 
la solila ragazzina eaiirlrelo- 
sa e sn,ortiosa. Vorrei lliial- 
nieiile ini personaggio umani, 

— Ma lei si seme portata 
pili al genere roniire o a tinel¬ 
lo rirariimallri,? 

— Per me fessen/lale oggi 
e (Il ramhlare molo e rii non 
rlpeirre sempre lo stesso • eli. 
che ». 

— Quali Impressioni ha ri¬ 
portalo rial .suo rtehiillo Irle- 
V Islv o. 

— La televisione non m, 
place. L' una cosa compir,a- 
n,rn,r diversa liai r,nenia, in,- 
io avviene iroppo In frena 
Quello rhe In Irlevislonr si la 
In riiiF giorni. In rinemn lo si 
fa In qiilnrilrl... 

— Illlllrlimrnir. q ii I n ri t. 
riapparirà In irlrvUlone? 

— Tra l'aliro sono iroppo 
pigra per lavorare alla TV 

— Quale e sialo || film che 
le ha rialo più sorirtlsfa/lonl? 

— (’eriamenip II primo. 
• Cillrnriallna •. 

— Qoall sono I registi ria lei 
prrlerlll? 

— Non so che r<»sa darri 
per poter prrtiiirrr parie a un 
film riln-ilo ria Ingmar Qrrg 
m.vn (^ii.into agli liallaiil vo, 
rei lavorare eon Vittorio Ur 
8 lra llolierlo Kossrlllnl e 
Mauro lloliigiilnl 

— 8 , spogli ora rirllj sua 
qoalli.a rii ailrirr e s, mena 
nel p,vniil rii una speiiairlrr 
(Inali sono I suol attori prr- 
ferlir 

— Non sono niolll gli alii>- 
rl elle mi spingooii ari anria- 
re al rinrioa. ma vaile «em. 
pre a vertere I fllm eoo Marl- 
Ivn Monroe. Alee ftolnness 
l>.vv-|ri VIven eri anrhe quelli 
eon Alberio gorill 


.-■mgiur.'i di fiililm.T c h., tra • 
ium (utmiii iggi fcs.iro. f ra.ì-o 
tratune Cicerone Interpret 


logia, con una carica di prò- „rincip,ili del lavoro sono X’a 
blemi propri del loro tempo .entin.'i Cortese da (inile ritor 
Il tema scelto é quello del- aifattivitft artistica dopo lo 
l'amore, ed è inutile soifoli- -ncidento di qualche mese fa 
nearne la grandezza e la deli- phe le impedì di far parie del 


profrrammi Hadio-^l 


catezza II film non sarà né po¬ 
lemico, né didnscaliro. ma imo 


la troupe inviala m Ann-ri-c.i 
per rappresi-nf are Arlecchino 


le de.scrivere nel molto più au- herriinre di due oadronii (ìi.in 


fenfico e realistico il momrn- 


Volonl»'- T:no Carraro 


fo in cui un'innocenza teneris- 'Tino Hiiazzdli Raoul Orass i 

CORSA DELLA PACE 

1^ radio polarra bandiere un roncor^o 
sportivo in orcasione della \lll ('.orsa della 
I*acc Praga*Var8a'ia*HeriÌno. Per parlrripare 
al concorso basln rispondere alle segiienli 
domande: 

1) Qitnie paese sarà in lesta alla classi fica 
per squadre? 

2) Di quale nasionalità sarà il riitcitore 
individuale della corsa? 

Le risposte • qoesle domonde dovranno essere spedite 
entro il 17 maggln I9r>0 IF valida la data drl umbro 
postale) «I segoenle Indirlirn 

POISKIE RADIO (Varsavia) POLONIA 

Primo premio: ito vìag^io e snouiorno di 
dieci giorni in Polonia. Numerosi altri premi 
di valore. ^ . 

I premi verranno allrihniil mediante sortecelo delle 
risposte esatte Radio Versavla trasmetterà tntti I giorni 
informatlonl selle varie aqDa4re,e sol eorridori ehe 
psrteriperenne elle cere. 

Radio Varsavia trasmette tulli i giorni dalie oro 19 alle 
19.30: lunghezze d'onda di metri 25..39-31.50 e 249. dalle 
21 alle 2IÌ30; su metri 49.96'31.50; dalle ore 23 alle 23.30; 
su metri 49.96*31.50. 


PROGRAMMA NAZIONALE — tì.40: Frevi>ii»ni del tenqio 
pei I |>e.s(*,',l(,ri ij.4ó: Voci d'ilaliuni all'e.-'Iciu . ló. Alma¬ 
nacco - 7.30 Mu.sica per urelie.sira (i’archi . R- tìiurn.ile ra- 
i1ì(, . Sul giiirnal, di slaiiiiiiu- K..,n. Vita noi camp: 9. .Mu¬ 
gica s.ici .1 . 9..HV. L.» Me?'., . Ul II X'angelo 10.15' Dal 
mondo c.ilti'liro . 11I..HI: rra'imiiioii, pei ie Forze .Aini.ite . 
Il: XXIV .Miisti.i-iMcre.ito detl'Aitigianalo ■ 12' Farla il 
j piuKi.iiniiii.ila ■ 12.10: l.e c.iu/otn del giorno 12.25; Album 
1 miiiic.ile . 12..55: I. 2, ;i , via' . LI. Giornale radio . 13.30. 

1 Ficcolo club . H' (ìiorn.nle radio . 14.15: Mu.sica sprint ■ 
! 14.30. Muiic., opcri.itiea - 15 Fee Wee llunt e il suo c’m- 
ple.S'O . 1.5 1.5 Incontro con -Xllretl Httchki’ck . 15,4,5; Orche- 
• ilio .Martin c Ted Hcrifl, . Itì. 1.5. Tutto il calcio, mmuio per 
ntinuto . IT 4.5- Concedo "unfonico diretto da Aldo Priano • 
in Incoritio Ronia-I.oiirira . Ii*.3rt lui giornat.i s|>oriiva - 20 
Itu-ordi di P.irigi - 20.30; (ìioriiale radio . 21; Concerto di 
music.i Icggei., 'JL-ió; I.ctiure del Paraiìiso . ■22.15; Voci 
dal mondo . 22.4.5 Tiilte lo in.izurcho di Chopin . 2.4.1,5- Gior- 
n.-ile r.id'o . 24" l’itimo notizie 

SECONDO programma — 7..>o. Voci d'italiam all'este¬ 
ro . 8..I0 Fieludn- con i vo.-u, preleriii - 9. Notizie del mal- 
tino . L.i ."OUinianj dcll.i (ionna . 10: Abbiamo tra.imesso - 
11. P.irl.a il p,ogr.\mmist;i Mu.sica pe, un giorno di fe- 
't.'i . 11.45. Sala Sl.irnp., Sport . 13. Il signore delle 13 pre- 
icnta . l;f.30 Primo giornale . Pi,ìcevoli««imo , 14 Scatola 
a -'OTpre'sa 14.0.5 \V«'tii,-r .Miiller e ta sua orchr.slra 1.5 
Il discf’lx’lo . 1.5,.40 .liike box dalla Fior.a • 16 Tran.si.stor - 
17 Mu'ica o sjv.’iri IR .30 Hall.iie con noi l'J.IO Discolan- 
dia II 2,5 .Xltalena inu.s.c.ii'c '20 Radiosera 20 20 Zig- 
Zag -20,10 11 oaLi’ fieli.', c.mzone '21.30 R.,d:onoiie . 21.45 
Domenica 'port . '22.13 .Morid-’r.'im.t 22.45' F.inT.isi.i di 
motivi Notizie di fine giornata 

RADIOMATTINA RETE TRE — 8. Benvenuto in iLilla - 
lo, Bach. Cantata n 3.5 . 10.3,5; Concerto del Quartetto di 
Budapest . 11,10. Concerto sinfonico diretto d., Josè Rodn- 
guez Paure • 12 Aria di casa no.itra . 1.3. .Antologia . 13.15; 
Musiche di Ha.vdn .Mendel<,*ohn e S/.vni.anow.sky 

TERZO PROGRAMMA — 16; Paria il programmista . 16.15: 
Igni Strawinsky iPerséphonc. melodramma) . 17,05: Mar- 
ohands de tableaux , 17.50; L'opera di Robert Schumann • 
19; Bibiioicca - 19.30: Giti.scppe Cantbim (musiche) , 19.45; 
Le libere professioni in Italia . 20: Concerto di ogni sera - 
21: I] Giornale del Terzo - 21.30: Stagione lirica della Ra. 
diotclevistone Italiana: • Salomò •, musica di Richard 
Straiis.s . 23.05: .l/os Malheurs d’Orphce », musica di Da- 
nus Milhaud . 23,45: Congedo. 


10,15 la tv degli agri¬ 
coltori 

Rubrica dedicata al 
problemi dell'agricol¬ 
tura 

Il Dal Palazzetto dello 
Sport In Roma 
LA MESSA 

t1.40 FIRENZE . Ripresa 
diretta deir Inaugura¬ 
zione della XXIV Mo¬ 
stra Internazionale del- 
PArtigianato 

13.30 POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

RIM INI . Ripresa di¬ 
retta delle fasi conclu¬ 
sive della tappa Pe- 
scara-Rimini del G. P. 
Ciclomotoristico delle 
Nazioni 

atletica pesante 

Servizio d, Br*ino Bc- 
n.-rk 'iiIle caratteriìli- 
chc tecniche delia spe¬ 
cialità 

NOTIZIE SPORTIVE 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
• Giorno di festa • 

Sjn-li.Tcelo di .iitrazio- 
ni pie-=ent.'vt«'' ri."» Wal¬ 
ter M.ircheselli 
Orche-:tra diretta da 
Gael.ano Gimellf 

18.30 telegiornale 
GONG 

18,45 AVVENTURE SOTTO 
IL MARE 

Lo scienziato rapito 
Racconto sceneggialo 
Regia di Johnny Fio¬ 
rea, con Lloyd Brid- 
ge.s Kcn Drake, Mike 
Kcene 

19,10 CRONACA REGI* 


« tf medium » aff'Opera 

Qu.-«t.. s.'i-i. Il, atili.iti.inient'i 

(liuiiio rcpiu';.. alle 17. del o Mr- 
Ulun, » (Il Gian C.-.rlo Menotti c 
« .Siilonie » di Rirhard SirauBF 
(n .■».■,) diri'Mi- dii m.(catto Fr.m- 
eo f .pii.m.i luU-rprcli d. Ifopcra 
di .Mciicttl ' Ciani,.I i‘. d.-izini. 
L>di.. Marmipiciri. Kd> An,"d<<>. 
Craiiiu-IIii Bori-Ili. Franco Cal.,- 
hreif .• Ci «Il (-..rio V.iiil.tgglo. e 
dcifopi-ra <li Sirau*»' Lill'-.u Dir- 
W r-, I)iir I Mid.irelii. H unon \’l- 
ii.i.v Uiiio Uoiuli 

Jascha Horenstein 
oggi aff'Audiforio 

Oggi. .(Ile 18 .iir/VudlliTi.i di 
vi , .1.11.. f l'iieill izu'llf 11 eniir.T 
lo di'll Are ul.'iiu I ili .S int., f. ei- 
II., (ibi) ligi 131 !>;.rà dlntl" di 
J.in 111 lliiifi'.rtfii, In |lIl•gr,l^lnl.l 
llgiir.iMo. .Mi'/crt -.Sitili'Mi.i in do 
in.iggloT. .> K 551 l.lupiti'i). Ud 

I. quei.>1.1 Din- p.-zzl |»t ori li.•- 

ilr.i tir liuiiK Sinfoni 1 n 'J In r. 
ni.iggior*' l'p TI IJigln-tll in v<-n- 
dll.i ,.1 liolt.ghiiio di Vi-i dell.'i 
(.-oiiclli d .III- IO In poi 

CONCERTI 

.SOCII.TA I) K I. Ql) MITKTTO : 

.M.irUdl. ..Ile 15 ;ill, avrà luogo 
.ili.. Sii., Borro,nini Ipl.izz. del- 
l.i t hii-Mi .Nuoval un eoiU'.Tl.' 
il.-l giov..nli>iinio violiniHl.i gl.q,- 
ponisi llul.i- Iso 11 prigi.iinni.i 
Intel. M Ulte. . oiiq.n mie iiuiKI- 
elie dì Moz III Coiieeilo In l.i 
oMgg . m I teriqii .id.igio. alle¬ 
gro ad Iglò, l.•.lq)o di mlnlO'llo 
Mieli II .Son,.l.i Itjer violini’ 
solo) gl .ve lug.i. . 111 ( 1 .mi.-. <>l 
legio. ( h iiiss.-n Po.'-ii,.i. i’.ig.i- 
nini' Coni'i rlo m le 

TEATRI 

,\ltl.l.('( IIINd- Alle 18 -Jl-'J'I r.is- 
ii-gn 1 di v.'dell.’ dello Slii-p 
'I'e.i>ie faiol Hvv.i D mv Farei 
f..rol\ii VOI. Sm'Wilz nella rl- 
( isi.i .Il A -S < S’-M-o viri.. 
Io /. f Ulule leplii lie 
Mtll: /\ll<‘ 17 I Knte Te.itio di 
•Sieill.i presi-,il ,1 a Liolà » di 
l.iiigi l'ii.imhllo con fi An«»‘l- 
nu T Fi-rro. (j .Sp ..laro Ke- 
gi.i /V U. I.eo 

l>KI.I./\ t tlMKTA; Alle 17.80 Te.i- 
liir Uiiiv ersit.i I lo > fa' Ko-e.irii- 
(li V'i iii zi.i eoli » l.e m,.M'ii.-ri 

l. itine « I tenqio sulle origioi 

d. -lli- m.isttieri- iii {{orna Areai. 

e. i e « I..I eoiiiimdl.i d.-gll zan¬ 
ni nei l.a eoniniedi.i d.-ll'ar 
II- » Ut gl 1 (Il C|oV..Itili Poi) 

UFI.I.l; MI'SLI Alle n.'.IO Fi aura 
IJoininiei. M..rio Sileni K.iiin., 
iM II eli IO e .M..ri ini. (Zii.ilttii-.i 
SilV.illiill fiiUuiiel. Uoei-lielll 
u, I Valenluia ilt.i iiiod . > di 
Ct. .Illuni Qii.irta setlini.in.. di 
.->1 r. piIoM «i|ei e-;l’> 

IIKI.I.F VITTdltlF- /Vile 17.1.5 e 
21.15 I .ipi>iesent si r.iorduì.irii' 
per l'addio ..| te.,tro rivt:<t.. di 
.M.ie.irio e f C.iii'ii mini‘ « Una 
stori., ili hliii’-Ji-.iiis » di Cor- 
luiei'i e Criin.'ilili eon V Falirl- 
zi. I. I)'.-\!hi*rt e II- M Donmm 
di M.ie.irio • Ultuui- re,)lieh.‘ 
l)K' SLMVI; Alle 18.15 C la del 
r.-.dro Ron,ani-sc< d.'l CATC 
priiu.'i de; • 1.1 gendarmi » di 
Vittorio CI.dii eon K Altieri. N 
Uiieei. O Cali. V Oiival. L H 
Ferri. C H uuicrt .Novitl Rc'- 
gi I dell'aiitor*- 

KI.IKKO; /Mie 17.15 Ci.", Renzo 

Rieei-Kv.i M.igni •’ Elsa Merlini 
m-' . il V li/i-r d.-l tor.-atlor » di 
J Anouilh Stri pitoso “ue.-.-sso 

II. MII.I.IMETItl); Alle 17.15 C l.i 
din-tt.i d< Enzo Vertliielii « En 
nei’ IV > di Luigi PIr-imh Ilo 
ter/’ s»-Mjm .II'. (Il sneee.sRo 

lOllXTDRIO .S, l’IETR,»; -Me 18.50 
I il gruppo .irtisto'o n/lfi- Fiori¬ 
te presenta il dramma siero 
sii misI.To d'-l gran.'• tSin- 
I Igiuizlo d'/\nlio»-l>l..> di S Mo. 
r.’sml 

l’Al.AZ'/.,, SISTINX: Oggi *• do- 

m. mi alle 17 r.qipr. seni izioiii 
str lordili irli- d>‘IÌ.i « Roman 
.New (irl.-aiis .Lizz M ind » nello 
s Sh tki’r n 2 » 

l’IRAN-DEl.l.O: Alle 17 .80 - 21..10 ' 
« Hello di fuori • di VV Sirov.m 
e « l.a sgn .utrinii lim.'rat., » di 


S. irlre 'r.-iz. > setllm.ina di vivo 
«uec<‘sso 

()l'iniNO: -Mie 17 80 - f i.i Ann.i 
Prorlemer . Chugio /Mberlaz.zi 
eon G M luri e la p..rtrrip.tzio 
ne di M.iigheril.'i B'.gni In ' 

• Lavinia lr;i I dannali » dt C 

T. -rion Vivo mj.T.-s«» Regia d. 
(»r .ZIO fi-si.i 

KIHOTT,» F.I | 8 E,> : /Mie 17.15 ' 
f l'i f imill” l’ilollo-l. nir.) C.trii 
u, s Un gl.ili” loin.iijii ■> (ti K 
'I .Itoli Vivo sue.-esso 

IttlS'sIN'l; ("la et,erro Durante 
/MI.- 17 1.5 s B'-npomiitr pposr- 
r.-ldie iilettuos.i • di E Caglie- 
rl Vivo successo 

TFVTRO POPOLARE ITALIANO 
fP.,rri> de) D itnl - Villa Bor 
gltes.-)- /Mie 18-21.15: « Luei sul 
glll teelo > 

SVTIRI: Rip.so. 

V.M.I.E: Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO OEI LF. CERE: Emulo di 
m..!l ime Tissol di I,i>ndra e 
Grenvin di P.irigi Ingressi' 
lonlmu.to dille oro 10 all*- 22 

INTERVXTION\I, irVA park 

(Ville Pirloli . .involo vii /\c- 
qu.i Su.ta, Ap«-rfo (lai!.- ore 10 

I .ille 21 Allrizioni nie«|ernis 
sin..- 

CIVROINI III l’MZZV VITTO 
I RI,, Cr’ude I.iin , P’rk Risto 
j r.uite - B.tr - l’.r.lieggio 

CINEfAA-TEATRI 

\ltiinihra: I) •viri *- GoR.i. con O 
Welle» «■ rivista 

\lilrrl- Un VI «mori a P.ilm.t ri- 
Majel.-... ron A Lii.ddi e rivi 
st.i M. 1 * 11,1 

Xnihr.-i .l.’vinrllt- IJ «v iri e Goll.i 

O Well(-S (* rivist.l 

\osonlz : Pi> ggla ri’ii R Hav 
u-orth F rivisto B Maggio 
E‘,,rn. 1.1 nottt rii l.uerezi.. H-'i 

gi.i. con H Ijee e nvist.l Ari imi 
Orirntr: Donne m r«-re.a ir.imorr, 
e livi't.» 

Prtnripr. Il h.lio ..setiitlo. eon J 
L,-» is e rivista 

Vnliiirno; D <v iri e GoR.i. con O 
Wi’lles e rivi't. M ir, .na 


Moderno Salrlia: Ombre bianche, 
con A Wuinii 

Nru Xi.rk li mondo di notte |np 

11 . ult 22 43) 

Pari» : Impri’vvisamente l'estate 
scors 1 . con E Taylor (ap 14, 
ult 22.43) 

l’Ia/a. Il ii’SSCMo. c< I, G Moli 
Qua,Un l-ontanr; Su e giu pei 
h- se.ile, cori M U.-mongei’t (.ri- 
le 15-17-18.55 20.50-22.50) 
Qiilrinrila: Iniho-sta in prlm.< 
pagina, con R W'idin.irk 
K.iili» t ll> ; Impiovvisamenti 
I . sl.ili- scors.. cn E Fa) Ini 
l.-ip 14. ult 22 45) 

Ite.iU-. L'uoiu*- . tie ing inno l.i 
morte, con C Lee (..p 14. u), 

22.451 

Rivoli ; fili era <|Uell.i signora? 
eon T fiirll-i (alle 13.10-17 40- 
•20-22..50) 

lioxv . il mondo gi notte (all. 

13.15-17 50-20 10-22.(5) 

Mi.eral.to OiiitJii oiiUi. tu-, con /X 
L’uuin 

.8 p I e II d r r ; lii'provvUamen 
le Tesiate scors... cor, E l.iy- 
li>r 

Sutirtilnrn.a: L'Ameiii-a vista d- 
.111 ll.ut..*.e (alle I 5 .lu 17 1.^ 

IS 0 -) zo iS 281 

Trevi- Jovinka e le altre, con > 
Mang.mo (alle 15 13. ult 22 501 
Vigna Clara, lovaok.i > (e alile 
j con -S M.mg.uio l..|) 15) 

SK'OMtL VIMU.M 

\trlc.i; Le sol,,rese delTamore 
voli G Ferzelli 

Vliiioe. 1 l'< sc.ilini con K .51”i. 
\lrr; Un m.iliriilto imbrogli, 
con P Germi 

Alcyonr; E.state violenta, con E 
R Drago 

Xmh.isrlalori: 1 pl.ireri dello sca¬ 
polo. con s Kosrina 
Arlrl- Da t,ul alfelernltà, con I- 
bmatra 

vrl.-rrlilno: Cartagine In n.inime. 
con D Gelin 

\vlor; Soni’ un agente FBI, con 
J Sh-war, 

Xviorla; La bella uddormentaL, 
nel bosco (cari iinliii ) 

Asiru: Anutomia di un omicidio 
con J Stcwarl 
Vlluiite; Il re d Israele 
MIaiitic'. 1 baccanali di Tiberio 
con A Lane 

Viigiisliis: A ((ualcuno place cal 
do. con M Montile 
Viireo: FronlU-ru a Nord-Ovest 
con L Bacali 

Avana: L ultima spiaggia, con A 
Gardner 

llrlslio: La strada del quartieri 
alti, con S Signolel 
Itrrnlrd : Un militare e mezzo 
con R Rasce! 

ilologiia: Lu strada del quartieri 
alti, con S Signoret 
Itolto: Estate violenta, con E R 
Drago 

lirasll. L'Impiegato, con N Man 
tredt 

DrUtol ; Operazione sottoveste, 
con C Gr.mt 

Urouriivav: Sono un agente FBI 
con J Stewart 

California: A (|Ualcuno place cui 
do. con M Monroe 
CInrstur: I gig.inti del maro, con 
J C'handli-t 

Ucllr Terrazze: L'Impiegato, con 
N Mani redi 

Delle Vittorie: Spettacolo di ri 
vista 

Del Vascello; Stona di una mo¬ 
naca. con A Hi-pburn 
Diana; L'ulliina spi.iggia. con A 
Gardnel 

DIatnaitie: Storia di una monaca, 
con A Hepburn 

Due Allori: L'ultima spiaggia, 
con A Gardii.-r 

Eden; Adorabile Infedele, con D 
Keri 

LM.'.slor; Adorabile iiili-de|.». coi 
D Ker, 

Fogliano: {I ponllcello sul Hiime 
dei guai, con J Lewis 
D.irhaiella: Estate violenta, con 
E R Drago 

(i.irdrn: C'atl.igtne In llamme, con 
D Gelln 

(ìiiillo Cesare: A qualcuno plac. 

I c.ildo, con M Monroe 
lm|ii-io; Keirimando I re di Na¬ 
poli. Con P De Filippo 
I liidiiiio; Adot.iUlh ini. dele. con 
U K<-ri 

ili.,Ila: Adorabile Infedele, con D I 
! Kerr 

Ionio; Op*'r;.zlnnc sottoveste, con 
C Gr.mt 

La Fent.e: A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Alonroe 
MoiiiRal: C.irt.igme In fl.ammp. 
cor. U Gelln 

Nuovo: L,i notte drl grande as¬ 
salti, 

t»liiii|,ico : Ferdln>«ndo 1. re di 
N.ipoli. con P Di- Filippo 
t’.iii'si rin.i: La bella ad.lormenta- 
ri.-l bosco trar, anim ) 
i'arloll; La .«Ir.id.i de, quartieri 
alti, ron S Signore, 

Hrrnt-sle: A qualcuno piace caldo, 
con iM Monroe 

l)iiiriii.ilrr Ancora una volta con 
8 *-i>tim<-nlo. con K Kendall 
Rea; i piaceri dello scapolo, con 
5 Koscina 

Rialto; OtM-r.izione sottoveste, con 
C Giani 

KItz: La bella addormentata nel 
bo-^cc' Icari anim ) 


USIEIFIDEI 

C'i’Pflitfo II prii'aiH 

(MIXICKEDITO) 

AL TASSO FEU' CON- 
VKN’IKN'TK DI RO.MA 

VIA TORI.NO, 149/A 


Farnese- I r.-i.ll di Fraiu-i. con 
C Alopzo 

Faro; Kraulelii. con .M Ferrer 
ItoliV u< 0.(1 - Un m.iiid.-lti' imtiro- 
gilè, con P Germi 
Iris- Un iii.-irilo p. t Cinzia, con 
S Loten 

Lroclnr: G istonr. cn .-\ Snidi 
Vlaivinio iqi. i.izo (.e -li.liov. rie, 
fon C (ii.in, 

M.i/zliii: N.'i duri, con F Bu»v-..- 
gl |on.- 

Nlagara: I b..cc.in.ili di Tiberio, 
cim A Lane 

Nov.'cliie: Anniti-d*'. non V. Ma¬ 
ture 

(lilron : Storie d'amor,' proibite, 
.-i-n G F.TZi'ttl 

DlMiipl.i' L'ultima sj,! .ggia. con 
/\ G (r.Int-r 

Ovlli-ii^r: I Ire c il,.il!eri f 
tllt.ivlan.’ M.'in- un .ig. nl<* FBI. 
con .I St.-w tri 

l‘ala//o; C.u-leni-. «•on A Sordi 
|•l•rLl■ I biii-.mii'i i. con Y Bivn- 
ix-r 

|‘l,iMrli<rlo; lndi“C't,o con Ingri.l 
Bergli,.m 

i’iHllno; Di qui alTeli-rrutè. con 
■ F Sinalra 

l’rlmii l’orla; Il giorno della ven- 
detl... con K Dougl.is 
l’iicclnl: I 5 ix-nny con U K-qe 
llrgllla: Slgfnd.’. con I Oc, bini 
Roma: I l.idri 

Rubino ; Storia di un.i monaca, 
con .A Ilcpbutn 


GUtDA DEGÙ SPETTACOlf 



Tettro DELLE VITTORIE 

OCf.I e DO.MANI ore 17.I.5 
e 21.15 


strata del secon¬ 
do TEMPO DI UNA 
PARTITA DI CALCIO 

20 molluschi 

Donimenlarin dcll'En- 
ciclupcdia Britannica 

20.10 CINESELEZIONE 

Setiim.inale di .ittiia- 
lità c varietà 

20,30 TIC-TAC 

segnale orario 
telegiornale 

21 carosello 

21,15 Dai Teatro S. Ferdi¬ 
nando in Napoli 
MORTE Di CARNE. 
VALE 

ctinimcdi.T In Ire aiti 
vii Kaiìarle Vivi.,ni c.ir, 
Nino Taranto e Ame¬ 
deo Hirard. Lui*.-, Con 
to. Nino Vegli.,. Ugo 
D’.Xlessio. 1-1.', D.ini.-l: 
Vittoria Cri-'p... .Xl.tria 
Fiore. X’ar.na .Nardi 
Carlo Taranti, Rugge 
ro Pignntti. Orno Ma 
ringoi.,. Paiqual,- M.tr 
tino. Sara Pucci Ro 
.«eil.i Pedi.vn,. Ine'.da 
Meront, .-Xnn.i Fiitrelli. 
Vilo Bolla. Mari.-i Lai, 
renlir.o. Pa-qu-ile Fio 
ranle. Vittori,, Bvvttone. 
Aurelio Farace 
Rv-gia di Vittorio Vi¬ 
vi a m 

A! termine; 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache fil¬ 
mate e commenti sui 
principali avvenimenti 
della giornata e 

TELEGIORNALE 


CINEMA 


pRnt» \ i-iiiNi 

\drlann; Il mondo dt none (ap 
14. ult 22.4.M 

America; S .ero a profano, con G 
Lolli hrigiri.i i.ip 14. uM 22 45, 

\|,|>lo . Gi-iutoii in blu,- - i,-..r.s 
or, S K.sclu» 

Arrhimrrir ; H q>pv annivetsarv 
I • is 18 «1 Si'i 15 22, 

Xrtslon' L'ueme che ing.nr.O 1 - 
morte, con C Ix-r (.vp 14. ul, 
22.45, 

Avroltoo- Genitori in hl.ic-)e..r« 
r. r. S Koscin-v ,.,p 15. ultimo 

22.40) 

l•.■l•lloa- Il m<tt,,<>rr-. con V 
C <<*ni -n 

ll•,h^rlol L., «p--s. r». Il » ci-n A 
Gtrdr, r (.,II«- 15,80-1.5-20.15 28' 
:lti .orarti" C-iiT. ri ir, h'.ix 
'e<r’« Cen S K-•• in • 
irapitol- l..-« gatt.ì gralTIi. con F 
I Arn.’iil 1 illr 1.5 85 - I.S 05 - 20 0.3- 
! 22 43, 

( apraiiica lirput.tzione omicidi", 
cen .A L.’rid 

, .-tpranirbt ita II m..ttalor*-, c« r 

V" ('. 

Cola rii Rirnrn G, nitori ,n blue. 


p-ans 

Con S K’-a 

cm • 



, ors" ( 

: tz, b" .-,‘0 

(. F. 

'rd 

lai!. 

15 13 1 

: :.4 45 20 45 

22 45) 



;'»i r.’p t 

I.« oro n, . 

Il ( .Ile 1 

;4 43- 

Ih 23-1 

S.23 20 23 22 




( 1 .moia 

( ri- 

vile» 


r. A 

F.ktx'Ti 

5 nll, 15.80 

-\^ 72 

.V» 


) 1 •mitiel 

(la Thirrt 

ni «r. 

• ’p 

Ih- 

m.-uni 

ain i.ilie 1*4 


72ì 


iallrita 

G*-r, mia 

r* «T.p 

» 

• pi 1 

C"n F 

Me Miirr.; 

i (up 

U 

ult 

22 451 





aOlllm- 

Un niililir,' 

r ni*' 

7/. A 

Cor. 


R R .soci (ap 14. ul, 22.45) 

Marstixo; L uomo che ing.vnnO la 
morte, con C Le»- (ap 14. ult 
22.451 

MrtTo UrlTr-ln; Ombre bianche 
can .A Qiiinn (alle 19 80-22..'40> 

Mriropnilian; Asfalto che scoi,.a 
con L Ventura 

Atlennn: Soand.do a) sole, con F, 
Mo Cìuire (alle 15.20-17.50-20.10- 
22.50 ) 

Moderno: II mondo dt notte 


Ultimi 2 giorni 
della Compagnia MACARIO 

con 

Una storia in blue jeans 

Prezzi: 2,'200 . I.fiOO 

l..3,IU . l.tItIO • .5110 

Pr.-nol OS.A-CIT 

Tel «84.41,5 - 684 198 
Bo'.t Tel 3.54 2.50 - 359 357 


>al..ur v:.,. Khr itia : l «lU'inrio rnt 
iir ,t ■i-o- r.-n G Fi-rd 
Savoia: li b< Il .-Xnlonlo. con M.vr- 
celli. M.ixtri’i .nn, 
splroctiri L.<t.<ie violenta, con t, 
K Drago 

Stadi.im Cera una volta un pie- 
cele n.vigli/i. ,-<>n J Lt w is 
Tirreno, t'n m.>l»-d.-ltc imhieglj., 
con P C.-rmi 

rrle«,r: s.-ix- un agente FBI. 
cn J S,»-wart 

llivvr La er.inde guerra, con A 
Sordi 

Ve,Unno Aprile- .A quale, -io pta 
cf Cairi.'. Con M .Monroe 
Verhano: l s»-gt>ti dt Filadelfla 
con F N* wman 

Allloria- D. qui dTeternttà. cor 
F Smalta 

ttr/f visioni 

I Xrirlarlnr; L'erede di Rohm Hood 
Albi La gr.er,,. guerra, con A 
j S-'t.li 

I Anime- Coiriura. con H Hay- 
worth 

Apoll'** L'Impiegato, con N Man 
Ir* dt 

Aquila- Gijci. con L Caron 
Areniila: Dirrenlica il rnio pas¬ 
salo 

Aflfona. Il ,errore del b,vTh.vTi 
c>-n C .AIenz< 

Aurelio- Il grande cirro, con A’ 

Mature 

Aurora; Nuda fra le tigri con V 
BirgcI 

Av.>r,o Ij Ma)a I><«nud.,. cor. 
A Gardner 

lln-vton- Il re d Israele 
( apannrile; Il c.'r«-ro della mez 
z • luna c- n J D» r« k 
jravslo II g.orno nella vend* I1.« 
r,-n K D-’.ig1,« 

tf^aiello: f , T • una volta un pir 
I co!<. nrvigli" C'-n ' L* wis 
(mirale: I 8« sralmi. con K 
I .Alor» 

1 I, «Ut. L iirpx-g c. n N Man 
fr*-di 

( "Ionna L'allw-ro della vita cor 

t Tavi/tr 

( oloa-eo. Brevi arr.ori a P«lm. 

I d, M,;--ri , .-.-n A S- ’d. 
Forallo: .Annib,!»'', con V Mature 
rri«,alIo l.a gran.!, gu, rr < c* i 
.A > r.li 

Dei Pirrnli- Cartoni animati e] 
eolor, 

Delle Rondini; Lo specchio dellai 
vita, con L Turner I 

Delle Mimose; Tempi duri per i 
vampiri, con R RvsccI 
Dorta- La grande guerra, con .A 
Sordi 

F.delweIss: Il grande circo, con V 
Mature 

Caperla; I segreti di Filadelfia, 

con P Newman 


Vi segnaliamo 

TEA TRI 

• * Lioi.i . luna bo!l:«uma 
t-di/iiine della c(imniedlà 
d) Pir..nd<‘lli'l alle Arti 

• - l.ii tjuaiarinu II,riorata • 
ivigori<x> dramma anti- 
razz'Slai al Pirandetto 

Cl.NCMA 

• • La dolce vita • ll'atlre- 
sco di una socicià in di¬ 
sgregazione, al Fianinia 

0 m L'America vista cf<, ur, 
francete • uimr spregiu¬ 
dicato reportage sugli 
Stati Unllil al 5'unerci- 
neiria 

0 » Uri maledetto imbro¬ 
glio * icccellente -• giallo- 
rt.)li.Tnr') all'Atce. T'rre- 
un. Hollyniiud 
0 - Estate viole,Ila » miia 
stori,, d'amole iiell'It.tlla 
de! 1948’ oM'Alclorje Bot¬ 
to. Cartiatella. S'P'Prxfid 
0 ‘ A qualcuno piace cal¬ 
do ^ luna f.irs.i spiritosa 
e Intelligente, ambientata 
negli anni del g.ings'eri- 
snioi alLAut/uslus. Cali- 
forma. Giulio Cesare. Lo 
Fcmce. Prenette, Ventano 
Aprile 

0 • 1. uilioxi vpi.iggiu • HI 
nx’ndx di«trutt<> d-uia l"l- 
i:.i atr’micdi alLAi'ana. 
Due Allori. Diana Olirò.- 
pia 

0 • f.a slrorin dei quartieri 
alti • (bolla interpret.izio- 
ne di Simoiie Signoiet’ af 
Bcftilo. Boloorjii. Por'olt 
0 • Storta ih una monaca • 

1 nell'atmi>sfera d*‘:ia lol¬ 
la antinazista, una suora 
SI accorge di .aver sbaglia¬ 
to vocazione, e se ne vai 
al Diamante. Del Vascel¬ 
lo. Rubino. Silvercine 
0 • L(i ijrtjriite tjntfrro • I !<« 
prima «fu^rr;» 
viMa «senza retoricàl aElo 
Ulisse. Alba. Dona. Cri¬ 
stallo 

Sala Umberto: La mia terra, con 
R Hudson 

Silver fine: Stori.a di un., mona- 
c.l. eon A Hepburn 
Sultano: Lampi nel sole, con S. 
Ha.vw.-ird 

Tevere: Il sentiero della vlob-n/a 
Tor Sapienza: Caterina -Sforza, 
con I Occliinl 

Tiiscolo; Passaggio a Hong Kong, 
con C Jurgen“ 

* SAI.F. PAUBITCniI.AI.I 

Avila: Il 7 viaggio di Siub-id. con 
D Hoherison 

liellarmino : L'ultima notte a 
W'.irb'Ck. con H Fonda 
Belle Arti: Vri.i «tona «lei AA'est. 
con J Ch.in.ller 

(blesa N'ii»v.i: Terra di ribellione 
Colonibn : Oce.mo ros«o. eon L. 
Barali 

( .il.iioltiis: La mia ,err.-i. r.-n R. 
Hti.I*«'n 

frlsr'gono ; Johnny l*mdi,.no 
bl'.nco 

'Deci, Srlploni: L'erede di Robin 
flood 

Del Florenlinl: Il cors.iro dell, 
mezza lun.a con J DereW 
Della A'alle: I soliti Ignoti, con V. 
G.issman 

Delie Grazie: UHlma notte a 
AA'arlork. c> n H F.>nda 
Due Macelli: Prigioniero della 
monl.igna con S Tracy 
Curlldr : Gli ultimi ginml di 
I Porrpcf 

Farnesina: Il tesoro della 8 lerr.a 
Madre e Ch-trlot pencolo pub- 
bl ICO 

Glnv. Trastevere; Agl Murad 11 
diavolo bianco, cen V. Mature 
Guadaliipr: Il re ni lo. con Yul 
Brynner 

Libia: 11 pirata dello sparviero 
nero 

Livorno: La locanda della aesta 
felicità, con I Bergman 
Medaglie d'Oro: Le avventure di 
Tom Sawjer 

Naflsilà: La tempesta, con Van 
Heflm 

Nomeniano: Destino di un'lmpe- 
ratnee. con R Schneider 
Orione: Il ponte sui fiume Kway. 
Ollavflla; L'uomo della valle 
Pax: La lr<-anda della sesta fe¬ 
licità. con I Bergman 
PIO X: Tom e Jerry al 3 round 
(catt anlm > 

Qntrill: Inferno sul fondo, con G 
Ford 

Radio: Il conquistatore del mon¬ 
goli 

Riposo; L'erede di Robin Hood 
Redeniore: Le al, delle aquile, 
con G Corpo r 

Sala F.rllrea ; La legge del pm 
forte, con G Ford 
Sala Plrm-inie Tempo di vivere, 
con J G»vin 

Sala S Spiriln; passo Oregrn. 
cor. J .Me Crea 

Sala 8 Saturnino II grande ca- 

pilapo con C Ceb-arn 
Svia Srssorlana- Sottana d, ferro 
Ci n K Hephutn 

Sala Tra^pi'ollna: Il viaggio, con 
D Kert 

Sala A'ignott: L ultima h,M'>glia 
d'-l g.-n*-r.!e Cu«ter. c-'n Errol 
F!> nn 

Salerno • Il s, iim.o vi-ggxi rii 
Sinti.d Ci r O R-tv-rts. r 
san Felice. G»ru«.Umme libera¬ 
ta. et n S K^scin , 

S Ippoliio- Il principe del circo, 
c< n D K-iye 

Saverio- T-vmhuri lontani, con A. 
Ladd 

Sorgerne: 4 Fanteria 
Tiziano- La tigre, on S Granger 
Trastevere: I) mago Koudinl. cr n 
T Curtis 

Liplano: La guida Indiana 
A'irlas- Lti masch.'fa (ti porp-Ta. 
cen T Curtis 













GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi allo stadio ‘Tlaminio,, (ore 15,30) 


Domeoica 24 aprila 1960 - Ptg* 7 


Baffi vince in linea e Louison nella ‘^giostra 


La Roma affronta 1*Atalanta 
Poche speranze per la Lazio 


Neirassemblea della Roma 

Un programma preciso 

e serie garanzie 

si attendono da Gianni 



CI haiiiKi rlfiTlto clii- (Jl.innl r gli altri dlrlKi'iill Kialln- 
rossl liaiiiiii M «Hit» atti-ntaiiifiit»- Ir crlllcltr a\aii/ai«- in 
niHstl Kiiiriil dall - Lnll.i . *■ da altri gliiriiall alla nnidn- 
zioiif ilrlla «nirlrtA rninaiia r dir liitriulmin (arili- trsnio 
nrll'atlu di alilmr/arr il iirograiiiiiiii pi-r la linissima sta- 
gioiir. VogliaiiKi crrdrrd. ciimr soeliamo rrrilrrr alla pni- 
rlamuta linona volontà drl itlrlgriitl drila Itoina; ma dopo 
tante delusioni, laute promesse non iiiiinleiinie. tanti (alli- 
mriitl lino piu dnnioroso dell'altro, e elidente che non pus- 
cono piu bastare semplici e generiche enunria/luni di (ar 
bene nel futuro. 

fi vogliono Invece Impegni prerlil di (ronte a tutta l'as- 
(enililca; cl vuole chlarc//a sul punti piu discussi, e cl 
vogliono garanzie probanti per la realizzazione drl program¬ 
ma futuro (lilla garanzia piilrcblie essere costituita per escili- 
piu dairinrlusioiie di rapprcsciilaiitl deiroppusizioiie tu seno 
al Consiglio Dlrcltlsol. l’er parte nostra sogliamo dare una 
ennesima prosa della nostra \olonla di collaborare con la 
Roma cottullnrando nella forma pili stringata possibile I 
problemi che a nostro parere lianno piu urgenza di essere 
risolti. 

■|\ RIDUZIONE UEI.I-E SPESE. Occorrono nlUiire drastiche 
subita: si cuminci a valorizzare I giucaluri da cedere ad 
altre società, si pensi soprattutto a vendere bene e poi si 
conduca una campagna ac(|iilsil accorta ed ecoiiomica. Bl- 
sogner.à Infine ridurre le spese relative al reingaggi ed al 
premi partila a comlndarr dalla prossima stagione. 

INCREMENTO UECJl.l INCASSI attraverso ima pollllca 
di prezzi più popolari che Insogli iin maggior numero 
di spettatori. Sempre allo stesso scopo prima e dopo II cam¬ 
pionato sarelibe opporliino organizzare ima serie di tncontri 
liiternazlonalt riin sipiadre di allo liscilo. 

0\ MOR.AI.I'/.'/.AZIONE IIKI.I/AMBIENTE. Occorre ellnil- 
w/ nare tulle le Interferenze estranee che iiitralclanu II 
lasnro dell'allenatore e che fanno sentire 11 loro peso nega- 
tl\ii anche nella campagna acituisll. Moralizzare l'ambiente 
signitira anche trattare In modo più serio e giusto i gio¬ 
catori. soprattutto senza (are sperciinazionl economiche come 
sneresso (inando a Da Costa sono stati dall 24 nillloni di 
relngagglo e a Zaglio 4. 

MAOtilOR RISPETTO PER I PRINCIPI DEMOCRATICI. 
Bisogna operare aftliichè le assemblee sociali non rap¬ 
presentino solo delle < (arse • del tutto formali. Bisogna cio^ 
fare In modo che i sori si Inseriscano nella vita della 
società r che possano (ar sentire la loro voce (un primo 
passo potrebbe avvenire appunto con l'Inrliisiunr di un rap¬ 
presentante del soci dell'opposizione iiell'atliiale C.D.). So¬ 
prattutto poi bisogna rispettare rigorosamente lo stallilo 
anche In fatto di bilanci r di programmi: sla l'tillinia volta 
che cl si presenta all'assemliira senza II bilancio pre\rntiso; 

R\ SOI.UZIONF. DEI.I..A CRISI DIKIUENZIALE. E* nrrrs- 
sario dire con estrema chiarezza se D'Arcangeli è lultora 
nel gruppo dirigente o se Invece ne F già praticamente fuori, 
conte farelilie rapire la legittima richiesta di riavere I soldi 
da lui spesi per la Roma. Comuniiiie stiano le cose bisogna 
cuncordarr con U’Arcangell un sistema riiuo per la rrsil- 
tiirlnne del Ito milioni da Ini antiripatl. 

SI rapisce che anche rr.illzzando un prograitinia del ge¬ 
nere siiabho/zato non si risolseranno « slr et sfinpllclier • 
tutti I problemi della Roma: ma e certo die rellmlnazlone 
del priiicipuli difetti indie,ili potr.à contribuire ad awiaie l.i 
società verso la strada giusta In modo da preparare ima 
soluzione per II futuro. Staremo a sedere che ne penseranno 
I dirigenti r i soci della Roma. 

ROBERTO EROSI 


fnio ti (jKJ.'i'lic iiic.sc Ui 111 
j fru (‘oii.'i:,i»T«i!a unii 
t: Il‘r ri'Ut: sij'iii ira r-ri''i::'0- 
III', non unito pi'r ic .s'id hri.' 
Iiiii.'t' in i'.’(..•>■■■ '.('Il 

(tiii.ufo per III t!'ii.!iti) ift’I'ii 
sua iiiauorra r lu forina dei 
s'ioi ’uniifni inuihori Sfiii- 
iiiruMi CJiururi'jP’i. Roncoli 
e Maschio nflic Ule beriju- 
niusi'Iic. brinuruMo tfi vivida 
luce anche C'ar!oc-'i) c Mar- 
chc-ii. Iti slt'isi) ùr,c’i) .Yoru 
s<-mbri:i-(i d!r<''i>(f(i uno sfort- 
dcr'.>rt’ trrr■:i>:ib.Ii’ > 

«'rii iirrii’ilfi tnsouiinu ol , 
P'difii che tutti p.’( oi-(‘lii cn- I 
lui fl-JCtiri Slillil ni’i.flrii oro- . 
b l'ii e chr niol’r otfi-i'r pio¬ 
vevano n Berpoiiio (folle irun- j 
plori società, nua'.e per Hon- 
;on I vecchio umore di Ber- ' 
tuicdiMÌ). nude per \/ii.<elMi) | 
to'iiibrfi che l i fili esse un | 
oeu-ier;iiii iiuelif l,i Roniill, 
(fili',e per ali nitri ^ 

Boi perA pinti p!.:uo r.Atii- 
liitirj ha per<o Io siiiiil'o. lui 
.'■iiu.’rn'o 11 ' fi'o dell, iiiiiiia- i 
rrii ed ha fin *o per rroMi- [ 
rlur.^I peMO'iitiieiite <ii eiiuipi) ] 
Il IO lupo il Olii e II .cu III p li I 
'iiriii Ila offerto una procu 
nissiiMii con’ro il (!eii<>a c 
tufi i rominenti.to’ I sono sui¬ 
ti d'iii cordo nel rilevare ihe 
solo il vecchio - (tritone • iio- 
tevii r,uscire ii iiou riucere 
contro uno ci'i'Cr.inrto cosi 
nini riii(ittii < K' sta'a lina 
torturili itirece peu-SiiIe (/iiil 
Io che sarebbe successo se t! 
Clruoa avesse vinto n Ber- 
Uamo con il orcccilcntc drlln 
tentata corriirione a Catto^to) 
Come chr .sia l'.Atalr.iitn si 

prcu-ii'ii O'tili coni,' l'iirier- 
sarui idenle per la Ronut h- 
avversaria piu vomoihi e miil- 
Icubtle per pii obiettivi ile: 
fliallorossi .Voti hit ii rossi p,.- 
tniii d'animo areridti riota'ii- 
nellato un discreto prusco- 
letto di puM'i sul ifii.lr v - 
vere di rcuditil, non lui i.m- 
bicioiii (ler le sue coiid r.oir 
di fornui. bii scarse iiO" b - 
liti! rispetto cd un'acccr-.i. rii. 
obiettM-cnierite più torre e 
tesa verso tino scopo p ■< 
cbiaro l-opico duiu;ue lirei e 
dere che la vittoria non <lo- 
l'rcbbc sfiippire alta Boum 
topico pensare dnn<ine che : 
platlorossi dovrebbero riu''ii- 
re nel duplice intento di fare 
più bella la loro (•.’u"i''ii!. 

Ili n.sta della lo’u. ne- <1 
quarto posto e di riappac- 
ficarsi con i .sostenitori in 
l'i'fa delVassemblea 

Potrebbe però non esseri' 
una rifioria molto furile (ler. 
chi* la Roma si iirc'iu'eru 
nunviimente in tornui.'io'ie ri 
nuiiicpuiiitu b.'sopneri'i perteu- 
fo che t piiilloro.ssi (jiochiuo 
con la volontà <> In orinti. 
delle '(Itinir part.'e f; ehe 
non piiusta mai tra l'alt rn 
quando si fratta di vnlersela 
con squadre di provincia j 
Molto più difficile il com¬ 


pito della 1 il'IO 11 Bircn.'c per 
riucoiiiple'ec'.i dill,, loruu.- 
'.one e l.i rolonU'i d v.“or a 
de: c■(|^l ’o <'e,Mi B'ilrii) ha 

if idi I.: ru tp iU l.«)Srr<) corri 

.sfiotidentc li'ri- ('uli-ii* die 
l'O'i un.; sifiaira cosi mal n- 
i/o'Ui non pnò spcare neiii- 


ROMA 


r.ilielll 

(•rifriUi ('orsini 

(•iiillaiio I osi /-igllo 

lla\ Id (ili irii'icei 

(illiggi.l M.iiifrediiii OtI.iiido 
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l.o'igoiii No\ a (fin Ieri 
Itoii/oii M.iscliio 

.M.irclii'sl (iustriv svoli l’I/zl 
Itoncoll ('.«ito/zo 

Coiiiel 11 


ATÀLANTA 


meno nella tr.. i.-un.c taco- 
rertile u f'ircn.'c (■i rr..inen'e 

1.(111 s; ciiirò bil'tutfl in Oli r- 

ren-'i;. p,*rch(' -f l'ii'.'ui e un 
li.oco tutto può succedere 
ma Fulvio hu *en-ito ii \o"o- 
Ii.neare che sarà d. tficilissnno 
contrastare il p..-so a; fo 
lentini decisi a coniìuisUi-e 
i due punti per r;sca'tar,- ;e 
ii.'liine deluden': e.s bi^iont e 
(ter nii.iifenere .ifierpi uno 

so'riitjj'o sia pur,' esujiio al'e 
r.nuinen'i spe '.di pri¬ 

mato .s'iird o-ini>rrun(i duiii)ue 
<eiiui-e l'e.seniPIO di Fulvio. 
b.''ii.*e o.in: l i'is'p-ie di 'uc- 

leSSO <• ; (Ipre p.irr ,. r._ 

III.mere in a‘'e-. di nn eceu 
tiiale . nitrucolo 

Il r. 

Record di Merriman 


.lolip Mortini.in uno il.i 

11(1 l'i-t I 1(1 (» (I iiii-tri .ili*- 
l'Iuli(>i.itt( ili Roui.i li.i vinto og¬ 
gi I oli mi tcni|-o leeoni mi.i 
g.ir.i (Il IJ chIloiiK-l 11 su ^l^.•(ll 
il 1 coporto I.* ilist.mz.i II, OH 
'1 -(p ■ t-ioe roti ,sts st-cipiK ip 

v.int.iggio sul rceoid di iiucl 

pi* r4'4« 


VV. 



Bobet 

. sempre 

Bol>et 


(Dal nostro inviato tpec!ale)| succesio piu consistente A an* 

_ dato a Brugnami li quale ap-> 

PESC'.^R.A 2.1 -- .\nvlie a Pe- profittando che tra gli sconfitti 


PESC'.^R.A. 21 - Anche a Pe- 

■ti ara Lmi'eoii Bobet e «treccia¬ 
to per primo al tomilnc del set¬ 
tore dietro motori della quarta 
t.ipp.i dv'l (t P clclomotoristl- 
eo Ma e‘e mancato poco che 
Zamboni, autore di una riinon- 
t,i spellacolfiea. non lo ragglun- 
gcM-e e lo lascl.iree -surpjace- 
ottetieiulo una claniori'sa villo- 
ri.i! Clamorosa perche, fino ad 
oggi, l.ouleon non ha permesso 
a mvsimo corte - licenze- 
Questo cepisodio ha vivificato 
l.i siH'oc.d.i parte della tappa 
odierna, mentre una fuga a set- 
te. che Ila visto lutti i protago- 
n.Mtl (Iella corsa darsi battaglia. 


profittando che tra gli sconfitti 
erano Elllot e D-iems. e h.iUato 
al terzo posto pi clissifica ge» 
nor.ile dietro Bobet e Wagt- 
maiis 

La tappa non ha detto menta 
fino a metà percorso una pas¬ 
seggiata tranquilla senza «ùs> 
«ulto compiuta a circa 10 chilo¬ 
metri orari Sulla salita di Ser¬ 
ra Capriola 6 «cattalo Favero, 
ma solo per vincere li traguardo 
a premio a T«rmo:i. dove si è 
giirntl alle ore 12 43 tchilome- 
tri S9 dal vlai Poblei e Bene¬ 
detti si sono lanetati nsllg vi»- 
lata conquistando duecento me¬ 
tri sul gruppo .Ma. «otto Is 




9 II vittoriosi, arrivo ili It.VFI'l nella frazione In linea 

iTi'li'foto .ili'-- rullìi 


ha earalterlzz,iln la prima par- spinta di Bobet. tutto à ritorna¬ 
ti» In linea Quaiulo c'i' batta- lo come prima 

glia c'à anche chi vince e chi Ancora calma fino a * asto 
perde La vittoria nella volata ichllometri loi i. dove Favero si 

dei selle (uggitivi è andati a Impegna miov.imente per con- 

Plerino Batfl"! quale ha prece- qulst.ire U moneta del »r*guar- 

diilo Hoeven.iere. Bobet. Bado- ‘lo Fa\ero b.ilte Benedetti e Bo- 

van. Wjgtm.ins, Briign.inil e bel ma. Invece di rallentare una 

(soiiffct Però poi giuria ro- vi»lta con()u.alato II trj^arao, 

trocedevu Hocveri.ier.s al quin- •- lancia a scapicollo giu per 

lo posto per d.inncgglimento a |i* discesa Dlelro *** 

Padovaii ma La cos.i non era Bobet. Balfl. Wagtma^ 

finita perche la squadra belga Urugnaiiy. riougel e Ho«v^ 

mmacelavn di ritirarsi se non naers (.li a.tri 

fo«se stato ripristlii ito II primo presto con .50 metri 

Online di arrivo, t'omumiue II “ , ,, ,,, 


Dalle 17 alle 20 davanti al nostro giornale 

Questa sera la «punzonatura»» 
per il G. P. del l a Lib e razi one 

Diutt (U'ilf ililtf l‘iizzilli, Tniuttìu, Mtiirliini, iiolontlttr, lùliltni ÌAhn'rin liiiutsritii o drilli Sitrirlù Ed. Cnilù 


(JiU'.stii soi.i lialli» 17 alle 'Jtl 
(i,iv;illtl .libi .stiiblliineiito uVt- 
.'1 .st.iiniia il iioMrn gnu naie 
.iviiimui hiiigo le npci .iziiiiii 
(il |iiin/(>n:itiir:i (icr l;i .ittc- 
'i.s.'iiii;i i-disa ciclistic.i. li- 
.scrvntii ili dilcttiuiti (li-H'lIVl 
c degli .litri Knti :it1iliiiti. 
org;ir!i//.;it;i dnH'.A S .Monti 
iittr.iver.sd r.'ilincg.iziiinc (iftr- 
ticdl.-iio del .'lun pu'sidonto 
Ottdi itili Biii/nti, edaduivntd 
d.iU UISI* e piitidcinuta dal 
nosttd gidinak' 

Cade pel l'io, la tela .sul 
penultimi' .ittd della corsa 
pei Li qu.ile c'ò stat.i una 
.(ilc.sidne d.ivveiii t.ira c una 
.ittcs.i qu.intii in.Il viva coi- 


Al convegno del C.S.l. 


Gedda non ha indicato 
alcuna seria prospettiva 



sia chnisd, pei elio, .incile» pei 
te'Iefdiid stallili st.iti pregati 
di accettare iseiizidiu ;inclie 
dggi |id(ne»rlgg'd durante Li 
pnn/diiatura Nell.-i .speian/ii 
ehe OKI .sin P'i'sibile, giii.i- 
nid la ticinesi.I .igh iiiga- 
ni//atdit e pet il nidiiientn 
aniuincianio che gli iscritti 
SI Sdiui avvieni.iti ni ccnli- 
n.iiii ciin la iscii/inne della 
Zeibnu. capeggi itii da Sal¬ 
vatore Ctiddec chi» avfii cii- 
me eumpagni ih avventura 
Scotti. Colabattist.i. il • v»»c- 
cliid • indoinab-le del cicli¬ 
smo laziale ehe fungerà 
d.i «orgatiiz/aidi e», essendo 
st.ito inearteatd d.il D S Ser¬ 
gio M.itfeiieei itoli, ehi si 
iivede'i di ..(((ilieaie alla 
lettera i suoi oiihni. Ricei. 
De Amu'is. un .itleta lego- 
larissimo. Bi- ’iini, Hamaz- 
/otti. l’rian. .Nappi ed altri 
due atleti da destinare K' 
tuia sqiiadia • garibaldina • 
che fdieono» >»nlrer.ì in tutte 


gialli» itotocolor e l’rivitera 
Iiioltie gli l^ditori Iliumti 
hanno offerto tdu'i di v.iUile 
e i.i I. l)ier:,i R n.i-icita lin.i 
SCI.e ih ilisch: che v.iiiiio .il 
eorridore straniero meglio 
classilieato 

La Società Kditncc del- 
rUnità ha ollerto due oro¬ 
logi. 

T u t t II questo, evidente¬ 
mente. oltic ai premi cui 
aliliiamo acrcniiato nelle pre- 
seiita/ioiii dei giiirni seor.st. 

Hammentiamii a tutti ette 
la corsa scattcr.à da via Tur 
di (Jinnlu alle ore H precise 
e si coneludeià »>n)la via Fla¬ 
mini.i Vecchia verso mezzo- 
giorno 

Pel dal modo a tutti gli 
sportivi di seguile tutte le 
f.isi della gara, rorgani/za- 
zione li.i piovveduto a fare 
uistallari.» (|u:ittio alto|inr- 
lauti lungo I quindici citilo- 
metri del eli citilo, che. njie- 
tlnmo. verrà pcreorso dieci 


Ai « primaverili » di nuoto 


Siamo stati purtroppo taci¬ 
li profeti; Li prima giornata 
dei lavori del convegno 
- Sport e comune - ha confer¬ 
mato roncntnmento dei d ri¬ 
genti del C.S !.. l'organizza¬ 
zione cattolica, a restare in 
superficie, a l:m tnrs. a por¬ 
re il problem.'i del potenzia- 
mento dello sport al livello 
comunale ev.fando accurata- 
niente di porre il problema 
anche al livello stati.le. co- 
.s.i che h avrebbe portai, ir.e- 
v.tfb Iniente a dover prende¬ 
re una pos.ziorie d crit.ca 
verm i governi c..ttoI.ci che 
SI .-ono succeduti a.la d re- 
7ior.e del Paese e ad impe¬ 
gnare lo st.ito a (are per il 
futuro il suo dovere soc ale 
co-itniendo impianti o altrez- 
za'ure. finanziando lo sport 
nelle scuole e nelle forze ar* 
nir,te e lasciando ; Mo sport 
c.ò che lo sport prrd.ice ‘c oc 
; 20 m t ardi . K'.-r no che il 
governo i:ir;..= = a come jer- 
ce.ntuale sui Totocalcio, tas- 
■:»' mro'f-». ere • 


m 







Slificlyezia^ 

PILLOLE i 

SOLDOINI 

MONTECATINI 


Così Gedda si è limitato a 
rilevare che essendo - la po¬ 
polazione ormai imbevuta di 
•port, come di un valore ra- 
rallerisllcii della sorielà mo¬ 
derna • e cominciando • l'opl- 
nliine pubblica ad "esigere" 
l'aiulii alto sport da parte 
delle aiilorità rustiliiite • hi- 
sognavii porre il prohlem.a a' 
comuni e non allo stato per¬ 
chè - tanto più e meglio gli 
organi statali adempiono una 
loro missione qiianfo più ri- 
sperrlrano e rostriiisrono so¬ 
pra iin fenomeno periferico » 
Poi Gedda ha :nv i: io gli 
amministra'on con'un;,! a 
rovesciare il rapporto tra 
contrbut ; 1 profess.onismo 
loggi airSTT'--) e eon’ribu- 
t; al d.lettantismo tlT..?"). 
ha conialo lo slog: ri • un 
oriiindo di meno r un im- 
pi.inlo di più - e (o.^'o il pro- 
hlena degli mpi;-rti per lo 
iuppo drilli .-lort frr. i gio- 
• v.ini <>o'(i ’i 12.4'i prr.t (•;■ •■'- 
* v.imente lo sport» fra le r.a- 
gazze e fr:, gli adiilt: M:- pro- 
pr o nel porre I prnbieo’a 
de..e i"rezz:'lire Gt-dd., h, 
rivei'.tii r.ntenzinre rio c.e- 
neali d sfuggire alla so.str.n- 
2,1 della questione egp -n- 
fatt: ha detto' • L'Ideale »•- 
rebhe che anehe In Italia co¬ 
me in Germania Sialo e rn- 
innne fossero amplamenle sn- 
slllnili dalle toelelà privale 
nei rompili di preparare gli 
impianll spnriivit • 

Nessuna indicanone ha da¬ 
to Ged.i.'i su', modo come 
1 C S 1 :nterde impostare la 
az;nre fu'ura per r S'ilvere 
; problema della d (Tusior.e 
e de. po»,-r.z amcn'o della a’- 
1 ! \ :*a tpnr' va r.e eoTii.n- 
Lr. -.c-e-ro :r q-.e^to te-c.-, 
;o ha f ''il T ;p r.. ' 
del SI '■> ii-.'.^r-o che c. " : 

c-.io; - lo -. - in - o - c cr¬ 
eola - o - e ci'^ - 1-0 - -'i.'- 

comlvi'o - P 1. ri ver'.'o 

('he ir'er»-''"'-- 

Tiip r. ha par.,^.to d('..( 'ra- 
= forniaz:or.e delie 'pese per 
Io cport ore frrd'i' ve rei 
b il re coTuina.i in obhi - 
ve'or e ma si è guarda'o be¬ 
re .da! parlare d: un •••.'er- 
ver.'o dello s'ato n sostegno 
de eomun: e «oprattiifo de 
comiir. più poveri ro*i come 
rr.='ur. cenro ha fa'to alia re- 
('*>ss ta d impeznere i corr.u- 
n- a segiure aiutare favor - 
re r. r o'enziamen'o deilo 
spor* neiie stje ftinz oni ago- 
nist.che e .d formazione 

Nei pomer gg:o ha parlato 
;i pres.dente del CONI Ore- 
st ha r.petuto ; meri* dei 
CONI g à iV.us'T.'it nella sua 
recente conferenza m i.mese. 
ha piojlo la neress.t.i di esten¬ 
dere ; contr.but. della Cassa 
del Mezzog.omo al settore 
(■Ielle costnrz.on' sport.ve. ha 
aiisp.ca'.o un rap.do ricono¬ 
scimento delle spese per lo 
sport come obbligatone nei 


bilanci comunali, ha so'lec,- 
tatn una modifica del p .ui<> 
decennale per Li scuola m 
modo da evitare d- cont-- 
nuare a costruire scuole .sen¬ 
za palestre, ha indicato ri 
mq. 3.5 per abitante <m‘i - 
per L- - aree .sportive - e mK| 
1.5 per le - aree di guioco- 
per ririf.iriz:.', e ‘ r.'igizz i la 
superficie minima da r..'er- 
vii.re albi costruz one d: in 
p.arit sportiv. d;, ncliidere t; 
ogn: piano urbanist co ed ri 
fine ha r.proposto Li - pre-^en- 
Zd del C'O.NI nelle conf<-r» n/e 
dei scr.'izi - in proporr un» 
dei pian* regolatori e neiio 
stessa Consiglio superiore d< 
iavor: pubblici 

.Avviandosi iL-i cnnci;i' li¬ 
ne Onesti dopo avere inv t.itcì 
gii amministrafori conuin... 
a duno.-itr.'ire una magg or< 
liuon., volontà vi-r-o lo -p.ir* 
e • suo probiem. h.. preg.i'.i 
gi; .i'-:essor. cattili.,- pre^en- 
t. d, mettere !;i soiuzione de 
probiem; dello sport fr.i .• 
prome.si»- eiettorai. che e-.: 
f.irannn pro-s.rr'.irii, nte Po 
ha ammonito - M.t ramno 
tate che gl, sport v hanno 
una memor.a terr.b.lmente 
forte • ' 

Forse One=t' in quel mo¬ 
mento pensava aiie 'ar'*e 
pr.imesse .delia D C ne! pas¬ 
sato, promesse aiie quai. non 
h.anr,o qu..? rri.a. segui'o : 
fatt 



Sui 200 «farfalla» Dennerlein 
tenterà oggi il record europeo 

Nelle Ljare (Ji ieri buone })rnve di Pcrondini c della Saini 


UGM.ANG SCOTTI 

udori (h tutte k- rcglo.'i. vi 
h.innii ;idciiti>. vi parlt-cipe- 
r.iniio i)(-it\:i'. vov:et;ri <- ru 
rueiii ,.:tre che i niighon 
rlilettaiit; d'it.ili.i. Venuti an¬ 
che .la P.ilermo e d.i Mi¬ 
lano .lii.i (oiiqui.'^ta di un tr.i- 
guardo ('he non e Ime alhi 
cor-.i, d. p*--r .»•(• trnporl.iritjs- 
.-..nia, in.i col niiraggid affa- 
■:cin.'inte dell.i maglia azzur- 
r.T alle pre.ssmae OLmpiadi 
visto chi la gar.i si svolgerà 
appunto sul circuito di Grot- 
t.a rossa 

.Mtr.tre ar.d.anio in mac- 
rhi.n.i possiamo aiicora 

dire chf il capitolo isrri/i.ini 


L.i prini.i Kinriial.i del • pn- 
in.ivcrlll » (Il nuoto ha futto re- 
gistr.iic otiiiiil tenipi d.illa S.il- 
iit Ilei 4tS) I e da (tii<rK»" 
Per,> 11 ,lini r» I I50U 

Evldentenn-rile l’.toli-ll.i li.i 
trovato - flii.tlineiile - il suo 
ritmo Ot gli.» 1.1 sii-i liiipe't 
zione e st.u • ottima •-(! Il risili- 

l. ito flri.di 5'20"l e di 

soli H deciiiil d| secoilOo --up»-- 
iiore al 1*11 (’•• record ,t<-ll.i V» - 
•clii Vl't l e nii>>\o pn- 

m. il'i d, 1 « 1 imiavenll > i.vio ’t > 

veci tu ,1 ri,, id di S.oidr.i V.tlli- 
1 p.,».* *KKt di P.O'I» tt.» •oiu- 

(«t perfetti l».ist»-rà , Ih- I ■ 
S.-dm rl«-«,.i 1 stilo,■i-.il«i I ver. 

so I Z.Hi II,, tri f-d il rt-( old Sara 
MIO. 

Ni-1 IWi II . Irl stili- Itili r, «I 
sono I or»a l * Il 17 serie molli 
del p.irtnii Olii er.iiio sz.i\>'i- 
ra s e quel '', 1 » I fo-r f.-rza .oi 
mer.tari il -iiimi-ro il» l i-oi.ior- 
reiill ii.i a-.'ilo l imilo :i.i rito 
di «l.mi afi il ixititilii utente 
.ilt ro 

Ni Il< iiUinie due s«-ri“ 

• pii-lU- IO/ il I grossi i.ilitiTi 
«i e rivi-t** no t.iioo Cl .loJo- 
I onilfirOi ■ ori un V» 7 m; 


" rm “ 


C . ■ ~ ''s 


s- 


«< 11 .» ., rm.ar»- l «u.-i ti-m- 

pi rugli «li. fi.imenli. Il .S7 "». 
«flora il prini il» dei ( ■•mi ■■ nati 
d»-* niilt. di l*urc| In 37"'> A 
; ropos||,, di l“uC(-l. I 1 SUI man- 
i .inz » al \i( e «ti|M-sa d.» ui... 
In-rir,.! i t«a f, hbre 

Oggi Fritz Drnnrrlem t<Ti- 
terà di r*con,|ul«t»re II prlmaio 
eurot-eo dei 700 farfalla Itu»'V 
IN nnerletri i i ha ronfi rmaT>i 


Nei Premi Castelli Romani e Tre Fontane 

Tre ## 

OjT/f/i #f#/e #yVf !###««#• e Ile 


La ovl.t-rna T.iir..r\r.e (1, cr re** .^ta.-, , '.'.-ri, n'ab , 

al gaii ppo ail ipp slr, n.o ile., il a* irz.. co.-n, Ui.r.-bt 

Capanne;.e s. impein-a s.i U.ie r.ersi .r. bari- ai.a sua « 

prove milionar.r entrabe r.»> r- g .i t.. .a sa.b..i'a s 
vate .VI tre anni, che olfr.r-rn-- (-e . u so.g. re .• s,i • 

un i-oi'.frr.n'.( il b-ar>n mt»-r<^i- il pror.r^t.c B'ioni- n 

tr. ; pj.edri pri-sumti sulla ps'a cha-'.-ea di Des lerr i: a 
rrmana In z.<- .-r, tf. o” • |. 

Nel Premio CaSIrlli Romn. ;>r' g*. n rr.a E, co .e r,e' 

'lire : O.VO fifrf' mcr. 2:00 in p - z.i m 

sta gr.,r..ii ' rs.-rva'o ai ma- I f.>r..r pa .ta 1 

kU a. re r..T.ast. iscritti d,«l c/r... p.rc'-r'.r M. 

e. WZilti tra i quali i m.g'i r. r.oi i p:.ì..-r.re V,-r<g. 

appan no Montemezzi Va ,-',;e c' ,» i Lazs... , . M n'.-n'zz \ a. 
be.n situato a'. peS' essile .n .en'i- i rom C leea: Corvet- 
huona fr.rm 1 »- M r.erb.o fi'; '•■ P.iriilin, ». co-» -..s» i 

altri t1' \. r. bbT-ro i-l,ar.(»-T> H >.-r.rr.'<i. 7 e i»i i K-< 1»- T'i- 

; nfi-T i r. r -;»-:' e -• n(-nuna -1 ; r.. Se i ■■< ea \ 1 r Il • co * • , 

. .1 1 . 1 in.ii. h--:» rv.e L.-*a’.e .np Cn:k _V oj.;««a ^or^J-- 

M -o.i-rr.i-z/. V.i » r.'»- r»-'i or- i i 

-t "< ^ Romulea - Luccc 

.N'»-. Prein.o Tre F.'r.tane ".re . _ 

lOàOOOO metri Tono in pasta der- MTCA: Salmi; Marci 

bv ' Saranno .r.'.ei-e ,e f.-mm.re selli; raprill. RatdnrcI 
a dami ball.ig la Otto r.masie eorl. Tonzonl. Ciardi, 

iscritte e tra esse K'-ciss. se Caporale. Mardinl. 

mostrerà di essere attrerzata al- IIOMI'f.E.A; Pozzi; ? 

la distanza, e; sempre da prefe- CrrsernzI; Castaido, 
r.re a 'Tiiscal'osa ne, c. -".fr. nti Cappelli; Muri. Feltri, 
della quale tl trova in favore- drl. Indulgente. Fabiani 
vele «Ituazinne di ps*o « ad A- ARBITRO: Giuliano i 

drla li che. •• no atrovert un vento. 


" Possono arbitrare 

ft#* fyVf M###»#•#?###? ‘■"‘•'o '«A»""*? 

■ COPK^Af.UE.^ 2.1 — Il pub- 

t,;u .» sp'irlivi. (Il .Aale-nraa uria 
n'ab <■ .•■.»»■ a , Il <• ( fi (.•'» fra 11 - < r>(r:p <glril 'CItt.dlI'.. U» R" juli il d .TliridKi- 

.Is'irz.. c-n. .l..r.-bb. r.'r- . H.n l'.-a e d» I Ime., s. i;':-’ • d' 'ut», ripur.eiare al- 

r.tTfj .r. jì..« p’Jj Rt .<*- 1 c ♦ or.t » »*n un nuli# di f^tto *m* rr.e r.tf» .«II»» 

g ■' t.. ,a ;. ss.b..i'a s'iT.’e I I .si bririr.» .Il ima ,zi..i •• " ’Ì',”"' ‘he .iibitra una 

f-e . .1 \o.g.-r(- .1 s.i • I »-.•( re ,r.»*;i.ir. » mi oprili,!*-fiT, * I * * e ,lci'> 

il pror.rst.c, B'ioni- ar.cfie e In sostai.z • il i,«uft.to «i i . ■-» ir. » gg» tt». n rl.i l.o- 

cha-'.-es di Des lerr >: a parità e giusto e ri‘|sTrfis fe- '''* •« r» us.-r di 14 am.i. z- li 

l'i z.o ..r» ;T. o” • (.'..v.' :r. .1. Irr.» r t. i, g;.<.. n •••«.• m ir..»- f'r'Ui.i ir. I>.i marca id aceri- 

:•!. g-.-T rr.a F.co.er.e'r» *•• • - -tr» d . 11 * d,..- (.r.l-nd,rii il.*- ic.'il* I.mII inti rr.i-r.te i nw- 

z.in, per», o nidt.. b mr.» fati, T'er I "'• r-«d e diffiri essrri |^r I otle- 

I e.>r..i Pa .ta B.,bi Iuin..7 mrTilarc la citi.-ri. La palla '"'^(Jiod.! .i» |..di ..ituir., 
r iri.i Pire-' r’.r ài. -*0 1 bucria ;a r gn .r* , r-.ni .ni 1» Sliortl-.-e d<i- 

ori I pr.i. .-r.r»' Vi-r<g.'"*e 4 1 I, .nro «ci.t • .*; r.c , 1 » .1 ■ r,jT**-» "'b'n» ire.. «, st..\ «no pr* no¬ 


lo flight- .luguiiaiiiu Itud gl ali,' itutucdlur o Privitora viilto. 

che ,‘ulniid .iiicho 111 ,molla IiU'ltio gli Fihloii Iliuiuti K’ provi.vto l'uttorvi»ntd di 

hudu.i’ hniiiid dffcrtd lihn ili vaioli- alciiiu- nias.suìu» por-iniialltà 

D.i Mil.iiii, .-coiuk-i.i B.il- 1 - i.i I. hicr:,i R ii.i-icita iiii.i dolili .spin't. ollro al C T. Ui- 

lotli. d;( l-'diii.uia Liti Cdiito. - 01 .(■ ih iliji-hi elio v.iium .il modiii. cito soguiià lutto lo 

d.i P,-sc.ii:i Di Cioihid. moli- currlddic straiiloro niogliu fa.si della gaia por roiidorsl 

tio 1 iid.-ilolcgi .ifiiiiici lianiid cLissilloatd coiitd del coiiil'CM taiiieiiti. il»»l 

isciittd AntdiUd od Allioitd La Suciotà Kditncc d(»l- .‘ìiligoli dai quali .scegline cd- 

Bi.scolli l’Unità ha dlferto due nro- Inni che aiuti annn ad nrric- 

In qul•^td giuiMid spiciaiid l,>gi. chiie ta kis.i degli .i.sp'.rnnti 

duo olviiicuti (li iiM.ssini.i 11 - Tutto (luesti), (-vulente- alla maglia azzurra, 

guaidd 11 PO 'tiO B ulolti iiii-iito. oltu- ai luomi cui Visto lo .schieramento ilav- 

ed il lu'.scare.sc Di Credito. ahhiamo accennato nclli» prò- vero formidabile, con.sidc- 

che tl C T doviclilic .seguire sontii/ioni dei giorni scor.st.-————i- 

alU-ntaincnto Hammentiamo a lutti elie . 

Chiuso I .ipuLimente il ca- la coiMi scatter.A da via Tor /V 

pitolo l.^cIUtl. sul qu.ik' to!. di (jiiinto allo oro H (irecise 

m-tomo domani tier il ditìl- o si concluih'-ià -.ulla via Fla- *, n • . 

Olle pioiiostico. cntii.imo in mdii.i vecchia verso mozzo- I t-lirOVlSlOn0 

quello rloi rogali ohi» stanno giorno * vs ▼ ggagvsaav* 

(lei vi-iicndo coiituui.'imi-nti- c Poi d.ii modo ;i lutti gli _ * J 

chi» luissi.tmo in hiovi- i.is- siuulivi di seguili» tulio le gli C lIUTirSmflf* 

sogn.i hanno vi-rs.ilo un con- f-isi dolLi gara. rorgam//a- 

tributo in don.Ilo im Li riu- /ioni- h.i piovveduto a fare ■WW50f 

soit:i della manifosta/ione la installan.» (piatilo altopnr- AxXAQobf*' 

ditt;i (Il trasporti Aldo Puz- lanli hiiigii j quindici chilo- 

zilli. la cniloleiia Trai.iii:i. metri del eli citilo, che. 1 ijio- 

l'mipri-sii ÀLirchini. le tipo. finmn. verrà percorso dieci t'ii rnuiiinirMln rnirssn Ieri 

lioiurrlgRlii il.it CO.S'I iiniiuii- 

..... . —...i. - ====;= .. ria dir |,i (*11111111 rscriillv.a 

Il:» • rs.iiiiliiiilo tu sl.ltii ili-l 

Hi nilCkfn riiiiiiorll rmi In Eiirnv Isluiir In 

sji nsMsjvsj ref.izloiir iill.i lrli-tr«Miils»loiu» 

- ilrlle giirr olliiipli-lii» ili R 0111.1 

_ ^ m tulli I parsi rolirgnil con 

F ■ Il I * Li siiilitrltii iirgiinlz/nzloiir 

larfalla » Donnerlein L.ng..r:^vfT^ 

offrrlr ilrlla LiinivIsiniir so- 
_ no stnir ritriiiitr Inniirguatr 

9 91 ■ Italia sirssu gitinin, si rrnili» 

0 |%I| Il I Wl niliiiplrl Ili Roma 

^^0 1'" non vrrmiiiin IrnsinrssI In En- 

nivlslonr. HI roiifrnnii Itivrrc 
rtir sul Irrrllorlo llnlinnn ta- 

, 1 -T-v !■■ iiirs-- (lata ampia illviilKazioiir 

buone prove di Pcrondini c della baini inrvisiva ,tri giochi sirsn.. 

_ Hnccrssivaiiiriilr si « saputo 

dir prr la trasniissiunr Irlr- 
visiva drl glorili In Eiuropa. 

»y-•' t!«*. ■ -l'EnrovIslonr. prr Ir nazioni 

fIrll'Eiiropa occ. r l'Otl.T, prr 
s’ la (irriiiaiila orfrntair, la l'o- 

~ '''TTi" - Ionia. In Crrnsinvarthla r la 

^ -t •' * Uiighrrla. avrva iiffrrlo In lo- 

SST:: - . ^ nimonl (tl Itrr prr 

P ^ »-'. '•s mia mrdla di 70 iirr di Ira- 

V * ' sniissionr uri ili giorni drl 

(liirstn ofirrln rra 
glimll dopo una prima 
mllloiil di i'rrlaiilo.^ j 

pr.'.n.'.r.loi... 

_DI.NNMtl.l IN rlpir^id(^i^ 2 i«l U prlmaf o rt irii|iro?_ la .,rr | cinrlil di Roma sa- 

It-i, •••r.i .Il Hir pri'|>iiili> un.i , ■•ii l.i stx-r.uiz.i die la su.i prc- ^ rsirrr di S50 

l. il» Il 1 (Il MI II, 1 I ili. <I"-. libi).- *, riz • IM (.iiMpi. .iv it'lilie rldil.i- "t* .«r 

pori.Ili- Il (r.it)-ll<> oltre il pn- ni.ilo folle crrrzlonali Alla vigi- Itilll gli rnt( Irlrslslvl 

m. T.. II. di , 111 ., p.rtit.. ..,1 A.benr.i.i. «-«miinqur dirllln rii 

\II((;||.I(» ( BERI MINI (., ro. I* autorità sportivo di llo lE”"’,"".'! P»**''' «rasmrltrrr 

Ioli.II.d h.inno mgito .ill.t r.i- ® 1 ** *'('/*«** gi'iriio. prr un Io¬ 
li programma odierno g.'zz« n ta-tnuss,, di .uintr.ir»-. ^ '* eiorni. 

/ “ . < I |>r» l* .st.> do (H I r.-g..l,.iiH iill poiranrio rosi «srrr una 

M\1flN\ — .,tr III m loo , 1 , 1 gl, , ,i,.i vriigonn ..d.i- Imprr'slonr della Oflmpladr r 

farfalla. (rmmlndr I. srrir. ,„.r..U . srluslvammlc I pron- nii Jntt» polranno vedere rIZ» che 

ore lO.lJ m. 200 rana, maschile .n.,,rbill. qti.md.. si p.irl.i ij. gli ' Dall* ha fallo 

l. serie, ore II.IV m loo dtino irhllii e rfie di questo si (ii-\,- • A Roma — « sl.vto affer- 

i|, diiiri- eti,- •l.i .irliilrl p..s*,i.(io malo — c'e ancora abbondan- 

m UHI vide libero nia-tchile 4. |„,.grr*- s>.|.> gli uoiidiu za di povt|-|rtto r di higllrlll. 

12 IO ni loo farf»aMa, di‘l r.il- ^ f|ulnr1l filiti possono ancora 

nia^rn Junior 1. %rrlr; ore IZ...5 di*‘<’iitrrA 11 m« »»«• prowrdcrr •. 

fermine I., ,jiif-Kii,,r»r. j.er poti-r st.vblliii- 

TOMI KIGCID — ore 17 10 m. .. In lltic., di princq>i:>. «•■ .-*,, ,i o ilorc tecnico della 

200 farfaJla. mavrh vrnlore I tr donne possono f(ing,-r*- .iiicii*- i.'***.’*^*^ ICCnKTO (Ulla 

«erte, ,>rr 17 55 m, 200 rana, ■ loro da .(tidiri ' ' Einteresie che essa 

(emminiir 5 verte; <ire IR 15 __ suscita. Vista la felice scelta 

m dorvo. iiiavrhilr « verte; . . . del pcrcur.so c considerati 

ore !»(»> m l a 100 stile libero |Mn| caRIDO ADDIO (perché RO?) i premi nume- 

frmm Junhsr I trrìr; ore 19.I> ^ rs»«; i.* « »..fa.e.vw:a-s, ««. i. 

m. I . 100 vili. Ubero, lemmi- Il . f tO OlllllA fi I arricchiscono, ù 

mie venior i verte; o,r lt .25 V . 1.91 001119 facile prevedere che essa 

m. I » zoa ville libero maschile , , «, , , Sara disputata .ilrinsegna 

2 serie, ore I» V5 m I s 100 sii- „ ! * a!mV V ^ Vivo agonismo c del 

le libero mavrh Junior 2 serie; qlirit'mt,'' Ual.-ìtorVi "si- niaSSimo impegno da parte 

"r.a'TvnvVrNV"''"''"'''• ronn,; dt IrJlr »«ralte on- di tutti gl, atleti che V'.vran- 

' •CUMINI 1 'ri>p Rima t -,1 11 C no_ la loro grande giornr.ta 

- ('< i.,tiit>-i. Vii* .1 dir*- I.* mio- L' .itmosfera è estrema- 

PoRCnnn nrhifrare v • v.,i.ii,. .tei girom- E cd una mente viva- st.iser.i d.ivantl 

rossono aroirrare de.i. pn, b-n-r, mscr-i tr..i t n , ^ 0 , 1,0 vt.ibihmento «me- 
anche le donne? i',";;;,;;: ‘awa ' concrren.i per l'uL 

jitcri* ili fjur^To 4 nmb 4 tttiTi««is tim.i «)prra/iont prima d^lla 
f Of*K%ArellK.% 2.1 — Il ptjT>- n*.» . mt nfri- un V\« fìtuali Crrcheromo di • car* 

t,.i.o vi,.,rT,vo di A-ie-nraa un- J,,,, ripri.j >.rr, i., pire, le .promesse* della 

In-l, d vVd. /iP.i'ncr/rc aL candldatur.» dei e Viglila onde poter Stilare un 

rultin... .... rr.* nto -li., si-itar.,- Ffls-Mrlna (entrambe a pronostico. La cosa sarà dlf- 

■i». d: , 111 . d,,!.-... .he ..rhitr* un- quota .(2 e di fronte oggi). flcilc: tutti cercheranno di 

p.riii. di nici', L’att.-s*. confronto, .lire alla dare il meglio di loro stessi 

, L. <i ri-,. ir. < gg. Ito. r. ri., L»- 'TP''V*"**. 'f** P*'*' conquistare il traguardo 

■ r* s.-r. I 1 ..-I di 14 -ori. c li effetti della classifica finale. del Gran Premio della t ihe. 

prin..i ir. I> .i rn-rc.-* id aver*- offre ai rossoblu la fiosaibllllà rizione ehe festeeeerà de 

•br.ul* bi.ll.num. r.te , nw- d. rifar», dell Ina.pellala «con- 

|n'*r.-iil e dtffiri es.rri frf-r l'r.tTe- fitta subita nella fase atcrn- gnamcnte {a SUB QUlndlCCSl- 

inn.i II. d, 1 * 1 * |., ,ii .iitiiiro dente del campionato, iiuando nia edizione: cercare il prò- 

I f.-.v \ .ri.' siiortive d, i- l'« undici » del C CoiomDo co- bab’le trionfatore della gara 

, 1 .* I>-r.in, .re,, s, si..\ .r.,, pr* nn- strinse per la prima volta stia sari problematico. 

|t»i..to f-r a\. re I s.H.i servizi, resa la compagine t uispina s | O V. 






' IN'Sf 


DI.NN l.ltl.l IN' rlprriidrrù oggi II primato rtiropro? 

It-r, •••r.i .Il tvir pr, |>ti ili> un.i < ..ii l.i st>eraiiz.i che la su.i prc- 
i.il» Il 1 ili MI ii> > I > li> <I'-. ubi)*- *, MZ • MI ,.iii:p>. .H h-IiIh- rlclii.i- 
p*>ri.in- Il (r.itello >,Hre il pn- m.ito (olle errezionali Alla vigl¬ 
ili.•i.. Ili di iiii.i pirtit.i .1,1 A.ilii-ni.i.i. 

MltGll.M» ( BERI MINI p, io. I* autorità sportive- di tto 

iMll.M.d h.inriM n.gito .vll.i r.i- 

Il programma odierno g.<zzi ii peiintsso di .niiitr.ir»-. 

. . i-'l pr*-l*-.st.. , fi*- (H-i r<-g"I.Mii<-iill 

'J' J flN\ ore III m loo , 1,1 ^ 1 ,,.,, , 1 ,.] vrngonn ..do¬ 


li programma odierno 

M\1flN\ — .Itr lo m l(HI 


fUjinrhi «arìi «ira non in palisi | frnimtnHr 1. ^mr ' ! pt • Arluilvainrnlr I pronomi 

fS0**5j In •« rir h.** lu* j lO.li rn. 2oo rjn4. iti*»chllr j in.tjichill. qti.'iiulo ni p.irist 

r«'rrjfjjMto é nu- 1 ••rr 11.1% ni loo rtorto I irhltn I‘ rhr* tl i <!*•%«• 


frnmUrittr % \prlr, orr II,lo 


IfHi %iÉlr lil»rr«. m4%rhnr 4. iftif.KrK* ft4,|.> 


irhltM i‘ rhr* tl i <!*•%«• 

H'ilurri' rhf <l.i «irhilrl povii'tnt 


»rrtr. i>rr 12 10 ni lOO farfalla. 


i-• 9«'<lt ruaP>nt* diH «mI- 


nia%rh Junior 1. »rrlr; or^ IZ.7$ |cif> 11 m< »*** prt bSlrm 


frrmlnr 

i*oM» icir;f;io 


orr 17 ÌO m. 


1.1 qurftTi«»nr, por pi'ti-r ftt.'ihlljrr* 
t. n.»-n»L In llnr*.i eli principi:*. •»•• 


200 farfalla, mairfv nmiorr 1 jjr» rfctnnc pr»9jir»n#^' fcinK«'r<' .ukui* 
%erle, <>rr 17 5% in. ZOO rana, loru Hu .«rlHtri 

femmlnllr i »rrir; nra 18 IS ____ 

m 100 dor^n. iiia%rhilr 0 «rrlr; A f I 8 i 

ore noi m l a 100 stile Bbe,„ Qggj Ca|(|p0 AppiO 

frmm Junior I verte; ore I».I5 ” ^ ^ 

m. I » 100 ville Itbrr,». trniml- llltp . f rA|||H||}ik 

mie »rn|..r i verte; ore lt.25 N. vwi wiinrv 

m. I » ZOO ville libero maschile . ,, . 

2 serie. „,e 1» 55 m I s 100 sti "a M'-L'vH-dro- 


Oggi al campo Appio 
UISPT.Jolomlio 

.sul terreno del Motov-el<-lro- 
riio ApL*l>i. (- r il c.unpi>>ii-t*i 
diletl.uiti all II (.'al<-gr>rl.i. s.i- 
r-nno di fr.'iite "ggl «ite ore 
li.iO 1 ' fl.-vt» Riin- t-d 11 C 
('< l'iinti-i, V li, .1 dir*- l.i niio- 
V.* \,-d*-lT,i il*.| girone F ed una 
dell* pili teii-n inseg-altri, i t'ii 
si.ir*'xv.i < 1 * gii -Itu di Ie.irirr. 
C-iH-bl-- Il p.iroia fu,*- .* 11 - 
sb rii ili <|ursto < nmliattilt|s«i■ 
n.o gir>'(ii. mi iitrc un cventu-I* 

pili. i».tr*bl-. rij.roi'orri- l.i 

candidaliir.» del t'olleferro e 
dt-l Palestrtna (entrambe a 
quota 12 e di fr>>nte oggi). 

L'att(-s<i confronto, oltre alla 
importanza che riveste agli 
effetti della classifica finale. 


e '^'in* s/sfài ì" 'd*^'ii'^'ult'I* ui i *• * *Lri-,. ir. < gg> "o. cri., Lo- Imm.rtanza che rivinte agli 
p.r.tà e cuÌmo e r.‘ *>.-r. ,u^ n e I. cf/ettl della classifica finale, 

r .1. Irr» ri. i. g-. n i-i ir.,.- f'^'b-* ir. I> .i i :n-re.-* id aver* offre ai rossoblu la fiosaibllllà 

-tr.'d.li* < 1 ,.!- .. r.l-mi* F i, , 1 .*- l" »,m 11 .nt, m.r.te i nw- di rifarsj dell'lnasp,qiat* scon- 

P*r.. r, niilt.* b.nr.. fatt, f'er Ib'*'"»' •- dtffici esarri f.er loti.-- fitta subita nella fase atcrn- 

meritar, 1 - viit.-r,. La paila jbi-.jtod.l ti» 1 - di ..itoti.. dente del carnpionato. imando 

■» U’irrtj --r *. gn.r. r-.m .-w i» ! '•'S’ist-i Sfiortive de- I « undici » del C Colombo co- 

4 b.nro r.r- .P ,l , ni-**.* .r.iro .re.* s, «i-v .no pr* no- strinse per la prima volta stia 

>- .;. 1 *(.I. un tir., ili E..t.: .1 1 tr..- |**'..t<. f-r av.re I s.M i servizi, resa la compagine t uisplno s 

• - il p<*rlirrr. mt iffutniiimmitiiininiiiiiiiif 

4 ifiT* r\* ni\.« Ili j 

I' cisti I «itVsov.* fprcpm» I 


j FNr il rr-T.. U cr..r...c- offre 
*9 I I A A 1 *’* me\i(l«r. 7 « il hiif»n 

KOfViUlGQ * LllCCO w*w A R|f < «» Hrllc' opp«»9t^ dife«e rhr 


La prociu2ione motociclistica tecnicamente perfetta 

to z 


M'rCA: Halml; Marcucel. ri- 
♦elll; raprill. Ratdnrehi. Ful- 
rorl. Tonznnl. nardi. Rami. 
Caporale. Mardinl. 

ROMI'l.r.A; Pozzi; Nardonl. 
Crrseenrl; Caataldo. Rosrato 
Capprlll; Muri. FrIIrl. Gaalan- 
drl. Indulgente. Fabiani 

\RBITRO: Giuliano di Bene- 
vento. 


gl* < o dell*- opp.'Ste difese che 
hanno s.-.\, rr».|at*i gii -tta(-<bl 
n.ai l-»(i..r.do ad txsi lo sp-az,*. 
tufUi i.-r.fe per tirare 

Nel Lucca superlative soprat¬ 
tutto le pri'stazlonl del portiere 
Ssimt e dei due laterali, mentre 
da parte gialinrossa si sono po¬ 
sti m evidenza In v--tticnlar 
modo Pozzi • B< 5 <iiato 

•- Y. 



Presso i Concessionari 


'n ' I > 

Papilla 


in tutt.T ITALIA 


Ancora calma fino a Vasto 
ichllomctri loii. dove Favero si 
impegna miov.imente per con- 
quist.ire la moneta del traguar¬ 
do Favero b.iltc Bene,letti e Bo- 
bei ma. tnveve di rallentare un* 
vi'lta conqu.stato II traguardo, 
s! lancia a scapicollo giu per 
la dlsccea Dlelro di lui scat. 
(ano Bobet. Baffi. Wagtman*. 
Brugnami. r.ougel e Hoeve- 
naers CU altri s,)rpre«i. vi tro. 
v. 5 no ben presto con 250 metri 
di distacco 

Il gruppo si allunga nella va¬ 
na caccia dei seti,» che filano 
in porfett'i accordo All'avan¬ 
guardia (il es.vo si pongono al¬ 
tri »t»l atleti e cioè l.lvlero, 
Siabllnakl. Klllott. Daem». Po- 
blt'i e Benedetti Questi sei 
prendono n loro volta li volo; 
cosicché la corsa è ora divi»* 
in tre netti tronconi Fra l set¬ 
te (il testa Bobet si prodiga 
tirando la fila E' venv che in¬ 
sieme a lui (-1 sono Wagtman*. 
M,»evpna(»r 8 c Bnignamt. d'ac- 
cotdo ma dietro, staccati, cl 
sono Elll,ut e D-iems Allora 
perclie non approfittare por to- 
gllen»! da torno du,» pericolosi 
avvi-rti.irl'’ E all(»rn ecco Bobet 
tir ire II collo .ill.i fiig.i. senz.-i 
darsi respiro. Il v.inlagglo s.i- 
le rapidamente a IO ' mentre 
Il gruppo è ormai tagit.vt.» fuo¬ 
ri (lall.i loll.i n 2 'in" SI giun¬ 
ge <1 Orlon.I. chilometri Ita e 
Il vantiiggiii (lei gruppetto di 
lesta salilo i |■25" sul set In¬ 
seguii,>rl mentre II gruppo à 
a 4'1.V' 

Lungo l lornanil eh,» da Orto- 
n.i scen,i"i).i verso tl mare à 
ancora Boiiei tu testa alla cor- 
s.i nnetie p*>r *»vll.are allunghi 
(lericolosi di Wagtmans. Hoc- 
veti.u-rs e Briignaiiil Ornili i 
sei inseguitori die passano .a 
2'0;l" 11,111 lianno nessuna pro- 
bnlillllà (Il raggiungere gli altri. 

Sul v-inloiie (li arrivo .i l’i.. 
senni SI .ii-eeii,le la v,>l.it.i tr.a 
F.ivero. Hoeveiiners e B iffi che 
scatta (In loniniio e prende un 
netto vantaggio M.»ev..iiaer4 
conquisi,I la see(ind.i plam 
mentri» Boti*.», eoo un rush po 
tentlssimo. sorpreiiit,. F.ivero 
fu-r II terzo posto Gouget. .ti 
qu;ile si è sfil.iia l.i e.it»'nj giun¬ 
gi» con 15" (il rii irdo mentre I 
si'l Inseguitori regolati da Dc- 
n(>(l(-ttl si piazzano a 111" Il 
grutqiM. preceduto di [loe.» (l.a 
/.opiias. giunge eon »t iO" di rl- 
l.inio Poi pero e' è il finale 
gl (Ilo con t ricorsi .dia glurt.i. 
Ancora una giovlr.i sul circuito 
clltidino c«.nclude |.i l.ipp.i 

Wagtm.ins p.iss.i -il coni.indo 
nel primo giro pri»ci»(len.|o ne • 
I'..rdlne BriiCMMli:. Bobet P.'- 
blet r Z.imboni. iiientr»- nel se¬ 
condo gir.i Bohi't av.in* i e s( 
port.i .dia sjinlle del lielga tri- 
rciii.indo»l nrugn.imi '/.imbonì 
e ipi.irto Al terzo giro li corsa 
é orin.il controllai,! da R.-bet 
die SI |)ort.i al com indi' qivan- 
tl a U'.igtiiians e /'MiihotT die 
ha rlmoiit ,to forMss-mo T’ii'o 
è deciso ormai. Bobe! rallenta 
senelbilmente r.'nil.itiir, iln-n- 
Irv liivi-ci" /.ambon' si Ime i 
per r.iggliingere l'impos.slbl'e. 
cioè b.ittere Loiil.son nc a g.iri 
a lui più congeniale Qii.ist cl 
riesce perdiè Boh.-t v l:;. >-. ir i 
Zamboni gli « alle spi',,' con 
2" di distacco Wagtm.ins »' ter¬ 
rò a 22". Brugnami p.ii sta.-- 
fato e settimo .i l'07 '. ma 1* 
corsa del ragazzo « stila itgiiaì- 
nienle beila pra.llv.i 

Dotnan, .s; .imlra .a Rlmint 
partendo p.-ro (i.i S.in nen*»- 
fletlo del Tronto .Ancora un i 
lappa plana con circuito fitu'e 
In fomlo Clii potrà log lere '.a 
maglia de! primato .i Bobe»’ Lo 
interesse (l*»:la cors., s. e «po¬ 
stato tutto sulla lotta pi-r t se. 
coiulo p 'jto per il ,itij.c *'no 
In li/r.i W,igim.ir.s die «I T.-vi 
questa «*»ra a 2 t'.* ' (la Bob,*! 
e Brugnami che e a 1 25 ' E 
sp.-riamo che li giovare *•',:» 
della Torpado riesc.i .i por'arvl 
alle sp.il'*- (iel c.irnp .'ne fran¬ 
cese Il .suo c.ipo equ p.- Berga- 
niasdit é do.l opi’i;.>i-e eh.» Bru- 
gnami li.i me*.«i- qu.'.'*'.inn.' un.» 
grossa ipofen »u! f*rvn Premio 
ficlomotonitlc. (le! '41 g i ere- 
diamo, a pati.» pei.v die Brii- 
gn.Miil corra con 1., in'c ' genti 
ilimostrat.i finora fin'» al ira- 
gn.inlo (lii.ilt- di R' ina 

RF.MO Glir.KXRDI 

L’ordine d’arrivo 

IN I.INE.A 

Il BAFFI ilgiilfi rhe ropre 

II percorso della Hall Hevero- 
pesrara In linea di hni UT In 
5 ore lO'R " media km IT '»RR. 21 
BobrI (Merrer H Hi; li H*,!.»- 
v.tn (Gazzota); li Briicn imi 
(Torpado); 5) lloevrn.iers «(Jhl- 

gl). •» Wagtmans (Itoltenl) 
tutti eoi Irnipo di B>I0 Ti (xiu- 
grt a 15": li Benedetti a 1 14"; 
91 l.lvlero. 101 Klllott; III Po- 
bici; 111 Slabitnski. Ili Daeinv. 
lutti col tempo di Urnedellt; 

III Z.opp.is a i'5"; 15) Guazzinl 
a 8'40": ICl Pellegrini. ITI Grn- 
tlna: Iti Ciampi: I9i VrlurehI; 
201 Vanzrlla: 211 llarlferman; 
22) Baldini; 21) (ilvmondi 

niF.TRO MOTORI 

I) BOBET In Zt'SC" alla ne- 
dia di 5R.M7; 2) Zamb*inl ■ T': 

11 W'agtmanv a 22": 4l PoMet 

a 59"; 5i Heevenarr* a l'RA'*; 
• I Benedetti a ERA"; il liru- 
gnami a l'OT"; >> Sabbadin a 
r«T"; 9) Barn a ri5 "; I#I l-lvle- 
rn a l'3R": III Daems a l'Tl": 
121 Pellegrini a r41': Hi B.v- 
narlva a l'Ig'*; II) entrilo a 
r52'’; 151 (itsmondl 4 l'54' . ISi 
Kailanka a roRl'i 4 llloil a 
ni"; IR) Gouget a 3 2t 19) 
Vanrella a 2'IR''; 2*1 Terza a 
rJ9'*; 2!) Stablinvkl a MT'; 

22) Ciampi a 1 11": 21i R'rel • 
l'il'*; 21) Guazzlnl a lir'; 

La clatiifica generait 

I. BOBET 21 15'54 t Wagt- 
mans a l'Il": 1 Brugnami « 
4'22": 4. Iloeveniers a * Il 
1. Daem* a 7'52 '; Bsf» a 11l 
7. Poblet a 91* '. S E'.liot a 
t ir': 9 Benedetti a 12 li", tr 
Zamboni • 12 21'. 9ec-.i.'n.i- 12. 
Luterò a UT"; Il Pellegrini 
a 17 54) '; ti G'smondi a 2ri5'; 
19. Bono a 2112': 25 Fvvero a 

12 5': 27. Padovan a ll'U': 29. 
.Messina a il *4 io. P»rzvll a 
4l'2r’: H Ciampi a UTC': 19. 
Zoppai a 5]‘I7 "; 41. Baldini a 
l.•'10’*. Ritirato Monti. 


LEGGEl'B 

Rinascita 


ltM9Mt4t8 
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Decito dal sindacato unitario 


Entro il 30 aprile 
sciopero dei P.TT . 

dnla t orrh procisaUi dopo un incontro con la CISL e VììIIj - / posto- 
loprafonici romnni sfilano in vortoo dnranto rastonsione dal laioro 


Pieno accordo delle tre organizzazioni 

Sarà intensificata la lòtta 
dei mezzadri per il patto 

SotUiliiirula l'iiiiporK^n/a del movitiKMilo ri\<‘ticlii‘ativo tudlc canipagtit* 


UAPERITIVO 
PER TUTTI 


PILLA 







-, - ^ 



I 





il riiriro clol poKlcIcgrafotilci romani nieiiire manifesta 

Il ConùtiUo contralt' della tenuto conto della volontà 
Federazione postelei'rafonici dei posteleKiafonici, come 
aderente alla CGIL, riuiii- im detto il lavoratoi'e Hos- 


tosi ieri a Hoina, ha prochi- setti, membro ilei Comitato 
moto uno sciopero di 24 o.e ^ILP che di¬ 
che la categoria saia chia- , . ■ i< i i 

mata ad efrottiiaie entro il ‘<‘•‘^^'‘"1^* 

30 aprile. 11 KÌoino della compagni di lavoro ha spic- 
astensioiic dal lavoro sarà ll*do e risolto il suo dram- 
precisato dopo un incontro ma tli la\'oratore e di siiida- 
del sindacato unitario con te calìsta onesto annimcianvio 
organizzazioni della CISL e — assieme ad un altro di- 
della UIL. La ilecisione e rigeiile della CISL — le sue 
stata Illesa in (pianto si e| p., sindaca- 


considerntu irrisoiìo ed in- j,, (. 
siifficienle (pianto rammiiii- CGIL. 


la sua adesione all.i 


.strnzionc postale ha dispo¬ 
sto in merito alle riveiuli- 


L’assembh'a si (• eoiiclii.sa 
con un o.d.g. favoievole alla 


razioni della categoria: un estensione della lotta, 
congruo acconto da corri- sotto la possente spinta 
spoiider.si a tutti i postele- unitaria dei lavoratori che 
grufoiiici sugli aumenti del- jeri mattina il dirigente pro¬ 
le competenze acces.sorie già 
in linea di massima concor- ^ 
date dopo una lunga trnlla- 
tiva. Solo valutando Tau- 
mento minimo previsto dal¬ 
la aniniìnistra/ioiie la cale- ^ m ■■ 

guria ha già maturato, dal 
liigliu 1950 ad oggi, il dirii- 
lo a percepire una cifra pa- " w 

ri a 35.000 lire per ogni lavo- - 

ratore iiiciitie il ministero n • • • 

ha comunicato ai .sindacati i'^OStZtOìlC lUt^^ 

di aver di.sposto la corre- , ^ 

sponsione di un acconto di ììieilHl - JutltH 

7.000 lire c ha coiifcnnato _ 

l'imiiegno di sospendere la 

corresponsione di ipialsi.isi Diiifiiiri ad ima coorte di 
altro premio ed iiideiuiità sottoscyrctari e iiarlanienta- 
discriminata. II C.C. del sin- ri della L)C, del nuaislro 
dacato .unitario pur pren- Medici e dei rappreseataati 
dendo atto di (piesto priiiu» ilei qriippi parlamentari ro- 
parzinlc successo derivante mimista e socialista, del PHI 
dalla larga ngita/ioiie uni- c ilei vari sindacati della 
taria della categoria, ha giu- scuola, della CGII. c della 
dicnto le disposizioni mini- CISI.. soiio iniziati ieri nial- 
steriali insufficienti c ha lina al Liceo Virgilio i la- 
proceduto alla dichiarazio- rori delVVIll congre.sso del 
ne di sciopero. Sindacalo nazionale scuola 

Intanto, nella‘giornata di media. La CGIL era rappre- 
ieri. il 98-90 per cento del sciitul» dui scprchirio gene- 
personale dei servizi csccii- rate eompngito on. Agostino 
tivi delle Poste di Hoina. e dorella che ha recato, in¬ 
oltre il 60 per cento di (pici- sieme ai diversi rappresen- 
lo amministrativo ha parte- tanti dei partiti e dei sin- 
cipato allo sciopero di 24 dacati. il saluto deWorga- 
ore proclamato dal sinda- iiiìziizioiic iiiiiliirlii. .11 ron¬ 
cato unitario. Migliaia di la- l’Cfpm piirfecipunimi rir- 
voratorl c(»nvcniiti verso le cn trecento delegati, rap- 
9 alla Camera del Lavoro, presentanti tre correnti: 
alle 10,15 si sono incammi- lineila cattolica che detiene 
nati in corteo verso il cen- la maggioranza assoluta gra¬ 
tto di Roma raggiungendo, zie all' imponente afflusso 
attraver.so via Xa/ionale e alle elezioni degli insegnanti 
piazza Venezia -la sede del di religione, che votano non 
ministero. su una base di polilicu sin- 

I lavoratori dopo aver so- ducale, ma in senso esclusi- 

stato sotto le finestre del rumente polificn c coii/c.s- 
ministero delle Po.ste e nel sionaìe, ijuellii laica di cen- 
CR.-\L aziendale, si sono di- irò e lineila laica di sinistra. 
retti al vicino cinema .-Mtie- Il SSSM è Vunicn .<:inda- 
ri dove e stata tenuta l'as- calo che si presenti nella 
seniblca generale, alla pre- scuola con delle caratlerisit- 
senza del Comilalo eentrah- rhc unitarie. I.a mnggioran- 
direttivo della FIP-CGIL 11 za cattolica ha pero ima stro- 
saluto e la .solidarietà dei un visione dcll'imità sindn- 
lavoratori romani e stato cale: usando tatto il peso del 
portato airasscmble.i dei suo numero e.s$n riconosce 
PTT dal segretario dcll.T solo alcuni diritti formali 
CdL compagno Teodoro olle minoranze e per il resto 
Morgia. ' regola la vita del sindacato 

II dato più significativo e in stretto rapporto con il 
anche più imp(»rtante. che partito di maggioranza. 
merita di essere sottolinea- Già sin dall'inizio dei la¬ 
to. di questa grande manife- cori si è nouto, in questo 
stazione simlacale dei po- senso, un piccolo e significa- 
stelegrafonici romani è tiro episodio: H presidente 
quello della piena unità del- det congresso ha dato la pa¬ 
ia categoria, e le clamoro.>5c min in rapprr.<enlonrn delle 
dimissioni che veoeono ii;»- cnmtssioni della P, l. del Se¬ 
te In m.HSsa d,-d SII.P-ClSI. nato c della Camera a due 
i «il dirigenti non hanno parlamentari della DC. sen- 


noita la selle del minlaleru 

vinciale del sindacato della 
UIL. Capiiieri, ha preso ima 
posizione esjilicita impe¬ 
gnandosi ad intervenire 
presso la l.TL-Posl mi/i<ma- 
le affinché prenda imme¬ 
diatamente eontatti con il 
sindacato della CGII. por la 
estensione della lotta in tut¬ 
ta Italia. 

A Roma intanto la situa¬ 
zione in tutti gli uffici po¬ 
stali è ormai divenuta in¬ 
sostenibile. Nel solo ufficio 
,'irrivi o distrihu/ioni di 
'rcrmitii giacciono 300.000 
lettere, 5 milioni di cartoli¬ 
no augurali, un milione <11 
bigliettini e piccole stampe 
c oltre 3000 sacelli di cir¬ 
ca 35 kg. ciascuno di .starn¬ 
ile (rivisto eco.). 


Le tre organizzazioni .sin¬ 
dacali dei niezzadii aderenti 
alla CGIL, alla CLSL e alla 
UIL si sono incontrute ieri 
ed iianno deciso di intensi¬ 
ficare la lotta in coi so pe; 
un nuovo patto colonico sei 
entro il 30 aprile la Con- 
fagricoltiira non avrà modi¬ 
ficato il suo atteggiamento 
nei confronti delle rivendi¬ 
cazioni irrinunciabili avan¬ 
zate unitariamente dai sin¬ 
dacati ste.ssi. La decisione -- 
presa con la riserva di jire- 
cisare nei prussiini giorni i 
tempi e le forme delle nuo¬ 
ve lotte — ha concluso un 
incontro dei tre sindacati 
nazionali dei mezzadri av¬ 
venuto ieri per un primo 
esame dciraiidamento della 
lotta. 

Una nota diramata alla 
fine della riunione soltolincti 
che ragitazione dei mezza¬ 
dri è ormai divenuta un mo¬ 
vimento imponente e die 
verso di esso si e rivolto il 
consenso deiropinione puh- 
hliea e di buona patte del¬ 
la stampa: ein eonfeima ia 
[liena validità delle rivendi¬ 
cazioni poste (lai me/zadii e 
coMlrilmisce ad i.sidare la 
(’oiifagi i< oUui a, I sindacati 
liaiiiio anche deplorato il si¬ 
lenzio della R.‘\I-TV su una 
agitazi«ine che interessa due 
milioni di tavolatoti, elian¬ 
to alla riunione della C'on- 
fagricoltura la nota affer¬ 
ma che non servono le vuo¬ 
te affermazioni di buona vo¬ 
lontà; la riapertura di un 
dialogo .sul patto colonico 
avrebbe un .senso soltanto 
sulla base delle irrintineia- 
bili richieste avanzate uni¬ 
tariamente dalla (.'LSI., dal¬ 
la Fedeimezzadri, dalla l’IL- 
tcrra e dalla Coltivatori di¬ 
retti La nota eoneliide alb'i- 
mando che < la convergenza 
ri vendicati va odi azione sin- 
ulacah' (' il fattori' d('t('imi¬ 
nante j)i'r il succi'sso doll.i 
lotta dei mezzadri > pertanto 
< i sindacati si propongono 
di continuare nell'azione in¬ 
trapresa, manifestando gia- 
dimento per ogni dimo.stra- 
zinne di sedidariotà e riaffer¬ 
mando il carattere economi¬ 
co della vertenza sindacale* 

Intanto anclu' nella gior¬ 
nata ili oggi .sono annunciate' 


numerosissime manifestazio¬ 
ni di mezzadri in Toscan.i, 
in Umbria, in Kmiha, nelle 
-Maielle e nel \ en(*to 

Occupato 
dai pescatori 
lo stagno di Marceddi 

ORISTANO. 23 - Cento- 
venti pescatori di due coo¬ 
perative di Terialba hanno 
deciso di impeci II e la pesca 
nello stagno di .Marceddi, 
(piale forma di lotta contro 
un gruppo di privati con¬ 


cessionari che vogliono far 
valere su (juc.sta fonte di la¬ 
voro. alcuni diritti fendali. 
La Regione aveva in prece¬ 
denza notificato la decadenza 
dei «dii itti di pesca» ma i 
conees.sionari si sono oppo¬ 
sti a (piesta notifica. IJi qui, 
afipiinto. e sorta la verten¬ 
za che ora ha portato alla 
« occupazione » dello stagno. 
Stamane centinaia di pesca- 
leni Si sono imbarcali cd 
hanno gettato le ancore nel¬ 
la valle a mare di .Marceddi. 
ma le reti sono rimaste a 
lioido delle imbarcazioni. 


MODERATAMENTE 

ALCOOLICO 


PROFUMA ^ 
CAUTO! 


L’agitazione dei gasisti 
la posizione delle aziende 


/I nirz-annite si é conrliiso 

10 ictoprro di iiuiitlro giorni 
((ci liironiiori del (/ci-i delle 
iizienile uiniiicipnlizziiti' In line¬ 
ilo .setto.r e veniilit a crearsi 
lina sii itazioae i-e ra mente pii- 
radossale Unito sciopero te or- 
ipinizzmioni .siniloeilli ai ei ano 
escluso lineile aziende i he aces¬ 
sero preso /jo'i'm/ic eiintro la 
linea di ronilolla ni! ran niP'ire 
ailotlatil diillii loro iisiin iii:ioiie 
niizioniite e che pertanto aves¬ 
sero sottoscritto una diehtarii- 
■(«»!<■ nella finale fosse espressi» 

11 parere eh coH.ttcJfrcirc’ iiecet- 
lithile un accordo nazionale su 
basi etpndistanii tra le nchie- 
sle delle oraanizzaz onl sinda¬ 
cali dei laroratori r le offer'e 
della fede razione nazionale del¬ 
le aziende 

l.e aziende che hanno preso 
iinesia posizione sono a.ieesp a 
17 contro ti che sono nmiiste 
ferme, per diseiplinil n per al¬ 
tri molici, alle )iosi^ìoiii c/cltn 
loro u•^.‘>Ol■^ll^.•onc' iKicioiinlc: .St 
tratta ipiinih della iirande oiiia- 
iporanza delle aziende che rap- 
ariippano I due terzi dei laro- 
rolori ilei tenore' .Si ilocre'bhe 
pensare che di fronte a un pro- 
niineiamento co.tl imponente In 
.■\isoilazioiie delle nz-.enile non 
dovrebbe fare eitiro che olle. 
rierst iil'ei iiidlcaz'Oiie neei'iita 
dalle sue eit.'OCliiIe' e ripreitiiere 
di conseanenza le nattatire con 
le or||<iriic*ii^iO>it iiii'ioiiiili eii’i 
lavoratori per coaclnderle in 
con formiti) delle ihiìieazioni 
stesse 

.Se no ri eh e* tf attitle ni /ulto 
veramente curioso che i diri¬ 
genti delta federazione nazio¬ 
nale delle aziende mini'Cipiiliz- 
zate iid.t. intisrhiaiiiinsi comjitr- 
tameate delle prese di posi¬ 
zione della maggioranza delle 


Aperto il Congresso della scuola media 


Nove lla auspica l"uiiificazione sind acale 

Posizione integralista della corrente cattolica nel Sindacato nazìonaìe della scuola 
media - Lamentato il fallimento del tentativo per un governo di centro sinistra 


za che le commissioni in 
(picstionc avessero fatto al¬ 
cuna designazione af/ìciale. 
Questo episodio è suila linea 
di una prassi c di un costu¬ 
me, non corrispondenti alle 
caratteristiche Ktiiloric di’l 
sindacato, che porta la mag¬ 
gioranza cattolica a stabilire 
un rapporto ufficiate con il 
Parlamento solo attraverso i 
gruppi della DC, 

Non SI tratta solo di un 
metodo: id fondo vi è ima 
posizione chiaramente inte¬ 
gralista. 

l cattolici fienirin (fato .sii- 
bilo un quadro preciso delle 
loro posizioni, ma eiucho (fel¬ 
le furo profonde divisioni 
Non vi è dubbio che lo ca¬ 
duto di t'anfani ha aperto 
non pochi problemi e acuito 
le contraddizioni: ne ha fat¬ 
to cenno esplicito il presi¬ 
dente del congresso, profes- 
.'■ore Mndestino. della cor¬ 
rente cnttniica. che con gran¬ 


de foga ha espresso l’ama¬ 
rezza della scuola per il fal- 
Umento del tentativo di cen¬ 
tro-sinistra, da cui nascono 
« oscure prospetti re * circa 
ia possibilità di operare un 
l'ero « rinnovamento > della 
scuola. 

Il discorso più im/iortanle 
di parie cdlloficii è .sialo 
iptello del prof. Nosengo. 
jfresidente dell’lJnionc cat¬ 
tolica degli insegnanti cd 
ima delle massime autorità, 
anche se non pubblica, del 
SNSM. Egli ha ribadito le 
po.si;ioiii iiitcgralistc della 
maggioranza cattolica: ap¬ 
poggio ad ima riforma de¬ 
mocratica della scuola con fa' 
aitnazionc della scuola iiiii- 
taria dui 6 ai 14 anni, li¬ 
bertà per la scuola confes¬ 
sionale (con im equivoco at¬ 
teggiamento circa i finanzia¬ 
menti alla stessa da parte 
dello Stato! sulla base imn 
della Costituzione, ma delle 


tesi delle alle gerarchie ec- 
eìesiasliehe. unificazione sin¬ 
dacale nel SNSM e sotto la 
direzione della maggioranzn 
cattolica. 

Una posizione quindi che 
(ìg un Info rivela tutta la 
debolezza della maggioranza 
cntloltrii che aspira ad un 
rinnoram e ii l o democralieo 
degli ordtminienti ma non 
riesce a trovare ima sua 
reale aiiloumu/a dalle diret¬ 
tive delle alle gerarchie ec- 
rlesiastiehe neanche sul pia¬ 
no sindacale e. d'altro canto, 
dentmein la volontà di elu¬ 
dere if prolfirma della riii- 
nifieazione sindacale che piio 
essere posto solo in termini 
di « Coslitnente sindaeale » 
di tulli gli organi.smi attual¬ 
mente esistenti, con ima trat¬ 
tativa aperta e libera da ogni 
preoccupazione integrnlisla 

/li problemi dell'imifiea- 
zione .siiideireile ha dedicato 
ima larga parte del suo sa- 


Sì estende l’azione degli operai nel Settentrione 

Sciopero per le retribuzioni 
in tre fabbriche di Torino 


ì'i 1 (lai hcgrfiarM» nciin sino ffitiirii uiriar jornimi 

CdL compagno Teodoro alle minoranze c per il resto IGKINO. I n nuovo 

Morgia. ' regola la vita del sindacato sciopero (li ..4 (ire ha para¬ 

li dato più signifirativo c in stretto rapporto con il jl^f-^to ieri la Tubi Metal- 
anche più importante, che partito di maggioranza. ove lavorano 300 ope- 

merita di essere sottolinea- Già sin dall'inizio dei la- lotta è st.ata decisa 

to. di questa grande manife- cori 51 è aouto, in questo por rivendicare 1’ anniento 
stazione sindacale dei po- senso, un piccolo e significa- dei s.alari c il loro effettivo 
stelegrafonici romani è tivo episodio: il presidente agganciamento al rondimcn- 
qucllo della piena unità del- del congresso ha doto la pa- to del lavoro. .Altri duecento 
la categoria, e le clamorose rola in rappresentanza delle lavo'-atori hanno scioperato, 
dimissioni che veneono iia- conitsstoni della P. l. del Se- nella stc.s.s.a cioni.ita, alla 
te In m.assa dal SII.P-ClSI. nato c della Camera a due SIO una fabbrica metalliir- 
i ctil dirigenti non hanno parlamentari della DC. seti- gica ove da tempo è in cor¬ 
tili.... 
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» so razione per la revisione 
del premio di produzione e 
per un aumento dei salari 
orari sia per gli operai che 
per gli impiegati. Infine in 
una terza fabbrica torinese 
e .-lato sospeso il lavoro: si 
tratta dello stabilimento tes¬ 
sile S.AIT ove lavorano cir¬ 
ca duecento ujicrai L'agit.i- 
/io;:e m questa fabbrica e 
stala causata dall’aumento 
dello sfnittameiiJo o}>era:o 
derivante dall* introduzione 
' di mirve macchine e dal r:- 
lUr.o (iella direzione azien¬ 
dale di rivedere rattuale 
struttura del sal.ario. 

La lotta 

nelle fabbriche 

lombarde 

MILANO. 23^^ Si svilup¬ 
pa a Milano e nella Lom¬ 
bardia. la lotta d! migliaia 
di operai per una migliore 
retribuzione effettivamente 
collegata al rendimento del 
lavoro e per la contrattazio¬ 
ne nelle aziende di ogni 
aspetto del rapporto di la¬ 
voro. Oltre alle venti fab¬ 
briche citate nelle notizie di 
ieri (le maggiori sono la 
Falck, la Triplex, • la Dur- 
ban*s e la « Metalli prezio¬ 
si») l’azione impegna anche 
gli operai della fabbrica tes¬ 


sile S.AITl di Pavia ove tut¬ 
ti i 600 operai hanno scio¬ 
perato ieri su decisione una¬ 
nime dei sindacati della 
CGIL e lidia CISL. Questa 
•istonsìone da) lavoro è con¬ 
tinuala anche oggi e si con- 
ehulerà lunedi. I/agitazione 
ilei lavoratori delia Singer 
vii Monza contro il licenzia¬ 
mento di 110 dipendenti si 
st.T estendendo a tutta la po- 
j>t'l,Tzione ed i sindac.iti stan¬ 
no prendendo in consider.T- 
z:one forme più avanzate e 
generali di lolt.a. 


Da domani sciopero 
nei «vagoni letto» 

L’astcasione dal laToro terminerà mercoledì alle 18 
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liri>i>n(i (l.iMocliilc. pcr-a.ilp pili 
che villi velia tua latravstiiev’a 
e rifiata ih molli fica re l'iilti'a- 
iiiaiiipv'o fin i/iiì trijaiio f.ttn 
e iirrìrala perfino a re.tpirii/ere 
l'vItivH) tentativo follo con al¬ 
io teliti) ih re.tpontabthll) ilrtJ/c 
Driiaiiizziizioiii vazioiiaìì ilei la- 
voralori ili naVace'itre Ir triit- 
tat'ce a!la tioO'i ih evitare lo 
proteeaz One drili) teiopero in 
iiirto riiv ’c relative ihinnote 
eiinteiiaenee che ve ilerivavo 
per uh vtrvti. per 1 lavoratori 
e per le azievile tiette 

('lime ti tiiiepa vv tale tenn- 
tiilerato atteptiiaiveiito? Sh de¬ 
ve ppii.sare file nella feiìern- 
7 Ìnve delle aziende ivvnieipa- 
hzzatr del flv.t le reiioìe deivo- 
emiichr non veiiiiovo ntter- 
vate e che in està conti vtil- 
riiivevte In voloiitil del preti- 
dente (' (lei fvnziovnri dell ap¬ 
purato ha rrirratiro. contro la 
roloiilà rtiiretta dalle aziende'.' 
.Si dere pentare rlic più drlld 
voloiiti) ih ipie.tie aìf'iiie rov- 
tirio te ’ viheaziniii e pii indl- 
r :zi della f on fìvdvtt ria? O «i 
deve pensare che ’e aziende fir¬ 
matarie delle dtrhiii razioni e 
drilli neeordi (r. tede aziendale 
iihliiaiio eoiitiileralo (inetto 
mezzo enine mi trinphee etpe- 
ihenle per toltrarsi allo seio- 
pero'* 

()iinlniuiiie sin In ri<!po(fn a 
'lar.tti iiiferropativi retta per '. 
Uivoratori il fatto che nettnit 
proprrstii tnìla via dell'aia ar¬ 
do ili tede nazionale é stato 
finora realizzato 

Se rivetto tinto d’ roK* per¬ 
durerò ti porrà inrvitabilmente 
per le orpaii'zzazioiii dei la¬ 
voratori t'etiaeiizil di portare 
avanti Io loifo tenza nPeriori 
differenziazioni, invettrndo tut¬ 
te Ir aziende del trttnre. 


DOTTOK 

DAVID d I Ki/PI 

Cura irlerPsanU- (aiiiPui.ii>'ri.il(. 
«ppzM npcraaiopf'1 d*'ll(' 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

(hira delle complicazioni; 
rag.< 01 . flebili, crzi'ini. 
ulcere varlcore 

Veneree. Pelle 
Ultfiinzlnnl «estuali 

VIA COLA DI DIENIO n. 152 

Irl TM Sni . Ore 8-20. lesllvl 813 
(Aal M San n 7Tl>'2J31i3 j 
del 2y magelo IVSUi 
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È un prodotto dot DOLCIFICitf LOMBARDO - Loinotè - Milano 




PER POCHE SETfIMANE 


luto il compagno Agostino 
Novella. 

Novella fin ricordalo le an¬ 
cora recenti, importanti e 
riitnrinse lotte condotte dal¬ 
la categoria degli insegnanti 
assieme a tutte le altre cate- 
qnrie dei lavoratori del pnb- 
bliro impiego. I.ptte rese pos¬ 
sibili dalla imità sindacale 
della categoria. 

I sindncitli della scuola, di¬ 
visi profondamente, sono 
perdi) di fronte ad un grosso 
probiemn che essi debbono 
risolvere se vogliono preser¬ 
vare In loro reale e non for¬ 
mule autonomia, pnìcliè solo 
ima grande organizzazione 
unitaria pim dare oppi ripo- 
rc a (ptcllc Inttf rivendicative 
che si pongono con estrema 
urgenza in tutta In scuola. 

II rinnovamento della 
'‘'mola — ha detto anche No¬ 
vella — c considerato dalla 
CGIL conte un fattore dcci- 
-ivo del rinnovamento civile 
e sociale del pae.se e fa parte 
’ìitegrantc della sua azione 
generale per le rifori.nc eco¬ 
nomiche e democratiche. 

Slamo a banco di tutto il 
corpo insegnante e di tutto 
’> prr.sntinle tirila scnnla per 
Ir rivendicaziniit avanzate 
per il miglioramento della 
loro condizione economica e 
morale. Troppi problemi so¬ 
no rimasti ancora insolnli 
per tutte le categorie dei di¬ 
pendenti pubblici ed in par¬ 
ticolare per le cateoorie del- 
i'insepnamentn. Le rircndi- 
eazioni democratiche avan- 
jcale in ordine allo statuto 
giuridiro sono una condizio- 
I ne es.srnziale per una effet- 
’tirn libertà (fi insegnamento 
e tpielle economiche per una 
completa attuazione di qtie- 
I «le liberili, per uno condizio- 
' ne professionale più digni¬ 
tosa Nel pomerippio t lavo¬ 
ri sono ripre.sj ri>u la rela- 
zh»ne della Segreteria na- 
iZ'Onaìe. che ha dato luogo 
Uhi una vivace discussione. 


I sindacati dei la\T>r.'.loni 
dipendenti dalla Comp.ignial 
vagoni letto, aderenti all.T 
CGIL e alla CISI-, hanno 
dichiarato uno sciopero dal¬ 
la categoria a partire da do¬ 
mani lunedi, alle ore 18. fi¬ 
no alle ore 18 di mercoledì 
La decisione è stata pre.s.i 
in seguito ad un rifiuto del¬ 
la Compagnia vagoni let¬ 
to di iniziare una trat-j 
tativa sulle rivendicazioni • 


da tempo poste dai la¬ 
voratori e ngu.irdanti sia 
la retribuzione che aspet¬ 
ti cimtrattunli del rapporto 
ih lavoro. L'agitazione di 
que.sta categoria è in corso 
da tempo e i sindacati ave¬ 
vano fatto del tutto per ri¬ 
solverla sulla base della 
tr.ittativa; il rifiuto padro- 
n.ile ha invece causalo la 
decisione di sciopero ■ presa 
ieri dai sindacati. 




pacchetti contenenti 




sigilli speciali "Extra^^ per 

(ogni sigillo speciale “Extra” vaie da 40 a 20.000 punti) 


iTi I •. r 


regali di gran marca subito 


Acquistate immediatamente la margarina GRADINA. Ogni sigillo 
speciale ''Extra^', spedito a ''VDB - MILANO", vale regali di gran 

marca (corredi, forniture da letto ricamate e ser/izi da tavola damoscofi 
dello Ditto boBBOtli, creazioni ecc.) 

oppure... 

...unite il sigillo speciale "Extra" alla vostra raccolta sigilli VDL 
GRADINA e MILKANA, potrete scegliere il regalo che sognate. 




Chiedete il catalogo regali 
o: “VDB - MILANO” 
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rUnitA ___ 

Centro - sinistra Si ina ugura og gi a Firen ze 
alla Provincia ^XIV Mosti 

Qi Lstind I iif • 


Nuova udienza ieri per la separazione 


LATINA, 23 — 11 Consi¬ 
glio provinciale di Latina ha 
eletto presidente il d e. pio- [ 
fessor Antonio Catadoiina. 
Hanno votato a favore DC. 
PRI, PSDI: si sono astenuti 
il PCI e il PSI; ha votato 
contro il consigliere del 
MSI. Il risultato della vota¬ 
zione e il dibattito che l’ha 
preceduta hanno sancito laj 
definitiva rottura dell’al¬ 
leanza della .DC dj Latina 
con la destra fascista, sulla 
quale la Giunta dello scom¬ 
parso Loffredo si c retta in; 
questi ultimi anni; in tal' 
senso, sollecitato dalle sini-| 
strs, ha fatto pubblica di-| 
chiarazione il capogiuppo 
de. prof. Kiccardelh. 

Una delegazione del Con¬ 
siglio provinciale di Latina 
e partita alla volta di Bolo¬ 
gna per prendere patte ai 
lavori del convegno nazio¬ 
nale di amministratori pei 
l’alt nazione deirordinamcnto 
regionale. Di essa fanno par¬ 
te i consiglieri piovinciali 
Maggiacomo (d.c.) che c pu¬ 
re presidente provinciale 
delle AC LI. .Xttanasio e Puc¬ 
ci (comunisti). 

La DC a Pisa 
punta sul 
commissario 

PISA, 23 (s.p.) — Il falL.- 
mento del tentativo ili d.ii 
vita ad un governo di centio- 
sinistra ha avuto a Pisa im¬ 
mediate c -Significative ri- 
percussioni. La DC — che ie¬ 
ri aveva fatto annunciare la 
convocazione del Consiglio 
comunale per il 2-3 maggio 
con all'ordine del giorno sol¬ 
tanto la < presa d’atto > della 
decadenza dalla carica di 
sindaco del prof. Pagni en¬ 
trato al Senato, e delle di- 
nii.ssioni dell'assessore social- 
democratico, rinviando in- 


La XXIV Mostra 

dell' artigianato 

....... .y 





.Viioi'd lidllutd il'drrcslii l'c.',''. ciot' i tinl'iin; cht 
ilei proCl■^^o culle che op- cdolc rcciprocui.'itMife 
podi’ I coiinip! .'t/ll.'^^'dMl.■ l'df-, f’a/tro. 


Domenica 24 aprile 1969 • Paf. 9 

zione Per Punita della categoria 

Si accusano a vicenda di infedeltà Giornalisti romani 
la Addams e il principe Massimo con tro la scissi one 

fu o.i/.u. iififtnnnio tini vtiitfni'sriìUinli di divei 

Sull-acciisa di peicosse alla nioylio il principe so.sticnc: « Mi limitai a darle min 

schiaffo come avrebbe fatto qualsiasi altro marito » - Conferenza stampa deirattriee- 

-----— Un significativo ordine del J mento in nioilo da ristabili- 

l’iiiiol.'c coiidirfoiii. (iioiiido /iiroMot iicpli oddi del iinifriniodro giorno, m dife.sa della unita re la noim.dita di rapporti 


diit-1prc.seiifiife. erano imiccettn- furono iui’.nsc d mio ciirico • 


dei giornalisti it.jliani. e sta- con gli organi nazionali dei- 


che (isci’ndi'rcblH'ro. .'ìccouduho aiiprov.ilo dai i.ippiesen- 


Ddini .\dddiu<i ccuiduio niriidiciird di « uo.sfro /iplio l’iippar- lui. a 12 luifioui di lire» 

’ittor’o. li e tillu Miccc'.'ica anitf- tauieuto cht- aci/uisfai dalla La Aiidnms acrchhc 


miiiuMi"-! giornali 


le il iir’iniiit- l’ittor-o. Il fHii-'i,.,-, <. .M<ccc>.Mra cou/c- tauieuto che aci/uisfat dalla 
.Nix’i’H’. m v’tii c rfjjcd js'hifUpd. i dtn* roiiltwi- Kli^nbrtld jMiis- 

|a/fiddf,i il l'ouqiito di ulftiti si .«tuo j)r»’'eufcitj di -■'iiuo. m cor.vo \ itiiirio, e la 

lucre la dt'licdfd codtroi'ci - tjiKon'ord diniiduri al diiffor tcuafa A[iis<iitiillii, sttiuiliì nf 
jsia. Ini ler; dec!.«), -ujaft!. vli|\occlli. Prima delle noce è hui. 12 dt’IUi' ria .-larelia. 
(lei'orihiri' alla df/f'ii (h’Ila l'iarerropaforio del l't'iidiitiimi dii iiiiii iiiiirilit 

liffr’ee 20 pioru! di fe'/ip ■ \'jf(or.o Massimo, luolfre. eolera che m papas- 

oade rei/niiTi’ il fi’,''*o di eou- .,,a l'i'uerdi. t** n— latto le tasso relaliee alla 


[hili." egli colera ehi’ io co- che itsoondoroblioro. soooiido lo aiiprov.ilo dai i.ippiesen- l.i categoria, .solo mezzo con-- 
dossi a iio-sfro /iplio l’appar- lai. a 12 luilioui di lire». t.inti di iuimei>'-i giornali eielo per iisolveie nel modrv 
tauieuto che aoiiaistai dalla l.n .-Addaiu.'; aerehhe ilo- riuiiani l-ceone U tO'to: <I giusto i piohlcim in sospe.so 
(iriueipe.'Sa Klisaheffa ,Ma.s- eiito poi nniiucnire al titolo iatipieseiUaiUi ilelK- leda/io- fia la < Rinnana » e le altre 
stato. Ili corso l’itlorio, e la di jiriueipes.sa .Massimo ni e ilei comitati reilazioiiali as-.oc.*i/ioni legioiiali di ea- 
toiiiila Masomilla. situata al Secondo lei. nrrobbo dato del (iiotiuile H.iiho. deli A- legon.i *. . 

km. 12 della' ria .•larelia, più di una rolla sempre da- geiizia Italia, e dei gioin.ili L’oidine del giorno verrfi 


lino iiitiriio nani al mai ito: tra ralfro, . Iraun. ('iiusiizut. .Me.''.<opf;e-; |>i eso prohahilmente m a.sa- 


prtueipe l'iftono .Massimo. 
Olà iiii;tato ronordì. E' ri- 


hioltro. rolorii ohe io papas- ella arrobbo speso 15 uiilio- ro. Paese. Paese Sera, /’opo-1 


iroprocd d' filiti esposti d<P- tuniato così alla ribalta Pepi¬ 
la eoalroparte. .sodio relafìro ai rapporti 

Tilt ta ria, ipa la .\ddaai< «.seutiuieiitalì» trd l’iiftriee e 
M’I ' luiitl.'ud. Jir.'iua di preu- il produttore poliieeo Giorpes 
I di’i e l'aerro per Pei Imo. ilo- Tekoeo Questo arreiiiru nel 
\ re .'I rced per niterprettirn iinippio 1958. a Sabaiidia. 
un film, hd Jdfo i/ud priiud (ortrice fid-eorse mi 

ri.spo.sfd dlle ilieh'drdnoui pt-riodo di raranze con il 
re-'O dal marito ilininizi al produttore Ritornata a casa. 
mai;',sfrato ijioih'he ora pr'- disse al manto di questo sen- 
lUd. nforeeudo iieeu.'e e ea’- ttmento te di iiieuf’alfro; 
tirene .sul principe romano prret.<erà più tardi Pattrire 
Indubbiamente, questo J'ro-■ ,onferenza stampa), e 

ce.s-so .sfa leeuudo iiupiidiehi p„,-(| .Virzu 

eel; di»d sn uiui cieeuda m- ,, , , ...... . 

anlutre d'saraziata. lua <ni 



SI tutte le lusso relaliee alla in per restaurare il eas/ello lo. \ 
mia atfteifà di attrice eheìdi Scorano. l’uihi 

-- le 19( 


l'IUC.VZf: — Questa iiiallilia il pri-slilenle tlrll.i |{epuhiillf.i 
OH (ilovaiiiil ('iroiiehl liiatigiira l.i Zt. Muslr.i ilei .Meitata 
llilein.iriaiialo (lell'.Xrticiaiiuto, ifii- re.steru aperl.i dei saloni 
ilei «l'urteire- ili piazza ilella l.ilierta. (iiin al II iu.ikkìo. 
Ni'll.i fiilo. kIi ultiiili tinelli al niello eletto presso ta ’Mostia 


' fiuieulo te di iiieuf’alfro; 
jpreei.serà più tiinli l’attrice 
dielhi eou/ereiira .sfaiupn). e 
’’ pill i! P4T .Virzii 

reii non 'it uiui cieeuaa ni- ,, , ...... . 

, ... ... . Il pr'ueipe la raiji/niuse 

anliare d'saraziata. ma <ni , ' '.• 

. , . .'di’a r'etera liiiueese. per 

raiiiiort' iimaiv e .■.nni’ ’U-, , , ... . 

' , ) y ..'’diiuila a ntoruare a easa 

lere.s.s' dei due roumo! rsi . , .. 

, ... ,, . . . |l,>u'. a tpotulo r'sii la. il no- 

lia l impressione. ere ni de-'/, ‘ . . 

.. . ' , , I ... lO'/diiuii» iiereo.'.s,- tlurameiite 

fninna. tanto nnilpore la r’-,, , ' .. ...... 

. .1 I . la moiil'e * tu una reazione 

Ctonia non ai’relilie s-ascfiiM " , 

<e alla lane non m p,..ar., ''1/^'-'' 

• fai, m ballo concreti m.Ic- aaiuralezza ,! Massi- 

imo -- lille prortteiizhmi tfi 
' ■' ))! ,1 oiiiiilie: ai ero Mipiiio 

. j'ufailt che aeei a uaa rela- 

1 gruppi elettrici jr-.„(e eoa il produttore e che 

- - ---- ■ ,ae<-ea luleurione d* tiojj far 

ma! piu rilorui) a Roma La 
I■ se,‘tutta tioa jii eos'i dramrua- 

bea come l'ha mirrata 
mollile — eouelinfe —: mi 
■ ■■ H hinitai a darle uuo sehiafTo 

k I pome arrebbe la,'io mi qtial- 

r UwllU 4^ I r Mdst altro 

_ F.sftre.ssit cosi la propria 

tpinione sin rupjeirir tra ma- 

rofessor Golzio '■“<> e mouUe. l 'iiono a/hs- 

__ sifiio è jiassafo • on ratiilo 

lei suo art'oeal '. alla olfen- 
si considei'.iMO !<• peisoue che sica seopreiido la carta pni 


La destra clericale alla testa dei gruppi elettrici 

Gerarca delP Azione Cattolica 
nominato presidente della SIP 

il capo dei laureati cattolici, professor Golzio 

(Dalla nostra redazione) imente iapinesciitjife da no-(si considei'.ino !<• pe!soue che 


TORINO. 23 


mini di f'uliiciii neH’atlnale eompongoiio 
Il cardi- Consiglio d: amminisii.i/io- ste.sso V!(i‘ 



ro. Paese, l’aese sSerii. /’opo-1 me il.U Consiglio direttivo 
Io. l'oee Repubblicana ejdella < Hom.ma * nella so- 
ruità, iiunii'.si oggi 23 apii- dota che si terià luneilL 
le lOtil); e.s.imm.ita l,i .situ.i- .Nel ii.ittcmpo .illa ’ Federit- 
zioiic derivante d.dl.i deci- zunc n.i/ on.ilo stampa ita- 
sume adottala .i maggiovan- liim.i. continuano a perveni- 
za dal Consiglio diiettivo ic da ogni parte d’Italia te- 
ilell'.Associ.izione stampa iii- Icgiammi m cui si sottolinea 
mana con la quale il lineiti- l’cMgenza di difendere l'ti- 
vo meilosimo ha dichiaiato nit,! della classo gioinalisti- 


le 19t)0; c.s.imm.ita 1,| .situ.i- 
zioiic dei ivanle d.dl.i deci- ' 
sume adottata .i maggiovaii- 


considerare * la ”Homa- 
seioita da ogni ohbligi» 


c.i italiana e si condanna de- 
cis.imente il tentativo scis‘- 


e vincolo nei confronti della sionistico del gruppo diri- 
Fedeiazioiii’ nazionale della a<‘ide dell.i < Romana ». • 


Stampa Italian.i » e di di- -- ‘ •’ ’ . 

sporsi z .1 tiane le emise- NllOvi particolari ’ 
gueiizo dell avvenuta tot- y ^ ^ 

una»; respingono il lenta- Siili aSSaSSlIllO ' 

U\ o scisMoiiisUco elio, int.ie- J il i •• 1 

c.iiulo riinilà .siiul.u'.tle ilei- ClClla ClOTTlCStlCa 
l.i c.ilegotia. mm.uci.i di A|Iz>fyh-i 

cie.iie gl.ivi pu’gmdlzi agli 

i.’teiess, d, unti 1 g,ornai su ^ ^ ^ 

alla vigilia del i innovo del proee-Mi per i 

conliatto di l.ivoro; neon- ,1 .\;K-h,-. ni oono da- 

fermaiio la propria volontà v.uut dl.i Corte d'.-vssoe d'. 
unitai'i.i lU'Il'.imliito dell.i Helhiiio, st,,!,i oti-r inutile ile. 
FN.SI. ili piena concordia di d — /ittraverso l'e.'ii-ii-- 


intenti e di azione con tutte di il te>; — ..ll’.ippi.ifoa- 

le alile a.ssoeiazioiu legionah doueuio ili e.ieosi.nize lel.iUv.s 

di stampa; affermano che /•:/rc"ro- 

Uitti I motivi di contrasto K,n.,//er. moglie d' .Mdo 
devono esseie affvontaU e \^^ ros, riiiveinila e.uGv.r.s 
risolti solo nell’ambito ilei- nello acque ilei i.igo l.i imUi- 
rorgani/zazioiie imitnna dei a;i del 4 dicembre dello sie-. 


IlaiMi .Xililiinis reaiUser al - flasli - ilei rulOKruft 


gioiiialisti italiani, e ipinuli 
ir.ivilaiio il Consiglio diiet- 
tivo della < Romima », a ri¬ 
vedere Il proprio alteggni- 


goiio il t oiisigluil,.r,>sv(i che eph ’ufi‘ud4‘ tjm- 
\ i(4‘ pit’sulenle della) -aii' uri voiiìron:: liell'attri- 
il piol. Paolo Hical- l'adulterio .1 tal propo- 


vece ad una seduta succes- naie aicive.scovo di 'lonno. ne non hanno alle.so la sca- SIP 


siva il dibattito sulla ciisi — Maurilio Fossati, accompa- àenza st,Uutaii,i. ma. tlopo dono, ptes .lente della CassaLtio. rui r 7'(iti| (Mu Imi de¬ 
ha oggi all’improvviso invi- guato dal piof. Silvio Golzio, aveie convinto facilmente il di ri.spaimio. nolo e.-ponente |,„.sii(ifo presso il omilice tre 

tato la Giunta a < provocare pre.sidente nazionale dei vecchio Toninoli (leivente della destra demoerist!.ina||,.h 4 To di l>aa n .\tltlams 

in Con.siglio un ampio dibat- Lauieati cattohei, ha vi.silato cattolico) a ilimetti-isi pii- loi mese, nonché persminggio Lerif te uf mani-' alto zio di 

tito. a seguito del quale se gli utlici della direzione ge- ma tlella line del .suo maniUi- della scandalo dcirilalcasse.Lj^^.^j,,^ principe Hraneaeeio. 

il PSDI e il PRI conferme- nerale della SIP per la tra- to. a.ssiciii.u ano rincai ico ni rra i con-iglieri tiuviamo il * Renai.i Corazzini. 

ranno di recedere dal loro clizionale^ benedizione pa- loro pupillo Golzio, La ile- r’"f .Antonio Capetti. lotto-m./u. (pìumi 

appoggio, la Giunta stessa squale. Fra la prima volta ctsione non ha trovato oppo- n ilei Pol.tecnivu a. ’l "i mo, ,li 1 ,.,,,,,,,^. 

po.ssa prendere le consegucn- che il prof. Golzio compiva siziom tia i quindici attn.iL c.uuiulato pm la li't.i vh-( il produt- 

ti decisioni ». Il che vuol diro il rituale giro nella nuova consiglieii d’amministiazio- nelle elezioni ilei 19àH; iljf,,,,. . Scrissi '. lettere _ 

giungere alle dimissioni e al- ve.sle di presidente della So- ne. e ciò e compren.’iib.'le se dottm Luigi Hu hieii. ' u e-L ^ d'einaraio p.'i : n .Xifdaiits 

l’installazione del coniinissa- cietà idroelettrica pienionte- . (iiesidente deiristunto bau- _ ,, i„,t,,hiir, .• 


dolio. ptC' .ionie della ( uss.t('(icf /'(i(i| (Mii Imi «le¬ 
di ri.spaimio. nolo e.-ponentejp,,.sitato pr*’.-'-'»» d iradice tre 
della destra democrisu.inali,.,,,.^^. di Dan,, .Iddimi.s 
loimese. nonché porsoiinggioL.eriffe al mani., allo zio di 


Il processo al « Mostro di Pontoglio » 

Il Breno possedeva elementi 
per fare arrestare Castoldi? 


,4 del Pol'.tecnicu d 1 "i mo. 
c.indulaU) pel la h'Lt ‘^*.‘'L«-(ifimeiifale co 
nelle e ezioni del 19aH; il|^,„,. , .sVri.s.M ' 

ilotloi Luigi nufiieii. vice-,. . .i...i.. i, 


I de a Genova 
insistono 
su Pertusio 


rio prefettizio. se. il grande complesso il 

cui capitale è nella misnia 
del 48Cf di pu'pnetà dell’lKL 

I de a Genova 

A M V w M II jg niarzo scorso — m- 

• • . fatti — il piof. Golziti. inem- 

inSlSlOnO bm dei Consiglio di ammi- 

^ ni.strazioiie e «liiettoic geiie- 

c*f PAt*tl1Sin della Società, veniva 

chiamalo all'alta carica di 
presidente al po.-,to del vec- 
GENOV/\, 23. — La Ginn- cbio sonatole /Adriano Toiir- 
ta provinciale della DC ha non. In una circolare inler- 
dcsignato quale suo unico na. il neo-piesulente, infor- 
candiclato alla carica di sin- inava che neU’assumere la 
daco. Fon. Vittorio Fertusio. massimu carica della SIF 
dimissionario dal momento avrebbe conservato la re¬ 
che il bilancio preparato dal- sponsabilitù di direttore ge¬ 
la sua Giunta non ha avuto generale. Di fatto sin dal 
la maggioranza necessaria 1956, cioè dalla morte del- 
jKT la improvvisa defezione fallora presidente av’v. Fac- 
dei consiglieri missini. I d.c. ces. il prof. Golzio aveva po- 
manovrano ora por prende- sto la sua candidatura alla 
le tempo. La elezione del presidenza: ma per motivi di 
sindaco è stata fissata per opportunità politica il gnip- 
il P maggio e la proposta co- p.i dirigente aveva preferito 
nninista per il 30 aprile è .ittidare l’iiica.-ico all’anziano 
sl.'t’a respinta. I « clorotci » .-enat«ire Tournon. Dopo tre 
genovesi, specialmente tiopo anni Toninoli si e ritirato 
la caduta di Fanfani. mira- * fcilcle aU'impegno as-unto 
no ad una riconferma di tut- con se .>tc>so > —come egli ha 
ta I? Giunta con i voti del scritto in una lettera inviata 
4 quadripartito » e. neirulti- alla Società — pregando il 
ma votazione a scrutinio se- Consiglio di considerare ces- 
greto. anche di almeno due snto il suo mandato. 11 di- 
missini LTia volta rieletta segno-di Golzio, entrato alla 
la Giunta, si tenterebbe di SIF neH’aprilc del 1953 alla 


L’ambasciatore 
d’Inghilterra 
si separa 
dalla moglie 


ilotloi V'.‘ '‘'|ha «/•c/iMirato D.i'ii .Xddams n.ro ■■ d l’.mtogl o 

()ir.-iilente lidi Utitnto tan-j.jj fuudiee — io lamtltar, e l'i'.e di idm* .>iin,'. 
laiio .S Y'olo e .-l'giet.ii io; q , ., 

i.g'onii.e .Iella l)t • pp-iuMi-j, sitae.zn.ne che non -••mom.u,/.. n-’o uà 

te àell.n àe-U.i l'.itlor.e.i. lo' . .. . palmi ti'i' l.i po-i/i 

;ng ILinih.ililo Mm.-clii. i.q)-!*" ' ** b' lie»* f.i-’.ilài. inqiiii.t 

pie.eiilanle lidia FIAT, i'’''''<I»;>rf.mieiif., d, mu, ma- , ,.o,re,t.', i.ell,. 

:re ai citati Golzio e Tour-|''"‘'' aelosai mi f.o.oulm Hien.» / 

non. il quale a titolo oi.oi "•<<•»*'■* « staee. rm, m.iio vei.m, m u.i.o,. 

fico eonseiva la carica ài , ‘•'""f da Im. den- di., pioj .m .1 u.>r 

ce-presidente. ,/orato che t a no, s, olmi- '1 hi i- t ’ 

K’ indubbiamente '(■■•'sv a una .. ,,„raci..iie -- 

calicò, die. in un niomeiiio m . ''/''"'"h. t ifform 

CHI o lialzatn airattualita lai','/’/’*’ /«• »u .• intenziont 

esigenza della iia/ionalizza- '"•* - arattere di- IvIOSi 

ziuiie delle fonti di energia, t’ciiiie Uiril> ‘ndo. disse che 
filiale problcin,! di fondo m lur m»a“ 

della di.seus-ioiie -ni pm- '■> aUontmura da Im Sert..s, 

giamnia di go\enu> e lidh' Perciò le letiiTe dieeiido di f*01 

laeei.nzioni tra le eonmili prorare m. entimeato per 

demociistiaiie. la destra eat-'"" tdfr.» no"r> nella .•.■jieran- 

tohea sin riuscita a eollocii-ì->' r'/ic d p. eeim. .n’ eoninn- 

le un suo uomo alla testa • l'r e-.i menPo «qia- 

.'ella terza -ociela ( ni ordine|'<■ rei Ifei o ,1'ie pero , lie non ^ 

.Il imp..rtaiiza I del settotednrrlai ma’ di relaziona. 

■ilrodftti Un. la met.i dei cuilo"iudi. ì'a,,alieno eba \ if- tr— ^ 

•ap.iali e aiicoia m mano .i,'t"rio .Mas-,,’.., ni; attnlniisr,- 


lena Ilio 

prodiit- 


HKltti'.V.Mt). — l.’oàifi II I (mi--, ito ,1 \',iiie iiorle per 
iiilien/.i ài'i pi.iei-.'-o eon'ii» leneie piesliti 


ut-.aere fi)«s-oro le -{inue 
tri) il f.istolài. 


jiaiio .S 
I. g'onale 


della 1)G. 


viro- d Piititogl 
bile di liuM* 1)1111 
ii.-enp.i ’.1 d 1 iiil.i 
.•iini)ii:.ui/e ri‘-’o I 
li-.palmi ti'f l.i pi)' 
! lie». {.'.i-’oldi. iiiif)ii 


far pa.-sarc il vecchio bilan¬ 
cio a maggioranza semplice, 
togliendo le supercontnbu- 
zioni. Il piano clericale urta 
comunque contro una diffi- 


vigilia delle elezioni politi¬ 
che. nella \ e.ste di condiret¬ 
tore SI era dunque compiuto; 
•n .sette anni il presidente dei 
1-iiiireati cattolici era rin.sci- 


colta obbiettiva: ropposizio-hf’ a conquistale la presiden- 
ne intern i e .1: FRI c F.SD! I mantenendo lo 


IL TESSERAMENTO 
AL F.C.I. 

SALERNO 
AL 100% 

I.» Fed^razionr romani'ta 
di S*lerin» h» roO Irleerafa- 
l(» al rompaeno Toali^RP 
• Federazione Salerno tr»- 
«eramrnlo renio per renio. 
Rrrlatati 2 500. Pro4esue 
proselitismo. Giovanni Per- 
rotta ». 


j za della SIF mantenendo lo 
liiir.'iricn di dirette.-e generale 
“'.Iella .-U'.-.-a Sociz :a. 

1 Se si con>'.dera che por il 
pro.-./;mo 28 aprile, cioè tra 
! pochi giorni, e convocata la 
.i" 0 mblea dei soci che dovrà 
eleggere il nuovo Consiglio 
di ammini-trazione. il quale 
a sua volta a norma di sta¬ 
tuto. dovrà nominare il pre- 
I-.dente c i vice-pre.s;dcnti. 

comprende facilmente co- 
I me la sostituzione preventi- 
I va del pre.-;dcnte sia rivolta 
ad imporre al Consiglio stes- 
I /o la -ohi/ione definitiva Le 
1* gerarchie cattoliche larga. 



Di Un eeiti) in’ei l's-e. 


nuli ‘'"’o 

i 4 .t- 11 i.i.; Vitiorio Km iiiuele T.i- 

j.|_ liaccli. elle nel 1105 d r ;i 
l'.oieiizii d' .Mlezhc di un '.s*.:- 
lino baiu-.ini) ed er.t pen- o. 
. milite iiir.dbergo Ceiitr.ile ebl.’O 
eee.'" o'ie qii.delie 'Z ureo p: - 
iii.i deJl.i iiioi'e (teil.i De t'eii. 
iin.i d. riiiveiiiie l'.ella pro- 
— pi 1.1 sl.iiiz.i, la II .5. un iii- 
g diimenti) intinio femm.ii.le. 

I C i) eh l.iseió suppoire ehe l.i 
e..iiiei.i foase s’.at.i iis.i'.ii die, 
e l.iim'iiti. Sul pieleso s'.iie.- 
vlio dell.i De \’eiitur.i ;1 'Ta- 
k 1) u'eh; r.feri-ec .solt.iiito efie i 
" piopi t'i.iri delK.Tlherzo gli d s. 
I sei,) elle ìa r.ig.izza j; era to!- 
Il viti 

.M.dilde De HI.T' n. mi)g’..e 
delK.mputato Ctiiu’i'ppe Ctaspe- 
roii* I n, s.q’ev.t che .Mdo Da To? 

••ve\'.t trasport.ito verso il l.i- 
rife- 'Zo rm.unm.ato eorpo della iiio- 
’.uu- ‘Zhe M.i non rieordii -e vi m.i. 


, itti re \ it.ilnu) Min.indilli, d •• im)- Di Un eeito in’eies-e. li de- Altri te-iti h.mno liiveee rife- 'Z'> l'ni.unm.ato corpo della 

I u .Xddams n.ro - d l’.mtogl o le-p.m-..- poi./um,- di l.ui-epp.> tei:... ,,,,, .ilemm eam- ghe M.i non rieordii -e vi 

' lamdtan e bile di imve oline..h ■ ri, uii intimi) amie.) '*'‘1 • f.q.,, eme.-’.-e d.d f.iOol- r h> "d idtr.i persona f.u 

'orto per de- o.eiip.i-.. d. iimi -ein’ di le- re d hotel - Breiu) Il q. idimpiit,,;,, cpiesto pini- -d eornm’e di eò 

. . Iti... i>r‘M- La si>>!rimto rlH* piu Vtuto il , • • * w,»i>n,rv; n-» P '.n imi » 

. ... 7 z.pMtmu’e l.i p..-,/mne di Ke- Uieiu. gli aveva nvel.io d. es- v.vaeemente soslenen- K,naz‘er s? , 

ntnuait Uee Ca-’oldi. impiil.tlo eoii f.il- -eie in p.)"e-«o di elemeiiii 'hi « Ir.iti,i di un eipiivo- eoiiv ni . elle la 

«Il U!M) ma- q, eoireit.'i nell,, .-ti.ige del- tali d.i poter mandare ni jiri- ‘'u "• qn.into mm ebbe m ii .i ,„q,^v,i c-«'r?i 

II fiif f.iintu’lui Hm'iio Alouni tt'>n cmuh* iJ Castolili ipiaiuto P**ii** llriiu* altitn su tlo^U i‘f. 

(1 .slaecnrmi .sono veinili m nn.ine .» iitei le s,, voluto tàgli vide anche ni ò‘"' j b.i ag ■ orna’o 

da fui. di’M- elle piopiio d cioriio pieeedeii- m.nio ,d Mieuo aleiim doeii- I.'iidien/.i utat.i .aggioin d i voli .i iiiereoledi'piossini 
II,,, s, mun- d del •’o, il C i-’oldi .t\e\ .i melili elle 111 i.telone di ide. a iii.ntedl m.iiiiiui. .tur le 


.Altri te-iti b.mno Inveee rife- go rm.nnnmto eorpo della ino. 
Ilio in melilo .ul .deune e.nu- ghe M.i non rieorda se vi m.i- 
bi.di f.iUe eine.s-.se d.d t’.i-o.il- r h) od idtr.i per.son.a K.ivess,! 
fh, I.'impiit.ito ,i (piesto pini- l"’--''.'* -d eorren’e di e ò Cut, 
M. nega vivaeemente sostenen- D’’. •’ :>"• ‘'"g n.i di 

do l'be SI tr.itt.i di un eipiivo- ‘"'lina r.nazzcr. si iU<'=e 

sempre eoiiv nl.t ehe la eon. 
'g iiidii non potev.i e-ser?! ne- 


fetti 

I.'iidien/.i t*. .itat. 
a in.ntedl ni.illimi. 


La Corte h.i agz «'riM’o 1 ] i. 
• stata .agguirn d I von .i inereoledi piossimn 37 
.itiin.i, ,,pr le. 


a IMo.sca. a [.ciiin^rado. a l*rajra, a Budapest 

I 'V tk ■ ■ ■ 1^ ■ ^ Vi Per In prima volta in Italia vengono ( 

I I I II HF I I ganizziiii dei viaggi neirUncnte euinp 

■ Hi ■ Im ■ ^0 I la et;: fot nuda nrigmalc ha consent! 


IININCIIADO 


ni ivjit 1 . 


Bambina 
travolta 
dal treno 


! TOFII.N'I). 3;i — rm, bimba ,. 

t.ii .-ei .min. elie >;.i\.i '.orn.iii- ditto - « be mi Init- 

Ido a e..sa dall., .seno!... e .s!..;.i fo rori mio manto per „iun- 


r Imito del’a sna fai.tiisui , 
Dojio l'ud’, nza. come ab¬ 
biamo detto l'aftrire ha im- 
prnrri^alo aita ronlerenza 
'lampa n,’l'albergo dr rui 
Parber'ui d"i «■ ili soi'to ''ren¬ 
de qiiiindo r'rne a Roma 
< Sono ipiattro lae.'i — es- 
'11 lui ditto — che ini bnt- 


VAKAVU , 


=:K:-o’r 

A* *1 

r i • ; 


f MOSCA 


l'r.ivolUi d.d treno, nei pome- fiere ii am 
riggio. ad un p.is/acgio a J.- sensiiale 
vello sull.i linea Tor.no-Bmso- riaver, 


fiere a ami •‘luirazione ton- 
sensiiale Desidero .soltan¬ 
to riavere •/ mio hantb'mi 


., no uri |)r< del eimnni,’ ,ai| q (piale non può rirrr," lon- 
Colìrzuo I.., peeoi... Annuii-,.,,,,,, 


zi.i’.i Curmiio, •• s'.t.i tr.i-ei- 
n.itd pi r cire.t IKi metri d.d io- 
eomotore. pr.ma ehe d eorivo- 
giio si ferm.i.'ae. e->,i e inort.i 


fario dalla "ladre, ma oom 
tentai’ ro è fiillito ». 

,'t (piesfo iianto. l'atfrier 
lui tirato Inori p(i nrf'i/l’ 


9 

V-- 

VItMNA 


BUOAniT 


-ul colpo l,.i di-gr.tZ..! e .i.i- presentando ni qinrnnìiar- 
litri .il f.itto che Anmm/i.t’.). (j,aneliti ri,,’ nettano ,nrrrn 
z.init,, ,. p.i.'= igz.o .1 i ’.e..). aria valtira )'ire sai pnnripr 
.r ru; -birre erano n zol.ir- romano Set nie.se di dieem- 

n.eiPr h;i :r’r,«v» r- • _ , , j ^ i* # 

sato : binar, subito dopo d 

pes-.agz.o d. un treno diretto “ """ ’narifo m, fere 

Torno. ..T.Zri ..eeorkOtM ehe latrai edere una pos ibilitò 
s.id'd.’.'o h.n.ijio -‘il., ,z- )ier ff’U’uii re nd uno so'ii- 


VlNIllAi 


iiunzerid.i un il'ro «•oie. ogl.o I jiune 


ha tpie(,(ito — 


TOl/S vSS» » ••• 
TOw9 


Lo annuncia il CNRN 


Per In prima volta in Italia vengono or¬ 
ganizzali dei viaggi nell'Oriente euiopco 
la en: foiiiuda originale ha consentito 
.airit.illin ist eh abbassare | costi, c r|iiiii- 
di di (i.ssarc i prezzi. ,, del livelli estre- 
• .iiM'iiii. vantaggiosi, o ciò neirmtcnto 
! offiiie al glande publiheo la imi.ssi- 
’ " .t.i di nn.i v.icanz.i in paesi il cui m- 
leiC'se tiiJi-tico e euìliirale è innega- 
t..le, P.nrtecipando a un vuiggio It.iltii- 
ri.-t vedrete pae.siiggi miovi. Io tracee di 
lintiehe civilfa. citta r- villaggi in impe- 
■' '\ilui'p.> tnoiiumenti insigni del 
l•|ss.!t,^ di-i ptcsif.le Viagguindo eon 
ITi.dtiirist eono.scei eie iiu-gho una p.irte 
deli lini opa e le sue genti. 

Iscrixioni 

Qnr.t.i di isrrinone di Lire 10.000 per I 
TOURS URSS 1-60, UNG 11 60. CSR 
U r di Lire 15.000 per II TOUR URSS 
? 60, Il saldo all’atto dell» conferma, e 
comunque non oltre la chiusura delle 
iscrizioni, 1 mese prima di cgni par¬ 
tenza. I posti sono limitati: affrettatevi 
a far pervenire la vostra iscrizione agli 
Uffici Italturist di Roma e Milano o al 
tuoi corrispondenti 

Passaporto e visti 

I partecipanti dovranno essere In pos¬ 
sesso di pass.iporto individuale, valido 
per tutti I paesi previsti dall'itinerario 
di ogni viaggio. All’atto della iscrizione, 
verrà rilasciata una dichiarazione del- 
ritaltunst che faciliterà l’ottenimento 
.ht 'a estensione dei o.issaportl ai paesi 
orientali. Tali pratiche richiedono nor¬ 
malmente un tempo piuttosto lungo: af¬ 
frettatevi ,a richiedere il passaporto e 
l'estensione. L’Agenzia Italturist si oc¬ 
cuperà a richiesta deH’ottenimento di 
tutti 1 visti di soggiorno e di transito 
per ogni viaggio. 




BENELLI 


I 


Avremo fra 4 anni 
un reattore italiano 


Olir** air.AGII’ niiflriin* inicrf—ali al 

pnigraiiima anrh»* la FI.AT la Moiilrralini 



lì Com.'r.to raz nnri'n r-ev In,con K-AGII 
ric rchc nu.’Inir). r a.,'o er p-oz' ” r -.i 
'otto la prr«.fnr.z-, dn; =rr..T- un cor,'::" 

■ore F-'i'r.cc-.a. ha appr-iv.-.'o ;! coi'--iiz.. 
b-.ìa.ni'o coniunt vo cd I una Io.-nc.l It.i'ia cr-n'.'o 

1 : bilancio di a/--»-;'..nicn:o per cf'cntr.inrÉÌc Ino.'re. rrit'i 


. ic < a re p- r iri 
ri'p arit.. r-.i 
»n I'« SORI.V ri'r 
dc'lo stc-i.--) in 


TOUR 1 60 

Viaggio popolarissimo in URS& 

Itinerario; Venezia - Vienna - Varsavia . MmtV . Kiev 
Leningrado . ■ Varsavia . Venezia 

F.Trlen/e l'R lugl.o c il 5 .ago-to; 18 g.orr.;. t it’o 
cf-mprc'o 


TOUR 2 60 
Vacanze in URSS 

lur.cranc, Venezia - Vienna . Budapest - Kiev - Mosca 
Leningradi . Varsavia • Venezia 


MAIIANtXl 

lAINf.* 0< 


PtAOi ■ 

o.^ 


Lire 105.000 


VIINWA^ 


vfNtzia 


i>-vrr.zo Per ;. 1!>Ò0- 

61. hii d ivu-o :;m a tr..c- 
c.-.-e un program.'Tia .po'c'jcii. 
drito che il pronic”/) fin, nzia- 
rnento di 30 miì arf di ìiSe 
non e rincor.T -!-'o riM iz/^to 
II 'czretóno gtiMr ìe. prò 


ce"cn!r. imé.c Ino.'re. frifcl 
pre.’r.in-Ttc !• ì p.rokrrim'ii’. .''P*! 

pili', to e io silicio su; cicmi 
d .'«oii.bii.«'ii) li liran o-'.»r ,t 
clic i'. C ,m * .• ' -v->;gcr.« r o<.:- 
Lboraz or.e c.j.n ia d „:ì.o- 
r./óna .\..n Cha’n er./ r.c' 


Parirnzr il I g...s.: 
tutto comprc.-o 


1 ) Hi '-t-i; 13 iiù'.r.: 


Lire 145.000 


O ••NO 


U lUDAMST 
DtISXIMtlY : 


e%* 12/»9 
• N* it/»a 


TOUR UNG 11 60 
Vacanze in Ungneria 

!tii.; rarso; Venezia - Ljubtjanj . Keszthely (Lago Ba- 
latoni . Budapes* - Vienna - Venezia 


fest-ur Felice Ippoì lo. ha po quadro i-'.'.'a-cord.» j.-r :. < r- 
ri'er to «uT.'at: vita «volta r.e- che e i i.fp/* f'SA-F irat-rr. 


.ritr./r- q .ì i> 

tutto ccmprcso 


3.') higho 


agosto. 


Lire 50.000 


Ciclomotore “EXPORT,, 49 cc 

L. 59.900 f.f. 




fDmoiititato facdn?o il có?ìce ?cféa ftta?a 


5.A.S. F.lli Benelli G. F. A C. - Pesaro 


>ir \^hlr\ < larke. amha- 
«riatorr britaiinun a Ron>a 
(nella foto) »i »rpirrra dal¬ 
la ninjlir. I.a drcDtonr r 
-t Ila anniinriata. In modi» 
a**ji '-o. o. da un perta- 
»o»r deir.\mha«risla mgle.c. 
rhr ha detto di parlare a 
nome di »ir C'iarke stesso. 
* I-'ambasciatore britannico a 
Roma — efII ha detto — e 
lad}' C'Iarhe ba rnn deriso di 
separar»!. I.ad> ClarWr ha la¬ 
sciato Roma e non vj riior- 
nerb > 


zìi u'.; mi me.-i m ; tt’.irzior.e ri\\d.ri-i 

-.-‘n buTriZion. 

prozr mm.i n 'ir.ri'icrr. ..c 

.. . . 1 , . m CH .tri 

Kz. 11 . i.rnrn ' .-r. •• ii. 

",rc gr.-n.niri co-triz.'.rc 1 

ir. rcrittorc .dint."'r;.' v-i d 
}lenza moderato a i qui.lo orza- clcari d 
ine*) della potenza d. M"’ h «'nd 
termici, «ec.mdo gii accordi In- ci.i. pre.? 
tercors 'ra li Comitato stesso, l’hf -et: 


svolta r.e- che e i i.fp/* ' >.s-r. irat .rr, 
itt’.irzior.e riVta.ei 1 >- »n-')ie de.,,". i'o.!ri-| 

-naie birriZione d. un'nidii«:ri. chi-1 
~V y T .ta'i'rtn.. < Bombrin.-F .ru-j 

* ’’ ' ‘ 1 -D.- fi.''.,)) 1. tirof IpiaiU'ii fi.i| 

■iz. .re 1 ,, «.> e c.»='r ir .ini .n 

V.) d c>i.’r.> di #'iiL r. 1 

lindo orza- clrari d D; r.. e.d a; Centro 
1. r-O M\V il f'ii.l r.uc'f'.n de'.!:i Ca,-,c~ ' 
iccordl in- ci.i. prej-o R ima. o\e tra po- ' 
afo stesso, i-hf -et: ni-r.e entrs'ra in fn.<e 


TOUR CSR 12 60 

Viagg.n ocpolare in Cecoslovacchia 
• l.r.* rari.'.. Venezia - Vienna . Brno - 
Praga . Vienna - Venezia 

Faricnze lì 2i ì.fidi e il 13 agosto; 
compì cso 


Marianshe Lazne 


J7 giorni. 


Ike 60.000 


l'AGlP nucleare, la FIAT e la cr.tica il reattore Tiiga Mark II. | 

Montec.'itin; (SORIND Per la battezzato reattore - RC-1el 

attuaz one di tale progetto, che dove sara tra.sfer.to. ne; corso | RICHIEDETE egli Vlfici ITALTURIST { PROGRA.V.W/ DETTAGLIATI 


prevede poms 


'r)-«rri', sest.one il La-1| 


kQ SOM* 


lUITURIST 

agenzia di viaggi e turismo 

ROMA 

Via IV Novembre. 112 
Tel. 681.721 . 687.737 

MIUNO - 

via Larga. 7 - Tel. 872.972 


•ato a term.ne nel l!»6d. .1 Co- boratorin d. nietailurg.a # <thl-jj 
mitato stipulerà un contratto mica .ndustr.ale. IL. 


f 






















l'Unità 


i 


Domenica 24 aprile 1969 '- Faf. 10 


Conferenza stampa ai giornalisti americani 

De Gaulle: **L'obiettivo del vertice 
è quello di ovviare la distensione,. 

Se vi saranno progressi sul disarmo « sarà possibile affrontare successivamente questioni oggi insolu> 
bili » • « La presenza deirUnione Sovietica e della Francia sarà utile per tutti » - Un discorso di Nixon 


WASHINGTON, 23. — De 
Gaulle e Nixon hanno parla¬ 
to oggi del vertice — rispet¬ 
tivamente nell’attesa confe¬ 
renza stampa al Circolo na¬ 
zionale della stampa e in un 
discorso — ed entrambi han¬ 
no fornito, nella seconda 
giornata di colloqui franco¬ 
americani, indicazioni inte¬ 
ressanti circa ratteggiamen- 
to delle due diplomazie nella 
prospettiva deila conferenza 
dei grandi. 

La conferenza di De Gaui- 
le ha conformato e al tempo 
stesso precisato i punti dj vi¬ 
sta espressi del generale du¬ 
rante la visita a Ottawa, s»d- 
la base di un’unica premes¬ 
sa: quella che l’obbiettivo 
della conferenza del 16 mag¬ 
gio ò essenzialmente di « bvt 
viare la distensione >. So 
questo risultato sarà rag¬ 
giunto, De Gaulle ha detto, 
< si potranno affrontare suc- 
ce.csivamente anche questio¬ 
ni la cui soluzione appare at¬ 
tualmente inconcepibile », nel 
corso di luTaltra o di diverse 
altre conferenze al vertice. 
Ma, 4 por realizzare (pinlcosa 
di positivo il 10 maggio è es¬ 


senziale limitare a uno, o al 
massimo a due, i temi della 
agenda ». 

Il presidente francese ha 
ripetuto, a questo punto, die 
il problema essenziale da di¬ 
scutere è quello del disarmo. 
€ Allo stato attuale degli ar¬ 
mamenti — ila detto — non 
può es.servi distensione. Sem¬ 
bra, inoltre, che lo sforzo 
verso la distensione debba 
concentrai si sugli armamenti 
nucleari Noi auspichiamo, a 
questo fine, una limitazione 
controllata dei missili, delle 
navi da guerra e dello basi 
suscettibili di trasportare o 
lanciare bombe nucleari in 
tutte le parti del globo ». Im- 
pioduttiva. a giudizio del ge¬ 
neralo, è invece la discussio¬ 
ne su Berlino. Do Gallile non 
la c.scliide, poiché « non è 
possibile impedire ai paesi 
partecipanti di sollevare i 
problemi la cui discussione 
giudicano necessaria », ma ri¬ 
tiene che. in ogni caso, essa 
debba avvenire dopo quella 
del disarmo, .senza fare dell.i 



Si conclude oggi il convegno femminile 

Importanti interventi a Copenaghen 
delle delegate italiane all'« Incontro >y 

Pranzo ufficiale del ministro degli esteri danese alle delegate con incarichi 
governativi - Una delegazione ufficiale delFufficio internazionale del lavoro 


WASHINGTON — ElienlunviT. sua tiiiiRlle Mainle e Oc Gaulle al Kranile rlei>» Imeiilo 
venurtU notte alla Cada Bianca iTelefoin» 


lino. De Gaulle ha detto, li- 
spondendo a domande dei 
giornalisti, di non ritene¬ 
re che Krusciov intenda 


soluzione del problema una I < .spingere il problema di 
questione e.ssenziale. j Berlino fino ad un |)im- 

Sempre a proposito di Ber-* to di crisi». «La cessa- 


Conferenza stampa del « premier » n eozelandese 

Nash afferma a Mosca che Krusciov 
vuole sinceramente la coesistenza 

Prevista entro oggi una dichiarazione comune 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 23. — ' Nel corso tiri 
miei incontri con Krusciov tu! 
SOI» reso conto die epH dc.si- 
dera sinceramente la pace e 
la coesistema pacifica così 
il premier neozchuKle.'ie Nudi 
ita sintetizzalo oppi, nel corso 
della conferenzfl stampa, il suo 
piudizio su Kfusciov col quale 
ha detto di aver avuto » due 
cordiali e sinceri colloqui - di 
tre ore ciascuno. 

Nash, parlando a\la Casa del 
pìornalisti di fronte ai corri- 
spondenti stranieri residenti a 
Mosca, ha ietto una breve re¬ 
lazione. In essa cpli ha detto 
clic la sua visita, sebbene bre¬ 
ve, lo ha fortemente impre.s- 
sìonato per l'enorme proprcsso 
economico e per Vclevamcnto 
del tenore di ulta che hu po¬ 
tuto constatare in -URSS. Il 
presidente neozelandese ha 
confermato poi di aver par¬ 
lato con Krtiscloo dei princi- 
pall problemi internazionali 
esaminando - la questione del 


stc presentale da Kruscioo ol- 
l'ONU c del successivi sviluppi 
della questione alla Confcren- 
Za di (iinevra ». 

• Ambedue — egli ha detto 
— abbiamo riconosciuto che il 
snecesso della distensione e la 
creazione delle condizioni per 
lina pace stabile, dipendono 
dalla soluzione del problemn 
del disarmo M. 

Dopo aver detto che • la con¬ 
versazione con Krusciov lo ha 
rafforzato nella convinzione che 
e.sistono le possibilità di reu- 
Uzzarc un propresso in questa 
direzione il premier neoze¬ 
landese ha esprc.sso la speran¬ 
za che il prossimo incontro 
al vertice preluda ad una se¬ 
rie di altri incontri che pos¬ 
sano affrontare c risolvere i 
principali problemi 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande del pìornalisti, Nash ha 
dichiaralo di aver discusso con 
Krusciov anche la questione 
dellu ■ neruutnin e di Berlino 
e che il colloquio ha contri, 
bnito a chiarire le rispettive 
posizioni. 


Ancora a proposito del pro- 
pressl coinpinli dall'lJiiionr So¬ 
vietica. Nash, che era stato in 
URSS uri UK'U, ha aUerniato 
ih licer riscontrato - un im¬ 
menso proprcsso fondalo su 
mutamenti straordinari nella 
vita del popolo -, 

Dal canto suo Mlkopan ha 
proposto la creazione di una 
zona dealoniizzata nel Uacificu 
c in f'streino Oriente. Citando 
l'esempio dell'accordo rappiiin- 
lo nell’Aiitarlide. Mikoyan — 
che parlava al Cremlino nel 
cors'o di IMI rieevimcnlo — lui 
dichiaralo che la creazione di 
lina zona di pace nel Pacifico 
avrebbe una enorme influenza 
sulla siluu.rione infcrnaeiouule 
Musile partirli da Mosca do¬ 
mani mattina, dotnenira, in ae¬ 
reo alla volta di Rrn.relles e di 
Amsterdam. Il primo ministro 
neozelandese ha precisato che il 
coniiiiilcato coiipiiinto sulla sua 
visita ncll'URSS sarà pubbli¬ 
cato probabilmente nelle ore 
imineiiiatainciite precedenti la 
sua partenza. 

MAt'RI/IO l'KItltAltA 


disarmo alla luce delle propo- 



solo la Bic 
ha più 
inchiostro 
e lo dà tutto! 




La punta e la sfera di ogni Bic, 
prodotte con materiali sceltissimi, 
sono calibrate 
con esattezza millesimoie. 

Ciò impedisce olla sfera di 
ovalizzare l’alveolo entro cui ruoto 
e consente allo maggiore 
corico d’inchiostro delia Bic 
di fluire sino alla fine 
e senza spandere. 

Molte oltre penne, invece, portano 
una minore quantità d'inchiostro 
proprio a causa dello 
minore durato dello punto. 

Continua il Grande Concorso Bic 
'una Fiat 600 ogni lunedì' 

Per partecipare basto spedire a 
Concorso Bic - Milano 
un cappuccio Bic o un refii Brc 
esaurito o una penna Bic usato. 
Ogni busta deve contenere 
solo uno di questi tre pezzi 
e riportare sul retro 
il nome e l’indirizzo del mittente. 

occhio alla penna ! 


/ione tiolle pro-ssiuni su- 
vivlicliL* — ha saggumtu — <■ 
già un biKin .SL-gim. L.i.sciamu 
elio la loiusioue si allenii o 
votliemu tiovo si vu ». 11 go- 
noi iilv SI o ospio.ssu lu tei mi¬ 
ni ammiiativi noi cunlruuti 
di Ki'U.sciov, olio ha defiiiitn 
< una folte por.sonalita », od 
lui aggiunto ohe < mossuikì 
meglio di lui poti ebbe l ap¬ 
in esentalo al voitioo Iq Hiis- 
bia d'oggi; non quella di loii 
e iio|)puie cpiella di dtooi aii- 
IH la ». Iiiliiio, Do Gallile ha 
o.-,piosso ropiiiioiio ohe « la 
presenza di UHSS e Fraiieia 
al vertice iiotia lisultare uti¬ 
le al resto del mondo, non 
essendovi tra questi due pae¬ 
si conllilto di iiiteres.si poli¬ 
tici ». 

Dopo avei giudicalo posi¬ 
tivamente ai’clie 1 contatti 
peisoiiali tia i < glandi >, 
compieso il viaggio di Kiii- 
mciov 111 America. De Gaulle 
ha concluso parlamio del 
.MKC e negando die il coii- 
hitto tra e.sso e l'Kt'T.A po.sui 
tl(“ge:iei ai o in una gueiia 
economica. « Non vi saia 
guerra di dazi doganali, non 
vi sarà giieria economica — 
ha detto ai giornalisti — 
so a.ssicuraivelo. Il MKC e 
per la l'iancia come pei lu'tt 
1 simi aderenti un importaii- 
lassimo progre.sso. Sappiamo 
che ha causato certi piohle- 
mi per gli altri ptiesi, pioble- 
mi die .saranno coiisideiati 
ohliiettivamento. Il MKC e 
una iiece.s.sila, mn noi non rt- 
luiiicianio alla .speranza di 
iiitratlcneie rapiiorti com¬ 
merciali cvMi gli altri paesi 
die al MKC non apparten¬ 
gono ». 

A sua volta. Nixon ha dot¬ 
to nel .suo discor.so, pronim- 
ciat(. dinanzi airA.ssocia/.iouo 
degli editori di giornali, di 
nleiieie die Krusciov «vo¬ 
glia ottcìicio dei progies- 
si sul disarmo e su al¬ 
ile (piestioiii alla prossi¬ 
ma coiifcreir/a al verti¬ 
ce, limi per sentimento ma 
per il .suo realismo, che lo in¬ 
duce ad essci-e preoccupato di 
alcuni fatti importanti della 
vita iiitcriinzìoiiale ». Il vice- 
prcsiiloutc americano ha in¬ 
dicato tre obbiettivi occiden¬ 
tali por il vertice: 1) «daio 
inizio ad un pratico sLstema 
di coiitiollo dogli armamen¬ 
ti >; 2) «sbloccare la crisi «1: 
Berlino o porre le basi pe: 
iiegoz.iati die conducano ad 
un'unìciale e definitiva solu¬ 
zione del problema »: 3) nio- 
.'.trarc riiiiità deiroccidentc. 

Kiseiihower e De Gaulle. 
die ballilo trascorso parte 
della gioriirita di oggi in ce¬ 
rimonie uniciali o ricevimen¬ 
ti. p.artono dom.attiiia in eli¬ 
cottero |>cr Gettysburg. dove 
proseguiranno i loro coUoqu; 

Paletta 

alle celebrazioni 
in Polonia 
per il 90' di Lenin 

VARSAVIA, 23. — Ieri il 
l'onipngno Giancarlo P.ijctta ha 
presoii7.:.ato. tn rappresentanza 
del P.irtito comunista tt.-iliano 
alle solenni onoranze indette 
m Polonia por il 90. anniver- 
«.ario della nascita di Lenin 
Oltre 3 000 persone hanno par¬ 
tecipato al comizio, che ,si è 
evolto nell.! sala dei congressi 
del palazzo della cultura, sot¬ 
to la presideiiz.'i del primo mi- 
n.stro Cyrankiewicz nel cor«o 
dot qu-ile II membro delfuffico 
politico dot p.artito operaio 
unificato polacco, Zenon Kliz- 
ko. ha pronunciato il di.'corso 
celebrativo 

Il comp.Tgno Pajett.i si trova 
•n Polonia da circa una setti¬ 
mana In «l’iosti g orm Paletta 
h.a avuto un., «er e di contatt 
con 1 dirigenti poìacehi od ha 
tenuto un’.amp a -nformaz one 
i'.rapp.-»ratq del CC del pari to 
operaio unif.cato. sulla pv*’. t.- 
del nostro partito alla luce 
de’. IX Congresso 

L'UNESCO celebra 
Tanniversaria 
di Lenin 


ii|)ielido hi riiiiiioiie. ha rin- 
gin/iato :i nome di tutti i 
membri la delegazione so¬ 
vietica per il dono e ha sot¬ 
tolineato elle il Consiglio 
esecutivo intendeva tributa¬ 
le omaggio al giande /cader 
dello Stato sovii'tieo. 


E' di 200 gradi 
la temperatura 
su Venere 

MOSCA. 23 — Gli astionoiiii 
•iovielici sono r ii-.eiti a regi¬ 
strare la teinper.itiira del pia¬ 
neta Vernerò: 2110 gradi centi¬ 
gradi sopra Zeno 

Tuttavia — li.i precisato Ha- 
ftio Mosca dando la notizia — 
può darsi che le rarlioeinaiia- 
zionl provenienti da Vener". 
sulla base detti' (piali é sfata 
ealeolata la temperatura del 
pianeta, non siano di natura 
terniica. il che eomporterebh'* 
una notevole ndii/.ione della 
'( mn(*raliira sntidt'lta 


(Dal nostro inviato speciale) 

COPK.N’AGHKN. 23, — ( a 
sipiii/ìciitii’o episodio si è in¬ 
serito oppi nel tu conferL’n:(i 
femminile interiiaziniiiiìe i» 
corso a Copeniiphen per le 
celebrazioni ilei 50 iinntrer- 
siirio dell'istitiizinne dell'8 
marzo. Orpaiiizzato dal mi¬ 
nistero defili esteri danese, 
ha urlilo /uopo mi pranzo 
ufficiale in onore delle don¬ 
ne che rici,prono o hanno ri¬ 
coperto pos ti di responsahi - 
lilà (/orernatin nei rispelii- 
ri paesi 

Al pranzo, al (piale era 
presente anche il ministro 
danese del mito, sono inler- 
reiiiite. fra le altre la sipno- 
ni Dii bai mi, ministro irake¬ 
no jicr le Tiiiimeipn/itd. la 
presidente della Repubblica 
sovietica dell'Dsbekistau. il 
ministro cinese della sanità 
sifpiora Li 're-Ciiian. V e.v 
ministro della piiistizia po¬ 
lacco. sipnorii .S'nfid tPosi- 
lemska, fe.T delefiata messi¬ 
cana alla Socielà delle Na¬ 
zioni ed e.v ambnscinlore a 
Copeiidfihen, l'alma Cìiiilien 
de Nieolaii, la sifinora Ra- 
ii(i.s(‘n'(M iVelirn; hi jiresideii- 
te dell'Istituto sovietico per 
le relazioni cnltiinili con 
l'estero, Nitia Popova, In 
consorte del ministro indo- 
ni‘siano Siibandrio, e nume¬ 
rose (iltre personaìiti'i. 

lìencbè marpinale. l'episo¬ 
dio costituisce un nuovo ri¬ 
conoscimento della portata 
di qiiestn manifestazione, 
elle ha radunato a Copena- 
p/icn diripenfi femminili di 
106 paesi r militanti in orga¬ 
nismi delle più diverse ten¬ 
denze: un riciìnnsrimento 

che si aggiunge a quello del- 
r UNESCO, che ha inviato 
IMI enloro.so messaggio c ha 
chiesto di disporre del testo 
delle relazioni e del docu¬ 
mento rimile: a qiielln del- 


l’Ufficio Internazionale del 
/.moro (lì.f.T.), che ha in¬ 
nato una propria rappre¬ 
sentante ufficiale. 

C'è un elemento che ba¬ 
sterebbe da solo a rendere 
oltremodo positieo il bilnn- 
cio dell'incontro: l'affermata 
comune aspirazione delle 
donne di tutti i paesi al 
roordiiiiimenlo degli sforzi 
per consolidare le coiujiiistc 
ottenute in decenni di diffì- 
rili lotte, e per risolvere i 
problemi dell'emancipazione 
ancora insoluti. Oltre a (pie- 
sto rimpegno a coiitribmre 
con .sforzi cornili:: al pro- 
gres'-o umano nel suo in¬ 
sieme. 

Esattamente mezzo secolo 
fa Clara Zctktn proponeva 
di i.stiliiire umi festa dedica¬ 
ta alla solidarietà delle don¬ 
ne di ogni paese. Il mondo, 
da allora, ha cambiato fac¬ 
cia c anche tl problema fem¬ 
minile ha cambialo dimen¬ 
sione: i circoli lovfdi. le pic¬ 
cole associazioni femministe 
di un tempo hanno ceduto il 
posto a organizzazioni na¬ 
zionali e internazionali, men¬ 
tre il movimento femminile 
nella sua e.s))ressione p'ii 
araiizata e demorratirn è d>- 
reniilo ini elemento podero¬ 
so nella lotta dei popoli per 
il progresso e per la pace. 

Quando, qui a Copena- 
plieii. In Zet/:Mi Inrieifiro la 
iniziatira per l'8 marzo, in 
soli tre paesi le donne ave¬ 
vano diritto al voto'- ogni, 
soltanto in otto paesi del 
mondo capitalista le donne 
non limino niirorn rcnlizzato 
(piesta fondamentale con¬ 
quista. 

La partecipazione della 
delegazione italiana alle di¬ 
scussioni è stata fra le più 
eOìcaci c importanti. Va det¬ 
to che la nostra delegazione 
si impone sia per il numero 
delle delegate, una quaran¬ 


tina, sia per la sua compo¬ 
sizione. Ne fanno parte, ad 
esempio, l'avv. Giovanna 
l'ratilli, presidente interna¬ 
zionale della federazione 
donne giuriste; la scrittrice 
Barbara Allason; la senatri¬ 
ce Lina Merlin: la doti. Te- 
resita Sandeschi Sceiba, pre¬ 
sidente della alleanza feni- 
miiiile italiana: la prof. .Ma¬ 
ria Riccone Stella, In prof 
.kereiui Madonna, la signora 
Baldino Di Vittorio Berti, 
della presidenza delRCDI. lu 
signora Celeste Clianou.r 
de! porerno dello Volle 
d'Aosta: la prof. Ernia Ma¬ 
iali, della direzione dellu 
unione giovanile cristiana: la 
doti Giulia Rarnieiitoln e la 
signora Lidclba l.odelli, del 
movimento femminile re- 
pubblicano. 

Attraverso un rapido di.se- 
piio storico dell'evoluzione 
del problema delRemancipa- 


zionc femminile, la senatrice 
Luta Merlin ha affermalo 
c/ip « /u condizione . socio te 
della donna è la misura de! 
progresso dell'unninitò» cd 
/io illustrato i conqiiti delle 
donne di fronte ai problemi 
della Ilare e della roesiiten- 
za. inritando la conferenza 
ad iiii'iore mi messaggio oi 
ipiatlro grandi. Nella gior- 
r.iita di oggi hanno parlato 
anche la prof. .Mann R’c- 
coiie .Stella sulle c.^iicrieiize 
del movi mento femmiuiìc 
democratico <,aliano. In com- 
ivrpui Baldiiia Di t’rfforo» 
Berti SUI problemi delle la¬ 
voratrici: la prof. Serena 
Mudoiiuii sulle <iuestioui 
dell'elerumento culturale r 
SUI problemi dello .scuola: 
la doti. Giuliana Dal Rozzo 
sulla stampa femminile. 

La conferenza concluderà 
(lomuiii i suoi larort 

GU'SF.PPE CONATO 




vimini 

Mas presenta una grande 
rassegna di variati prodotti 
in paglia e vimini 
frutto dell'industria e 
deli'artigianato italiano 
ed estero 
borse, cappelli per signora, 
uomo e bambini, 
cesti, cestini, fiori.' 



a prezzo dì 
eccezionale favore 


Mas 



cappelli per spiaggia 
sopramobili, scarpe, 
pantofole nonché 
numerosi aliri 
articoli di moda. 

l'abbigliamento 
per la casa. 


magazzini allo statuto 




^ ' a». V V, * ''1 


Sole se c'è 



sulla punta 
suli'asticciola 
sul cappuccio 


scrivartfe meglio e più a lungo 


PARIGI. 23. — Il Consi¬ 
glio c.soculivo deirUXF.SCO 
ha dedicato parte della se- 
ihita antimeridiana di ieri al 
$M) anniversario della nasci¬ 
ta di Lenin 

Prima che la seduta si 
aprisi. la delegazione sovie¬ 
tica ha presentato ai membri 
del Consiglio eseeutivò de¬ 
gli album fotografici, illu¬ 
stranti la vita e l’opera del 
fondatore dello Stato so¬ 
vietico. 

Il rappre.sontante britan¬ 
nico Ben Bowan Thomas, 



studiato appositamente per essere installato In 
piccoli ambienti, dove ogni spazio deve essere 
utilizzabile, il frigorifero « PETIT > risponde alle 
più attuali esigenze della cucina moderna; 


PIANO DI LAVORO in laminato plastico, resi¬ 
stente al calore ed agli acidi, facilmente aspor¬ 
tabile. La speciale costruzione con angoli a 90* 
consente di sfruttare integralmente gli angoli e 
di appoggiare perfettamente il frigo al muro') 

GRIGLIE ZINCO-CROMATE protette da verni¬ 
ce plastificata a prova di ruggine; 

COMPRESSORE tipo Tecumseh, silenziosìsaimo, 
noto in tutto il mondo; 

TERMOSTATO DI CONTROLLO di prima 
qualità; 

FREEZER DI GRANDE CAPACITA*, adatto a 
contenere l'ormai notissima GELATIERA 
« S I L T A L ». 

CONSUMO DI CORRENTE MINIMO; 

PORTA-BAR contenente bottiglie da 1 litro, bot¬ 
tiglie per acqua gasata, uova, burro, formaggio: 

CAPACITA* TOTALE litri 125. 

Garantita dal marchio di qualità. 


modello 

internazionale 

normale 

Urditns lam SCO 
slum irmi. ATS 
aratsnans rmm. CS5 

g' r Risn gì à> 

L 67.000 
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l’Unità 


Andrà in orbita a 1.6SO Km. d'altezza 


Domenica 24 aprile 196# • faf. 11 


Il satellite «palla>eco 


» 








Mentre continuano le manifestazioni popolari 

Si Man Ri costretto a lasciare 
la direzione dei governo di Se ul 

Il presidente fantoccio annuncia una « riforma » per fare della Corea del Sud una « re¬ 
pubblica parlamentare » nel tentativo di salvarsi - Malmenato a Tokio rambasciatore di Ki 


WAMllNdTON — Il Kfaitde pallone ehr sara laudalo ad 
oltre Kìàll Kni di altitudine sopra la Terra e elle sara il 
imi grande oKKetlo i lie sla mai entralo In orliila. Il siiiKolaie 
satellite, i'onoselutn eonie il progetto « Keho spliere > (palla- 
eto) misura *|iiasi .là metri di diametro r eeolo al (entro di 
un erunile hanttar dello S\S\ (Ntlional Xeronaiilli s and 
Spaee .Xdmlnistratlon ) I.'esterno del pallone e in alluminio 
Iiieldo in maniera da • rUlellere • I seunali-radio proienienti 
dalle stu/ioiii terrestri e sparlali iTeleiotoi 


SKI L. 23 — Montio a lii- 
'ono pii'semiitt' per .1 
cui.iiti' oiojMd I (iMseeiit't o U' 
man.lo-^t.i/ioiii Ji pmtt'.sta di 
tiiiiìl . 11.1 di studiMit: e di la- 
toi.ilmi .il ili Ilio di c vi.i Si 
M.iii Ki >. « \o};! .inu' olo/m- 
a. l'iu'sto ». ,1 Seul e in pitMia 
sviluppo 1.1 mixsol.in.i nuiii.’- 
v!.i (il Hi toiulonU' .1 butta.*' 

.1 iii.iie 1 .siioi ooiiipl'u lU'l 
di'Pei.ito tont.it’vo di ’ini.- 
noie ad omii l’O'to .ibli.iihi- 
iM'.o .ill.i ptdl.oii.i pif.sidiMi- 
/ .ilo .Noi u'oriii .sooi.si. ooMif 
t Molli. 1 s.iniiuinni 1(1 dif..- 
toio ti.i f.itto diiiiottoio il tio- 
vonio; oi;m mimo stmo pip- 
.inmiMoi.ito dai u’otn.ili lo 1 - 
missioni del suo uomo di l.- 
diici.i la'e K' Pooim. eletto 
.illa eativ.i di vive picauleiite 
.1 hiouli eleltoi.ili e 
ohe .iviibbe dovuto assume¬ 
re le .'Me tuli/ Olii fi.i iiuatlu' 
mesi alla sc.uleii/.i del maii- 
d.ito deirat!u..le v le pies - 
dente John L'i.im; del pait.lo 
di oppo.si/ione 

limiti e. ionie li.i aniiun- 
ei.ito lo ste.sso l-oe Ki Pooim 
4 .allo scopo il. iMuiieeie ;d 
un eoiit'idlo deir.ittuale .si- 
tu.i/iono. di stabili//.iie le 
toiuli/ioM. politiche, .si sl.i 
stilli indo im.i rimili,n del si- 


Orrendo crimine di un maniaco a Sidney 

Due giovani coniugi australiani 
decapitati nella loro abitazione 

Il pazzo è poi fuggito con un’auto portando con sè le teste delle sue vittime 


SYDN'EY 23 — Due con.ti¬ 
si — Sydney Silvestor Shel¬ 
ley di 34 .inni e la moshe El- 
\ .1 di 21 ..uni — sono stati tio. 
v.iti dee.ipit.iti cpiestr. niattin.i 
in iin.-ì casa ni costrii/ione a 
Ma tl.iiid l,.i loro bnii'na I^on - 
se d otto mesi, p.iniieva nel- 
I.i filli., presso 1 cadaveri 1.',.^. 
sass no .ivev.i ev’deiitenicnte 
tentato d sofTocarla con le 
fasce 

1..1 poi 7ia ritiene che si trat¬ 
ti del delitto di un pazzo od | 
hr, imnied.atainente avvertito 
la popoltizione che un criminali 
le pcricolo.so è in libertà 

Le tosto dotte vitt nie non i 
sono stalo ritrovato, o In poli¬ 
zia è convinta che l'assnss no 
le abbia portato via con se 
D, llc ind.imni e risultato che 
duo coniuai sono stati deca¬ 
pitati con un'asca o con un 
coltello molto affilato e l'as- 
sass no è poi fuaitito a bordo! 
di uii,i au'omob.le 

L'orribile duplice delitto è 
■Stato scoperto da un p.ironte 
del m.into. il ipialc recandosi 
nella casa per una vis.ta. tro. 
vriva li corpo decap tato del 
c.ovane sul pavimento in mez¬ 
zo ad un mare di sansue Coni* 


'pletanienie «convolto e^li cor. 
leva a eh amare 1, poi / a Si 
ritiene che li delitto si,. ..we. 
[iivito p ù di 12 ore pr.ni.i de 
ritrov imento de' c.'daver. 

Violati dai francesi 
i confini tunisini 

TL'.N’ISI. 23 — Il nun stro 

tunisino delle Infonnaz oni ha 
conninic,ito stasera che p,attu 
Rlle francesi proven enti dalla| 
Aluena sono reeentoniente ne 
netrate in territorio tunisuio 
Il governo ha tr,ismesso un' 
protesta d ploniat im 

Sciolto 

il Parlamento 
a Ceyion 

COLOMBO. 23 — 0 Oonne- 
t'ilcke. governatore generalo d’ 
Ceyion. ha dec so di scingl ere 
1 parl.iiiiento e d lì",ire le 
nuovo elezion' genor.il- per -l 
20 luglio pross.mo Questa de- 
c’sionc segue il voto di sfidu¬ 
cia dato dalla maggioranza del¬ 
la cainer.T dei rappreson'rtnt’ .d 


I governo Se ii.in.iv ,ike fiirrna'o 
d.il fosuletto p.irf to di un ti, 
itri/ on ile I i et» il / one int' 
fiiimm st.i ehi' ottenne i.i m.ig 
g'ornti/.i de ceRgi alle ul’ nu- 
i'U'/ mi s e pii M- -s.i 

Devastata la sede 
di un giornale 
a Cipro 

NICOSLA. 23 — guitulic 
uoniin: iiui->eliei,ili. (lualtiu 
ilei quali .nim.iti di pi.stol.i 
liiiMMu fhttii irtu/utne iiellt 
pinne ore del m,ittinii noH,, 
tipog iiti.i del i|n(iti(L,uio d, 
lingu,i giei.i Kflimfci, cli-j 
'tiimgcmh) tutte le copie gin 
st,inip,ite (leiredi/ionc odici- 
n;i file compteiidev ,t Un ,u- 
tieoio dell'e.N Ciipo dell'KOK 'l 
genc’iidc (ìiiv.is Nell'nite,- 
V isla (li iv .i.s .illoi ni,i ohe n u. 
.leeetiei,! m.ii d; eonee.i-." e 
lille foi/e 1)1 it.iiiniche a Ci¬ 
pro biT.si niiliLii. con unii su¬ 
perficie suiKuiore a 93 chi¬ 
lometri qu.ndr,nti. 


.steuii, politivi'» \eiiebhe 
emei'd,i’..i l,i eost tu/ mie e il 
legnile pics ,len/i.ue veiieb¬ 
be t. .KsliM Milite in uginu 
p,u liiiuent.u e cuti un piiuiv' 
mm ^t^e 

Si Mii’i H. elle e oggi e.un 
ilei p,rt.ti>. pu’s.iiente liell,. 
jiepnbblivii e nellt» stess,i 
[tempi» p'inio minist’o (veli 

nniiisii. 11 spmi.s.m.h si>!t.ul¬ 
to il.iv lini, il lui) (lev I ebbi 
ui.uiteiieie l.i e.uiv,i .li pie- 
siilente delhi lepubbli.i I» 
MIO,lincile .ill.i I l'.si.l ii/'om 
iloviebbeio e.s'CU' iiUimlotte 
eiUio il 15 iigo.sto 

hi ie,ilt.\ 1.1 po.l.it.i ilel'e 
iinnune .Ite iifoniu e piui- 
to.stii limitiit.i 11 loit» Miip.i 
e duplice vouv.il ii.ue l’it- 
tUiilo p.ii liUnento eletto e.>u 
1 noti brogli e s.dv.ue Si M,m 
Hi il quale eoiiliiuieielil)e . 
.sp.ulionegg'.iie ti.imite i su,' 
uomini vii in.iiio .si.stmn.di ue 
posti vii ihie/ione Sei'oii,) i 
gli iisset V ,ilot I (pieste mo.li- 
tu he s.iii'bbi'io stiite » emis - 
gli.He » iliigh Sl.ili l n ti pie- 
ofeupjiti pei 1,1 p eg.i i he st.i- 
v.iiii' pieiideiiih» gl: .ivveii - 
iiieiit' 

.\ iiiiiinto p.ite pelo 1 p.ii - 
'ii(> ileiiu'i'Mitu'i' di i'pp.is - 
.' mie non semhi.i voh'i t.ii" 
,d gioco 11 vice piesidmr. 
in caiicii e e.ipo del p.iit u» 
ilemoei.Ilici', .lohn ('i.mg ibe 
l'o.strii/ioni.smo di Hi ave', 
messo nelle eondiziom li no ' 
poter decideie di nuILi. hi 
iii.ssognato le dimissioni pi; 
imi dell.n .scaden/.i ih't man- 
il.ito, per non .ivn n.onte i 
che fili e con r.imminis" i/'o ' 
ne del ditt.itote Si .Man H’ 
'lu’oi'o 1 tlemom.Itici .lev « 
.ihb.indonaie anclie li e. ii-, 
ili piesidente I*ii 'o'ii/imi, 

(1,1 Ini pi.'post,! I .sfi'i,) s,«l, 

(h {iiotiiitte r(‘iin!vof . s .i 
ino d'.aec orilo per '* m 

p.ii I.unontaie — es'. dlm 
m.in,' — ma solo lui •' i In- 
s.irnnni' st.ite inilette iii.'v.- 
l'ie/ioni 

Per la pi ima voll.i dairnn- 
/lo dei .saiiguiiu'.si inculent» 
ih Seul. Si .M,tn Hi ha l.i- 
sciato la .'U.i te.siden/.i in 
uiui maechiM.i hlnidat.i p.'i 
lec.ni.si .1 visii.iie .deuni stu¬ 
denti fer.ti .Aggiuiigeiuii' •: 
hefla .Tirmgaiino Hi h.i vei- 
s,ito laciimc di emio'lt’h, 
d.iv.'inti alle sue v ttmie 

Intanto mosso m.imh'si.t 
/ioni conilo .1 ilitt.itoti s) 
sono .svi'lte .incile ni Ch.ip- 
pone. .1 'l’tik.o e .i ()s.ik.' 
.Nella pitin.i mtt.i mimeios 
voteiin le.siilenti in (I .rj- 
pone h.inno in.ilmen.it,' l'.ir' 

hasi'i,Itele ,i»'ll.i ('o'i.i X'o 
T.ii 11.1. noto come lonlule-’h 
ili rii. asbalcndolo nel .'m 
iiflk'io c imponendogli di «I.s- 
rc le dimi.ssiom Yin Tni Ma 


ha e.s.h.to un telegi.unm.i m- 
V iato ila lui .t Seul nel qu.ile 
il.ehi. 11 ., ih 1 .ininm.ue .ill'in- 
v.l'lCi' _ 

Oggi sì vota 
nei Laos 

VIK.N rl.XNK. - 1 f eli'.' .'Il 

.iir.'Xsseail'lt'i N.'ii'i.il, s tf,- 
1 UHI.) .tiiin.iiii 'li 1 I ..vi-. l 1 ' 
,'iuv'pe 'Ui'u.ii.'h . h.‘ f.'u' mi. 
Ili' le ti'ii» Opel .)tii putì » \» 
u'iiii’io 1 p.itriot iMiiii'i •' (Oli 
[tru i livro si)sti‘ii ‘Oli (i V 1,1 
potwl.)/ one Le ..u'oiii.à h inui' 

.(''P.nt.' l.i p'oi'.'-'i .lt‘i pi 
’i m .1 fe^s:lI< 1 fiiofo p.'i 
i'S fili ne collii / i»iii iii'im il 
.ille eie/ Olii E --1 non h.inn,' 
lu'ppuii' isCoH.i'ii r ippelh' .l.'l 
1 »p 11 ' 11 .' pubtil'C i .lemof I i! 

I pt'i ! I•Liscili dei dingi'iii 
ih 4 po' ‘o Net' 1. il' H.ik S il 
ili 1 le.st.i li pi iif.pi- Su 
r.iaauv Olili .lleg.ilineiite de't' 
ini' ' 

ijufs''» pii tu» li 'Ol.i i'igi 
u.//i/ .Hit poi * .• I .'hi' ihh I 
l'.ti I t'Ii’. ilii'ute 1' .'piega il.' l’i's 
-1 : V .11 ' . .leg! I • 'l'iil li (li 
tu V r i t' .1 V,fli‘ Oli' s trov i 
p i',. .meati a, Il illpa-s h 1 t i 
(1 I i'‘i'i parti, p, 1 ' dii' el" 
:/,oa' i "cmiogl *• i'.) peiai*'' 
il .1,' ila II. ' a.'v 1 .-.ili 
i 1 d .t 


Glezos chiede 
r annullamento 
delle nove 
condanne a morte 


.MENE -M - Il guirunle 

t »if >. m; f n fi»' Tipi»'- 

uni lefi'i.i ih àl.iiii'lis (i.ezo» 
e >t .il’ii 1.1 demoft.itici gieei 
i.f iifi r.it nell iM'l.i di Cotfii 
I (|U.ili eh ediiiio 1 .ihrogii/ iiiie 
ih tufi' le norme sH.inului ine 
i ti.isi. ili, ipi.iii > ileniofi.iti- 
«i veiig.iii' pi'i seguit.iti e Eia 
'ea- Ile.!/ ."le ih ll.i e.imp igiui 
fe. il l.'ii' I 1 *sc il 1 il li'ttei.i 
v‘h e.ti I mme.h ,t.i euii*lUimi"i 
'■< .II' 1, i ,'".1 lU'i .1 multi' prò 
aui'f t, "lU ciiafioati ih no'e 
li m.u‘i I i gn.' in hii'C illn 
' g-i' a 3. .s 

I a gl api'.' ili .li'iii.'fi .li. ! 

ill'ti'UUtl 1 .'I il.'t'll .ti ll'lsi'l.i 

1 Kg I 1 e nel e.uiipo ih etui- 


. 1 ' 1 ' 1 iiui'n'o (li 
I <>' Il I I 1.1 |i 
-.•ii'l t".' .l.'l . I 
ih 1 111‘hu . .1 

f.'iai.i r.-tfidn 

f-pi Il V .1, 

pel li l'i l'p I 
I.i t (piuhi/ione 
fi'Mft'iiti lau'tit.' 
p.'ll/ie -l'i' 


•n'o (il .\gios-Ev strn- 

I 1 .) priifl ,ai ih' iitu' 
.l.'l . f lice m .ippoggii' 
li -• . ,li imiii't I la- 
r.-tfidn K'si hiaiao 

I I V .i,,,iit.i di hitt.ne 

II Ubi 1.1.” .'Ili', l'fi 
hi/ioae ih'i l'.iiiipi di 
lauuit" e ilei legiiiu' 


Aveva tre uomini a bordo 


Precipitato ieri in USA 

un aereo atomico 


fOHI WOHIH 23 — t'a 

l'i'iah .• itie!(* .il .a. fi' l'oa He 
pi'-vi'! »■ .1 bout ' «' -e.'mpit'.i 
m<a‘ie ettc'iiii ,v t un vo.» >p<‘ 
iiii'eii’i'e .la f.' • W.irtti ae 
fex i* .1 S ili 1 ke C’Itv fu‘l 
T* ih e rhiiia ' 

Il l'.iaib i|ii • ■ s •«. ./ Olle 
ipi .alo ih p u I i'ti-iiu h . 

i'Ameri-i la ii i< -li' .tl’i'.e 
iVi'v.i Liti) si‘g' Il vi. lui 
tliii.i volt.l pei I , il.» ilh 14 *•' 
ih ieri *2100 .1 m 'ei.i pei 
1 Itali i* memi» ..>mpl«t.v . un 
volo 'lilla citi. d(l'‘lhih ,.s 
'l'ti'o ih* itnin 1 I'./ii>a« r.i 

di -Di (pie m.'iiK'iito — 
li te un pi'ri.iv.i i dell i ('an- 
r.i r d.ii CUI un, .at. ('r» pir 
rito ; osieo - ’io’i .d>hi .ino 
. 1.1 hi p ù mi ' . leb .ippiiee 
ehi» .\i‘ ildti •! > ,àv ut.» .iltie 
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Come natura crea 
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Lo CONFETTURE CIRIO 

si distiliailOllO ! 

L’accurafa .selezione della 
fili Ma, sempre fresca, 
sana, matura, succosa, 
naturalmenic ricca di 
vitamine, conferisce alle 

CONFETTURE CIRIO 

una particolare 

aristocrazia di 
k prodtizione. 






DA OOQI I PREZZI DELLE CONFETTURE CIRIO SONO RIBASSATI. 
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Domenica 24 aprile 1960 « Pai. 12 


Riesumato il cadavere del governo D.C-M.S.I. di Tambroni 


(Continuazione dalla I. pagina) 

lini: < Si tratta di una dcci- 
aionc indubbiamente saggia, 
democratica e perfetta dal 
punto di vista costituzionale ». 

TENSIONE NELLA DC Per tut¬ 
ta la giornata di ieri nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio ha 
regnato un’animazione ecce¬ 
zionale. Parlamentari di tulli 
i parliti vi si sono intrattenuti 
a lungo, discutendo gli ultimi 
sviluppi della situazione. Lo 
stato di tensione e di nervo¬ 
sismo esistente nella DC ap¬ 
pariva evidente dall’atteggia¬ 
mento degli esponenti di que¬ 
sto partito c dalle accese di¬ 
scussioni che si svolgevano 
tra loro. Le notizie che giun¬ 
gevano da piazza del Gesù 
confermavano che lo stato 
maggiore d.c., dopo la rinun¬ 
cia di Fanfani, era investilo 
da una vera e propria bufera 
politica. La sinistra del par¬ 
tito chiedeva ragione della 
sollevazione della destra cle¬ 


ricale, che aveva condotto al 
nuovo fallimento. Le richie¬ 
ste di convoca/ione degli or¬ 
ganismi statutari si accumu¬ 
lavano. 

Moro ha ricevuto, uno dopo 
l’altro. Sullo, Gonella, Delle 
Fave, Hranzi, Klisabetta Con¬ 
ci, Scaglia. L’on. Sullo ha sol¬ 
lecitalo formalnientc la con¬ 
vocazione del Consiglio na¬ 
zionale. Secondo l’agenzia del¬ 
la bave (la Ilador). in quella 
sode gli amici dell’on. Sullo 
chiederanno un Congresso na¬ 
zionale del partito: • E’ ormai] 
chiaro», dice l’agenzia, «chei 
solo rautorità di un Congres¬ 
so può, in queste condizioni, 
consentire la condanna che il 
partito non mancherò di pro¬ 
nunciare contro individui c 
gruppi che hanno attentato e 
attentano di continuo all’uni¬ 
tà del partito stesso, alla sua 
autonomia di decisione c alla 
sopravvivenza delle istituzio¬ 
ni democratiche del paese. In¬ 
fatti la volontà del partito, le 
scelte da esso compiute nei 


suoi organi statutari vengo¬ 
no sovvertite dall’atteggiamen¬ 
to di una minoranza che evita 
di assumere le proprie re¬ 
sponsabilità ». 

Per una riunione urgente 
del Consiglio nazionale si sono 
inoltre pronunciali, con un te¬ 
legramma a Moro, i consi¬ 
glieri d.c. del Friuli-Venezia 
Giulia, le giunte provinciali 
d.c. di Venezia e Treviso (le 
quali chiedono anche provve¬ 
dimenti contro i deputati che 
hanno mancato alla disciplina 
di partito) 18 sezioni romane 
del partito, numerosi consiglie¬ 
ri nazionali, il Comitato pro¬ 
vinciale di Udine. I democri¬ 
stiani fiorentini hanno chiesto 
provvedimenti « contro quei 
parlamentari che sollevando 
presunti problemi di co.scicn.{a 
ignorano legittime deliberazio¬ 
ni del partito con i cui voli 
sono stati eletti ». 

In sede di Consiglio nazio¬ 
nale è stata preannunciata an¬ 
che un’azione dei delegati del 
Movimento giovanile d c Ar- 


naud, Cabras. De Stefanis e| 
Laura. E.ssi hanno dichiara¬ 
to che proporranno l’espulsio¬ 
ne «dei più diretti respon- 
Lsabili della ribellione > i qua¬ 
li hanno u.sato il « prctc.sto del 
caso di co.scienza » per impe¬ 
dire l’applicazione delle de¬ 
liberazioni adottate dalla Dire¬ 
zione del partito. Al Consiglio 
nazionale i ((uattro consiglie¬ 
ri chiederanno « una precisa 
assunzione di solidarietà da 
parte dei presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari, un totale 
chiarimento da parte dei do- 
rotei, la condanna di quel 
fenomeno equivoco, autorita¬ 
rio e antidemocratico che va 
sotto il nume di Comitato ci¬ 
vico, e infine la convocazione 
di un Congresso straordina¬ 
rio che sancisca rautonomia 
politica del partito, la chia¬ 
rezza programmatica e rincori 
ciliahilità della cnllaliora/ione 
con le (lestre politiche ed eco 
noiniche ». Arnaiid, Cabras. 
De Stefanis e I.aura hanno 
esiiresso la loro totale oppo- 


Aspri attacchi contro la D.C. 
da tutti i settori della stampa 

Si parla di <( ex partito », di « partito sorpassato », di « contrasti insanabili » 


La Democrazia Cri.sfÌHnn 
4 partilo diviso»; la Demo¬ 
crazia Cristiana c ex parti¬ 
to »: sono queste le espres¬ 
sioni ricorrenti ncf/li articoli 
dedicati ieri mattina dai 
giornali alla situazione po¬ 
litica italiana, dopo la ri¬ 
nunzia di Fanfani. L’accen¬ 
to del commentatori è ca¬ 
duto sulla situazione inter¬ 
na del partito di cosid¬ 
detta maggioranza relativa. 
Il Me.ssaggero, che in que¬ 
sti ultimi giorni aveva co¬ 
minciato od agitare una de¬ 
bole fronda nei confronti 
{Iella DC, se n’c uscito ieri 
mattina con queste signifi¬ 
cative parole a conclusione 
di un fondo intitolato in¬ 
tenzionalmente 4 La ' crisi 
continua »; « Ancora u n a 
volta — scrive quel giornale 
con tono di sentito rimpro¬ 
vero — il partito di mag¬ 
gioranza non riesce a tro¬ 
vare l’accordo necessario 
per formare un governo. 
Contrasti e correnti esaspe¬ 
rano ogni giorno di più que¬ 
sta situazione ai danni dello 
stesso partito e del Paese 
che, da due mesi, assiste 
preoccupato ad un confuso 
spettacolo di indecisioni. 
Ciò che prima poteva ap¬ 
parire come una normale 
crisi, oggi rivela tutti f sin¬ 
tomi di un male che investe 
organi delicati della vita 


nazionale >. Per parte sua, 
il Tempo, sosfenifore uOl- 
ciale della immisisonc dei 
mis.ùni nella maggioranza 
costituzionale, accusa Fan¬ 
fani d'aver voluto scavalcare 
le decisioni del partito: ma 
(luando giunge a spiegarsi 
sul partito, cioè sulla con¬ 
dizione della DC, deve am¬ 
mettere che oramai ci si 
trova di fronte *a un par¬ 
tito duramente s(iUttSsato 
da inferne divisioni c biso- 
(pioso soltanto di raccogli¬ 
mento, come un connule- 
scente che non può esporsi a 
fatiche e intemperie .senza 
mettere a repentaglio la 
propria esistenza ». 

Durissimo è il commento 
ilei neonato giornale roma¬ 
no Telcsera. Sotto il vio¬ 
lento titolo 4 Un ex parti¬ 
to », Ugo Zatterin scrive; 
4 Quello che per tanti anni 
chiamammo il partito di 
maggioranza relativa va 
considerato nella realtà un 
ex partito. Parlare di dis¬ 
sensi 0 di crepe nella DC 
è già un blando eufemismo. 
La DC come espressione di 
una politica non esiste più >; 
e più avanti: « / gruppi par¬ 
lamentari, solleciti ormai 
più alle pressioni esterne 
che alle deliberazioni del 
partilo, non danno garanzia 
di disciplina ad alcun go¬ 
verno nè ad alcuna formu¬ 
la. Una lettera del proprio 
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l'escono confa ormai, per 
gran parte {lei {leputati de¬ 
mocristiani, assai più che 
tiualsiasi o.d.g. del partito. 
L'autonomia politica della 
DC è praticamente nulla 
La ilialettica interna è di¬ 
ventata concorrenza spieta¬ 
ta, c in certi casi odio mor- 
tale ». 

< Ai giornali romani fanno 
eco gli organi della borghe¬ 
sia tosco-emiUaua, la Na¬ 
zione di Firenze e il He.sto 
del Carlino di llologna. Nel¬ 
la sua nota .siiilu Nazione. 
Enrico Mattai non rinuncia 
al consueto attacco a (Tron¬ 
chi, ma scrive: * Camminia¬ 
mo ormai in un cimitero di 
ministeri defunti o abortiti: 
ma se la causa maggiore sta 
nelle incertezze democri¬ 
stiane. nella incapacità del 
più grande partilo naziona¬ 
le a decidere, corroso come 
è da una crisi senza uguali, 
è del pari evidente che si 
sono commessi, al Quirinale 
e a Piazza del Gesù, errori 
di valutazione marchiani... ». 
Nell’articolo di fonilo sul 
Resto del Carlino, Giovanni 
Spadolini afferma che « lo 
Scudo crociato esce ulte¬ 
riormente indebolito dalla 
prova; i suoi ilissensl e i 
suoi rancori interni non fu¬ 
rono mai cosi gravi *. 

Sul Corriere della sera. 
Panfilo Gentile commenta la 
situazione affermando che 


gli attuali dirigenti della 
Democrazia cristiana < han¬ 
no creato il colmo della con¬ 
fusione, restando irresoluti 
Ira te jiroprie simiiiitie ver¬ 
so le sinistre e il desiderio 
di non lirendere di petto le 
altre correnti ». .Molta espli¬ 
cito è Enzo Forcella sul 
Giorno; « Alla radice di tut¬ 
ti questi tentativi falliti, di 
tutte (pieste sirade imboc¬ 
cate '1 metà e rifiutate, op¬ 
pure nemmeno imboccate, 
c'è sempre ta stessa ragione. 
I.ii DC non vuole scegliere 
a sinistra per non essere 
costretta a fare i conti con 
la sua destra, e non vuole 
scegliere a destra per non 
fari’ i colili con la sua si¬ 
nistra... Ma allora, (piando i 
contrasti diventano in un 
partito COSI in.sanabiti da 
rendergli impossibile (pial- 
•sinsi fiolitica. e da paraliz¬ 
zare nell'immobilismo tutta 
la vita pubblica del Paese, 
c'è da chiedersi (piale sia c 
di (]iiale forza reale il ce¬ 
mento che lo tiene insieme». 
Sulla Stampa di Torino, 
Vitiorio Gorresio. in una 
analisi della situazione ge¬ 
nerale italiana e di quella 
interna della DC. giunge a 
questa eonclusione: la crisi 
è destinata a prolungarsi 
€ jioiclié nessuna delle partì 
in seno alla Democrazia cri¬ 
stiana pare disposta ad ab¬ 
bassare le anni » 


sizionc ad ogni soluzione della 
crisi di governo che apra sul¬ 
la dc.stra liberal-monarchica. 

Una dichiarazione esplicita 
nello stesso senso è stata pro¬ 
nunciata ieri, in pieno Tran¬ 
satlantico, dall’oii. Fenazzato, 
ex presidente delle AGLI ed 
esponente della corrente Kin- 
uovamento. tncnntrando Ma- 
lagodi, PcuaZ7.a(o ha detto; 

• Sta tranquillo, che il gover¬ 
no di centrodestra non si 
farà. Abbiamo già pronte le 
nostre obiezioni di coscienza ». 
Malagodi ha risposto che lui 
per il momento • non ci pen¬ 
sa nemmeno », e che la re- 
.sponsabilità della confusione 
esistente va fatta ri.salire al¬ 
l’equivoca politica del gruppo 
dorofeo che vinse il (’ongres- 
so di Firenze II presidente 
centrale delle ACld, Piazzi, ha 
denunciato in un convegno ilei, 
le A(JI,I milanesi rintervento 

• di forze economiche conser¬ 
vatrici » nella determinazione 
della politica democristiana, 
mentre l’on. Vittorino (Colom¬ 
bo, parlando anch’egli al (Con¬ 
vegno, ha ehie.sto respulsìone 
dal partito agli < obiettori di 
coscienza » a cominciare da 
Fella. 

Anche in .seno al gruppo do- 
rotco, del resto, la .situazione 
è sempre più tesa e incerta. 
Gli elementi di destra del 
gruppo stanno manovrando 
per giungere ad una riunione 
plenaria della corrente, nella 
quale verrebbe posta in di- 
scii.ssione la permanenza dì 
Moro alla .segreteria del par 
tito. 

.Secondo l’agenzia ADN • il 
gruppo doroteo che è più vici¬ 
no all’oii. Moro avrcblie deciso 
di difendere le proprie posi¬ 
zioni nel Consiglio Nazionale, 
proponendo una precisa poli¬ 
tica <li centro-sini.stra. In par¬ 
ticolare. Moro, Salizzoni, Sca¬ 
glia e Moriino avrebbero di¬ 
chiarato di essere disposti an¬ 
che .ad arrivare alla rottura 
della loro corrente, qualora la 
frazione dorotea di de.stra non 
li approvas.se. Moro e i .suoi 
amici sono disposti a rassegna¬ 
re le dimi-ssioni e a passare 
alla opposizione interna ». 

Oggi a Roma si riunirà un 
Convegno dei dirigenti nazio¬ 
nali e periferici della corrente 
di lUtsc. 

IC POSIZIONI DEI PARTITI 

Frima dcirannniicio del rin¬ 
vio di Tambroni al Senato, si 
erano avute numerose pre.se 
di posizione dei vari partiti 
sui fatti che avevano indotto 
l’on. Fanfani a rinunciare al¬ 
l’incarico. 

Il compagno Nenni, nel¬ 
l’editoriale che apparirà sta¬ 
mattina .sull’zlivmfi/, scrive: 
« A due mesi dall’inizio della 
cri.si mini.stcrìale tutto ritor¬ 
na da capo, in una situazione 
che non è più la medesima 
da febbraio ad oggi c che, 
probabilmente, non presenta 
alcuna valida .soluzione all’in¬ 


fuori del ricorso all’elettora¬ 
to perchè giudichi e mandi 
secondo ragione ». « La sini¬ 
stra cattolica », prosegue Nen¬ 
ni, • va prendendo coscienza 
della propria - funzione auto-{ 
noma, con un legame con le 
masse che ne co.slituiscc l’ele- 
mento di forza. Le masse cat¬ 
toliche non accettano più, od 
accetteranno sempre di meno, 
da oggi in poi, il ruolo di 
fanterie parrocchiali a dispu 
sizionc di interessi conserva¬ 
tori ». 

I.a Direzione del FRI è sta¬ 
ta convocata per oggi. Alcuni j 
membri della Direzione re¬ 
pubblicana hanno sottoscritto 
un documento, che presente¬ 
ranno nella riunione di oggi, 
nel quale sì deplora l’operato 
di Facciardi e si afTerma che 
un ulteriore atto di violazio¬ 
ne della disciplina di partito 
da parte sua dovrebbe sen¬ 
z’altro essere oggetto di san¬ 
zioni dì.sciplinari. A Facciardi 
viene contestato di non es¬ 
sersi allineato ai deliberati 
deirultimo Congresso repub¬ 
blicano, e gli viene addebita¬ 
ta — sulla scorta rielle note 
riportate dalla sua agenzia 
ADE — la volontà di dis¬ 
sentire anche in Farlamento 
dalle decisioni del partito. 

Sulla Voce repubblicana, 
Oronzo Reale ha scritto: « Il 
nostro giudìzio politico è che 
tutto ritorni al problema fon. 
riamentale di una compierà 
chiarificazione della volontà 
e capacità della DC. Senza di 
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che (e poiché le sfere girano 
siamo alla penultima ora) :n 
Italia non si fa nessuna poli¬ 
tica e si preparano con ritmo 
accelerato tristissimi giorni 
per la democrazia ». 

Saragal ‘ sulla Gtusfizta; 
'• Che l’apertura a sinistra sia 
ineluttabile mi pare eviden¬ 
te. Ritengo pere che possa¬ 
no sorgere circostanze tali da 
non favorire lo sviluppo della 
democrazia. Gli avvenimenti 
di questi giorni spostano i 
termini del prohleina, non 
soltanto nel tempo ma forse 
anche nella sostanza. Tirando 
le somme si può costatare che 
il F.SI ita fatto qualche passo 
innanzi, accantonando )a po¬ 
lìtica del "tanto peggio tanto 
meglio”. .Ma nell'atto in cui 
il FSI dà qualche prova di 
buona volontà, aumenta nella 
DC la resistenza dei conser¬ 
vatori ». 

La riunione della Direzio¬ 
ne del .MSI, die doveva aver 
luogo ieri, è stata rinviata. 
Dati gli ultimi sviluppi, i inì.s- 
sim non naiiuo alcuna fretta 
di insistere sull’» operazione 
giunte comunali difficili ». 


PRECISAZIONE VATICANA .ai- 

cuni giornali — ha scritto ieri 
sera l’agenzia Italia — hanno 
parlato di autorevoli interven¬ 
ti della segreteria di Stato 
presso i dirìgenti della DC 
per porre fine aU’esperimento 
condotto dall’on. Fanfani per 
giungere alla formazione di 
un governo di centro-sini-slra. 
Negli ambienti vaticani si tie¬ 
ne a rilevare che la segreteria 
di Stato (in linea con gli 
orientamenti stabiliti dal pon¬ 
tefice Giovanni XXIII, deside¬ 
roso di ev’itare ogni impegno 
che non sia di carattere rigi¬ 
damente religio.so) non ha fat¬ 
to nè direttamente nè indiret¬ 
tamente alcun passo per in¬ 
fluenzare le decisioni dei diri¬ 
genti denuK-ristiani. Questi del 
resto, come è stato autorevol¬ 
mente precisato su qualificati 
organi cattolici, non hanno da 
temere nella loro azione poli¬ 
tica alcuna condanna quando 
si siano mantoniiti fedeli ai 
presupposti di natura rìgida¬ 
mente morale fissati dalla 
Chiesa .secondo rinsegnamen- 
to evangelico ». 


Estraziomdel 

Bari 69 4 22 
Cagliari 48 75 47 
Firenze 50 65 19 
Genova 73 42 54 
Milano 47 23 67 
Napoli 25 72 62 
Palermo 3 19 54 
Roma 12 36 56 
Torino 77 46 33 
Venezia 38 33 37 

; Enc^ffo 

1. BARI “ 

2. CAGLIARI 

3. FIRENZE 

4. GENOVA 

5. MILANO 

6. NAPOLI 

7. PALERMO 

8. ROMA 

9. TORINO 

10. VENEZIA 

11. NAPOLI 

12. ROMA 

LE QlOTE: ai 2 • 
!.. 8.333.000; ai (TI » 
!.. 209.800; ukII 811 
E. 1,5.000. 


lotto 

32 49 
23 27 

28 76 
75 59 
44 86 
63 16 
52 78 
83 19 
50 35 

29 45 


(iodirl > 
undlrf • 
« dirri » 






per la cura 
esterna del dolore 


ISTAlkflLE 

ISTAMINÀ-1-SALICILATO DI AMILE 


rea lizza fn 

anche nella confezione 


spnxy 


VIST4MtLK caìma il dolore e 
cura lombaggini, sciatica, torci¬ 
collo, nevralgie post-influenzali, 
crampi muscolari, distorsioni, 


contusioni. 


è un prodotto 


Nuovo sensazionale progresso 


al servizio deiia padrona di casa 






il frigorifero-favolo di uso universale, con interno di acciaio smaltato 




Zoppai, produllricc «lei fa* 
moso frigorifero uFuorigerie 
presenta il suo ultimo 
eapolavoro: «ZoppaS'Recordn. 
, Con questo gioiello la Zop* 
pas dà a tutti la possibilità di 
avere in casa un frigorifero. 

Per la «lonna sola e per lo 
srap<»lov per le famiglie appc* 
na nas<»enti e per i|uelle elle 
vogliono un frigorifero di 
proporzioni ridotte o addirit* 
tura un secomlo frigorifero, 
«4 Zoppas • Record » è (|uello 
clic «lecorre... ridealc ! 

Per nulla ingombrante, cs* 
senzializzato, elegantissimo 
e«l eterno, grazie alla cella 
«li acciaio smaltato, <1 Zoppas* 
Record» entra dovunque, sta 
bene dappertutto c... costa 
soltanto L. 6S.000. 



L'imponente catena di montaggio di questa grande Casa italiana, che per¬ 
mette la produzione di due frigoriferi al minuto, ha coruentito di introdurr# 
sul mercato un frigorifero universale ad un prezzo utilitario. 


Tutti i frigoriferi Zoppas hanno ottenuto l’ambito 
riconoscimento del Marchio Italiano dì Qualità (Con* 


1#* ^ 


litri 135 • 

LM.OOO 

(IM. 9 tal# «kL) 


3 sigilo Nazionale delle Ricerche)«che ne garantisce la W ¥ Jj 

capacità e la funzionalità. 

oppas 


Ltt più granda Industria italiana di apparacchiatura par la casa, par i! ristoranta# par la grandi comunità 













